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e Gaulle 
‘litro il dollaro 


Dal nostro inviato PARIGI, 5 

TTACCARE « fondo le posizioni di presiipio e di 
lenza economica inlernazionale det/li Siali 'i'nili, afp 
'dire, non solo sul piano polilico, l'epenionia aineri- 
ut, ma sferrare l'allacco conlro il bastione della forza 
anziaria depli Stati Uniti nel mondo, e sopratlnllo in 
rapa: questo è il sifinificato politico pili nnouo e inle- 
sante della conferenza stampa di De (Umile. Dopo 
er premalo massicciamente per distaccare l'Europa 
pii Stali Uniti sai piano militare, contestando la vali- 
in delta S'.iTO, ripettando la l'ML e il riarmo atomico 
iesco; dopo aver denuncialo la politica americana nel 
etnam c nel Conpo; dopo essersi recato in America 
lina per predicare l’aalonomia del « terzo mondo » 
/ colosso slatanilense; dopo aver riconoscialo la Cina 
$trello accordi economici e commerciali con vari paesi 
icialisti e con PUilSS, De (Umile ha ritenuto pianto il 
omento di mettere sotto accasa il sistema monetario 
ternazionale, che si basa salta vecchia, indiscussa sa- 
emazia del dollaro e della sterlina. Il processo di desa- 
lizzuzioiiu della l'rancia e dcWEaropa occidentale dal- 
^merica non era mai andato così avanti. La « crociala » 
litica del penerale contro pii Stali Uniti aveva infatti 
alo sempre il suo ambipao contrappeso nella reale 
nazione dell’* Europa comunitaria ». dominata dalla ia¬ 
sione massiccia del capitale americano, a mano a mano 
e la CEE appariva ai monopoli statunitensi come un 
;co e omopeneo mercato da sfruttare. Mentre il Gene- 
le si erpeva a profeta della liberazione dupli USA, la 
"crai Electric comperava di peso, in lalta tranquillitù, 
machines ball » — le aaiche capaci di costruire in 
ancia ordinatori elettronici, essenziali per la missili- 
ca — mettendo in discussione la possibilità reale di 
Gaulle di costruire la sua force de frappe. La Crpsler 
impadroniva della SI MCA. 

Sono solo due esempi, delta manomissione dei pipanti 
xericani .sulle .slruttare industriali base dell'Uuropa 
cidenlale. Lo stesso padronato francese, nel settembre 
orso, aveva lanciato un prido di allarme: « La edifica- 
one di una vasta unità economica in Europa occidenlale 
t altiralo le indaslrie americaae. Oppi, fra le prime 
ille società dcpli S. U., 700 hanno fabbriche in En¬ 
fia, contro le ^i70 di soli tre anni fa ». Secondo le 
u recenti slatisliche, pii invcslimenli americani in Eu- 
pa sono aumentati nel lOti'i del 16 per cento rispello al 
63, passando da 1900 milioni di dollari a 'J100 milioni. 
Tulio avviene, scriveva in un rapporto riservalo il con- 
liere dell'ambasciata francese nepli Stali Uniti, come 
Veconomia americana acquistasse a credilo la proprietà 
f importanti beni industriali... Investendo net 196i, net- 
Europa occidentale, il 16 per cento in più di capilaii, 
)pruilulto nel campo delle industrie e dei manufatti, 
i Stati Uniti dimostrano come il MEC attiri più che mai 
loro capitali e i loro interessi... ». 


Un rimpasto « piccolo ma significativo » dice Palazzo Chigi 

Moro vuole riportare 

* ■ ■■ ■ ■ ■ _ _ 

anche gli i 


La Pirelli 


di Romolo Galimberti 


• Trenta stabilimenti In venti paesi ed 
esportazioni in oltre cento mercati rendono 
la Pirelli appena leggermente vulnerabile di 
fronte alla crisi italiana >. E' una recente af 
fermazione di Leopoldo Pirelli al < Sunday 
Times » e certo non saremo noi a contestarla. 
La • congiuntura difficile > è però diventata 
un pretesto per altri girl di vite nella fab¬ 
brica Bicocca, per rifiutare ùn nuovo con¬ 
tratto. 

Nel '63 bandi di assunzione comparvero 
persino nelle caserme e molti giovani sono 
entrati alla Bicocca (e molti per scapparsene 
via poco dopo aver provato la mano pesante 
del padrone). Ora i licenziamenti per • svec¬ 
chiamento » e le dimissioni non hanno più 
ricambio. 


scelbìanì 
al governo 


La Spezia 
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sue fabbriche 


MADRID 


Migliaia di giovani 
sfidano la polizia 




RA DE GAULLE ho accusalo pii Stati Uniti, atlac- 
indo il sistema monetario basalo sai fjold exchanHC 
iindard, di comperare le industrie europee con ilella 
irta straccia, che le zecche americane possono slum- 
ire a volontà, visto che il dollaro non è più coperto 
1 riserve auree adepaale. La finanza statunitense è im¬ 
itata di malversazione, quasi di frode. Essa fabbrica 
dollari con i quali compera in Europa, chiedendo al 
mpo stesso ai poverni stranieri di non convertire in 
•o questi dollari, perchè il dollaro è l'equivalenle del¬ 
iro, ma, al tempo stesso, te riserve auree di Fort Kno.r, 
à amputale di un quarto dopo la seconda querra mon¬ 
dale, si sono ancora ridotte, rispetto alla massa ili dol¬ 
ci messi in circolazione, il dollaro può dunque causare 
I Francia c in Europa occidentale l'inflazione, afferma 
e Gaulle. Secondo il presidente francese, la bilancia 
i papamenti depli Stati Uniti è in deficit cronico, e tale 
fidi viene valutalo in I.WO milioni di dollari per il 
6i, A pennaio. la Francia converti in oro tóO milioni 
dollari creando il panico sul mercato monetario. .Senza 
acas.so, silenziosamente, la itandes Uank, come risalili 
dVesame dei bilanci, aveva a propria volta converlilo 
1 oro nel cor.so del '6ì, 'dìO milioni di dollari. 

De Gallile ha messo adesso in piazza lo scandalo. Al 
mpo stesso, il penerale ha posto /’« Europa comanila- 
7 » come lina forza economica concorrenziale di fronte 
li Stali Uniti, appravando le contraddizioni qià forti 
istenti tra capitalismo americano e capitalismo francese 
europeo. Il rapporto tra queste due forze è cambiato. 
Europa occidentale, uscita dalle macerie della seconda 
ìerra mondiale, e ri.sollevalasi prozie anche all’aiuto 
d dollaro dello zìo Sam. è adesso competitiva. In campo 
onclario, i Sci disponpono di 13 miliardi di dollari in 
o. così ripartiti: Bonn 41^9 milioni di dollari: Francia 
16> milioni di dollari; Italia '■HOi milioni di dollari; 
lesi Bassi 1601 milioni; Beipio 1395 milioni. Senza 
enzionare queste cifre. De Gaulle è cerio parlilo da 
se per affermare che • i Sei disponpono delle slesse 
serve d’oro americane, e le sorpasserebbero anche, .se 
tlc,sscro convertire in oro tutti i dollari che risaltano 
loro avere ». La minaccia è velala, ma esiste: la crisi 
ìtrebbe essere scatenala in qualsiasi momento^ Ma De 
mlle non vuole far .saltare il sistema: epli contesta apli 
ali Uniti il ruoto di banchieri del mondo, e vuol modi- 
are. a vaiìtaqpio della Francia e dell’Europa occiden- 
e. il Fondo monetario internazionale, dopo che il dol- 
o ha perdalo « il suo valore trascendentale ». C.onlem- 
raneamente. epli alza le prime barriere protettrici con- 
raffliisso dei capitali americani in Europa per obbli- 
; pii Stali Uniti a restringere gli investimenti e, 
ondo alcune indiscrezioni, il governo francese si 
resta a varare un progetto di legge per regolamentare 
controllare gli investimenti di capitale straniero in 
ncia. 




.\RIGI è disposta ad andare ancora più in là. e cor- 
o voci di un possibile rimpatrio delle riserve d'oro 
icesi. che si trovano a L'ori Knox, se occorresse met- 
e pii Stati Uniti alle strette e far loro accettare una 
trina del sistema monetario. La proposta di De (inaile 
tornare • aU’oro come solo campione monetario in- j 
lazionale » è desi inala più ad allarmare r.Xmerico 
non ad avere pratica e possibile realizzazione. Gli 
nomisli francesi pensano anche ad altro: Gisrnrd 
slainp airalto della riunione del Fondo monetario 
•rnazionalc a Tokio aveva insistilo « salTopporlanilà 
sostituire al dollaro una nuova anila monetaria in- 
azionnle ». .\ Frani oforte. un mese fa. di fronte al 
titillo mondano europeo riunito, il direllore del 
istero francese delle puanze preannuncio una moneta 
opra: • L’idea di una monda unica nel seno della 
K non ha più nulla di fantastico, ed essa .si potrebbe 
lizzare forse più presto di quel che non si creda ». 

Il discorso di De Gaulle prelude insamma a un’of^en- 
a lungo termine, contro lo vassallizzazione dell Eli¬ 
da parte ddl'.America. Il generale, in eonrliisionr, 
a a spezzare ratinale armatura bancaria del mondo, 
è falla di due sole monde, il dollaro e la sterlina, 
soli mereali, Londra e S’em York, per far posto, in 
porzione dèi nuovo peso economico assunto. all’Eii- 
a oreidenlale. Si spiega bene che le reazioni più 
ìbonde al discorso di De Gaulle ila parte americana 

Maria A. Macciocchi 

(Segue in ultima pagina) 


Pressioni di destra per¬ 
chè sia Sceiba stesso a 
entrare • Pantani agli 
Esteri ? • incontro Mo- 
ro-De Martino - Reazio¬ 
ni negative nel PSI per 
il nuovo « pateracchio » 
Documento del PSiUP 


Le conclusioni del Consiglio 
nazionale de, cosi gravi e così 
apertamente involutive perfi¬ 
no rispetto al già deteriorato 
clima politico precedente, con¬ 
tinuano a essere al centro dei 
commenti e delle decisioni dei 
partiti di governo. Fra questa 
e la prossima settimana si 
svolgeranno riunioni degli or¬ 
gani dirigenti del PSDI e del 
PSI: agli alleati spetta quin¬ 
di ora di decidere cosa fare 
sul piano governativo. Da par¬ 
te della Segreteria de si tiene 
a far sapere che il partito di 
maggioranza relativa « ha fat¬ 
to tutto il suo dovere » e che 
ora attende le decisioni degli 
altri. 

E’ in questo quadro politi¬ 
co che si sono svolti ieri due 
primi incontri a liv’ello di 
maggioranza: fra Moro e De 
Martino e fra De Martino e 
Tonassi. Moro riceverà poi gli 
altri < leader > e poi, concluse 
le riunioni degli altri partiti, 
vorrebbe procedere al « rim¬ 
pasto > che ha in testa e che 
dovrebbe — accogliendo pie¬ 
namente tutte le conclusioni 

unitarie » del C.N. demo- 
cristiano — evitare la crisi, 
imbarcando nel gabinetto fan- 
faniani e, fatto di eccezionale 
gravità, almeno uno scelbiano 
(forse Sceiba stesso). Gli al¬ 
tri partiti — questa è almeno 
rimprcssione del momento 
che però potrebbe essere 
smentita dai fatti ancora in 
maturazione — sembrano an- 
ch’essi contrari a una crisi. 

IL GOVERNO A livello di Go¬ 
verno. Moro si sente impegna¬ 
to a attuare le decisioni del 
C.N. della DC. In primo luogo 
quella — contenuta nel docu¬ 
mento conclusivo — che espli¬ 
citamente dice che • tutti » ì 
de hanno diritto di partecipa¬ 
re alla « guida del partito e 
del Governo » Ciò significa che 
Moro deve fare posto sia ai 
fanfaniani che agli seelbiani. 

Il compilo non è facile, anche 
perché non si vede come il 
PSI potrebbe inghiottire una 
pillola tanto amara II piano 
di Moro sarebbe quello di rea¬ 
lizzare un rimpasto che da 
fonti qualificate si è definito 
< piccolo ma significativo >. In 
sostanza Moro intenderebbe 
proporre Fanfani per il dica¬ 
stero dogli E,steri. Rertinelli 
del P.SDI in sostituzione di un 
de, forse un lombardiano (se < 
Do Martino riuscirà a con- • 
\incerne uno) e infine « uno • 
scelbiano • per un dica.slero ‘ 
« tecnico » In tal modo si vor- ^ 
rebbe. palesemente, dare una ^ 
contropartita parziale al PSI c 
per Pingre.sso della corrente l 
scelbiana nel governo (un in- <■ 
eressi» ebe secondo alcune fon ' 
ti potrebbe anche avvenire in ' 
una .seconda fase, molto rav- • 
vicinata). Sta il fatto che, ieri J 
stesso, autorevoli fonti fan- 
faniane non hanno voluto con- c 
fermare che Fanfani abbia ' 
dato il suo assenso a una tale * 
combinazione di governo. ^ 

Gli obiettivi di Moro so ^ 
no favoriti — cosi almeno t 
sembra di capire — da una c 
ma.ssiccia offensiva di destra 

vice c 

(Segue in ultima pagina) c 
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Con i voti del PCI, PSI e PSIUP 

Giunta unitaria 
alla Provincia 
di Bologna 

Vighi (PSI) e Nanni (PCI) eletti pre¬ 
sidente e vice presidente 


Dalla nostra redaxione 

BOLOGNA, 5 

II pre-iicnte c I.a giunta del 
Consiglio provinciale sono sta¬ 
ti eletti questa sera a palazzo 
Malvezzi con i voti congiunti 
del PCI. del PSI c del PSiUP 
11 comp,igno «iociali'ta. .iv- 
V oc .ito Roberto Vighi. «.alut.Tto 
da un vivo applauso, e stato 
co'i rieletto presidente del- 
l'.Amniini'trazione proMnciale 
di Bologna con venlun voti fa- 
\ore\oh «17 PCI, 3 PSI. 1 
PSIUP'. ; consiglieri dei grup¬ 
pi di minoranz-a DC. PSDI. PLI 
e MSI SI ?ono a.stenuti li com¬ 
pagno on Rino Nanni è stato, 
a sua volta, rieletto vi'*epresi- 
dcntc Gli assessori eletti coi 
voti del PCI. del PSI, del 
PSIUP. sono i compagni Nello 
Adelmi Corso Bacchilega. Ga¬ 
stone Bondi. Domenico De Bra¬ 
si. Luigi Lonzarini c Piero Ugo¬ 
lini. del PCI. e Bario Brini, 
del PSI ' 

^ Il presidente, avv Roberto 
Vighi. ha quindi dato lettura 
della linea politica e program¬ 
matica che i comunisti e i so¬ 
cialisti, quale - coerente svilup¬ 


po delforientamcnto generale 
su cui si è fondata dalla Libe¬ 
razione ad oggi la direzione de¬ 
mocratica e popolare negli En¬ 
ti locali della provincia -, pon¬ 
gono all'attenzione di tutte le 
forze politiche c demivratichc 
di ispirazione socialista, laica 
o cattolica 

Il programma espnme una 
chiara, esplicita presa di posi¬ 
zione dei due partiti su] ruolo 
degli Enti locali nella moder¬ 
na «ociet.’i democratica e «ug!i 
obicttivi di iniziative, e di in- 
ter\-ento che l’Ente locale e 
chiamato a per-eguire anche 
nella situazione presente 

Al termine della lettura del 
programma, l’awix'ato V'ighi 
ha rinnovato l’invito ai partiti 
ad esprimere un apporto cri¬ 
tico costruttivo al fine di ren¬ 
dere più completa e organica, 
a livello degli Enti locali, ra¬ 
zione necessaria al progresso 
civile e democratico della no¬ 
stra provincia In ‘ p.articolare 
l’avvocato Vighi si è rivolto al- 

S. SO. 

(Segue in ultima pagina) 


Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA. 5 

Bisogna riandare con la me¬ 
moria alle grandi battaglie de¬ 
gli anni ‘50 per ritrovare un 
momento di pari intensità, di 
carica emotiva, di decisione e di 
volontà di lotta qual è quello 
che. oggi, anima i settemila 
operai, tecnici c impiegati me¬ 
tallurgici. in sciopero unitario 
per la difesa e il potenziamento 
del Cantiere navale Ansaldo di 
Muggiano minacciato di smo¬ 
bilitazione. per contrastare e 
respingere l’attacco del padro¬ 
nato e delle partecipazioni sta¬ 
tali ai livelli di occupazione c 
ai salari / 

La > lunga marcia ■> dei me¬ 
tallurgici che ha preso le mosse 
da Muggiano e si è conclusa 
nel cuore commerciale di 
La Spezia, è stata la contro¬ 
prova. dopo la manifestazione 
di venerdì scorso degli ansai* 
dini. del clima caldo che si 
vive oggi nelle fabbriche spez¬ 
zine e della provincia 

Tutta la città, ha chiaramente 
avvertito il valore generale del¬ 
lo sciopero; da qui l’adesione 
che alla manifestazione è ve¬ 
nuta da ogni strato della popo¬ 
lazione' negozi chiusi, labora¬ 
tori artigiani con le serrande 
abbassate, sospesa la vendita ai 
banchi degli ambulanti di piaz¬ 
za Cavour e viale Garibaldi: 
chiuse le banche e i grrndi ma¬ 
gazzini lungo il percorso che ha 
visto dispiegarsi limponente. 
entusiasmante corteo dei me¬ 
tallurgici. e gente, uomini, don¬ 
no. giovani, dappertutto ai lati 
delle strade, sulle piazze, ai 
balconi 

La prima sensazione di que¬ 
sto nuovo clima, di questa nuo¬ 
va dimensione che andava as¬ 
sumendo la manifestazione di 
questa mattina. la si è avuta 
lungo tutto l’arco di viale San 
Bartolomeo, nella zona perife¬ 
rica di Levante del golfo di 
La Spezia Alle 9. nello stesso 
momento in cui gli operai, tec¬ 
nici e impiegati abbandonavano 
il lavoro assiepandosi davanti 
alle fabbriche, t negozi abbas¬ 
savano le faracinescbe. In testa 

Giuseppe Tacconi 

(Segue in ultima pagina) 


La «policia armada» 
contro duemila univer¬ 
sitari che protestano 
Fermento tra gli operai 


MADRID, 5 

Ad appena una settimana 
dalla poderosa manifestazio¬ 
ne di venerdi scorso, gli stu¬ 
denti universitari di Madrid 
sono scesi nuovamente oggi 
per le strade della capitale 
spagnola. La dimostrazione 
odierna è stata ancora più 
massiccia di quella di otto 
giorni fa: più di duemila stu¬ 
denti vi hanno partecipato 
gridando slogan contro la dit¬ 
tatura, inneggiando alla li¬ 
bertà sindacale e sfidando con 
grande coraggio e destrezza 
la € policia armada » fran¬ 
chista che ha caricato i gio¬ 
vani con estrema durezza 

La cronaca della manife- 
.stazione è allo stesso tempo 
drammatica e significativa 
della decisione con cui la gio¬ 
ventù sa battersi contro il fa¬ 
scismo. Gli studenti si erano 
riuniti, nel primo pomerig¬ 
gio di oggi, davanti alla sede 
del SEU (sindacato univ'ersi- 
tario spagnolo), di ispirazio¬ 
ne franchista e al quale sono 
costretti ad aderire tutti gli 
studenti. La folla ha comin¬ 
ciato a gridare: « Libertà sin¬ 
dacale », t Abbasso il SEI! >, 
quando la polizia è interve¬ 
nuta, a piedi e a cavallo, per 
disperdere i giovanL Gli stu¬ 
denti allora hanno finto di 
sciogliersi e si sono invece 
radunati ancora — subito 
dopo — poco più lontano: 
davanti alla sede del ministe¬ 
ro dell’avùazione. Anche qui 
si sono avuti gli scontri con 
i poliziotti di Franco, che ad 
un certo momento hanno vi¬ 
sto dissolversi, davanti a loro, 
i gruppi di studenti. Ma non 
erano passali che pochi mi¬ 
nuti e gli studenti, stavolta 
uniti a gruppi di altri giova¬ 
ni. operai e altri cittadini, 
hanno formato un corteo che 
e riuscito a raggiungere la 
centralissima Plaza de Elspa- 
na. fra rallenzione e la sim- , 
patia della folla e il dispetto . 
dei poliziotti fascisti. . < 

Nella serata e stato dichia- i 
rato che erano stati efTetluali ' 
numerosi arre.sli. dei quali < 
tuttavia le fonti franchiste ' 
non hanno voluto fornire no- , 
tizia e cifre ufficiali. < 

Sul piano sindacale, il re- i 
girne franchista ha registrato > 
oggi un altro colpo, venuto < 
questo direttamente da una ' 
organizzazione ufficiale. I,a 
Confederazione dei sindaca- , 
ti — che non solo è control- j 
lata dal governo ma è direi- j 
ta da uomini nominali dal- i 
l’alto e dipende dal segreta- • 
riato di stato per la falange ^ 

— ha preso posizione conlro ^ 
il piano franchista « di svi- ^ 
luppo economico » e contro i 
le < misure inflazionistiche » r 
Significativo e il fatto che t 
l’organizzazione falangista 
dei sindacati abbia assunto * 
una posizione critica contro j 
le misure governative, che j 
in realtà attaccano ultericr- ( 
monte il già basso tentire di c 
vita dei lavoratori Evidente- * 
mente i fascisti dei sindacati 

— più vicini per ragioni di 

mestiere a quanto si muove I 
nell’animo dei lavoratori - i 
hanno capito che il disagio f. 
e l’inquietudine degli operai u 
sono nuovamente a un pnn’o ^ 
critico e potrebbero portare ® 
a nuove esplosioni, scioperi. ^ 
proteste , 

La dichiarazione dei sinda- r 
cali, come si è detto, attacca s 
le decisioni del governo che I' 
partono dal presupposto che ' 
siano i salari (già bassi) a ^ 
causare l’aumento del costo p 
della vita. a 


Per il ventennale 
della Resistenza 

Allo studio 
un progetto 
di amnistia ? 

Il ministro on. Reale, a 
quanto si è appreso ieri da 
fonti vicine al ministero del¬ 
la Giustizia, avrebbe allo 
studio un provvedimento di 
amnistìa che il Presidente 
della Repubblica dovrebbe 
promulgare in CDlncIdenza 
con il ventennale della Re¬ 
sistenza che cade, com’è no¬ 
to, il 25 aprile prossimo. 

Di amnistia si cominciò a 
parlare subito dopo l’elezio¬ 
ne dell’on. Saragat ma la co¬ 
sa era caduta in seguito ad 
alcune smentite ufficiose. Il 
provvedimento, d'altra par¬ 
te, è vivamente atteso dalla 
opinione pubblica ed appare 
opportuno dato anche il pe¬ 
sante stato attuale della Giu¬ 
stizia. 


Gli impedivano di 

requisire una fabbrica 

——- ■■ ■■ ■ 

Si dimette 
per protesta 
sindaco d.c. 

Il sindaco de di Luserna 
si è ieri dimesso dalla sua 
carica: egli qualche giorno 
fa aveva manifestato l’In¬ 
tenzione di requisire lo sta¬ 
bilimento Mazzonis di Praia- 
fera occupato dagli operai, 
in difesa del posto di lavoro, 
dal 29 gennaio scorso. Il 
dottor GastaldettI è stato co¬ 
stretto a dimettersi perché 
nei suo partito al è scontra¬ 
to con gli stessi uomini 
di Mazzonis che, insieme ad 
altri industriali e soprattut¬ 
to alla FIAT, domina la DC 
torinese. 

Intanto il Consiglio comu¬ 
nale di Luserna ha confer¬ 
mato la sua solidarietà agli 
operai; I sindacati hanno 
chiesto un incontro con la 
presidenza del Consiglio. 

(A p.igina 12 il servizio) 


AlPaeroporto di Pechino 

Kessighin 
accolte da 
Ciu En-lai 


Dall^ nostra redazione 


MOSCA, 5. 

La delegazione sovietica di¬ 
retta a Hanoi ha effettuato que- 
sVoggi il previsto scalo a Pe¬ 
chino. All'aeroporto della ca¬ 
pitale cinese il presidente del 
Consiglio dei ministri Kossi- 
ghin e stato ricevuto dal pre¬ 
mier Ciu Én-lai, dal ministro 
degli Esteri Cen-t, dal vice 
ministro degli Esteri Liù-Siaio, 
dal vice capo dt stato mag¬ 
giore Tan Cen-t. e da nume¬ 
rose altre personalità politiche 
e militari della Repubblica po¬ 
polare cinese. 

Sul terreno stes,<;o dell'aero¬ 
porto Kosstghin ha anche in¬ 
contrato i rappresentanti di¬ 
plomatici a Pechino della Re¬ 
pubblica popolare vietnamita, e 
una delegazione del Fronte Na¬ 
zionale di Liberazione del Viet 
Nam del sud La delegazione 
sovietica pernotterà a Pechino 
ed il presidente del Consiglio 
dei mmi.^tri sorietico è stato 
accompagnato da Ciu En-lai 
nella residenza riservatagli dal 
governo cinese 

Si è appreso che Kossighin e 
gli altri membri della delega¬ 
zione sovietica hanno partecipa¬ 
to a una colazione di carattere 
strettamente privato assieme a 
Cui En-lai e ad altri dirigenti 
cine.si Tale colazione e sfan 
seauita da colloqui che sono 
durati fino al tardo pomeriggio 

L'aereo speciale sovietico ri¬ 
prende il voto verso Hanoi do¬ 
mattina, e giunge nella capi¬ 
tale del Vici .\am del Nord nel 
primo pomeriggio Come è sTofo 
ufficialmente annunciato dal mi¬ 
nistero degli Esteri, la dele¬ 
gazione sovietica si tratterrà 
quattro giorni a Hanoi e avrà 
con i dirigenti vietnamiti una 
serie di colloqui sulla situa¬ 
zione politica e militare nel 
sud est asiatico, sugli aiuti che 
l'Unione Sovietica può dare al 
Viet Nam sia dal plinto di pista 
economico che militare per ga¬ 
rantirne l'indipendenza, sulle 
prospettive di riunificazione in 
osservanza degli accordi di Gi¬ 


nevra del '54 (la possibilUé di 
una nuova conferenza ginevri¬ 
na non è ancora del tutto ac¬ 
cantonata). e. infine, sulla si¬ 
tuazione nel movimento comu¬ 
nista mondiale. 

Per quanto riguarda l’ultìmo 
discorso del Presidente Jorùtson, 
i cui passi salienti sono stati 
riportati questa mattina dalla 
stampa moscovita, non si han¬ 
no per ora reazioni concrete 
da parte sovietica. Del resto, 
l'assenza di Kossighin da Mo¬ 
sca fa ritenere che una risposta 
(perchè una risposta è ttel- 
l'aria e potrebbe essere la chia¬ 
ve di questo dialogo che si svi¬ 
luppa assai più rapidamente del 
previsto) dovrebbe essere pub¬ 
blicata soltanto tra qualche 
giorno Ma. dopo che Johnson 
ha detto di essere disposto ad 
accogliere l'invito dei leaders 
sovietici di recarsi In URSS en¬ 
tro quest'anno, quale può essere 
la risposta sovietica se rum t'in- 
vito stesso? Questo almeno si 
perua negli ambienti occiden¬ 
tali di Mosca, mentre quelli 
americani, forse per non pre¬ 
cipitare gli avvenimenti, man¬ 
tengono un atteggiamento assai 
pili prudenziale. 

.4 Mosca, in ogni modo, si 
comincia a considerare un ver¬ 
tice sonrtico-amcricano assai 
meno utopistico di quanto po¬ 
teva es.serlo una ventina di 
giorni fa e c'è chi comincia 
già a calcolare la eventuale 
data, tenendo conto, per esem¬ 
pio, che Kossighin potrebbe ef¬ 
fettuare nel mese di maggio la 
sua visita ufficiale in Inghil¬ 
terra. in agosto, dunque? O in 
autunno? 

Ma non sono le date che con¬ 
tano, ora Ciò che conta è che 
le speranze suscitate dalle di¬ 
chiarazioni di Johnson e dalle 
positive reazioni della Pravda 
possano concretizzarsi in fa¬ 
vore di un sostanziale migliti 
ramento della situazione in¬ 
ternazionale. 

Augusto Pancaldi 




( 
















Da parte di Pieraccini 


Ogni giorno I ?j 


un'auto FIAT a "2 = 

I § B ^ 
in premio | g p g 


* Qufvto tagliando aarà valido ae, compilato, pen'erra. al- 
I Ifl wde del giornale entro le ore 2i del giorno 17>2-65. 



COMPRATE PUnilà 

SI 

NO 

tulli 1 giorni? 

O 

o 

almeno 5 giorni alla aellimana? 

O 

o 

almeno 3 giorni alla tellimana? 

O 

o 

lina volta alla tellimana? 

o 

O 


del Piano al CNEL 


0 sulle pensiom 



PROFESSIONE 


Partecipate anche voi al « Grande Concorso dei Let¬ 
tore • che II nostro elornale, con altri importanti quo¬ 
tidiani Italiani, ha indetto, ponendo In palio un'auto 
FIAT ogni giorno 

▲ Inviate oggi stesso a «rUnltlI», Via del Taurini 19, 
Roma, 11 tagliando di partecipazione. COMPILATE E 
RITAGLIATE LA SCHEDA LUNGO LA LINEA TRAT¬ 
TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL'INDIRIZZO 
Potete Inviare anche più tagliandi della slciwa data 

^ Saranno nulle le schede In cui nome e Indirizzo del 
concorrente non siano chiaramente leggibili o che non 
pervengano su cartolina postale. 

^ A Roma, presso la Federazione Italiana Editori Gior¬ 
nali, con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrà estratto 11 nome di sei quotidiani 

^ Se l'Unità sarà tra gli estratti. Il nostro ufficio sorteg- 
gerà, con le garanzie di legge, il nome del fortunato 
che avrà In premio un'auto FIAT. 

Il premio sarà consegnalo la domenica successiva. 

^ 1 nomi del vincitori saranno pubblicati su tutti i 
giornali 

^ Non possono partecipare al concorso I dipendenti 
dell'azienda editrice del giornale. 

Autorizzazione Minuterò Finanze n. 100191 del 23-1-65 


COMUNICATO 

In merito al grande concorso dei lettori c Ogni 
giorno un'auto FIAT in premio», ricordiamo ai let¬ 
tori che per partecipare al concorso stesso si deve 
fare uso esclusivamente deH'apposita scheda pubbli¬ 
cata in seconda pagina di ogni quotidiano. 

Detta scheda, per essere valida, deve essere spe¬ 
dita esclusivamente su cartolina postale ed indiriz¬ 
zata al giornale dal quale è stata ritagliata. 

Le schede spedite con altri mezzi e con diverso 
Indirizzo saranno annullate. 


Interpellanza al governo 

PCI: una nuova 
polìtica 
per l'Algeria 


Il governo è stato Invitato a 
precisare alla Camera la poli¬ 
tica che intende seguire nel con¬ 
fronti dei paesi arabi del Me¬ 
diterraneo e in particolare nel 
confronti deH’Algeria. La ri¬ 
chiesta è stata avanzata dai par- 


Dirìgenti 
cubani 
ricevuti 
da Lungo 

n compagno on. Luigi Longo 
ha ricevuto ieri U professor 
Juan Marlncllo, rappresen¬ 
tante del governo cubano pres¬ 
so rUNESCO e Vincenzo Truc- 
vo, vice ministro delFInduslria 
della repubblica di Cuba. 

Erano presenti all’incontro, 
che si è svolto in un'atmosfe¬ 
ra di fraterna cordialità, an¬ 
che 1 compagni Giuliano Palet¬ 
ta. responsabile della sezione 
Esteri e il compagno Renato 
Sandri vice responsabile di 
questa sezione di lavoro. 

Prosegue 
l'agitazione 
degli avvocati 

La rappresentanza degli Or¬ 
dini forensi di tutta Italia ha 
confermato ieri, nel corso di 
una riunione svoltasi a Roma, 
l’agitazione degli avvocati. So¬ 
no stati votati anehe due or¬ 
dini del giorno; col primo si 
rinnova l'invito al Parlamenio 
ed al governo di modificare laj 
legge approvata nel dicembre 
scorso poiché, vi si afferma. 
- non è ammissibile che si fac¬ 
ciano gravare eccessivamente 
gli oneri per l’amministrazione 
della giustizia su chi Invoca la 
tutela giurisdizionale col se¬ 
condo si lamenta che In sede 
di - programmazione quinquen¬ 
nale • non siano state indicate 
te - inderogabili misure atte a 
risolvere le gravi manifeslnz’o- 
nl di crisi della giustizia - I.,a 
agitazlcne degli avvocati, ap¬ 
punto. ha - Io scopo di otte¬ 
nere. in termini di urgenza. le 
fiforme strxitturali occorrenti 
airammodemamento ed alla 
rivalutazione degli strumenti 
dellamministrazione della giu¬ 
stizia per risolvere In relativa 
crM*. 


lamentari comunisti con una in¬ 
terpellanza rivolta al presidente 
del Consiglio del ministri e al 
ministro degli Affari esteri. Sul¬ 
lo stesso argomento un anno fa 
1 comunisti presentarono alla 
Camera una mozione che non è 
stata mai discussa. L’interpel¬ 
lanza presentata ieri è firmata 
dal compagni Luigi Longo. G.C 
Paletta, Ambroslnl. Berlinguer. 
Busetto, D’Alessio. ENaz. Galluz- 
zi. Granati. Pezzino. Sandri. Ta¬ 
gliaferri c Tognoni 

«Considerati — dice fra l’al¬ 
tro l’interpellanza comunista — 
i vantag^ derivanti all’Italia 
dalla possibilità di realizzare in¬ 
tese che facciano del Mediter¬ 
raneo una zona di pace, denu¬ 
clearizzata, con riduzione di ogni 
tipo di armamento e considera¬ 
te le grandi possibilità esìstenti 
di sviluppo delle relazioni te¬ 
cniche, economiche, fìnanziarie 
e culturali con questi paesi e in 
primo luogo eoo l'Algeria, sulla 
base di una politica nazionale 
indipendente da ogni collusione 
o subordinazione agii interessi 
dei monopoli internazionali e 
delle vecchie potenze coloniali - 
i parlamentari comunisti chie¬ 
dono di sapere - se il governo 
non ritenga necessario definire 
I suoi orientamenti politici nei 
confronti di questi paesi e a 
presentare al parlamento un 
programma generale di iniziati¬ 
ve diplomatiche, politiche, eco¬ 
nomiche e cuIturalL In vista 
della realizzazione di questi po¬ 
stulati «. 

In particolare gii interpellanti 
chiedono di sapere — prosegue 
il documento — - se li governo 
non ritenga inderogabile, pro¬ 
muovere un’azione a lungo ter¬ 
mine della industria di Stato ita¬ 
liana al line di favorire il rapi¬ 
do processo di sviluppo econo¬ 
mico deirAlgeria, che possa con¬ 
sentire li pieno dispiegarsi di 
relazioni, tra 1 Algeria e t'Ilaiia. 
basate su sincera amicizia, sul¬ 
la reciproca convenienza e sul 
mutuo rispetto della indipen¬ 
denza naz.onale - ET necessario 
inoltre istituire con l’Algeria 

un sistema di comunicazioni 
aeree, marittime c telefoniche 
dirette a creare gli strumenti 
commerciali, tlnanziari e banca- 
n. oggi inesistenti o quasu che 
permettano il rapido mcremenio 
degli scambi tra l’Italia e l’Al¬ 
geria •. lutine — conclude l’in- 
terpellanza comunista — è ne¬ 
cessario favorire e incoraggiare 
• le iniziative delie associazioni 
Italiane, che. già svolgendo e 
proponendosi di svolgere opere 
di assistenza sanitaria, tecnica e 
culturale in Algeria, traducono 
cosi t profondi sentimenti di 
fraternità del popolo italiano 
verso i paesi affrancatisi dal gio¬ 
go coloniale*. 


Nessun accenno al¬ 
le riforme struttu¬ 
rali - Le rilevazioni 
deiriSCO sulla con- 
giunturo 


Il ministro del Bilancio, on. 
Pieraccini, ha presentato uf¬ 
ficialmente ieri mattina il «prò- 
gramma quinquennale * per lo 
sviluppo economico del Paese 
al Consiglio nazionale dell’eco¬ 
nomia e del lavoro, riunitosi a 
Villa Liihin sotto la presiden¬ 
za doU’on. Campilli. 

La presentazione del * pia¬ 
no * ha proceduto l’esame del¬ 
la situazione congiunturale, 
iniziato dal CNEL nello stesso 
pomeriggio di ieri; concomitan¬ 
za questa, ha rilevato Campilli, 
nlent’affatto casuale, ma dovu¬ 
ta alla « intima connessione che 
Intercorre fra congiuntura e 
programmazione, specie quando 
la congiuntura presenta carat¬ 
teristiche che — a parere del 
presidente del CNEL — non 
confortano ■ le previsioni basi¬ 
lari del piano *. 

•' Il rapporto ISCO, infatti, co¬ 
me lo ste.sso Campilli ha sotto- 
lineato nel suo di.scorso di sa¬ 
luto al ministro, rende eviden¬ 
te * la necessità di una azione 
immediata che valga a rimuo¬ 
vere le cause della recessione 
in atto e faccia in modo che Io 
sviluppo della produzione, l'in¬ 
cremento del reddito, l’espan¬ 
sione degli investimenti, il li¬ 
vello di occupazione riprenda¬ 
no quota per avvicinarsi agli 
indici che sono premessa e con¬ 
dizione del programma ". Non 
si può dire, tuttavia, die a que. 
•sta premessa abbia corrisposto 
altrettanto impegno da parte 
dell’on. Pieraccini. Il ministro, 
in verità, si è limitato n pre¬ 
sentare quello che ha voluto 
definire «il primo piano quin¬ 
quennale del Paese * in modo 
del tutto formale, ammettendo 
comunque che non si tratta di 
un’opera perfetta e che per¬ 
tanto attorno ad esso si dovrà 
lavorare ancora oggi e nel fu¬ 
turo. 

Dopo aver rilevato che il 
« piano » si pone l’obbiettlvo di 
incrementare, in cinque anni, 
il reddito nazionale annuo del 
5%, il ministro si è dilungato 
nell’illustrare l'impegno con cui 
il progetto di programma af¬ 
fronta il problema di •• dotare 
la nazione di una più alta ca¬ 
rica di civiltà », con la costru¬ 
zione di scuole, case, porti e 
ospedali c con la creazione di 
un moderno sistema di sicurez¬ 
za sociale. 

La realizzazione di questo 
programma presuppone un adc. 
guato ritmo di investimenti e 
una « correlata proporzione dei 
consumi », come Pieraccini ha 
precisato, affermando tuttavia 
che questa politica (dei reddi¬ 
ti) non deve essere attuata, nè 
attraverso una compressione dei 
consumi stessi, nè con una par¬ 
ticolare austerità. 

Con una velata sfumatura 
polemica nei confronti di una 
parte dello schieramento go¬ 
vernativo, il ministro ha poi 
espresso la convinzione che la 
programmazione - deve essere 
democratica e cioè non deve 
scendere dall’alto per volontà 
di gruppi tecnocratici o per de¬ 
cisioni autoritarie -. Noi pensia¬ 
mo — ha concluso Pieraccini — 
al frutto della più va.sta con¬ 
sultazione possibile dei Paese, 
che deve avere ì suoi primi cen¬ 
tri nelle regioni *. 

Questo delle Regioni, com¬ 
pletamente scomparse com’è 
noto dagli impegni del centro¬ 
sinistra, è stato l’unico riferi¬ 
mento, per altro metodologico, 
che il ministro del Bilancio ha 
fatto alle riforme di struttura 
Per il resto, non un accenno 
airurbanistica, nè allo statuto 
dei diritti dei lavoratori, nè alla 
riforma delie società per azio¬ 
ni e neppure ai problemi della 
agricoltura e ai Mezzogiorno 
Si è trattato, in sostanza, di un 
discorso piuttosto scialbo, no¬ 
nostante la solennità della se¬ 
duta del CNEL; il che ha ri¬ 
velato ancora una volta come 
il « piano - sia più il risultato 
di un faticoso compromesso 
formale che non di un chiaro 
impegno politico. 

D’altra parte. la situazione è 
tale da richiedere misure che 
agiscano in profondità al fine 
di realizzare l’obbiettivo della 
riduzione dei costi, indicato dal- 
l’ISCO come mezzo indispen¬ 
sabile per superare le attuali 
difficoltà. A meno che por - ri¬ 
duzioni dei costi - non si inten¬ 
da compressione dei salari. Nel 
1964. infatti, secondo l’ISCO 
si è avuta una flesisione degli 
investimenti pari al 5 per cen¬ 
to- l’occupazione è diminuita 
di 295 mila unità, di cui 239 
mila nell'industria, senza con¬ 
tare le riduzioni delle ore di 
lavoro <5 per cento); la produ¬ 
zione è stata, noi novembre, 
inferiore del 3 6 per cento nel- 
l’indu.stria. del 9 5 nei beni di 
Investimento, del 6 8 nel beni 
di consumo, dei 15.7 nel settore 
dell’automobile. Nell’edilizia, 
infine, la caduta delle proget¬ 
tazioni lascia Intras'vedere una 
nuova diminuzione dell'attività 
con conseguenze assai gravi nel 
settori coilalerali, fra cui la si¬ 
derurgìa. 

I.,a situazione e dunque preoc¬ 
cupante ed esige, con ogni evi¬ 
denza. la soluzione di quel 
problemi di struttura che il 
padronato cerca invece di elu¬ 
dere. riorganizzando il proces¬ 
so produttivo attraverso l’ac- 
ccntuazlone dello sfruttamento 
e il rilancio del suo meccani¬ 
smo d’accumulazione. 


I 


comizi del PCI 


I OGGI 

Cremona: Collutta. 

I Fori): Ceredl, Satanaiii e 
I MIngozzi. 

I Ravenna: Samaritani. 

I DOMANI 

I Bari: Longo. 

I Gaitarate: Cossutta. 

Caitelfranco V.: Ingrao. 

I Meislna: Natta. 

I Livorno: G. C. Pajetta. 

I Pinerolo: Pecchloll. 

I Savona: Terracini. 

* Parma: Alinovi. 

I Foligno: Calamandrei. 

I Silvano (Ovada): Audisio. 

> Augusta: Grifone. 

I Pontecorvo (Cai.): Gallo. 

I Gualdo Tadino: Gambull e 
I Scaramucci. 

I Napoli - Ponticelli: Laplc- 
cirella. 

I Pistola: Pesentl. 

I LUNEDI' 

I Soliera (Modena): Sandri. 

I MERCOLEDÌ' 

I Reggio Emilia: Trivelli. 

MILANO 

I OGGI - Turblgo: Bram¬ 
billa; Busserò: Reggiani; 
I Groppelto Adda; Sangalli; 
I Peschiera: Coppari; Cave- 
I nago: Korach; Busto Ga- 
I rolfo: Bollini. DOMANI - 
Bernareggio: Negretti; Ce- 
I riano Laghetto: Pellegrini. 


I TORINO 


OGGI .. Torino RIV (C. 
Sperlo): Arduino: Torino 
(P. Bengasi): Ciuti. DO¬ 


MANI ■ Buseoleno: Mllan; 
Avigliana: Monticelli; To- , 
rino (C. Odeon): -Mlnuccl; 
Torino (8. Paolo): D'Ami¬ 
co; Torino (P. ForonI): 
Roaslo; Torino (P. Carli¬ 
na): Gatti; Torino (P. M. 
Cristina): Zanatta; Plnero- 
lo: Salotto; Luseria S. Gio¬ 
vanni: Vacchetta: S. Fer¬ 
nando Chisoni: Almetti; 
Villar Perosa: Benedetti. 

GROSSETO 

OGGI - Baccinelto: Ama- 
rugl; Ribolla: Fusi; Castel 
di Pietra: Senesi. DOMA¬ 
NI . Scarlino*. FinettI; Scan- 
zano: Fusi. 

FIRENZE 

OGGI - Vinci; Tassinari; 
Monterappoli: Mila Pleral- 
II. LUNEDI' - RifredI: Fa¬ 
biani. MARTEDÌ’ . Castcl- 
florentino: Malvezzi; Spic¬ 
chio (Empoli): Nicolai. 

REGGIO E. . 

Oltre alle 18 manifesta¬ 
zioni tenute nei giorni scorsi 
altre si terranno nelle se¬ 
guenti località: Reggiolo, 
8. Martino, 8. Mario, Cam- 
: pagnola, Poviglio, 8. Polo, 
Roto e Luzzara. 

ROMA ' 

OGGI . Roma-Cassia: la¬ 
viceli ; Percile: D’Agostini; ' 
Anticoll: ■ Redda; Campo 
Limpido: Panosetti; S. Po- 


lo: ' Mancini O.; Castelma- 
dama: Fredduzzl; Licenza: 
D'OnofrIo; Villa Adriana: 
Mammucarl; Arsoli: B. 
Bracci Torsi. DOMANI - 
Subloco: Marletta; Rovla- 
no: Lapiccirella; Quarto 

Miglio: D’OnofrIo; Quartic- 
dolo: Fredduzzl; Prima 

Porta: Trevisiol; Cinecittà: 
Raparelli; Primavalle: Pe¬ 
loso; Tiburtlno III: Favelli 
e lavicoli. 

NAPOLI 

OGGI - Pompei: Vivianl. 
DOMANI - Licignano: Pa¬ 
lermo; CImitile: Napolita¬ 
no; Resina: Cosenza e 
Bronzuto. 

CONFERENZE 

■ Famiglia e società nel¬ 
l’analisi marxista «: mar¬ 
tedì a Viareggio; Castelli¬ 
na: « XX Resistenza: la 
Costituzione repubblicana-: 
.venerdì a Modena: Ascoll; 
« Sul plano Gui per la scuo¬ 
la »: domani a Matera: 
Scionti; martedì a Raven¬ 
na: Zappa; « Marxismo e 
religione ■: mercoledì a 
Cattolica: Gruppi; ■ La pro¬ 
grammazione e il Meridio¬ 
ne »: venerdì a L’Aquila! 
Chiaromonte; ■ La conce¬ 
zione marxista dello Sta¬ 
to »: oggi a Pesaro: Grup¬ 
pi; « Partito unico dei la¬ 
voratori oggi a Genova- 
Pra: Parodi; ■ Situazione 
nell’America Latina >: oggi 
a Riva del Garda: Sandri. 


Alia Commissione. Finanze dei Senato 




ìssìoni dì Colombo 




sul deficit del Comuni 


Senato 
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Nessun contributo 


per 


Nel bilancio 1962, la Monte- 
catini ad un fatturato di oltre 
207 miliardi e mezzo ha fatto 
corrispondere una previsione di 
oneri tributari di 7 miliardi e 
900 milioni Nel bilancio 1963 di 
fronte ad un fatturato di 232 mi¬ 
liardi e 687 milioni gli oneri 
tributari sono scesi a 5 miliardi 
e 59 milioni In parole povero, 
la Montecatini, pur denunciaudu 
da un esercizio ail'altro un au¬ 
mento di 25 miliardi nelle ven¬ 
dite. ha ridotto di 2 miliardi e 
mezzo il proprio carico fiscale. 

11 compagno AUDISIO, nella 
seduta di ieri del Senato, ha 
chiesto chiarimenti al governo. 
Ha risposto, in maniera insoddi- 
sfacente, il sottosegretario alle 
Finanze VETRONE' il quale ha 
ammesso che il ministero deile 
Finanze non è ancora in grado 
di precisare quanto la Monteca¬ 
tini pagherà di oneri trioutari 
allo Stato per il biennio 1962-63 
perchè gli uffici finanziari di Mi¬ 
lano stanno ancora studiando le 
dichiarazioni dei redditi del mo¬ 
nopolio 

Assicurazioni, e diffuse infor¬ 
mazioni ma niente di più. sono 
state date dal sottosegretario al¬ 
la Marina. RICCIO, sempre al 
compagno AUDISIO che chiede¬ 
va quali provvedimenti siano 
stati adottati, in vista della pros¬ 
sima stagione balneare, per im¬ 
pedire che idrocarburi e scorie 
oleose continuino ad infestare le 
coste della penisola. 

La compagna MINELLA, dal 
canto suo. ha richiamato l'attcn- 
zìone del governo sulla perico¬ 
losità degli impianti petroliferi 

Il centro storico di Urbino va 
in rovina — come rilevano in 
una interrogazione i compa¬ 
gni Tomasucci. Fabretti e S.ania- 
relli — ma il governo non in¬ 
tende operare per un imm«^iato 
intervento (come peraltro è sta¬ 
to richiesto in un convegno te¬ 
nuto nella città marchigiana) 

Il sottosegretario DE COCCI 
ha aflcrma'to che il ministero 
delia PI- non mancherà di for¬ 
nire la sua collaborazione -, la 
quale, però. - è tuttora cond.zio 
nata dalla consistenza dei fondi 
di bilancio -. L'unica modestó 
assicurazione - concreta - ri¬ 
guarda l’affermazione che U 
provveditorato alle OO.PP. di 
.^nco^a ha avuto - istruzione 
per cercare di utilizzare nel mi¬ 
glior modo possibile i fondi di 
sua dotazione 

In definitiva, si fanno conve¬ 
gni, riunioni al ministero per in¬ 
dividuare la necessità di inter¬ 
venti straordinari, ma intanto, 
come ha rilevato li compagno 
Tomasucci nella replica cl si ri¬ 
fiuta di trarre dal bilancio ordi¬ 
nario i fondi per gli interventi 
p.ù urgenti 


' Camera 

Denunciato 
un arbitrio 
dell'Alfa 
di Pomigiiono 

Il compagno ARENANTE ha 
denunciato ieri a Montecitorio il 
provocatorio atteggiamento del¬ 
la direzione dcll'.Alfa Romeo di 
Pomi gl inno d’Arco in provincia 
di Napoli che ba effettuato 
quattro licenziamenti per fatti 
accaduti fuori delia fabbrica nei 
corso di una agitazione sinda¬ 
cale. L’onorevole DONAT-C.AX- 
TI.N, rispondendo alla interroga¬ 
zione del compagno ARENAN¬ 
TE e ad analoga interrogazione 
dell’onorevole Armato, democri¬ 
stiano. ha e.scluso ogni responsa¬ 
bilità del Ministero affermando 
che «l’azienda. nelFambito dei¬ 
la sua autonomia, ha preso una 
decisione che il Ministero non 
condivide-. Il compagno Alie¬ 
nante ha replicato sottolineando 
che dalle stesse dichiarazioni 
dell'on. Donat-Cattin appare in 
tutta la sua gravità l'atteggia- 
mento della direzione aziendale, 
ultimo anello di una catena di 
violazioni e d; ricatti delle a- 
ziende a partecipazione statale 
a danno dei lavoratori Di fron¬ 
te all’impotenza del Ministero ad 
intervenire su di una situaz.one 
che quotidianamente si aggrava. 
I lavoratori ingiustamente col¬ 
piti si chiedono chi veramente 
comanda nelle aziende a parte¬ 
cipazione statale se il Ministero 
o la direzione aziendale. 

Il compagno ANGELINI, sem¬ 
pre in sede di esame di interro¬ 
gazione, ha protestato contro i’ 
ritardo nella costruzione del 
tratto Rimini-.Aocona dell’auto¬ 
strada Bologna-Canosa. La rea¬ 
lizzazione di questo tratto di au¬ 
tostrada — ha sottolineato d 
compagno Angelini — è urgente 
in considerazione dell’insosteni¬ 
bile congestionamento della sta- 
, t.de .Adriatica. 


L’esame ' del bilancio ' dello 
Stato, comincerà giovedì mat¬ 
tina al Senato, e dovrà essere 
completato entro il giorno 27 
di questo mese, giorno in cui 
cessa di aver vigore Tesercizic 
provvisorio concesso dalle Ca¬ 
mere al governo. La prima set¬ 
timana sarà limitata al dibat¬ 
tito generale, nel cor^o del 
quale Interverranno, pèr le re¬ 
pliche. 1 ministri finanziari 
(Pieraccini, Colombo.' Tremel- 
lonl e Bo), quindi comincerà 
l’esame particolareggiato degli 
stati di previsione degli altri 
dicasteri. 

' II bilancio è già stato appro¬ 
vato dalla Camera, ma la san¬ 
zione deU’assemblea di Palazzo 
Madama sarà tult’altro che un 
atto forniale. come vorrebbe il 
ministro del Tesoro Colombo 
che l’altra notte in commissione 
Finanze e Tesoro, in nome di 
una precostitiiita linea politica 
economica, ha resninlo — con 
l'ausilio delia maggioranza — 
le proposte del gruppo comu¬ 
nista che tendevano ad arroc¬ 
care il documento alla mutata 
realtà economica del paese. Fra 
queste proposte ve ne era una 
in favore degli Enti locali. 

Colombo, rispondendo alle ar- 
gomentaziom dei senatori co¬ 
munisti, ha dovuto riconoscere 
la gravità della situazione in 
cui si dibattono Comuni e Pro¬ 
vince. sia in relazione a] pro¬ 
blema dei bilanci deficitan e 
|alla conseguente insostenibile 
esposizione debitoria degli enti 
locali, sia in relazione alla or¬ 
ganica insufficienza della Finan¬ 
za locale Colombo ha dovuto 
inoltre ammettere che la pro¬ 
posta di legge comunista — pre¬ 
sentata l'altra settimana ai Se¬ 
nato — di far assumere a carico 
del bilancio dello Sfato l’intero 
ammontare dei mutui contratti 
per il pareggio dei bilanci fino 
al 1964. rappresenta un valido 
seppure transitorio mezzo per 
migliorare lo stato delle finanze 
locali. 

Il ministro del Tesoro ha cer¬ 
cato di contrapporre, non senza 
evidente imbarazzo, alle con¬ 
crete proposte comuniste l'im¬ 
pegno di presentare quanto 
prima al Consiglio dei ministri 
un provvedimento tendente a 
creare le necessarie disponibi¬ 
lità finanziane per il ripiano 
dei bilanci dei Comuni e delle 
Province, c di mettere allo stu¬ 
dio gli strumenti idonei a crea-l 
re nuove entrate e. nel contein- 
po. a determinare diminuzioni 
di spese. 

- Non si può però essere af¬ 
fatto rassicurati — ci ha dichia¬ 
rato il compagno sen Antonino 
Maccarrone — di tali ammis¬ 
sioni del ministro, ben cono¬ 
scendo quali sono gli orienta¬ 
menti deU’attuale governo verso 
le autonomie locali e avendo 
già avuto prova con l bilanci' 
del ‘64. che sono stati indiseli -1 
minatamente manomessi con ta¬ 
gli inconcepibili e assurdi alle 
spese, di quale sensibilità sia¬ 
no dotati gli attuali ministri nei 
confronti delle reali esigenze 
dei cittadini e delle ammini¬ 
strazioni locali -. I 


Chiesta la immediata 
presentazione dei prov¬ 
vedimento per l'aumen¬ 
to e la riforma 


Anche la segreteria delia 
CISL, dopo quella delia CUIL, 
ha preso posizione contro il 
nuovo tentativo di manomette¬ 
re il Fondo pensionL In un 
comunicutu confederale resu 
noto ieri, la CISL fa rivelare 
che la gestione ^PS dei colti¬ 
vatori diretti —^per la quale il 
governo chiede dì prelevare 16() 
miliardi a danno delle gestioni 
attive —- ha un disavanzo di 
166 miliardi già previsto per 
il '65, mentre 411 miliardi son 
già stati stornati a suo favore 
da altri impieghi 
La CISL — come la CGIL — 
afferma la legittimità del di¬ 
ritto alla pensione per l colti¬ 
vatori diretti,’! mezzadri e i 
coloni. Tuttavia la CISL defi¬ 
nisce giustamente «Illegittimo* 
ogni ulteriore ricorso ad anti¬ 
cipazioni da parte delle ge¬ 
stioni attive deli'INPS, poiché 
è oltretutto scaduta la legge 
che le consentiva, prevedendo¬ 
ne il ricupero Va notato che il 
disavanzo della gestione colti¬ 
vatori diretti è in gran parie 
colpa del governo, che l’anno 
scorso ha pagato soltanto 27 
miliardi sui 92 che doveva pa¬ 
gare (su 184 di spesa) 

La CISL, afferma poi che 
-autorizzare ulteriori anticipn- 
zionl a favore della gestione 
speciale coltivatori diretti, .si¬ 
gnifica in sostanza prelevare al¬ 
tri denari dal Fondo adegua¬ 
mento pensioni dei lavoratori 
epdindenti (cioè degli operai 
n.d r.). quando il Fondo sesso 
deve rccuerare circa 1000 mi¬ 
liardi dallo Stato e dalla stessa 
gestione speciale dei coltivatori 
diretti, e quando sono In corso 
le iniziative legislative per la 
riforma della previdenza e per 
il miglioramento dei trattamen¬ 
ti di pensione * ai lavoratori as¬ 
sistiti dall'INPS. 

La segreteria confederale 
CISL — conclude il comunica¬ 
to — - si oppone pertanto ad 
ogni iniziativa rivolta a ulterior¬ 
mente dep.auperare le gestioni 
previdenziali finanziate dai la¬ 
voratori dipendenti, e invita 
formalmente il governo a vo¬ 
ler provvedere a presentare ai 
Parlamento il provvedimento 
di riforma e miglioramento 
delie pensioni entro il 15 feb¬ 
braio, ricordando che l’impe¬ 
gno negoziato col governo è 
scaduto il 31 dicembre*. 

Si estendono intanto le di¬ 
chiarazioni di sciopero che at¬ 
tuano nelle varie provìnce, con 
modalità fissate in loco, la deci¬ 
sione della CGIL di indire per 
giovedì 11 una grande giornata 
di lotta per l'aumento e la ri¬ 
forma delie pensioni, e di pro¬ 
testa contro i propesiti del go¬ 
verno di sottrarre nuovi mi¬ 
liardi ai soldi dei lavoratori, 
per non farli pagare agli agrari 
e per impiegarli a scopi di¬ 
versi da quelli per i quali ven¬ 
gono versati. 

Le astensioni e le manife¬ 
stazioni avranno luogo nelle 
province di Arezzo. Siena, Pi¬ 
sa. Livorno, Ferrara, Alessan¬ 
dria, Biella. Cuneo, Bari, Pi¬ 
stoia, Trieste, Ascoli Piceno, 
Reggio Emilia. Rovigo. Foggia. 
A Roma, durante la mezza gior¬ 
nata di sciopero promossa dal¬ 
la Camera del Lavoro, parlerà 
in una pubblica manifestazione 
il segretario della CGIL on.le 
Agostino Novella. Analoghe ma¬ 
nifestazioni avranno luogo a 
Venezia, dove parlerà il se¬ 
gretario della CGIL on. Lucia¬ 
no Lama, e a Firenze, dove 
parlerà il vicesegretario della 
CGIL Fernando Montagnani 
Scioperi e manifestazioni anche 
a Faenza e Occhiobello. Alla 


PISA 


Pesante ricatto 
della D.C. ai 
socialisti 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 5 

La rottura fra socialisti, so¬ 
cialdemocratici. repubblicani e 
(ic aH’amministrazione comuna¬ 
le di Pisa è stata sanzionata 
ufficialmente dal Consiglio co¬ 
munale che ha preso atto dello 
dimissioni del sindaco e della 
giunta in una movimentata se¬ 
duta che è terminata a tarda 
ora della notte. Purtroppo, a 
causa della sterilità delle posi¬ 
zioni assunte dal PKI, dal PSDI 
e dal PSI, i quali non hanno 
saputo che riproporre alia D.C. 
l'alleanza di centro-sinistra, non 
è stato possibile costituire una 
nuova maggioranza democrati¬ 
ca. Le stesse votazioni che si 
sono seguite nella seduta di ieri, 
per le quali era ricliicsta la 
maggioranza assoluta, lianno 
vi.sto i partiti laici del centro¬ 
sinistra votare scheda bianca 
in attesa che la D.C. attenuasse 
le sue accuse e rivedesse la 
sua posizione nei confronti dei 
socialisti. Invece, nel corso della 
seduta, il nuovo capogruppo de, 
Doriano Bargagna, ha accen¬ 
tuato il dissidio coi socialisti, 
rivolgendogli nuove pesanti ac¬ 
cuse. 

1 socialisti — secondo Barga- 
gna — avrebbero « tradito » la 
politica di centro-sinistra al¬ 
leandosi ai partiti operai anclie 
in quei Comuni della provincia 
di Pisa dove era possibile dare 
vita a maggioranze di tipo go¬ 
vernativo. Il tradimento è an¬ 
cora più grave — ha ribadito 
il dirigente democristiano — in 
quanto 1 socialisti si sarebbero 
impegnati a costituire il centro 
sinistra in tutti quei Comuni 
dove era numericamente possi¬ 
bile, rovesciando le tradizionali 
alleanze con le forze popolari. 

Di fronte alle pesanti accuse 
democristiane l socialisti hanno 
debolmente replicato ripropo¬ 


nendo ancora una volta la for¬ 
mazione di una giunta di cen¬ 
tro-sinistra al comune di Pisa. 
In sostanza la discussione con¬ 
siliare è stata un palleggio di 
responsabilità fra 1 rappreaun- 
tanti dei quattro partiti govur- 
nativi, senza affrontare i pro¬ 
blemi reali della città. Qualche 
timido accenno, sulla situazione 
cittadina, è stato fatto, in ve¬ 
rità, dal socialisti nel loro In¬ 
terventi. In modo particolare 
ò stata sollevata la questione 
del riconoscimento giuridico 
del consorzio per la zona indu¬ 
striale portuale Pisa-Llvorno 
voluto da Tognl — aspramente 
criticato dal capogruppo del 
PSI — che contrasta profonda¬ 
mente con gli orientamenti del 
plano regolatore. E* stato detto 
inoltre che nel corso della ge¬ 
stione dei centro-sinistra al 
Comune sono stati frapposti 
ostacoli alle realizzazioni pro¬ 
grammatiche. ostacoli prove¬ 
nienti da ambienti democri¬ 
stiani esterni al Consiglio co¬ 
munale. 

Al di fuori di queste critiche, 
l socialisti non sono andati e, 
come unica soluzione alla crl.sl 
comunale, hanno riproposto il 
centro-sinistra. I democristiani 
lianno allora chiesto ai socia¬ 
listi di rovesciare le alleanza 
già contratte con i partiti ope¬ 
rai e un nuovo incontro delle 
segreterie dei quattro partiti. 

Il gruppo comunista ha te¬ 
nuto una linea estremamente 
chiara nel corso della movimen¬ 
tata seduta: il nuovo sindaco 
— queste, in sintesi, le argo¬ 
mentazioni del compagno Ber¬ 
nardini — deve essere eletto 
sulla base di un accordo pro¬ 
grammatico che tenga presenta 
tutti i gravi problemi che tra¬ 
vagliano la vita cittadina. 

Alessandro Cardulli 


SPOLETO 


Assemblee contro 
il sopruso 
del prefetto 

Rinviata la riunione dei Consiglio comunale 


parlerà il vicesegretario della Dg| nostro invitto Qoroxa protesta del suo gruppo 
CGIL Fernando Montagnani qpni TTn 5 consiliare. In un mantftMo I 

.Scioperi e manifestazioni anche r smmininvn rnnraiidn 'nrc *^°”*“”^** i* *1*^" 

a Faenza e Oechiobello. Alla f.hizia^S ^Ia nu^^Ì n can fcelbiani dMa 

giornata di lotta hanno anche è ^ prepotenza contro la volontà 

aderito fra le altre la Feder- PSI Maniui è .nato democratica delle assemblea t- 

hraecianti la FILCAMS e H sindaco di Spoleto, seya Jettive ^ e la posizione assunta 

nLZIAT.’cle hanfo deciso di 

farvi partecipare con proprie nntjì^^Innna ha coma dorotOa. 

iniziative i braccianti, i dipen- Sé rW.; riaXne^del popolari sono in 

denti del commercio e gli^i- riunione del Con- in tutte le fraziom di Spo- 

^ comunole già convocata uto. La cittadinanza reclama 

meniarisii. pomeriggio con all ordine apertamente le dimissioni del 

del giorno - la elezione del sin- , sindaco prefettizio - e il ri- 
- —, ■ daco e della Giunta «, è stata lancio di una piattaforma tini* 

rinriata sine die perchè - far- taria per tutte le forze demo- 
, • gomento è superato dalla eie- erotiche 

Mofloioronzo divisa assunzione del Al di là di tutte le cavillosa 

poteri • do parte sua. argomentazioni giuridiche con 

Il ^ • • Il colpo di scena coti il quale ig quali si vogliono invertire 

Olla Conunissionu pnmo atto dei sindaco tm- ig scelte che la popolazione si 

posto dal prefetto .si qualifica ^ data esplicitamente con fl ne- 
incon/ondibtle impronta fo. il PCI imposta energlcamen- 
rinonzc 6 lusoro autoritaria, è stato preparato te la vera questione politicai 

ieri sera in una riunione dei la necestsità di una maggioranza 
•IaIIm tmwmnmee partiti del centro sinistra. Man- democratica, funzionale attuìot- 
aeilu vamcill no violando ogni norma di cor- jq contro la permanente degra- 

rettezza democratica ha prefe- dazione economica della città 

„ . . ___ , '■‘lo evitare qualsiasi consulta- g della regione. I rapporti di 

Ha a\uto inizio presso la com- zione con i capigruppo del Con- forza e gli sfe.wi svtlu^ del- 
missione I manze e Tesoro della sigilo, ed è ricorso ad una giu- la vicenda spoletina mrI«no 
pimera la discussione sul decre- 5,j/y-o^one che appare fmbaraz- chiaro. ìxl solcane della cri- 
to catenaccio emesso dal imni- -ala e grottesca. Gli atti della si sta a sinistra. 

stro Tremelloni per prorogare amministrazione hanno infatti — ■ ' » 

fino a tutto il 1965 i contratti di una continuiti che non può es- RoIMITO RomSIII 

appalto per la risco^ione delle sere subordinata agli intrighi dei 
imposte comunali di consumo, gruppi dirigenti di un partito 

già approvato dal Senato. II „ di una sua fazione. D’altra -- 

provvedimento governativo è da parte, ammesso e non conces- 

ronsiderare come un gravissimo so che la sopravvenuta decido- ^ • ' ■ ' 

atto di imperio contro 1 poteri prefetto rende.sse super- mAjIlfl • 

dei Consigli comunali ai quali|a discu.ssione .sul primo IlIdllU* 

soltanto spetta la scelta delie punto all'ordine del giorno, re¬ 
forme di riscossione delle impo- stava aperto, di fronte all'as- S 

ste di consumo Questi aspetti scmbleo. il problema della eie- | 

ed altri di estrema gravità sono «ione della Giunta. r 

stati messi in risalto dai deput.a- Qui è da cercare la vera ra- _ • •_ _* 

ti comunisti: Malfatti, Minio, gione del rini-io La coalizione ■PflCiAI’IHIOlltl 

Raffaelli. Vespignani. i quali si di centro sìni-ttra a Spoleto è ■■ ■■■■«■ili 

sono fatti interpreti della prete- nettamente minoritaria. IH vo- • 

sta di numerosi con.sigli comu- fi tutto. Una Giunta di cen- 

nnli tro sinistra potrebbe insediarsi U lflll|»IV 

Per attenuare almeno in p.arte al comune solo con il sostegno -, ... j ,, ^ 

la gr.avità del provvedimento. 1 determinante dei roti liberali . ^delia PI. Gui. ha 
deputati comuni'ti hanno pre- g fascisti. Una tale prospettiva inviato ai Provveditori agli Stu- 
sentato un emend.amento che di- non spaventa affatto i dorotei, ‘‘‘ ““ telegramma con il quala 
«poneva di non applicare la pto-ma cormplia prudenza al PSI, ''«■ngono sospesi 1 termini fls- 
roga di legge ai Comuni che che teme le rtpercu.s.sfoni e pii P®*” la jormazione, da parte 
avessero doliber.ato la gestione effetti di un connubio cosi pe- “Cl presidi, delle graduatorie 
diretta della riscossione In que-® sfocciato. in una città «egli insegnanti delle scuole me¬ 
sto emendamento illustrato dal- °Sìda ai partiti della sini- risultanti in soprannumero, 
n ffoeiT, H ollaSoranzo St s»»"® Operaia il 62 per cento dei ‘n attesa del parere richiesto al 
lon R-iffaelli. la maggiorana si Dp l arhiirario ag- Consiglio di Stato circa la cor- 

è divisa: I deputati socialisti han- ^ornamento della riunione che interpretazione delle nor- 

no votato a favore, insieme ai consente al PSI e agli altri par- nae vigenti sulla scelta del per- 
deputati comunisti, i deputati f{f{ jjj centro sinistra di pren- sonale da trasferire d’ufficio in 
DC e PSDI hanno votato contro dere tempo e di preparare il caso di soppressione di posti in 
• nslcme al deputati del MSI c lo terreno a nuoci sondappi e trat- organico 

emendamento è stato respinto tatire presso gli altri gruppi po- Nel telegramma viene inoltrP 
per un voto I-a di.«cu«sionc prò- litici Unendo dal * fatto com- confermato il proposito di non 
seguirà ora in assemblea ove 1 piuto », del decreto prefettizio far luogo di fatto a spostamenti 
deputati comunisti riprescnte- Contro questo ultimo espe- ad altro Comune e di ridurre 
ranno l’emendamento rigettato diente il PCI ha già inoltrato ai minimo quelli da scuola a 
in comml.sslone. ufficialmente a Manna una vi- scuola dello stesso Comuaa. 


Roberto Romeni 

Scuola media: 

sospesi ì 
trasferimenti 
d'ufficio 

Il ministro della PI. Gui. hai 
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Clamorosi sviluppi dello scandalo Trabueehi-De Martino-Tapini 
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La via del tabacco d c 


per 



' * • ■ ‘ ' 

Come le società autorizzate da Trabucchi ad importare tabacco dal Messico ver- ‘ 

savane in parte a se stesse denaro proveniente da finanziamenti dell’Italcasse Conferenza-stampa a Vie 

Interrogati dalla commissione parlamentare ufficiali della Guardia di Finanza senthal, l'uomo che riuscì 

La commissione parla- del senatore salernitano. ^ 

entare che sta indagando Hiaffioiava a galla, diin(|U(-, , . . 

Ila posizione del senato- il nrrme di Giorgio Topini, ' • . . ^ 

democristiano Giuseppe il cui ritiro dalia vita po- ^ ^ U ^ ^ 

rabucchi nello scandalo ■ ■ ■. ■ ^ M ■ 

die importazioni abusive plausibde spiegazione. ^ ^ IjM W M. .. I ^ M. m, B m 

tabacco messicano, si [l suo nome — legato a ^ ^ I ' 

o* 9 4\ ri • f t-n nfA r» ...-.II.. -1» .11 


PAG. 37 attualità 


In preparazione il Congresso UGTA 


] 

Intervista 

• * * . » * . • ^ 

Bom troppi col segretario 

, I 

documenti sui dei sindacati 


crimini nazisti 


r- 


« 


La commissione parla- 
entare che sta indagando 
Ila posizione del senato- 
democristiano Giuseppe 
rabucchi nello scandalo 
elle importazioni abusive 
tabacco messicano, si 
ova di fronte a nuovi 
oncertanti fatti, che ieri 
(lese sera ha ampiamente 
ferito a che vanno ben 
Itre quelli segnalati dalla 
agistratura e che ciano 
ati sufficienti ad indurre 
procuratore generale 
resso la Corte d’AppelIo 
i Roma a rinviare gli at- 
al Parlamento. 

Il permesso di importa- 
ionc di tabacco dal Me.ssi- 
), conce.sso nel gennaio 
el '62 dall'allora ministro 
elle Finanze a una socie- 
(la SAIM-SAID). ap- 
artenente al sen. Carmine 
e Martino (deceduto qual- 
he anno fa) e ai suoi fa- 
iliari, non solo costituì 
er se stesso una grave vio- 
azione delle norme che vie- 
ano la importazione di ta- 
acco da parte di privati 
essendo riservata tale pri- 
'ativa solo al Monopolio di 
itato), ma — si apprende 
ira — ha dato luogo ad una 
[rossa operazione specula- 
iva in duo direzioni: da 
na parte la esportazione 
ITestero di capitali per 
n miliardo circa; daU’altra 
impiego di danaro del- 
Italcasse per il finanzia¬ 
mento della società del sc¬ 
iatore De Martino, la cui 
atermediazione servì solo 
far pagare il tabacco ad 
in prezzo doppio di quello 
igente sul mercato intcr- 
lazìonale. 

Il Monojiolio tabacchi ha 
in uflìcio che si occupa 
iroprio del settore impor- 
Bzione. con degli esperti, 
cui compito è quello di 
guire Tandamento del 
creato e occuparsi degli 
qiiisti quando le csigen- 
dclle manifatture tabac- 
li non po.ssono essere 
onteggiate con la produ- 
one nazionale. 

Di questo non tenne enn- 
D Trabuccìii nel gennaio 
el 1962, quando appunto 
- quale ministro delle 
inanze — decise di « ce- 
cre alle pressioni > (come 
gli dirà poi nel tentativo 
[1 farsi scusare), che ve- 
uvano esercitate da un ben 
|ctcrniinatn gruppo del suo 
|artito perciiò venisse con- 

Ì ssa licenza di lavorazione 
il Messico ed importazio- 
! in Italia a due società 
la SAIM e la SAIO — 
■Ile quali principali nzio- 
sti erano il De Martino 
suoi familiari, ma le cui 
ire per gli aspetti legali 
ano affidate a Giorgio Tu¬ 
oi, figlio del senatore Um- 
irto c marito della figlia 


ri a Roma 

Conferenza 
su «Garcin 
Urea a Cuba» 


lavanti a un fo to pubb'.icoj 
giovani, Ictte-atì c .-itudt'ntij 
-americani, nun.to ut; .'onj 
I Ca'a della Cultur.i, .luaiii 
rinei'.o. m.à Rettore deli » n.-' 
sità deli■.^van.^ e d •loc.itol 
a Repubblica d. Cuba .i.lo' 
ESCO, ha teim’o un.i tir.;-] 
te conferonz.i >u! teiiia -('i.ir-l 
Loroa a Cuba - I 

lanno'ilo. ciic fu ani eo de.] 
(la spagnolo u.’o.-.o da. fr.ui-j 
sti durante la guen,* e.\..e. 
rievocalo il >ogg.orno d. I..>r.j 
a Cuba ne. lig>i) j.i - r.v.ta j 
aztone - ohe borea trasse da.-j 
scoiHTta del icni|HTaiiionto 
ndalufio - del popolo euban.i 
1 fruttuosa e>per:eriza e.u- fa 
’ le forze g.ovan. e nu>n • 
a letteratur.i ilei!'.sol.! i'in 
Irò con :I poeta 
uan Mannello e stato pri-.-ea- 
I dai prof Dano buoe.n. 
n Mar.a \ olonie e l'atlru-e 
ll.ana Faleetla li.inno Ietto a.- 
e poe.s.e di borea Tra d può 
(o ehe ha aderito .iirm./ a- 
I della .issoe.az.one l!,i!..i- 
>.a. erano Rapii lel \lbt rt. 
urias, i profe."Ori Iloii.ii. t 
■Ibi. 


del senatore salernitano. 
Hiaffioiava a galla, diin(|ue, 
il nome di Giorgio Tupini, 
il cui ritiro dalla vita po¬ 
litica trovava cosi una 
plausi lille spiegazione. 

Il suo nome — legalo a 
quello (li De Mattino e di 
Tiabucchi — si trovava ora 
accostalo ad una vicenda 
che aveva portato un dan¬ 
no allo Stato per oltre 'in 
miliardo e mezzo: quc.sta 
la diffeicnza tra il prezzo 
fatto pagare da SAIM e 
SAID al Monopolio e il 
prezzo che il Monopolio a- 
vrebbe potuto pagare ac¬ 
quistando il tabacco di¬ 
rettamente, così come, pe¬ 
raltro, avrebbe dovuto. Lo 
affare ha portato Trabuc- 
cbi davanti alla commissio¬ 
ne d’inchiesta, che sta in 
pratica eonducendo Tistrut- 
toria, al termine della qua¬ 
le dovrà decidere se chie¬ 
derne rincnminazionc; ma 
alla commi.ssiorie tocca esa¬ 
minare la posizione di tut¬ 
ti coloro che con lo <scan- 
dalo d(‘l tabacco > hanno a 
che vedere. 

Giovedì la commissione 
ha ascoltato il colonnello 
della Guardia di Finanza, 
De Luca, comandante del¬ 
la (lolizia tributaria di Ho- 
ma e il tenente colonnello 
Oliva, vice comandante. I.a 
loro deposizione, resa .se¬ 
paratamente. e coperta dal 
segreto istruttorio, cui la 
commi-ssione ò vincolata; 
ma viene messa in relazio¬ 
ne con gli sviluppi assun¬ 
ti dal prosieguo delle in¬ 
dagini. 

l,a polizia tributaria è 
riuscita ad appurare die la 
attività della SAID e della 
SAIM lia portato all’espor¬ 
tazione di quasi un miliar¬ 
do di lire, trasferito negli 
Stati Liuti con un tnuci» 
basalo proprio sul maggior 
prezzo imposto sul tabacco 
importalo, c Facendo figu¬ 
rare — dice il rapporto del¬ 
la Tributaria — che il ta¬ 
bacco era stato acquistato 
dalle società Maryland 
Burlcy e Tobacco Indu¬ 
stries. i principali soci del¬ 
la SAIM e S.'MD hanno a- 
vuto la possibilità di in¬ 
serire in contabilità prez¬ 
zi di acquisto di gran lunga 
superiori all’effettivo costo 
di produzione sostenuto 
dalla società venditrice. 
Santa Mari.-i do Me.xico ». 
.Ancora due notizie e il 
trucco è fatto; la Santa 
Maria de Mexico c di pro¬ 
prietà dei De Martino; i 
conti COI retili della Mary¬ 
land Burlcy e Tobacco In¬ 
dustries negli Stati Lmti 
risultavano intestati a Car¬ 
mine De Martino e al figlio 
Henato. 

.A coronamento dì tutta 
Topcrazione ecco entrare 
in scena l’Italcasse. K’ pro¬ 
prio questo istituto, che 
amministra i depc'siti di ot¬ 
tanta Casse di Risparmio e 
dei Monti di F’ieta (noe il 
danaro (fei piccoli rispar¬ 
miatori o di gente ridotta 
in miseria), a fornire i ca¬ 
pitali — tic miliardi — per 
il finanziamento dell’opera¬ 
zione di importazione di 
tabacco condotta dall a 
SAIM e dalla SAID. opera¬ 
zione di importazione, che, 
come Si c dotto, si risolse 
per una grossa parte in 
operazione di esportazione 
di capii.di. con deposito in 
conti airestcro e imi prc- 
ci'amentc negli St.iti Liuti 

L’Itah a.-^se d’.altrondc non 
c nuovo a fin.inzi.imcnti 
dettati da c.sigonze politi- 
che- nel 19.^8 cs.so aveva 
erogato ottocento milioni 
alla Denu’crazia Cristiana 
c stavolta la partecipazionv 
di autorevoli esponenti di 
quel p.irtito alle attivila 
lidie societ.i per la impor¬ 
tazione di lab.acro non po¬ 
teva non rivel.ir.>a .incora 
lina volta decisiv.i 

IntanTi». mentre qiic.'.ti 
nuovi, gr.ivi elementi .itlio 
r.mo nella v ua-nd-i — che 
vede prot.igoni.xta l’ex mi- 
iii'.tio delle Fin.m/e, ma 
die nvel.i l.i preseli/.i .il- 
tiv.i anclie di personaggi e 
di gruppi di potere della 
IXT di lui piu influenti — 
Ilare che i diligenti delle 
società sotto aicii.sa inteii- 
«laiio .ulne le vie legali av 
veisi' 1.1 deciMone che fu 
adottata dal mmisteio del¬ 
le Finanze, «b sospemlerc 
le licenze di importazione 
I.egale delle due società — 
SI e dotto — c Gioigio Tu- 

piIU 

Ncll.a foto in allo: Giorgio 
Tupini 


Questo è Alessan¬ 
dro Garosi, il crimi¬ 
nale fascista che è 
riuscito a vivere 
industurbato per 18 
anni a Roma senza 
che la polizia facesse 
nulla per rintracciar¬ 
lo. La foto risale al 
1924: il feroce squa¬ 
drista, accanto al 
quale siede un « ca¬ 
merata » con un pu¬ 
gnale fra i denti, 
è già il terrore' di 
Toscana, il simbo¬ 
lo bestiale del fasci¬ 
smo. • Sono Garosi, 
quindici omicidi... >, 
ovunque il delinquen¬ 
te si presentava così. 

Due anni prima ave¬ 
va ucciso, con una vi¬ 
gliacca e macabra 
messinscena. Fiorindo 
Neferi: tenendolo co¬ 
raggiosamente sotto 
la mira della pistola, 
aveva costretto l'an¬ 
tifascista a mettersi 
una mela sulla te¬ 
sta. « Sono Guglielmo 
Teli... aveva poi gri¬ 
dato: ed aveva spara¬ 
to e fulminato la vit¬ 
tima. Ed aveva ag¬ 
gredito, picchiato, se¬ 
viziato tanti antifasci' 
si, spalleggiato da una 
gang di delinquenti 
La foto lo mostra 
appunto con uno dei 
suoi luogotenenti: Giu¬ 
lio Malmusi, che è 
.morto sul suo letto du¬ 
rante la guerra. L'al¬ 
tro era Francesco 
Adami, che fu « fede¬ 
le » e poi prefetto re¬ 
pubblichino di Pisa ed 
ora vive in Argenti¬ 
na. Proprio con que¬ 
sti due degni compa¬ 
ri, Alessandro Garosi 
assassinò Ugo Rìndi, 
l’eroico tipografo al 
quale è ora intitolata 
una strada della città 
Lo prelevarono In 
casa, qualificandosi 
per poliziotti, e lo cri¬ 
vellarono, In mezzo al¬ 
la strada, di coltella¬ 
te. Fu proprio questa 
foto che permise alla 
sorella della vittima. 
Lavinia Rindi, di iden¬ 
tificare i criminali e 
denunciarli: natural¬ 
mente. il processo si 
trasformò quasi in un 
trionfo per Garosi. 



Alla presenza della delegazione culturale del P.C.I. 

Biblioteca ungherese 
intitolata a Yogliatti 

f 

La cerimonia a Kaposvar, con la partecipazione di una rappresentanza del POSI) e dei compagni italiani 


Dal nostro corrispondente 

BUt)AP^:sT. 5 

la df.lc iasione ari PCI, 
uj.nuih’ tlalla cuinpafjna Ho — 
^tina v di cui fan- 

no parli' I ( ompaprii Cesare 
I.upvrini. Mano AUphiero ^^a- 
nacorda. Franco Ferri, Carlo 
Salinari. Roberto Bonchio. 
Luca Parolini c Giancarlo 
FerreitL chc SI troia in Un- 
ahena dal l febbraio, sta 
pru-epiicndo i vuoi incontri 
con I piu qualificati diripent: 
uncbercM del POSU sui prò- 
blenit riauordanti l'aiiività 
. ij.’rii l'ii.'f f i(f'oioj.To del 
PCi.SlJ Finora hanno avuto 
Inouo due aiornate di tnfor- 
ivaz'.onc e dtrcuriione presso 
il Coir.itato centrale coi com- 
piiiu! .\iit;ns Gosztoni/i. Bela 
Kop< l—ì .4 mi'■fi.'- 'folnnr. Mi 
klo'- Orari delie -ezioni euì- 
turali. idrotoaiehe e di prò. 
paaanda del POSI' r con il 
compaano .Sziniai delFnfficio 
jmfitiro Mercoledì mattina la 
drleoazione ha assistito alta 
vroiezione del film • Vrntj 
orr - del regista Zoltan Fabri 
cut seguita una discussione 
rnii critici e registi \'ei p'os 
siini giorni avranno liioao in¬ 
contri separati coi dirigenti e 
rrda'tori di riristr. i.stitnti e 
scuole in questa prima parte 
del suo soggiorno in f'nahcrta. 
la delegazione italiana ha di¬ 
scusso I problemi della vita 
intelìettuale del partito I 
compagni unghere.si hanno ri- 


tcrito sulle questioni inerentt 
olla riin nillurnlc in I nghc- 
rui. sottolineando t ri.sultati 
raggiunti nel campo della dif¬ 
fusione culturale e soprattut¬ 
to del libro e del cinema II 
compagno Ovari, in particola¬ 
re. ha esposto i criteri dell'or¬ 
dinamento scolastico e i pro¬ 
blemi della ricerca scientifi¬ 
ca Il companno .'foinnr ha 
parlata della attività della 
commissione di propaganda 
con particolare riferimento 
alla sezione ideologica Sono 
.stali e.saminati anche i criteri 
di lavoro nel campo della cul¬ 
tura in rapporto ai legami fra 
il partito e ah intellettuali 

fr' di'Cu^siont sono .stare 
ricche di interesse e hanno 
centrato soprattutto la Que 
stione dei metodi di direzione, 
del contributo del partito e 
de'lo stato socinli.sta alla vita 
della cultura con riferimento 
ni caratteri specifici della si¬ 
tuazione Italiana r quella un¬ 
gherese Con il compagno Szi- 
mai il discorso si ^ allargata 
alla p’-ospettiva strategica dei 
due partiti e dell'attuale si- 
tuazinne del movimento ope. 
raio internazionale Si ^ trai 
taro, come si cede di gior¬ 
nate molto intense ehe si pro¬ 
trarranno oltre il previsto f n 
delegazione italiana che nrrrb 
br dovuto ripartire sabato si 
tratterrà in (fmlirrta ini'crr 
vino alla metà della proc«tnio 
settimana 

Una giornata del tutto par¬ 


ticolare, tale da meritare una 
cronaca a sé, è stata qu’IIa 
trascorsa ieri a Kaposvar, ca¬ 
poluogo della regione di So- 
magp. a oltre duecento chilo¬ 
metri da Budapest, in dire¬ 
zione della frontiera jugosla¬ 
va. Ieri la biblioteca centrale 
di Kaposrar è stata ufficial¬ 
mente intitolata al compagno 
Paimiro Togliatti: e. come il 
compagno Ce.sare Lupormi ha 
sottolineato nel discorso ri¬ 
volto ai compagni ungheresu 
è assai significativo chc si .sia 
rohito dare il nome del din- 
genie comunista scomparso, 
non tanto c non solo a uno 
strumento di diffusione della 
cultura, quale c una biblio¬ 
teca, ma a ciò chc la bibho- 
teca stessa rappresenta nella 
profonda ncoluzione cultura¬ 
le che ha inve.siito e trasfor¬ 
mato iintera Lnghcria e m 
particolare la regione di So- 
magg Questa regione conta 
attualmente 2}i0 mila abiinnti 
e Kaposrar ne conta .^0 mila 
Prima del 1949. a disposizione 
di quc.sta grande massa uma¬ 
na. esistevano circa SOO libri 
fiosseduti da due cartolerie di 
Kaposvar e poche centinaia 
di altri in dotazione della bi 
hliotrca della banco locale chc 
li ri.serrara ai propri clienti 
.■ìttualmente nella sola Kapo¬ 
svar .sano in funzione 14 bi¬ 
blioteche per un ammontare 
complessivo di 115 500 libri 
La regione conta oggi 381 bi¬ 


blioteche con 530 mila vo¬ 
lumi. 

La cerimonia dt ieri alla 
biblioteca Togliatti di Kapo¬ 
svar è stata importante anche 
per la partecipazione di una 
rappresentanza del POSU, che 
comprendeva, oltre ai diri¬ 
genti del settore ideologico e 
culturale, anche il ministro 
dell'edncazione. Pai Irku II 
segretario del POSU per la 
regione di Somopy. Ferenc 
.\'emeih. l'ha aperta ricordan¬ 
do la vita e la figura del com- 
ryaano Toplintii. il suo contri¬ 
buto di primissimo ordine al 
movimento comunista interna¬ 
zionale. c d patrimonio di in¬ 
segnamenti e di esperienze la¬ 
sciato ai comunisti e ai de¬ 
mocratici di tutto il mondo 
Sol. ha concluso il compagno 
Semeth. cercheremo di e.s.sere 
sempre più deoni dell'onore i 
che ci e stato fatto, consen¬ 
tendoci di dare alla nostra 
biblioteca il nome del com¬ 
pagno Togliatti j 

lì discorso del compagna 
Luporini, è stato ascoltato da 
quanti gremivano l'aula cen¬ 
trale della biblioteca, con la 
più grande attenzione /,* 
grandi lotte del popolo ita¬ 
liano per la libertà e d so¬ 
cialismo, sono rivis.sute per 
un momento a Kaposvar, col- 
legaie ai nomi di Gramsci e 
Togliatti. 

A.G. Parodi 


Vienna del dollor Wie- 
iscì a scovare Eichmann 

Dai nostro inviato 

VIENNA. 5 

I crimini di guerra non 
possono cadere in proscrizio¬ 
ne. lo stabiliscono gli accor¬ 
di di Londra del 1945. lo ini- 
{)oiie la Convenzione interna¬ 
zionale del 1948 od Infine lo 
ribadisce la deliberazione in 
proposito deirAssornblea ge¬ 
nerale deirONU: decidendo in 
senso opposto — come han¬ 
no fatto — i governi di Bonn 
c di Vienna violano U dirit¬ 
to internazionale, si sottrag¬ 
gono al rispetto degli accor- 
(ii intercoisi tra gli stati al¬ 
l'indomani della fine della 
guerra 

n problema — come è no¬ 
to — è diventato di estrema 
attualità dopo chc U gover¬ 
no della Germania Occiden¬ 
tale c quello austriaco ave¬ 
vano annunciato che allo sca¬ 
dere dei venti anni dalla fi¬ 
no della guerra con la Cer- 
mania nazista (e cioè con il 
prossimo otto maggio) sareb¬ 
bero cessati tutti i procedi- 
immti penali contro i crimi¬ 
nali di guerra. Anche se. co¬ 
me .si è ancora visto ripetuta- 
mente proprio in questi gior¬ 
ni i processi intentati dalla 
magistratura tedesca .si ri- 
-solvono quasi ogni volta In 
favore degli assassini, il prin¬ 
cipio in sé della prescrizione 
di (jucsti delitti ripugna ad 
ogni coscienza- 

E* in questo senso che st 
è e.spresso. nel corso dì una 
confcrenz-a-stampa tenuta a 
Vienna, il capo del centro 
ebraico di documentazione, 
Simon Wiesenthal (al quale 
si dove tra l’altro, ridentifi- 
cazione di Eichmann oltre 
che di numerosi altri espo¬ 
nenti nazisti); la prescrizione 
a favore dei criminali di 
guerra, i quali sono riusciti 
a fuggire aH'estero o a na¬ 
scondersi sotto falso nome — 
ha rilevato Wiesenthal — co¬ 
stituirebbe una grave ingiu¬ 
stizia verso i milioni di vit¬ 
time dell,! barbarie nazista 

Wiesenthal ha anche fatto 
presente che proprio in que¬ 
sti ultimi tempi sono stati 
rinvenuti in var e parti d’Eu¬ 
ropa documenti importantis¬ 
simi per ridentifìcazione di 
criminali di guerra E' ii caso 
del ritrovamento delle casset¬ 
te di documenti gettate dai 
nazisti nel I.ago Nero in Ce¬ 
coslovacchia (e rinesenfe nei 
mesi scorsi) e del rinveni¬ 
mento, in un convento presso 
Praga, del diario di guerra 
delln divi.sione S.S. - Das 
Rcich-, riu* contiene non sol¬ 
tanto i rapporti sui mas.sacri 
di ebrei, ma anche iin lungo 
elenco di nomi di militari 
che avevano preso parte a 
questi massacri 

D’altro lato, che le autorità 
di Bonn abbiano un evidente 
desiderio di chiudere I.a fac¬ 
cenda. risulta non solo dalla 
decisione sulla prescrizione, 
d.alle .sentenze finora emesse 
e dalla protezione Ai cui han¬ 
no goduto esponenti di Bonn 
notoriamente nazisti, ma an¬ 
che dal disinteresse dimostra¬ 
to da Bonn a venire in pos¬ 
sesso di documenti che per¬ 
mettessero d; perseguire i re- 
.sponsabili 

A questo proposito il diret¬ 
tore della commissione gene- 

r. ale per le indagini sui cri¬ 
mini hitleriani m Polonia 
Gumkou-ski. ha dichiarato* 

1' be autorità di Bonn 
har\a chiesto documenti alla 
Polo\ a solo d^eci anni dono 
la n.iscita della Repubblica 
federale; 

2) Dal 19G1 ad oggi la com¬ 
missione generale polacca ha 
consegnato alle autorità di 
Bonn oltre 200 volumi di do¬ 
cumenti. ma solo un sesto del 
criminali a cui carico esisteva 
una documentazione .sono sta¬ 
ti processati: 

8) n capo dell’- LfTiclo 
centrale per le ind.agini <u; 
or m ni hitleriani - crc.a'o d.al- 
Ic au'orità di Bonn il fami¬ 
gerato Schuele — accusato 
i(Ti di essere egli stesso un 
nazista — ha rifiutato di esa¬ 
minare i documenti raccolti 
dalla commissione polacca 

E" un’afTer.Ti.az.one. ques’a 
ultima tanto ve.’-a che pro- 
pr.o ogg. Schuele ^ p.artito 
per V.ars.avia per and.are .ad 
esaminare quegli s’cssi do¬ 
cumenti che in p.a-sa'o non 
aveva voluto prendere in 
considerazione, m.a ;l farlo 
oggi, quando la legge sulla 
prescnz.one garantisce l’im¬ 
punità per I crim.n.al: naz.sti, 
..ppare uno scoperto espe¬ 
diente inteso ad attenuare I.a 
polemica che sta investendo 
le autorità della Germ.anta 
Occidentale per la loro dec.- 

s. one che assicura la =.alvezza 
a circa lOOtìO cr.m.ri.ah d; 
guerra 

In questo quadro un nuovo 
part.colare sui deli'ti naz.st:: 
.a! processo dei 21 aguzzini d. 
.4uschwitz un ex ufTic-ale del¬ 
l’esercito polacco Franzisek 
Gulba. ha narrato come gli 
attuai; imputati lo sottoriones- 
I sero. a.ss em*' ad al’ri prigio¬ 
nieri .ad un- espor.mcn'o - le 
v.tt me .10 in urto furono 
chiuso in una cel’.e”3 erme! - 
camente chiusa ner vedere 
quali eiTetti avrebbe avuto 
!a progrossiv.a mancanza di 
ari.a in p.irt.col.an condizion: 
.ambient.ali La cell.a fu tenuta 
chiusa dodic. ore al tcrm nc 
dello - esperimcn'o - 17 pri¬ 
gionieri erano morti soffocati. 


algerini 

Gli interessi privati ancora presenti nella eco¬ 
nomìa algerina premono per l’aggravamento 
dei conflitti sociali 

Dal nostro corrispondente 

,, , ALGERI. 5. 

Isellit iiiiipia Casa del Popolo algerina è un grande andiri¬ 
vieni Si preparano i doeiimcnti clic .sarnmio prc.sciifnii ni Con- 
gresso: e -si affrentann nello stesso tempo indie problemi im- 
mediati: .strascichi di .seiojieri male impo.stiiti (e.saper terminare 
uno sciopero è sempre dif/icile), giuste rivendicazioni chc non 
SI possono rimandare, in questo immenso parse, con ancora (atitf 
disoveiipati, c il carico di una popolazione iii/(iiiti(e incompa¬ 
rabilmente numerosa 

Ma per ('Unità troviamo il tempo — mi dice il segretario 
generale dcU'UCT.-l, Rabali DjoMiiaiie — noi donele compren¬ 
dere la nostra situazione Abbiamo ripreso l'attività non appciirt 
cessato il fuoco; i lavoratori affluivano, i problemi inealzarano 
con un impeto che ci superava Occorreva ristruttiirnre i sin¬ 
dacati e aiutare i comitati di gestione, che noi stessi propo- 
nevamo come solo modo di utilizzazione dei beni In.'-einti va¬ 
canti dall'c.sodo dei francesi; c tu tal senso sì era già orientata 
spontaneamente la massa A (inr.sti comitati bisoannva oltre¬ 
tutto fornire i quadri ,Mn già ne mancavano per far funzionare 
i sindacati. La mancanza di quadri, cero la prima e più grave 
ragione delle nostre difficoltà 

— Quali sono i vostri punti dì forza’/ 

Le grandi città. Algeri, Orano. Cosinntina, e soprallutlo 
.-Innaba (Bona) per le miniere della zona L'ravamo tradizio¬ 
nalmente /orli Irti i portiKili lo slC'-so sono un porlmiie. c ri 
pos.so assicurare vite abbiamo condotto nel passato lotte du¬ 
rissime. .specialmente tra il UNO e il 19.54 per la solidarietà 
col Viet Sam A Algeri non si earieavauo uovi per l'Indocina. 
Tra di noi vi erano anche alenili italiani c spagnoli, cd erano 
solidali con noi. 


Il sindacato 
dei ferrovieri 


Oggi il sindacato relativamente più /or(c è quello del fer¬ 
rovieri, tulli algerini, salvo qualche quadro tecnico e supe¬ 
riore, col 90',ó di organizzali. I minatori .sono organizzati bene 
localmente, ma non hanno ancora una Federazione. 

— E i petrolieri? 

Questo è un settore chc dovrà essere di punta, jterchè 
la sua battaglia è legata all'indipendenza economica del paese. 
Ma la lotta contro i monopoli qui è dura. 

— Vi sono stati scioperi in questo settore? 

SI, e quanto vi dirò può aiutare a comprendere la com¬ 
plessità del nostro lavoro. Il nostro è un paese socialista, a 
avviato al socialismo, ma con tre settori: statale, autogestito, 
privato capitalista Non basta più .saper mobilitare le ma.sse 
per delle rivendicazioni Quello era un lavoro relativamente 
facile Ade.sso bi.sogna comprendere i mutamenti avvenuti, co¬ 
noscere l'economia, cambiare le abitudini; p es, l'abitudine 
sbrigativa del ricorso allo sciopero 

Non è agevole far comprendere che oggi siamo in regime 
sociali.sta, quando c.si.slc im .scilorc priralo co.sl importante, 
con dei padroni che ricercano i pretesti per spingere agli scio¬ 
peri. I capitalisti hanno interesse ad aggravare i conflitti. Molti 
di essi, talvolta anche dei medi e piccoli, vogliono costringere 

10 Stato a intervenire e nazionalizzare: in modo da ottenere 
un forte rimborso e ricollocare I copiKiii come c dove meglio 
intendono. E intanto non investono Lasciano invecchiare le 
macchine, non le rinnovano. 

Alla ditta Brown, costruttrice del nuovo oleodotto di Stato, 

11 materiale è difettoso: fanno venire dei lavoratori dell’estero, 
non tecnici qualificati, perchè allora avrebbero una giustifica¬ 
zione, ina semplici manovali; ritardano anche nel pagare i 
.salari Insamma si vive sull'orlo di una provocazione, intesa 
a ritardare l'attuazione di un'opera vitale per l'Algeria. 

Vi è poi la questione se assumere lavoratori locali lungo 
il percorso dell'oleodotto, oppure, come chiedono gii operai 
già assunti, serbare gli stessi per tutta l'opera. 

Quanto ai portuali, avevano ragione di scioperare contro 
gli spedizionieri stranieri; ma il prolungamento dello sciopero 
avrebbe .sipni/icato l'interruzione dell'esportazione degli agru¬ 
mi, e, peggio ancora, forse la perdita per anni di mercati cosi 
difficili da conservare. 

Il Governo ad ogni modo è intervenuto contro una delle 
cause immediate di rivendicazioni salariali, c cioè il rincaro 
dei prezzi, dovuto solo in parte al Ramadàn Oggi si segnalano 
ribassi per alcuni generi. 

Deve e.s.sere chiaro che, nel no.stro pac.se, l'arma dello scio¬ 
pero è .superata nei settori autogestito e statuii. Quando 4él 
resto .si spiega la situazione, .si è subito capiti Ma ci mancano 
i quadri, soprattutto quelli intermedi, che vivono più a con¬ 
tatto con i lavoratori. Troppi ne abbiamo forniti ad altre atso- 
ciazioni, a imprese tecniche, alle stesse amministrazioni. 


La «cinghia 
di trasmissione» 


Kino Marzullo 


— Che cosa mi puoi dire dei rapporti tra i Sindacati 
e il Parlilo? 

/ rapporti si stabiliscono organicamente, a tutti i livelli, 
per il gran numero di militanti comuni alle due organizzazionL 
lo stesso sono .segretario dell’L'GTA e membro del Comitato 
Centrale del FL\ Alla base, pero ri è naturalmente una dif¬ 
ferenziazione notevole; qualche volta i mifitanti del FLN han¬ 
no fcndenca a intromettersi, a non lasciare fare la loro parte 
ai militanti sindacali .Ma la Carta di Algeri e formale. I sin¬ 
dacali non hanno ordini da ricevere 

— E la « cinghia di trasmissione »? 

Slamo coniro questa teoria òaturalmentc quando, nella 
pratica, mancano i militanti, delle sfasature avvengono. V 
necessario rafforzare la coscienza professionale e la coscienza 
socialista; e allora l'autogestione trionferà, e formeremo i 
quadri per l'e.stensione del settore socialista. Intanto, raffor¬ 
ziamo i .sindacali Tendiamo verso una struttura simile alla 
vostra: Unioni locali, regionali c Unione centrale. D'altro con¬ 
io. le Federazioni di mestiere. 

.■\bbiamo una sola Centrale (come del resto un Partito 
unico). Ciò è doi iifo tnnnnri tutto ella unità davvero pranilica 
dei lavoratori formatasi dnraut-' la lotta per l'tndipendenza 
naz.onale F ix)i. abbiamo l'esperienza di quando eravamo sotto 
(a Francia: la divi ione non conviene. Tendenze diverse, .si, 
e legittimo € in un certo .sen.'o inevitabile, ma una sola Cen¬ 
trale .Sappiamo che l unità sindacale è anche il più grande 
desiderio dei lavoratori italiani o francesi ^ 

Le stesse considerazioni dovrebbero valere in campo inter¬ 
nazionale Pensate ai danni che gli atteggiamenti di certe 
Confederazioni Internazionali recano a noi lutti. Ho potuto 
vedere a C,inerra, all L ffido Intemazionale del Lavoro, come 
spadroneggia la LISI. Occorre l'unità, a condizioni da discu¬ 
tere .\oi seguiamo con interesse, a quc.sto proposito, le posi¬ 
zioni della CGIl- c dei .Sindacati jugoslavi 
— E il prossimo Congresso? 

Lo terremo ron ogni probabilità il 2.3 marzo, secondo an¬ 
niversario dei decreti che hanno riconosciuto l'autogestione 
in Algeria l'i lavoriamo già da due mesi 

— Inviterete i rappresentanti dei Sindacati degli altri 
paesi? 

Certo, il maggior numero possibile Per alcuni paesi, in¬ 
viteremo anche più di una organizzazione, a seconda dei con¬ 
tatti che abbiamo stabiliti Quanto all'Ifalia. dite ai nostri com¬ 
pagni e amici della CGIL che saremo molto lieti dt accoglierli, 
come altre volte, ad Algeri. 

Lorit Gallico 
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Ieri l'altro una partoriente è stata trasportata da un ospedale all'altro in preda alle doglie. 

Al S. Giovanni non c'era per lei un posto libero. Quando la donna è giunta al S. Camillo, 
la creatura che portava in grembo è morta. Un caso isolato?-Ieri un nostro cronista ha ' • • ■ 
telefonato a tutti gli ospedali dotati del reparto maternità 

Mia moglie sta per partorire 
deve essere ricoverata subito! 


<NON C’E’ POSTO» 





Soltanto al Policlinico offrono un » posto in piedi » 
Al S. Camillo: » Anche se è grave porti la donna 
da un^altra parte... » - L'inchiesta del ministro deve 
prendere in esame tutta la situazione ospedaliera 

«Non c’ò un letto libero...», oppure « ...venga, poi si vedrà...», cosi, 
invariabilmente, hanno risposto nella giornata di ieri i reparti maternità 
degli ospedali romani. Ha telefonato un nostro cronista che si è presentato 
come il marito di una partoriente colta dalle doglie del parto. La risposta, 
dinmancabile, è stata un rifiuto Soltanto al reparto maternità della clinica univer¬ 
sitaria del Policlinico, hanno detto: < La porti subito alTaccettazione — ha detto la 
voce dall'altra parte del telefono — poi si vedrà. » Probabilmente, era libero uno 
sgabello o una sedia, un « posto in piedi > insomma in attesa di un letto Dagli altri 

_ ospedali, le risposte, testiia- 

li, sono state tpieste San 

_ _ Giovanni; « Porti la parto- 

1!^ riente, il dottore la visite- 
S UH ■ H B B ■■■ ■ ■ ■ ■ ■ ra e. se cer- 

I II 1^ |m I I V* I M I I cherà un letto .. > .S C.imil- 

III I ^ I II II ». Il_U U I_ «Non 

* * " * ■ » fja un'altra parte.. Ci di¬ 

spiace. signoie. anche se e 
^ un ricovero urgente, ((in 

I TAAA||nA7IAblC 

I III I I I Im II m IIIIU^P posto o no. Per 

I umili I |ÌH_im^||_ possiamo soltanto comunicar¬ 
li listai HI llm che quando giungerà 

decideremo. -. 

ma, m ’m m mm r a abbiamo telefonato al- 

^ ^ J 1 «, le cliniche private, nalural- 

- • niente In quello il posto c'è. 

senz'altro. Non c'è bisogno 
neppure dì telefonare- basta 
presentarsi, avere 100 o 200 
mila lire da lasciare in de¬ 
posito e altrettanto da con- 
.segnare alla fine delia de¬ 
genza E per chi può permet¬ 
tersi la clinica non c'è »-he 
la difficoltà della scelta- sono 
ben 120 le case di cura pri¬ 
vato a Roma o. quasi tutte, 
puntano .sulle camerette della 
maternità per realizzare i lo¬ 
ro guadagni, che. è cosa not.a. 
sono enormi. Soltanto gli 
ospedali del - Pio Istituto - 
non sono dotati tutti del re¬ 
parto maternità- S Eugenio. 
Policlinico. S Filippo c S 
Spirito, sono i nosocomi che 
non accettano partorienti e 
donne bisognose di cure gi¬ 
necologiche In tutto tnegli 
ospedali S (Siovanni. S Ca¬ 
millo e S Giacomo) le m.i- 
tcrnilà-ginerologi.'i contano 
fiOO letti circa, 300 la clinica 
universitaria del Policlinicn 
Che il numero dei letti sia 
insufficiente. purtroppo. è 
stato più volte dimostrato: lo 
scandalo dei - posti ’n piedi - 
ha fatto il giro di tutto il 
mondo Ma quali provvetli- 
menti sono stati presi dalle 
autorità sanitarie, «la coloro 
che «lirigono il - Pio Isti¬ 
tuto-'’ I - po.sti in piedi- 
sono rimasti, anzi sono au¬ 
mentati. perchè i letti In- 

Continua Foccupazione de- smo ha già un organico e una ^ 

gli uffici della CIT di piazza attività estremamente ridotte fJaftj maternità' nèr eò- 
Esedra. I lavoratori rivendi- in confronto con quelle che jfnnre camerette di^ lusso 

cono il ritiro dei licenziamen- hanno le analoghe aziende ppr i - paganti - 

ti e rinizio di trattative sulle pubbliche di altri paesi Si Ora il ministro della Sanità 

prospettive della compa^liK vuole forse arrivare alla smo- ha annunciato un'inchiesta sul 

il CUI pacchetto azionarlo « hihtazionc completa della CIT ca.so della signora Aiirclia 

al <6 per cento nelle mani del- consentire ai privati di Lancioni. la donna che ha 

le Ferrovie Statali. * snazio- anche in nue- Perduto la figliolelta nel tra- 

de?e""auàl"s™^‘Sr'SSi sto sett^^c? La domanda è sporto da un ospedale nll'al- 

del Ministero dei Trasporti. lotta II ministero dei nistro ha incaricato un ispet- 

La compagnia italiana turi- Trasporti deve rispondere. gener.-ile di indagare 

— — sullo stato e il fimzioaamen- 

to di tutto il reparto mater- 
““ “I nilà del S Giovanni E' gi.à 

_ • ^ qualcosa, anche se di fronte 

I II I 1 I ^ queste indagini, di tipo in- 

II QlOrnO I g-y A V# Z temo, non si può non rima- 

I « e f.K ■ nere alquanto scottici 

bralo (37-32S). Onoma- I soltanto 1 ospo- 

silco: SlUann. Il sole dale S Giovanni e la sua 

I sorse alle 7.10 e tra- 1 maternità che debbono cssore 

monta alle 1L35, lama: | poste sotto inchiesta, anche 

primo quarto II 9. SO è vero che nell'ospedale 

_ diretto dal prof Bonadiee. a 

quanto sembra, gli - incirien- 
i • a *• " — come li chiamano i 

Cifre della città «1 medici — sono piuttosto lui- 

Uirre ueiie «.i HI merosi E' tutta la situazione 

Ieri sono nati 67 maschi c 63 _ M ~ ospedaliera romana che va 

femmine. Sono morti -13 m.i- ““ prosa seriamente in esame 

trhl e 34 femmine, R modo come è diretta, co- 

mmori dei sette anni Sono sia- J # , 

tl celebrali 15 matrimoni. Tcm- riunisce la attrezzati i reparti, 

perature. m.'uwima 10 . minima 1. Oggi, aH»- WO. si non ce viene s\-olto d servizio 

Per oggi i meteorologi preve- * sanitario, come funzionano i 

dono ciclo poco nuvoloso c una oeraz . 4 ift 4 /'3 pnmanati (quante violazioni 

lieve diminuzione di tempera- Ai /ILz delle leggi vecchie e nuove') 

turA. 

In Federazione, ore |8, rlunlo- non può non destare preoc- 
K I . ne segretari di sezione e diri- cupazioni Recentemente è 

UGIGgdZIOne gemi sindacali ATAC con Fred- stata denunciata la condizio- 

. . duzzl. • . ne dei medici anestesisti, co- 

parigina Convocaziom stretti a turni di -43 c anche 

La delegazione municipale pa- la r n con 5«i ore consecutive per la in- 

rigina. giunta I altro Ieri In vi- SIBI.AC , >ìo'ntf.- sufficienza del loro org.in.co 

P^g*"* ?‘o‘AV\?«"orI"7i-3..;'a^ise\n. al cu. vertice dom.na'ia fi- 

«J^o progran?^?^ Dopo aver de- »*''* P^P^'fr^^^^^.Sf^dTsez.o' xr" 

posto un .3 corona di alloro sulla —r.ia con ‘a^ma - Ma non sono che 

t^ba del Milite ignoto. I de- ne J. ^"/"y*** 5^ pochi esempi, questi II di- 

S^Vot^rnHU^rtSt^eiiit^a^^^^^ Mirini; VASO 'ore 19 30, Non sono neppure diecimi- 

fK: i?.; 

zinne urbanistica del Comune. ”"*,''5^'* ^Vòhie^^i 'edi- tistiche e in rapporto alle 

ivv. Fumano, ha llkmraio lutli «7, ‘o‘"jÌ*v,cSu esigenze della popolazione, 

ospiti, in particohire 11 piano Uxl» con R. Javlcoii. dovrebbero essere almeno 

n® «iTf*AoiHia^a”dJwmV^ J f f 1 it/k ««« carenza nel- 

ne*h .3 quii^ffi visitato rimpianto AttlVO jg ricettività ospedaliera cosi 

per I utilizz.3zlone del rifluii so- gt^ììgm Vf2r' paurosa, occorre non soltan- 

lidl della città. UailU F \w\y dare mano alla costru/io- 

Pomanl alle 9.30 presso il ne di nuovi ospedali dcccn- 

CfulfijfA teatro delia Federazione si ter- trati, ma fare in modo che 

•'*•*'**'' rà an attivo provlndale del quelli esistenti funzionino nel 

Vna personale «1^1 scuhura di J,'®'?"* modo migliore, senza disser- 

5 «"S: focf Ptó VII, c .incidenti, a c»len,T 

SS te Sebasti^neilo 16-C. Marconi. specie nei reparti maternità. 


INCHie^T/? 

sgua 

c\t: 


Continua l'occupazione de¬ 
gli uffici della CIT di piazza 
Esedra. I lavoratori rivendi¬ 
cano il ritiro dei licenziamen¬ 
ti e l'inizio di trattative sulle 
prospettive della compagnia, 
il cui pacchetto azionario è 
al 76 per cento nelle mani «Iel¬ 
le Ferrovie Statali. 

Non si riesce a compren 
dere quali siano i propiositl 
della direzione «iella CIT e 
del Ministero dei Trasporti, 
La compagnia italiana turi- 


I II giorno 


Oggi, sabato 6 frb- | 

bralo (37-328). Onoma- | 

stiro; Silvano. Il sole 
sorge alle 7.10 e tra- | 

monta alle 17.35, I.nna; | 

primo qnarto II 9. 


smo ha già un organico e una 
attività estremamente ridotte 
in confronto con quelle che 
hanno le analoghe aziende 
pubbliche di altri paesi Si 
vuole forse arrivare alla smo¬ 
bilitazione completa della CIT 
per consentire ai privati di 
- farsi spazio ■» anche in que¬ 
sto settore? La «lomanda è 
posta dai lavoratori con la 
loro lotta II ministero dei 
Trasporti deve rispondere. 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 67 maschi c 63 
femmine. Sono morti 43 m.i- 
trhl e 34 femmine, del quali 9 
minori «lei sette anni Sono sia¬ 
li celebrati 15 matrimoni. Tem¬ 
perature. massima 10. minima 1. 
Per oggi i mcicrorologl preve¬ 
dono ciclo poco nuvoloso c una 
lieve iliminuzlone di lempera- 
tura- 


Delegazione 


parigina 

La delegazione municipale pa¬ 
rigina. giunta I altro Ieri In vi¬ 
sita alia C.vpitale (« gemella • di 
P.irigi). ba avuto ieri un in¬ 
tenso programma Dopo aver de- 
p«>sio una corona di alloro sulla 
tomba del Milite ignoto. I de¬ 
legati hanno partecipato all EUR 
a una « tavola rotonda » sul te¬ 
ma « Provvidenze per l'edilizia 
economica nella prospettiva del¬ 
lo sviluppo econom co cittadi¬ 
no ». Il «ilrettore della riparti¬ 
zione urbanistica del Comune, 
«vv. Fumano, ha illustrato agli 
ospiti, in particolare, il piano 
della legge 167. A Malagroita. 
sulla via Aurclia. la delegazio¬ 
ne ha quindi visitato l'Impianto 
per I utilizzazione del rifluii so¬ 
lidi delta città. 

Scultura 

Vna personale di scuhura di 
Carlo Lorrnzcttl. #■ esposta all.» 
■tatari» d'arte < La salita », in 
via #■! Sebastiancllo 16-C. 


Provincia 

Oggi, alle 940. tl riunisce la 
commissione provincia In Fe¬ 
derazione. _ , „ 

ATAC 

In Federazione, ore |8, riunio¬ 
ne segretari di sezione e diri¬ 
genti sindacali ATAC con Fred- 

Convocazioni 

SVBI.ACO. ore 18, C.U. con 
Bianca Bracci Torsi: MONTE- 
COMPATRI, ore 18,30. a.«sem- 
hlea popolare con cesaronl: SE¬ 
GNI. ore 1940. attivo di sezio¬ 
ne J. conferenza operala con 
Roseianl: nVF. SANTI, ore 20. 
festa tesseramento con Cesaro¬ 
no ARICCI.\. ore 19. C.D. con 
Marini; Ol.EVASO. ore 19.30, 
congresso di sezione con Ma¬ 
riani: ROCCA PRIORA, ore 19. 
congresso con Ricci; CASSI \, 
ore 1640. comizio problemi edi¬ 
lizia con R. Javlcoll. 

Attivo 

della FGC 

Domani alle 9.30 presso il 
teatro delia Federazione si ter¬ 
rà un attivo provinciale del 
giovani romnnlstl sulla sltna- 
z'nne politica e le Iniziative 
della FGC. Introdurrà Pio 
Marconi. 


I 

Gravi dichiarazioni di Jervolino sulla ex Marozzi | 

- ^ , I 


«Il personale all'ATAC 
e le linee ai privati » 


1 


•• li personali* l'ussiimer.à 
l'ATAC e le linee auliranno 
ni limali con questa in¬ 
credibile frase il ministro 
Jervolino lui piaticaniente 
messo fine alle trattative con 

I sindacati rendendo inevita- 
hile lo sciopero clic lunedi 
prossimo bloccherà dalle ore 

II alle 13 1 trasporti citta- 
timi. Il ministro si riferiva 
al personale e alle lineo del¬ 
la ex-Maroz/i. da un anno 
passate in via provvisoria 
all'ATAC Lo stesso orienta¬ 
mento privatistico è stato 


espresso per «tiianto riguar¬ 
da le linee «lei Castelli che 
si vogliono sottrarre alia 
STEFER per consegnarle al¬ 
la Zeppieri. 

I dirigenti delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno 
respinto le argomentazioni . 
del ministro affermanilo che 
1 lavoratori si opporranno ai 
minacciati orovvedimenli. 
Ieri sera nelle sedi «lei tre 
sindacati hanno avuto luogo 
assemblee di attivisti. 

Si estendo intanto la pro¬ 


testa del Comuni «Iella pro¬ 
vincia collegati a Roma dai 
pullman dell'.AT.^C «> della 
STEFKR t'ndici sindaci del 
Sublaeense — quelli «h Su- 
biaco. Agosta. Mai ano Eiiuo, 
Affile. Areinaz/o Romano 
Jenne. Vallcpielra, Rocc.i 
S. Stefano, Camerata Nuov.i, 
Cervara e Roiati* — e il sin¬ 
daco di Genzaiìo hanno n- 
badito che le popolazioni in¬ 
teressate chiedono al mini¬ 
stero di confermare le con¬ 
cessioni alle azionile pubbli¬ 
che. ' < 


Situ.azione tesa anche al- | 
la Zeppien l.imeili piossi- 
mo nvra luogo un altio ni- | 
coiitio con 1 sindacati * ui I 
prolilemi nguaidanti i tein- • 
1)1 di percorr«*n/a e le «pia- 1 
liliche, se l'a/.ienda manife- 
ster.i nuov.amenlc la sua in- | 
transigenza, le orgnniz/a/io- ' 
m sindacali npi enderanno la | 
loro libertà d'azione e cbi.i- | 
meianno i lavoratori alla lot- . 
la Ancoia non risolta e I 
inoltre la vertenza del- ' 


mento privatistico è stato ' Si estendo intanto la prò- che. . IATAR. | 


Ghiani è partito 


A Pianosa 
il «sicario» 


Anziano cavatore: è grave 


Semisepolto 
dalla frana 



Un anziano cavatore ha ri¬ 
schiato ieri mattina di perde¬ 
re la vita in una frana av¬ 
venuta a S. Angelo Romano, 
investito da una massa di sas¬ 
si e terriccio caduti improv¬ 
visamente dall'alto è rimasto 
semisepolto ed ha riportato 
gravi ferite. I medici del Po¬ 
liclinico lo hanno ricoverato 
in osservazione, ma sperano 
di salvarlo. La vittima del¬ 
l'infortunio sul lavoro si chia¬ 
ma Angelo Panichi, ha 53 
anni ed abita a S Angelo Ro¬ 
mano. 

L'operaio si era recato co¬ 
me ogni giorno • lavorare 
nella cava di Benito decotto, 
poco fuori dell'abifato del 
paese Ha lavorato tranquilla¬ 
mente. con gli altri oj)trai. 
jM’r buona parte «Iella matti¬ 
nata" la frana improvvisa si 
,• stacrata verso le 11 II l’a- 
nichi ha smosso un grosso 
lilocco di pii'tra e questo e 
Iirccipitato Verso il basso 
L'uomo .* ruisritzz fortunos,,- 
inente ad ev dare il pericolo 
maggiori", ma non lia p«>tuto 
impedire di esst>rr investito 
«lai terriccio e dalie pietre più 
jiiccole che gli sono piomba¬ 
te addosso 

Il cavatore è rurasfo per 
«lualche minuto, pesto e san¬ 
guinante. sotto la frana, poi. 
gli altri operai sono riusciti a 
liberarlo. Lo hanno adagiato 
su una vettura di passaggio 
lo stesso proprietario della 
cava e suo cognato Saverio 
Michelini il Paniciii è stato 
«luindi accompagnato al l’o- 
liclinico 

Dopo le necessarie meilica- 
zioni e gli accertamenti rad-o- 
crafici. Angelo i’anichi e sta¬ 
to ricoverato in osserv az’ont* 

1 medici spirano di salvarlo 
nonostante dubitino che i sas¬ 
si che gh sono piovuti addos¬ 
so gli abbiano procurato ."* 0 - 
che lc*sioni interno 


r Unità / sabato" 6 febbrdfo'1Y65 

\ 

Il figlio dell'emigrante 
caduta dal treno 

^ 1 ) —V -T-- 

r • * t -f 

* bbraccì 


i. 






Ricordo di 
Omero Cioi 

C è in Trastevere, su un an¬ 
tico palazzotto in via «lei Va- 
scellan. una lainde che ricor¬ 
da li sacrificio «li un giovane 
partigiano romano- Omero 
Ciai. studente universitario di 
21) anni fucilato dai nazifa¬ 
scisti il 6 febbraio 1945 a Se- 
stri Levante Sono pas.sati oggi 
venfanni dalla sua morte, c 
sono II) militi a nconlnrlo con 
affetto 

Omero Ciai. nato c cresciu¬ 
to in Trastevi’re, in una fa¬ 
miglia di aniifasci.sti. aveva 
lasciato 1 rniversit.i jicr en¬ 
trare nclh" formazioni parti¬ 
giano. Militava, al momento 
della sua morte, nella «livism- 
ne ganbalrlina Coduri che 
ofK-rava nella zona della Ri¬ 
vi» r i di I.ev ante 

•Alla memoria di Omero 
Ciai t" stata concessa un mese 
fa. la medaglia d'oro 


Programmazione 

Dibattito 0 
Montesacro 

i i n «libattito su ~Con- 
* giunliira e programmazio¬ 
ne- avra luogo questa se¬ 
ra all»* 21 nel locali «lei 
circ<ilo «iiltur.ile Moiitesa 
ero. in cor=o Stmpione 27. 
Parteciperanno Manin Ca 
rabba. «iella Commissione 
economica «lei PSI e»! Ej 
ginio Peggio «hi PCI. 


Carlo D'Augusto ha potuto 
rnalmeiiU" t nibbi acciai «* la | 
mamma «he «■ andata a ri¬ 
prenderlo n ii poim-iiggio al¬ 
ia Casa del f.uuiullo ali F.L’R 
Carlo e il bambino «li 4 anni 
che era stato tiov.ito solo »* 
pi.ingi’nle. in un vagoni" di 
seeonda el.isse ili un tr(*no 
appena ari ivalo a Termini da 
Napoli il padre, Pasipiale 
1) Augusto, un manovali" clu* 
stava tr.isfei endosi a Roma 
alla ricerca di un lavoro qual- 
aasi, era caduto dal convo¬ 
glio nei pressi di Cisterna «"d 
era morto sul colpo, orr.bil- 
mente sfigurato La mamma. 
Calmela I.iinni. era arriva'a il 
giorno «lopo. av i*\ .i dov'iitu 
•* rRoiioscere >• il manto, av»*- 
va dovuto pensare ai f miei ah 
e accompagnare la hitlma a 
C»>rv inara. il piccolo paesi- 
delia provincia di Avellino di 
dove era originano Tuomo 
Solo l'altro lei i e potuta tor¬ 
nar»- a Roma, a ripn-ndersi 
li figholetto pui piccolo" lo 
ha riahhriHciato leii pomerig¬ 
gio Un breve saluto ai pa¬ 
renti e poi ih nuovo in viaggio, 
verso il paest* 

.• K' stala una scena com¬ 
movente — hanno raccon¬ 
tato le infermiere dell.) Casa 
del fan» lidio — sono scoppi.iti 
a pinngi’ie tutti «* «lue sono 
corsi l’imo incontro all'altra 
e SI sono aliliracciati eonviil- 
samenti- lonlinuavaim a 
piangere e non vok-van«) piu 
staccarsi •• Erano k- 14 quando 
Carm»*l.» Lanni »* cullata mila 
Casa del fanciullo avvolta in 
imo scialle n«-ro «li lutto il 
volto disfatto dal dolore, sem¬ 
brava b«"n piu vecchia dei 
suol treiil’anm Con lei erano 
anclie il nonno ilei bimbo. 
P.iscpiale D Augusto, uno zio 
e un altro figiio Kr.-ino ve¬ 
nuti con una - (>00 • presa a 
nolo - Non prenilerò mai piu 
il treno — ha «letto il vecchio 
D'Augusto — e stato il treno 
a ucriilere mio figlio - 

Pellegrino D'Augusto e 
Carmela Lannì si erano spo¬ 
sati dicci anni fa lui lavorava 


come m.inovale e lei in cam¬ 
pagna. InsiciiH". ce lo faceva¬ 
no a camiiaie alla meglio 
l’oi venne il primo figlio »- l.i 
donna fu costi etta ad abban¬ 
donare 1 campi e quando iiac- 
«lue il seeoiido, una femmi¬ 
nuccia che or.i ha sei anni, 
l'uomo comineiò a vivere il 
dramma della «iisocciipazione 
Doveva andare ad Avellino, 
nei centri piu grandi della 
provincia, alla rii-eri a di una 
•• giornal.i -. «li un salano e 
spi-sso senza siicc»*sso Alla 
fine, fu costretto a tentare 
la fortuna all'estero, come 
tanti e tanti altri suoi com¬ 
paesani fu sfortunato, ancora. 
jK-rche SI ammalò gravemen- 
ti- al punto da dover tornare 
a casa 

Toccò allora a Carmela Dan¬ 
ni «larsi «la far»-, c»-rcarsi un 
lavoro la «ionna si occupò 
(ome domestica a Napoli e. 
con le 30 mil.i lire del suo 
stipendio, nicind.iva av,inti la 
fiimiglia II manto era rima¬ 
sto a Cervinara a liadare ai 
tre figli ' Finalment»- era mi¬ 
gliorato — ha fletto la donna. 
Il n pomeriggio — le cure gli 
av»"vano fatto bene- avrebbe 
potuto riprendere a lavorare . 
Vado a Roma, mi liisse. li tro- 
vi-ru qii.licosa d.i f.ire . La- 
.s« larno i figli più gr.'indi ai 
nonni o io rni porto Carlo . 
aggiunsi* Non ebbi nulla in 
contrario - 

l’i-llegrino D’.Aiigiisto è mor¬ 
to nel suo • viaggio «iella spe¬ 
ranzaper «ielle «ause che 
la polizia non e ancora riu¬ 
scita ad accertare, cadde dal 
-diretto- e si sfraci*llo in 
una scarpata Lo trovarono al- 
1 alila li flgliolelto era già al¬ 
la Cas.a del fanciullo Spaunto. 
non avi'va saputo spiegare 
n»-mmeno «li essere* partito col 
padre -Non voglio lasciarli) 
a nessuno — ha risposto ieri 
la madre, quando le hanno 
«ietto elle in molti avevano 
chii-slo «li adottare Carlo — 
ringr."!/!» tutti ma spero di 
farcela, a tirarlo su insieme 
ai fratelli - 


La seduta del Consiglio 

Mercoledì a Velletri 
elezione della Giunta 


Raoul Ghiani è partilo que¬ 
sta mattina per Pianosa. Ix» 
elettrotecnico milanese — 
l'uomo che i giudici di primo 
grado e quelli d’Appello hìn- 
no cond.Tnnato aH’orgastoio 
ritenendolo colpevole di aver 
assassinato Maria Martirano 
Fenaroli — è salito all'alba 
su un convoglio diretto a l’i- 
sa Dalia città toscana verrà 
iucce.s>ivamen*.e trasferito a 
Piombino" qui s’imbarchera 
per l'isola dove «orge l'crea- 
ìtolo II - sicario - dovrebbe 
ora lasciare Pianosa solo il 
giorno che i magistrati della 
Cassazione discuteranno il 
suo ca-o 

Raoul Ghiani avev"a rimos¬ 
so piede a Regina Coeli esat¬ 
tamente una settimana f.i 
* sfrattato - insieme con gii 
altri ergastolani dal sinistro 
penitenziario di Santo Stefa¬ 
no — che è stato chiuso — 
era partito con l'ultimo grup¬ 
po di prigionieri, tredici in 
tutto Per lui. soprattutto per 
lui. i carabinieri avevano or¬ 
ganizzato una - scorta di 


lus'O cinquantacinque mi¬ 
litari. numero»! sottufficiali, 
un capitano ed un colonnel¬ 
lo Con li vaporetto, era sta¬ 
to trasportato a Formia e da 
qui era stato tra'fer»to a Ro¬ 
ma in treno 

In questi -ette giorni. Raoul 
Ghiani non ha visto ne^?un^• 
comunque e par»o più >ilen- 
ziO'O del solito ai pochi dete¬ 
nuti che lo avev-ano cono¬ 
sciuto negli anni in cui era 
a Regina Cori: in attera dei 
primi due priH'cssi H - «ica¬ 
rio - ha saputo «olo ieri po¬ 
meriggio che sarebbe partito 
qualche ora più tardi" eon«)- 
sceva da tempo, invece, la 
sua nuova destinazione E’ 
uscito da Regina Coeli quan¬ 
do era notte. <u un’auto dei 
carabinieri" sedeva sui «ed le 
postenore tra due militari 
Una rapida corsa attraver-'o 
il centro, sino alla stazio.ie 
poi, alle A. li treno si è mosm 

Sella foto: Raoul Ghiani 
tra 1 carabinieri il giorno del 
tra«fenmento da S Stefano 
a Regina Codi. 


Cadavere di neonato 
sull'Appio Antica 

t'n h.mV) di due giorni e st.ho ucciso e abbandonato Ir. via 
Appi."» Pigoatelli il c.atlaverino c- staio ritrovalo irri. verso le H 
da un vcniliTore «li c.coria, in un involto di giornale Calle prime 
ind.tgini «cmbra che la morte ri<alga a (Ire giorni fa e che il 
rorpicino sia st.vto gettato da un auto in ror*."» Il r.idavere 0 «tato 
tra«portó:o all obitorio dove i mi-dici stabiliranno con I a itopsia. 
come e morto il p.ccolo 

Prognosi di tre giorni: muore ! 

Un anziano Impiegato che aveva Ingerito del barbiturici, è 
morto ieri maxima al Policlinico, dove, aU'attimo del ricovero, era 
stato giudicato guaribile In tre giorni. Mano Cuccadoro. .SI anni, 
via Filippo Marchetti 25. era staio s<x-corso la sera del 30 gennaio, 
negli uffici dell Amministraziore del Teatro dell'Opera, dove 
lavorava Non ha l.-usciato lettere per spiegare i motivi che Io 
hanno spinto al suicidio 

Svaligiata la » boutique » 

Svaligiata l'altr.i notte la « boutique» d! Lorenzina De Santi-s. 
In via Bellmzona 29 I solili ignoti hanno f.»ito un bottino di circa 
«nnque milicni penetrati rei locale dopo aver tagliato la saracl- 
nr«ra «'on delle tronchesl, «1 sono portati via duecento vestiti di 
lana. no\.anta giacctie, 23 gonne, qualche camicia ed altro 


11 sindaco di Velletri. il re¬ 
pubblicano «Ir Coti eli Ito da 
una maggioranza di sinistra, 
ha disatte»o ieri le speranzt 
del (kmocristiani. confi rman- 
do con ima sua lontra al Con¬ 
siglio comunale la possibilità 
<li arrivare alia formazione di 
un.a Giunta appoggiata «lai 
PRI. dal P.SI e dal l’CI La 
proposta d<*l sindaco «h rin¬ 
viare la seduta a mercoledì 
prossimo e stata approvata 
con I ventuno voti dti comu¬ 
nisti. socialisti e repubblicani 
e 1 astensione degli altri con¬ 
siglieri 

I..a lettera del dr Citici, let¬ 
ta in assemblea «ial consiglie¬ 
re anziano, compagno Velletri. 
conferma che l unica condizio¬ 
ne ricercata dal sind.'ico per 
I accettazione dell incarico era 
o rimani’ il raggiung'mento 
«Iella maggioranza assoluta In 
sostanza si e quindi negato 
che la tardiva rinuncia del de¬ 
mocristiano Murano alla pre¬ 
tesa di diventare sindaco pos¬ 
sa influire sulle decisioni del¬ 
l'esponente repubblicano Cio- 
ci ha aggiunto che finora non 
sono emersi clementi nè per 
confermare ne per escludere 
il raggiungimento di una si¬ 
cura maggioranza ed ha per¬ 
tanto chiesto al Consiglio 
qualche giorno di tempo por 
consentirgli di sciogliere la 
sua nserva 

I fautori del centro-sinistra 
globale c moderato sono fun* 
bondi per gli sviluppi delia si¬ 
tuazione politica a Veilctn 
“Il Messaggero- non ha esi¬ 


tate. —- a nome della DC — 
a reclamare le piu «Iure rap¬ 
presaglie contro I repubblica¬ 
ni veliterni che (cacciali dalla 
DC da una seno «li giiin’e del¬ 
la provincia) avrebbero dovu¬ 
to sopportare a lutti i costi 
1 imposizione del - centro tl- 
niitra globale -. 


Scioperano ì 
sanatoriali 


I «an.3tor.aIi del For’ininl 
hìnno proseguito la lotta per 
ottenere Faecog’ mento delle 
rive.nd caz oni da tempo pre¬ 
sentate ali I.VPS Le stesse n- 
ch.este interessano i sanato- 
r all di tutta Italia Fist.tui.o- 
ne della scala mob.le. l’inqua- 
dramenio del perdonale nelle 
nuove qualifiche, il r.conosci¬ 
mento del congedi straord.- 
nari retribuiti che già esistono 
per gli impiegati, il congedo 
inv-erm’e per gli imp egati c 
tl livellamento delle indennità 
di profilassi. 

I sanator.ali dei Fnrianioi; 
i ricoverati 3C00 Una reti» 
stenza ulteriore dell'INPS allo 
accoglimento di queste p.ù Che 
legittime richieste rischia di 
provocare gravi carente ■»!- 
'.‘assistenza ai malati. 
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Non.gli avevano tolto la pistola 
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iMOSC’A — Cinque milioni di persone sono già state vaccinate dell’lJnione Sovietica per fronteggiare l'epidemia 
|di influenza asiatica. Finora i casi segnalati sono, nella sola Mosca, circa 40 mila. Come c noto si tratta di una 
Influenza a decorso benigno. Ciononostante sono state distribuite a milioni le speciali mascherine profilattiche. 
[(NELLA FOTO: camerieri di un ristorante moscovita con la maschera protettiva). 


Il naufragio del «t Milonga » 

* ‘ • • s V , » 

Questi i nomi dei 15 
marinai scomparsi 

CAOI.IARI. 5. 

Hnno quindici le vittinir della srlagiira avvenuta ni lBr|;o 
di Arliatnx in Sardegna- aitila nave « Milonga *, srnnip.'irsa 
durante una tempesta, erano infatti Imhareaii — al inoinento 
della sc'agura — dlelutto persone- lo iia roniiinlcalo ufflrlttl- 
nieiite la società « Clilasnri d'arinameii'i> » che ^ ragente della 
. Arniadora Santa Catalina • tli l'anaina, proprietaria del car¬ 
go. L'n dfclannuveslnio membro deirequlpaggio. tunisino, era 
stato sbarcato in precedenza a Slracii* a. fili uomini die man¬ 
cano airappello sono dunque ciiilndlcl: il comandante Iginio 
Vili di Fiume: li primo ufficiale Flori.ino Uonuccelli di Mar¬ 
siglia- Il secondo Ondano Spampinatn di Catania: il capo mac¬ 
chinista Giuseppe Fulcerl di Rio Marina; I macchinisti Carlo 
Nilta di Torre del Greco e Andrea Giacinto di Ma/zara: I 
marinai Ilenedelto Sparaeclna, Angelo Pira. Giovanni DI Itar- 
tolo. Daniel Crespo Angolo. Salv.itore Carubb.t, Coso Mil.in, 
Matteo Castrinita, IvIo Romeo e Jorge Osorio Estrada. 


E’ stato a sua volta ferito 

■11 



OGGI 


DOMAMI 


Caribù al 


■ cobalto! 

WASHINGTON - Un l.stf-'| 

I fitto di controllo della radio- . 
attività americano ha cornu- I 
tiicaio che suoli esquimesi ’ 
dell'Alaska ■ settentrionale è | 
stato riscontrato un forte au- | 
mento di radioattii'itd. C opi- . 
nione degli scienziati che il | 
fenomeno sia in collegamento ‘ 

I con ralimentazione esquime- | 
se. basata sulle carni di | 
caribù. , 


Nomi ' 
proibiti I 


(iinvunni Mesghetz 
lo sparatore 


.^arringa di De Morsico per la parte civile 

4 

Qualsiasi veleao 
condaaaa Nigrisoii 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 5 
[Con l'arringa del secondo pa¬ 
iono di parte civile prof. Al- 
pdo De Morsico, il proces.so 
?l curaro ha acnuistato co- 
Henra della suo novità: e la 

( fesa di Carlo NignsoU ha 
ovato pone per i suoi denti. 

I Fisicamente, Do Morsico lo 
i?evamo già descrilto; il cro¬ 
io rotondo, Incoronalo di ca- 
Hli grigi, c i baffi spioventi di 
|isniarck, su un corpo breve 
tozzo. Parliamo ora di una 
Acidità c vivacità di spinto 
!ic 78 anni non linnno ancora 
Iflcvolito: con una punta di ci- 
attoria che fa mormorare al 
Ignle. mentre un commesso 
fi passa al collo un minuscolo 
Icrofono: ~ Scusi la corte, sia- 
come attori, esigenze di ca- 
lerino...-. L’aula infatti ha 
^spetto delle grandi occasioni: 
pubblico strabocchevole die¬ 
te transenne, remiciclo gre¬ 
tto di giornalisti e avvocati 
I- La peculiarità di questo 
locesso — attacca De Marsi- 
è di averci cosi reto a sil¬ 
urare schemi tradizionali e atl 
Irire spazi nuovi... Sentiamo 
Innto sia amara la deflnizio- 
che oggi si dà della Giusti- 
- Cenerentola dei pubblici 
rvizl . Ebbene da voi forse 
[giudici, è partita una scossa 
le vecchie impalcature, un Im- 
|lso al rinnovamento o alme- 
airaggiornamento dei siste- 
di Indagine .. Alcuni anni 
sono, gunrilavamo con invi- 
i nll’elasticità della procedu- 
francesc che consentiva ben 
fdiel perizie per accertare la 
jponsabilità o meno di una 
^na ritenuta specialista ncl- 
|so doirarsentco. Marie Ben- 
K Besnard 

|-Voi giudici dovete scrivere la 
ima sentenza nella storia giu- 
zinrin del mondo In cui 1 ac- 
|sa sostiene che l’arma omi- 
Ja fu il curaro; non potevate 
Dndi non spalancare le porte. 
|o ai limili del possibile, ai 
ezzi più moderni Da ciò noi 
liamo Taii-spicio che il nostro 
^esc possa tornare al lisello 
altre nazioni civili — Se 
.ìghilterra insegna che il bi- 
ìcio dello stato b.isla solo ad 


Le spese per 
Nigrisoii 

BOLOGNA. 5 
A seguito delle polemiche 
corso sul - costo - della 
lu.stizia c. in particolare di 
Icuni - grandi processi -. 
ino state fatte conoscere Ic- 
MC liquidato per perizie in 
pdc istruttoria rigu.-ìrvi.inti 
, - caso Nign>oli . E>'>e am- 
lontano coniple,-"iv amento a 
1.080 3Ù8 lire 

Per la prima perizia N:c- 
ilini sono -.tate lutuid.ite 

f ì-t 7trt lire, cosi siutdivi-e 
acazione L 401 mila, viaggi 
.1360. fotografie L 23'i04 
jppio decimo 1. 600. duo 
idenmtò giornaliere .IwXl 
lire spese L 142 3tX) 

Per la seconda fH-rizia Nic- 
ilini, sono stale lujiiidato 
314.144. cosi sutidivise- va- 
izione l. 180 000. viaggi li- 
2 540. doppio decimo 2.54 
Ire. duo diarie L 2 4(Xì. spioso 
119 0-50 Per la per.zia aiia- 
jmo legale .Manunza llicoi 
>no stale |ic|iiulale I. 101 4iio 
si suddivi-e Vacazi me 
141 000. 5| e.se SO 400 
I..T -• vacazHiiie - e una sj e 
Ile di gettone rii presenza. 
?r * dojipio decimo « *i .n 
indono le piccole spese tne- 
snti airimÌonml.S di viaggio 


assicurare l'indipendenza dei 
giudici. l'Italia apprenda alme¬ 
no, nell’uso de! pubblico dena¬ 
ro. a dar maggiore posto alle 
esigenze della giustizia...». 

Colpo da maestro questo di 
sollecitare alcune verità gene¬ 
rali. attribuendo n merito del¬ 
la Corte gli accertamenti com¬ 
piuti e da qualche parte cri¬ 
ticati; tanto più che tutti si 
attendevano, sulla linea della 
accusa, una sostanziale ripulsa 
degli accertamenti stessi 

De Marsico sferra quindi il 
primo diretto proprio al cuore 
della difesa e cioè agli accer¬ 
tamenti a questa più favorevo¬ 
li, per rovesciare i risultati e 
trasformarli in anni di accusa; 
al tempo stesso manovra in 
modo da spezzare il dogma di¬ 
fensivo » niente sincurarina. 
niente delitto ». 

•• La perizia medico-legale o 
le perizie tossicologiche sono 
due medaglie che lianiio un ret¬ 
to e un verso. Retto della pe¬ 
rizia medico- legale dei proles- 
.sori Manunza e Ricci: quella 
di Ombretta Gnlcffl fu una 
morte per asfissia elio si iden¬ 
tifica con la morte da curaro. 

-La difesa si oppone — verso 
della meilagliu — dicendo die 
nel corpo di Ombrella furono 
trovati segni opposti alla morte 
da curaro Ebbene io farò da 
semplice segnalatore lilirario. 
elecandovl alcune opere classi¬ 
che che indicano ciuci segni co¬ 
me caratlensiici per la morte 
da nslissin. ed escliidoau tutte 
le ipotesi di decesso naturale . ». 

Poi De Morsico passa alle 
prove tossicologiclic - Il con¬ 
sulente della difesa prof. Tra¬ 
bucchi ci parlò della gascroma- 
tografia come del mezzo ideale 
per individuare il curaro Pur¬ 
troppo le opere classiche sullo 
argomento, lo stesso luminare 
prof. Waser da lui consultato 
e che in cpieslo processo ha 
cambiato almeno tre volle pa¬ 
rere, infine i sette superpenti 

10 smentiscono Uuniiue aveva 
ragione il prof Niccolini, questo 
uomo figli antipodi del piof 
Trabucchi, cjuesto scienziato che 
avanza col passo del fante, re- 
spiiigiuido fantasie e awentnre 

-Dovrei p.irlarvi a(ldes .'0 degli 
accerlamenii uioIokici e cro¬ 
matografici Ma occorre affron¬ 
tar prima un problema giuri¬ 
dico E’ vero ()uanto afferma 
la ilifesa che senza sincurarina 
non ce delitto’’ Che se fosse 
stalo u.sato un veleno diverso 
da quello citalo nel capo d im¬ 
putazione. ad esempio la de- 
strotuliocurarina. Carlo Nian- 
soli andrebbe assolto o almeno 
rinviato dal giudice istruttore 
per un nuovo procedimento'’ 
Certo, il nostro codice stabilisce 
ohe nessuno può essere comlan 
nato per un fatto diverso da 
quello contestato Ma nollipti- 
tt*si da noi avanzata, il fatto 
cioè la morte v.olenla ili Om 
Sirena G.ileffi rimane. niiiT.i solo 

11 mezzo il \eI--no So si sco- 
p^ls^e che un tizio è stato iicci- 
-.o con lina pisiol.i Smilli e 
Wesson invece che I arma con 
testala, forse che por questo 
si dovreblie assolvere l'assas- 
sino"’ A noi basta tlunque di¬ 
mostrare che nei resti della 
vittima fu trovala una sostan¬ 
za curanca ed escludere la pre¬ 
senza di .altre sostanze letali - 

E. auraverso una serrala ana¬ 
lisi Do Marsico sostiene che i 
Brafli'i e le relazioni, non solo 
di Niccolini. ma anche di Tr.i- 
hucchi e degli altri constili nti 
della difesa se cr.ticamenle in- 
lerpnlfili. conformano Imdvi- 
■ luaz.ioni' nelle urine di Ombrel¬ 
la Galeffl di una so^i.mzn tossi¬ 
ca estranea 

- DiiiKiue il veleno c'è 
elude De Marsico — domani sco¬ 
priremo la mano che I ha 
inictlalo - 


Sanità 


Lo strano 
affare della 
centrale 
telefonica 

Centrali telefoniche e denti¬ 
frici di scena al processo per 
l'Istituto di Snnit.à. Per i denti¬ 
frici il discorso è breve- l’avvo- 
cato Ungaro ha presentato una 
.serie di documenti che dimo- 
•,tr.Tno che il professor Giordano 
Giaconiello. ex direttore del¬ 
l’Istituto superiore di San;tà. 
non fece mai pubblicità ai den¬ 
tifrici al fluoruro, contraria¬ 
mente a qii.into il pubblico mi¬ 
nistero aveva sostenuto in un 
suo intervento nirinizio del pro¬ 
cesso 

Più complic.ìta 1.-, storia della 
centnile telefonica. Il p-jnto è 
questo- è vero che ristituto di 
S.in-.t.à cedette alla - Siemens - 
per otto niiiioni una centrale 
con 400 numeri che fu poi ri- 
vepduta dalla societ.’i aU'aero- 
porto di Fiumicino a un prezzo 
molto superiore ? L’interrogati¬ 
vo è dav\-cro inquietante, per- 
clié coinvolgerebbe contenipo- 
nine.smcnte due ammmistraz o- 
ni- quella della Sanità e quella 
dell’ aeroporto - tutto d'oro -. 
che non h.-i dav\-ero bisogno di 
altri scandali 

Sulla centrale telefonica han¬ 
no deposto due testimoni- il 
■lotlor .Alberto Banal. funzio- 
n.-'no deirufficio contralti del- 
!’I<t tt'to. e rin-gegner Salvato-e 
Pahidino capK) del laboraloro 
Il mcezneria s-init.ana dcirist:- 
tiito Non sono. fvrò. riuscii: 
1 .-ire cr.-^rdi chi.T-;nienti su qne- 
-t'-nfare- portato a tomiine 
iurerte H go-tionc del profes- 
'Or M.-irotta 


Tarantelli di nuovo in carcere 


cheques truccati 


Nella banda 
l'uomo dei medicinali inesistenti 

Le denunce contro il « consulente » sono gravi: associazione a delinquere, ricetta¬ 
zione, folso, contraffazione di documenti amministrativi — Come entrò nel giro 




Domenico Tarantelli 


Negoziante strangolato a Milano 

Due giorni d'agonia per 
denunciare l'amico 


Ancora una volta le ma¬ 
nette si sono strette intorno 
ai polsi di Domenico Taran- 
telH, l’ex rappresentante di 
farmaceutici di 38 anni già 
coinvolto nello scandalo dei 
medicinali inesistenti. Gli 
uomini della Mobile romana 
lo hanno arrc.stato ieri su 
mandato di cattura del sosti¬ 
tuto procuratore Tuccianelli. 
di Firenze: è accusato di 
aver preso parte alle impre¬ 
se dei turchi, spacciatori di 
€ traveder cheques > -rubati 
e ladri di gioielli. Le denun¬ 
ce contro il « consulente > .so¬ 
no gravi: as.sociazione a de¬ 
linquere. ricettazione conti¬ 
nuata pluriaggravata, falso 
in titoli di credito, contraf¬ 
fazione di documenti ammi¬ 
nistrativi. 

A quanto pare i poliziotti 
fiorentini hanno accertato 
che il Tarantelli era socio 
della fantomatica • ES-TA-CI. 
la società che si occupava 
di cambiare all'estero i «tra- 
veller chciiues » e gli assegni 
rubali in mez-z.a Europa Se¬ 
condo gli inquirenti la sigla 
della ■« società > sarebbe in¬ 
fatti formata dalle iniziali 
dei cognomi dei soci: ES co¬ 
me Muhiddin Eskin. Tz\ co¬ 
me Tarantelli. Ci. infine, co¬ 
me il terzo uomo non anco¬ 
ra identificato e comunque 
ormai lontani.ssimo dal rag¬ 
gio d'azione della polizia ita- 
iiana 

Domenico Tarantelli. 'cne 
dopo le di.savventure legate 
allo scandalo dei farmaci me- 
siiitenti (per il quale comun¬ 
que e stato assolto per insiif- 
ficen/a di prove) abitava in 
via Bisentina 15. a Montesa¬ 
cro st e fatto prendere sen¬ 
za far storie- era appena tor- 
jnato da un viaggio a Rolo- 
'gna .-\ quanto sembra ha cti- 
no^cinto il socio levantino in 
una cella di Regina Coeli' 
lui VI si trovava per i medi¬ 
cinali l'altro per cs.'^erc estra¬ 
iate in Turchia Evidenic- 
menle — dicono i poliziotti 
— l'accordo tra i due risale 
a quella data 

.Appena riacquistata la li- 
hertn Tarantelli entrò nel 
* giro > dei tranìr.'inti di as- 
.segni rubati Sempre secondo 
la pKiIizia Domenico Taran- 
IcHi. in possesso eli pas,sapor- 
*o con f.also nome, (per que¬ 
sto è stato denunciato anche 
per ronlraffazione th docu¬ 
menti ammini^tr.ntivi) 


tò l'allarme: chiunque, pur¬ 
ché in grado di pagare alcu¬ 
ne centinaia di migliaia di 
lire, poteva ottenere attestati 
di ctncacia per nuovi far¬ 
maci. firmati da noli medici 
e — in seguito — ottenere 
l'autonzzn'/tone a fabbrica¬ 
re e vendere il prodotto da 
parte del ministero della Sa¬ 
nità. I giornalisti della rivi¬ 
sta si improvvisarono pro- 
iluttori di medicinali e riu¬ 
scirono ad ottenere i certi¬ 
ficati per due fantomatici 
prodotti (il Lambroreiimil e 
il l.ambroepar) firmati da 
illu.slri clinici 

Come fu agevole scoprire 
dopo, gli attestati erano dei 
fotomontaggi abilmente e.se- 
giiiti. ma per il Ministero 
bastavano Così, almeno, as¬ 
sicurava il € consulente » 

Oreste Giorgetti. condannato 
per tutta la faccenda ad ima 
lievissima pena Nel corso 
del processo nessuno riuscì 
invece a provare la colpevo¬ 
lezza del Tarantelli. nono¬ 
stante costui fos;:e in posses¬ 
so di una macchina per foto¬ 
copie 

11 mandato di cattura per 
Domenico Tarantelli era sta¬ 
to eme.sso alcuni giorni or 
sono, insieme a quelli per gli 
altri «soci» tlei turchi già 
incarcerati a Firenze La po¬ 
lizia romana aveva bussato 
alla sua porla, ma lui non 
era in casa Si era allonta¬ 
nato per uno dei suoi .solili 
viaggi d'-affari. assicurò la 
moglie Forse ave\-a letto 
dell'arresto ilei due turrhi 
che derubarono la loro con¬ 
nazionale Dolores Kfihenka 
e .aveva preferito allontanar¬ 
si per no po’ Ieri evidente¬ 
mente ra‘:sicurato dalla piega 
che st.av’ano prendendo gli 
avvenimenti (il suo nome 
non era mai trapelato dagli 
tifaci di polizia) è tornato a 
casa Sotto il portone però 
due agenti della squadra 
mandati di cattura montava¬ 
mo la guardia pazientemenfe'eino f3R anni sposato) e Fran- 
‘da molti giorni- lo hanno ri- ” 
conosciuto subito I poliziotti 
hanno aspettato che salisse 
in casa, che salutasse la mo¬ 
glie e i tre figli, poi gli harmo 
notificato il mandato di cat¬ 
tura Domenico Tarantelli si 
e stretto nelle spalle e si e 
■seduto tranquillamente nella 
t pantera » « Vi -.tate sha- 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 6 

Drammatico e sanguiiio.so con¬ 
flitto a fuoco oggi, noi primo 
pomeriggio, fra un pericoloso 
pregiudicato fuggito poclii at¬ 
timi prima (dopo aver seque¬ 
strato, pistola in pugno, un 
agente) e alcuiu agenti della 
Volante. Lo scontro è avvenu¬ 
to alle 14.30 a pochi passi dal¬ 
l’ingresso posteriore della que¬ 
stura. in via Moritebello angolo 
Coi so di Porta Nuova 

La sparatoria, che avrebbe 
potuto avere conseguenze gra¬ 
vi anche per qiialclie passante, 
si è conclusa in pochi minuti, 
dopo il ferimento di uno degli 
agenti da parte del bandito e 
il successivo ferimento di que¬ 
sti. raggiunta da imo dei 
proiettili esplosi in risposta dai 
poliziotti. L’agente, colpito da 
un proiettile calibro nove a 
una gamba, è stato gindic.ato 
guaribile in 12 giorni aH’ospe- 
tlnle Fntebenefratelli dove, po- | 
co dopo il ricovero, è sfato vi- | 
sitato dal iirefetto Spasinno. 
dal nrociiratore della Repubbli¬ 
ca Spagnolo e dal quc'itore dr 
Melfi II criminale. Gitisepne 
Mesghez (36 anni, da Cnpodi- 
stria). ricercato da tempo per 
vari reati fra citi il tentato 
omicidio di un vigile di Trie¬ 
ste. è stato colpito al femore 
sinistro da un proiettile o do¬ 
po la prima medicazione al Fa- 
tobeiiefratelli. dove lo hanno 
ciudicato guaribile in 40 giorni, 
è stato avviato all’infermeria 
del carcere di S. Vittore. 

Quest’oggi, verso le 14. una 
squadra di agenti del commis¬ 
sariato Garibaldi, composta dal 
maresciallo Scihetta .dal briga¬ 
diere Farenga e da duo agenti 
in .servizio di pattuglia lungo 
la via General Fara, scorgeva 
una 500 azzurra sn cui slava sa¬ 
lendo un Individuo Tino degli 
agenti da bordo della camio¬ 
netta chiedeva alla - Volante» 
centrale se la 500 targata 
960080 risultava rubata. Avuta 
risposta affermativa l’agente ne 
(lava notizia ai due sottufficiali 
i niiali avevano intanto control- 
lato una carta di identit.à c 
la palenlo presentala dairtiorno 
entrambe intestato a Michel». 
Gozzilli. di 35 anni Anche i do¬ 
cumenti insospettivano i due 
noliziotti che. perciò, amma¬ 
nettavano il sedicente Gozzilli 
e lo trasportavano in questura II 

La drammatica sequenza del|| 
seque.stro di un agente e della 
fuga ha avuto inìzio in quel 
precìso istante. Gli agenti ad¬ 
detti alle camere di sicurezza, 
per regolamento, non possono 
essere armati, per evitare die 
in caso di aggressione da parte 
di qualche detenuto questi pos¬ 
sano riuscire ad impossessarsi 
delle armi. Giuseppe Mesghez. 
data la sua passala esperienza, 
doveva conoscere bene questo 
particolare. Appena la guardia 
Salvatore Camporcalc gli lia 
tolto le manette e ha fatto perjj 
perquisirlo, rapido come un ful-|l 
mine ha infilato la destra nella 
cintura e l'ha alzata armata dì 
una - Bercila - cnl 9; » Alzate 
le mani lutti — ha intimato il 
bandito agli agenti presenti — 
e state contro il muro Tu — 
ila poi continuato 
Camporcalc — hai figli, no’’ 
Allora se cì tieni stai buono e 
vieni con me fino aU'uscita - 

I/agenle catturato non av’eva 
scelta, ma ha tentato runica 
via utile per dar tempo ai col¬ 
leghi di dar rallarme; giunti nel 
corridoio dell’atrio che a sini- 
•stra dà sul primo cortile e via 
P’atebenefratclli dove è l'in- 
gresso principale e a destra por¬ 
ta invece al secondo cortile in¬ 
temo e di qui al terzo, quello 
dove si trovano le auto c il 
corpo di guardia della Volante 
in via Monlehello. ha svoltato 
in qiiest'ultima direzione 

Il Mesghez da parte sua. de¬ 
ve aver ritenuto che la co^a gli 
conveniva: l'ingresso principale 
è sempre guardato da alcuni 
ag*‘nli infatti 

I due. prigioniero e bandito 
hanno attraversalo i due vasti 
cortili mentre i colleghi de] 
Camnoreale davano telcfnnica- 
mente Tallarme alla Volari’e 
Olii si trovavano fra gli altri 
alcuni uomini della - Volante 
'Taccata - il brig Angelo Ro\e 
da e lo gii.ard’e Gregorio .sieve- 


I BONN — Un tedesco della | 
Repubblica federale non può * 
I chiamare il proprio figlio I 
I TrotsUy. nè Rufraku (cioè; | 
I RudoI/. Franz. Kurt). E' . 
I peraltro ))ro(bito qualsiasi I 
' nome femmitule a un ma- ' 
I schietto, se non Maria quale i 
I .secondo nome; Karl .Antoi- | 
. nette — propo.sto da due gio- . 
I cani sposi — è vietato. Il bor- I 
' gomastro di Bonn, parlando ' 
) delle nuore norme sai nomi. ■ 
ha dichiarato che per lui an- | 
I (irebbe benissimo se tutti i 
I cittadini, inrece che avere, di | 
fronte alla legge, un nome, I 
avessero un numero. ...E ma- . 
pari un bel vestito a riphe, | 
no? 

Piccola I 

KINGSTON (Giamaica) — | 
Leicester liemingivag, fratei- I 
Io del celebre scrittore scom- • 
parso alcuni anni or sono, ha I 
impiegalo i proventi del li¬ 
bro da lui scritto, - A/io fra- | 
tetto Ernest Uemingivag I 
per acquistare uno scoglio a . 
sud della Ciamaica. l o sco- l 
gito è stato battezzato Re¬ 
pubblica di Nuova All.intide | 
e conta .setfe sudditi. Fresi- | 
dente è stato eletto Vlleming- . 
iray. consipliere l’e,r prc- I 
mier americano Tniman. • 
vice-presidente una tnitlrona i 
di Afontepo Bop. Famela | 
Bjrd. Sarà emanato un fran¬ 
cobollo con l'effige di Lyn- ì 
don Jhonson. La Nuova ' 
Atlantide — comunica II neo- i 
eletto — è una potenza pa- | 
ci fica. 

Una nuova I 


e pacificai 


turbina I 

VIENNA — Una nuora j 
I turbina elettrica, alimentata i 
I con combustibile, è slata in- | 
rentata da don Josef Leben- 
I batier f.'ì.') onnì). Laboratorio j 
• del costruttore, ex-parroco di I 
un paesino della Stiria. e . 
uno stanzino del manicomio I 
nel quale egli è ricoverato du ' 
dieci anni. . | 

Abbaiate 
brevi i 

LIONE — I coniugi Fon- ' 
faine, residenti a Saint-Sor- i 
lin-cii-Burpes. dovranno ver- | 
snre cinquanta franchi ai lo¬ 
ro ricini, coniugi Caillet, ogni | 
rolfo che il latrato dei loro ' 
cani durerà per più di un i 
quarto d’oro Io notte o per | 
più di mezzora il giorno. La 
decisione è stala presa dalla 1 
Corte d'appello di Lione, che ' 
ha altresì condannato i Fon- ■ 
tuine a una multa di 1400 | 
franchi per il baccano cau¬ 
salo finora dalle loro bestie | 

Record | 
di lancio \ 

MOSCA — Un record di 
lancio paracadutistico è sto- | 
fo stabilito da cinque ragaz- • 
ze sovietiche: si sono lanciate i 
da SOOO metri, insieme. E' la \ 
... ,|| prima rolla che un lancio dt 

ri\oiio al l p,.,|ppo avviene da tale Quo- | 
fn. durante la stagione invtr- • 

_ 1 

Claire Ghobrial 
non sta bene 
ma lunedì 
sarà in aula 


IcompiDTo numerosi vtaec 

MILANO, 5 Itutti. In particolare Io era omisi è ripre.so e se trascinato a aircslcro. in Svizzera. Tur¬ 
ino >quanido delitto, scope r-S.andro Piccin. un ragazzoito casa la gola gli doleva male-j^-hia, Glian.i e Spagna, so- 


ha ' ' 

■ gliando un'altra volta» ha 
detto prima di salire -^iil tre¬ 
no che lo ha portato a Fi¬ 


lo a due giorni di distanz,a ha labiianle nella stes.sa strada, con [dettamente, non iiiisciva nem -1 jsJpI porso di que- 

portato all arresto di un gio-[il quale da duo anni era legatointeno a parlare ma alla madrej!.,. à. off-»-! . 

_ _ ^.«x ^ I ^ 1 1 i- .e» . 1 ^ I SI | |lin^lll C^lll 11] «1 I I • I 1 I 


rcT)7e 


vano di ventiin anni. Sandro 


Pierluigi Oandini 


Piccin costui ha strangolato un 
suo amico un negoziante di 4.5 
anni. Enmo Poltroniert. por 
strappargli sette mila lire Por 
due giorni la vittima, orribil 
mente ferita alla gola ha taciu¬ 
to ha resistito all atroce dolore 
por non rivelare Io squallido j 
retroscena dell episodio Quando 
in 6 ne si e lasciato convincile 
dalla sorella a ricorrere al’e 
din dei medici, era ormai trop 
po tardi e morto ieri notte 
con-l^opo asor sussurrato il nome 
del suo assassino che è stato 
.subito arrestato. 

Ennio Poltroniori gestiva una 
tintoria In via Menabrea non 
avc\a nemici, era generoso con 


da una amicizia particolare |c alla sorella che insistevano per 


co Mancini, che erano venuti 
oer rifornire la loro - Pante¬ 
ra - di carburante 

fi Mesghez. sempre tenendo 
l'agente-ostaggio avvinto col 
braccio armato alle costole. h.a 
continuato ad avanzare Quan¬ 
do è sfato a pochi passi dal 
cancello ha lasciato il Campo- 
reale. dandogli ima violenta 
spinta Poi, alzando la pistola, 
ha cominciato a sparare cor¬ 
rendo e raggiungendo in pochi 
balzi la strada Uno dei proiet- 
Tili ha raggiunto a una gamba 
li Severino che però, pistola in 
Ipugno, gli SI è lanciato dietro 
j-parando, seguilo dagli altri 
agenti II bandito ha fatto in 


Costui lo sfruttava e lo rteat- 
la\a per piccole somme che gli 
p« rmettevano di divei tirsi e di 
spt'rpi'rare senza preoccupazio 
ni il PoUroiiiefi diceva rara¬ 
mente di no. ma mercoledì sera, 
stanco della scabrosa relazione, 
aveva cercato di far capire nl- 
Tamico di non c-.sere più in 
rtonde condizioni finanziane e 
di non poter quindi soddisfa-e 
la sua ennesima richiesta E' 
-.tato allora aberrato alla gola, 
stretto con ferocia lasciato s\e- 
nuto nel retrobottega de) suo 
negozio, mentre P aggressore 
fuggiva dopo aver vuotato i 
cassetti' sette mila lire. 

Più tardi Ennio Poltrontcrt 


sapere che co«a gli fos-e acca¬ 
duto non ha voluto dire null.i 
Temeva lo scandalo non voleva 
che la sua debolezza — del re¬ 
sto abbastanza nota nel quar¬ 
tiere — fosse mossa in piazza 
e soprattutto non voleva l'in¬ 
tervento della p«ihzia 


il pia esperto in approv.* Z • ’empo all’angolo col Corso d 


zioni di medicinali, sareb • 
be riuscito a cambiare fino • 
a 50 milioni di a.ssepni pei • 
volta, ricavandone un ut* • 
le notevole I.a sn.a niin\ r • 
casa — prima abitava nei • 


i 


■ ««raikw Ila I t _i 11 «1 

Ieri notte ha lapito perh viale delle Hrn\in 

t] suo silenzio gli stava eostaiul.olfc — e infatti liissunsa 
la vita la sorella e riuscita a!adattissima al suo ntiovo ru*> 


CANZONI DI 

SANREMO 


fiortarlo in ospedale troppo tar¬ 
di per tentare di salvarlo Prima 
di morire l'uomo ha confidato 
il nome de) suo assassino La 
sorella è quindi corsa in que¬ 
stura a denunciarlo Sandro Plc- 
cin è stato arrestato nella sua 
abitazione. 
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lo di cambiavalute dei bor 
sepgiaton 

Domenico Tarantelli di 
venne improvvisamente no j 

to nell aprile 1963 In quel raggiunto tl bandito 

periodo, infatti, il mensile S 7 * T* *!!!?-' *.*’*'’* —gjehe si è accasciato al suolo ab- 


Porfa Nuova dove sostano sem- 
: ore molte auto ad appiattarsi 
•dietro una -600- e a sparare 
j ancora cautamente 

• Ma non avrebbe avuto ro- 

• mi mono molta scelta Mentre 
: eli altri poliziotti, sparando 
S -emprp con le nistole (la pre- 
; ‘•en-’a di na's.anti ha sconsiehafo 

f «d’uso de! mitra), lo tenevano 

• ’mpegnato Tallarme si era riif- 
14? • fuso anche alla Mobile e altri 
0 622{agenti stavano accorrendo Ma 
••“•S'onma del loro arrivo «ino dei 


I Sj sette proiettili sparati dal brig 
‘■••'•"J'Roveda ha raggiunto il bandito 

1 -. . .. "'SP’fi'' ^ nccnsciato al suolo 

milanese «Quattrosoldi* gel-.•••••••••••••••••••••«•••■•■••ihandonando la "Borctta-. 


Claire Ghobrial non sta bene. 
Dopo l'iiltima giornata di In¬ 
terrogatorio. è rientrata in car¬ 
cere. a Rebibhia. molto sco-ssa. 
Ha saltato un pasto c ha rifiu¬ 
talo la visita del medico. 

Sembra che i maltisseri d' 
Claire siano esclusivamente di 
origine nervosa Lo ha confer¬ 
mato anche la donna a uno dei 
suoi difensori, l'avvocato Saba¬ 
tini, che sì è recalo ieri mat¬ 
tina a farle visita In carcere. 

E’ certo, comunque, che Clai- 
r» sarà presente in aula lunedi 
rer la quinta giornata del suo 
in’errogatorio Sarà per lei una 
udienza pesante, perchè dovrà 
affrontare la rievocazione del 
giorno del delitto e fornire la 
sua versione. 


Secondo il P.M. 

Fra Down 
e il principe 
la colpa 
è di lei 

La rcsponsibllit.’l del falli¬ 
mento del mitrimonio fra il 
pnnc.pe Vittorio Massimo di 
Roccasecca dei Volsci c Uawn 
Addams, è d* ll attricc inclcsc 
Cosi ha concluso ieri mattiiv 
il P .M dott Martino Fcrraiu» 
lo. parl.ando dav.anti al colle..• 
nell’ultima udienza della cau- 
civile fra I due coniugi La d. 
cisione dei giudici sarà •mes- 
fra circa un meaa. 
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Hokusai 


< Fluire della vita > o « rista¬ 
gno della morte >? 

Hokusai era un figlio del po¬ 
polo, e fu il primo a rompere 
con la calligrafia dei pittori-no¬ 
bili. Era un pittore popolare. Per 
questo piacque tanto a Van Gogh 
(Hokusai non disegnava carat¬ 
teri. ma persone, animali, pian¬ 
te), un altro pittore popolare. La 
suà scuola si chiamava del < Flui¬ 
re della vita >. 

Il che è più popolare del < ri¬ 
stagno della morte *. 

< Questo non è l’inferno, è una 
strada. Questa non è la morte, è 
un banco di fruttò >. 

|F. Garcia Lorca) 

Se non altro i pop americani 
questo l'hanno capito, e se la lo¬ 
ro rozzezza può aiutare a libe¬ 
rarci dal morbido esistenziali- . 
smo, e posticcio, entro cut molti 
giovani credono doveroso do 
versi immergere, sarà un guada¬ 
gno per tutti. 

Nuovi strumenti 
di discussione 

% 

Quei giovanotti di Parigi che 
misero all'ingresso della loro 
galleria d'arte una grande foto 
. di Descartes, al posto detto 
stuoino perchè tutti potessero 
calpestarla, precedettero di cin¬ 
que o sei anni quel gruppo di 
giovani scrittori che affiancaro¬ 
no. su uno schermo, la testa di 
uno scimmione alle teste di ar¬ 
tisti contemporanei, l’una e le 
altre immagini della preistoria. 

Nè gli uni né gli altri, fecero 
qualcosa di più. nè di diverso, 
di quanto, nel 1920 aveva fatto 
Picabia associando ritratti di Cé- 
zanne e Rembrandt a una scim¬ 
mia. 

(Nel 1920 avendo 8 anni igno¬ 
rai l'avvenimento. Potetti venir¬ 
ne a conoscenza solo nel 1932). 


Pappagalli 
e Sfinge 





Dieci o «enti pittori, da Picas¬ 
so. a Cagli, resero omaggio a 
Reloyannis. Scandalo! Arte sot¬ 
to dettatura! Ma se cento o due¬ 
cento pittori SI ispirano, l'uno 
' dietro l'altro, al volto di Ken- 
\ nedy o di Marilyn niente di ma¬ 
le. Purché, beninteso, vi sia con¬ 
nessa l'ambipuitd. 

(Mi intenerisce pensare al 
€ bonhomme > Doli che non do¬ 
mandava permesso a nessuno 
quando, nel 1939, dipingeva Shir- 
ley Tempie in guisa di Sfinge, o, 
nel '33, i volti di Lenin sulla ta¬ 
stiera di un pianoforte ). 

GIUGNO 1964 

La Biennale 

Si apre la Biennolc di Venezia 

Queste tre parole conservano 
ancora il senso magico che eb¬ 
bero per tutti noi quando erava¬ 
mo ragazzi 

Pur con tutto quel che è pas 
sato. con i guai di cui è respon¬ 
sabile, con t compromessi, la di¬ 
plomazia. l’invadenza di mer¬ 
canti, il servilismo, la malia, la 
banca, la « boutique ». pur smi¬ 
nuito nel suo prestigio dal pul- 
iulmro ,di iniziative similari e 


concorrenti... queste tre parole 
conservano una sufficiente dose 
di attrazione e. in definitiva, di 
speranza. 

Nessuno di noi è mai conten¬ 
to, nel fondo, di essere assente 
da una < biennale »; anche quan¬ 
do abbia le migliori ragioni; per¬ 
sino quando essere assenti può 
significare un onore o un titolo. 

Forse una « biennale » ti delu¬ 
de sempre, ma non passa mai 
invano dentro di te. Anche le 
peggiori finiscono per metterti di 
fronte a te stesso. 

18 GIUGNO 

Morte di 
Giorgio Morandi 

Che vorrà significare questa 
morte, al di là di ciò che sem¬ 
pre significa la morte, di ciò che 
sempre significa lo spegnersi 
della voce di un poeta? 

Cosa muore con lui, in questa 
nostra Italia? Un metodo? un 
costume? o qualcosa d'altro? 
Qualcosa che era giusto morisse, 
pur con nostro grande rimpian¬ 
to, perchè già moriva, n qualcosa 
che morire non deve perché non 
può morire? 

Proprio in questi giorni si 
leggono molte parole sulla « mor¬ 
te deU’arte *; e delle varie < astu¬ 
zie » della storia per attuare tale 
suo disegno. 

Ma sarà poi vero che la < mor¬ 
te dell'arte > faccia parte dei di¬ 
segni della storia? 

Non-intervento 

Due « non-interventi > del 
Presidente Segni, in questi 
giorni: 

a) non intervento all’apertura 
della lìicnnate; 

b) non un telegramma per la 
morte di Giorgio Morandi. 

Morandi non aveva titoli, co¬ 
me < cavaliere del lavoro ». o che 
so IO. Era solo il più grande 
pittore italiano contemporaneo. 
Evidentemente tale qualifica 
non rientra in quegli elenchi del 
protocollo che fanno scattare il 
telegramma. 

4 LUGLIO 1964 

Lettera di 
Luigi Nono 

Mi scrive Nono da Milano: 
€ La Ford Foundation ha fatto 
sondaggi, presso me. per sentire 
se ero disposto ad aerei tare il 
loro stipendio per .restare un 
anno a Berlino (ovest) (20 00li 
dollari circa più casa alloggio). 
Ho risposto no Senza la minima 
incertezza e dubbio » 

Nono non è solo un vero arti¬ 
sta. ma anche un uomo appassto. 
nato e coerente Pochi uomini ho 
conosciuto come lui, ostinati, co¬ 
me lui coraggiosi e leali nei con- 
Ironti delle proprie idee, e pronto 
sempre a rimetterle in discus¬ 
sione 

Si può disrtiiere la sua opera, 
non SI può non ammirare la sua 
lealtà, il SUO rarattere, il tuo 
continuo confrontare le idee al 
lavoro, il suo continuo cercare 
con coscienza e genio, sempre, 


una interiore saldatura. (E si 
finirà sempre per accorgersi 
che queste virtù, o vizi per i fau¬ 
tori del disimpegno, < extrarti- 
stici ». danno alla sua opera quel 
timbro di verità, quell’accento di 
necessità che è proprio del¬ 
l'arte). 

' La sua risposta alla richiesta . 
Ford è una nuova prova della 
sua coerenza. 

Quest'affare della Ford Foun¬ 
dation è tuttavia abbastanza in¬ 
teressante: che significa invitare 
degli artisti con stipendi di un 
milione al mese, alloggio, mac¬ 
china e .schiaui negri, a Berlino 
Ovest? Cosa c’è in quella Noii- 
, velie Athéne di tanto importante 
per la cultura (che interessi gli 
americani)? la grande muraglia, 
o le mura di Gerico o le torri di 
Ninive? 

No. Cè solo un muro di con¬ 
fine tra due stati. Passeggiare in 
€ Cadillac » al di qua (ovest) del 
muro, ostentare ricchezza, far 
vedere ai poveri socialisti qual è 
la vera vita; ecco l’azione cultu¬ 
rale a cut sono chiamati alcuni 
eminenti artisti europei! In cam¬ 
bio della « interessante esperien¬ 
za » nella Berlino del € boom », 
e dei relativi emolumenti, alcuni 
eminenti campioni della libertà 
occidentale si prestano a fare da 
specchietto per le allodole, da 
< Vcrdonìere ». ' 

Nota - 27-1-65 

Oggi apprendiamo dalla stam¬ 
pa che a Luigi Nono è stato ne¬ 
gato il visto d'ingresso negli Sta¬ 
ti Uniti. Questo ridicolo uso del 
potere attraverso t « visti » è la 
attuale forma della democrazia 
americana per discriminare gli 
uomini di cultura. 

€ Intolleranza 1960 » è il titolo 
dell'opera di L. Nono. 

4 Intolleranza 1965 » è il mot¬ 
to del Consolato americano di 
T rieste. 

Capovolgimenti 

In più occasioni Vedova ha ri¬ 
petuto la sua indignazione per¬ 
chè: (scrive Vedova) c Togliatti 
pubblicò il mio quadro ” Uraga¬ 
no " (Collezione Jesi) su K:na- 
scita. alla rovescia ». 

Sarebbe veramente straordi¬ 
nario per la intuizione critica di 
un capo politico se lo avesse (at¬ 
to apposta! Ma non sappiamo 
neppure se fu Togliatti o il proto. 

Ali è accaduto invece di poter 
constatare direttamente che il 
critico e storico d'arte Lionello 
Venturi (non dirigente di un 
partito di massa, né proto) du¬ 
rante lo € accrochage » della mo^ 
sira di Picasso allo Galteriu 
d'.Arie Moderna di Roma, collocò 
in senso orizzontale un quadro 
verticale t« Sulla spiaggia » Di- 
nard . 1926) approvato dai suoi 
discepoli e con In sola opposizio¬ 
ne deU’archiielto Urbani e mia 

Venne a Roma D lì Kahnire:- 
ler. per il 4 vernissage » e lo fece 
raddrizzare. Ma. appena partito 
Kahnweiler, Venturi lo fece ri- 
capovolgere 

Se Lionello Venturi tosse sta 
to un capo partito. Vedova j-er 
solidarietà con Picasso avretibe 
dovuto dimettersi da quel par¬ 
tito, così come si dimise, indigna¬ 
to dal capovolgimento del .mio 
* Uragano», dal partito comuni¬ 
sta a CUI apparteneva. 


Vedova invece restò nel par¬ 
tito di Venturi, e nel 4 gruppo 
degli otto » (depositario della 
tendenza < astratto-concreta », il 
cui ricordo, e il cui stesso nome, 
ridicolo, arbitrario e privo di 
senso, muove oggi tutti al sorri¬ 
so; ma allora, a riderne, e a 
piangerne, eravamo proprio in 
pochi ). 

Si potrebbe anche aggiungere . 
che l'affissione capovolta di un 
dipinto « gestuale » non dovreb¬ 
be dar luogo a indignazioni. L'af- 
fermatività di un * gesto » per¬ 
mane indipendentemente dal 
verso in cui è presentato. Pollock 
non applicava il dripping cam¬ 
minando intorno alla tela distesa 
per terra, < dai quattro lati 

(Il caso di Picasso era diver¬ 
so. Il suo quadro non era 4 ge¬ 
stuale >. nè si giovava della 
€ pennellata socialista » di Ve¬ 
dova. Era un quadro dell'epoca 
di Dinard facilmente leggibile 
nei suoi significati formali, pie¬ 
di, cabina, mare, ecc.). ■ 

La pennellata 
socialista 

Vedova afferma che * t rea¬ 
listi > italiani erano approvati 
dalle autorità staliniste. Non è 
vero. 

Il fatto che il nostro lavoro 
fosse disapprovato non provocò 
però in noi sussulti per la nostra 
libertà oltraggiata, e restammo 
nel partito. Neppure la nostra di¬ 
sapprovazione, pubblica, per la 
pittura ufficiale sovietica et pro¬ 
vocò crisi ideologiche e ideali sul¬ 
la necessità morale e civile, da 
noi sentita, di partecipare nelle 
file del partito comunista atta 
lotta per la rivoluzione socia¬ 
lista. 

Per la * rivoluzione soctaltsia » 
non per la 4 pennellata socia- 
li.sta » 

Tutti citano (e Vedova non si 
priva di ripetere ovunque la Ini. 
sta citazione ) un corsivo a firma 
Roderigo apparso su c Rinasci¬ 
la » a proposito della mostra d: 
Bologna del 1948. 

Perché nessuno, e naturalmen¬ 
te neppure Vedova, cita la ri¬ 
sposta mia, a quel corsivo, nei 
numero seguente della rivista 
stessa? 

Buona o cattiva che josse 
quella risposta non era segno di 
passività La lettera fu scritta da 
me ma vi collaborarono anche 
Franchino. Turcato e Consagra 

Ivi si sosteneva, guarda caso, 
la necessità della ricerca. Della 
sperimentazione vera, del lavo¬ 
ro 4 sulle cose » e SI parlava del¬ 
la differenza tra c volere » e 
4 potere * in arte, e di altre que¬ 
stioni connesse. 

Non è neppure utile ricordarsi 
solo di quello che ci fa comodo. 


Bonjour, 

« figura » ! 


4 Se si dovesse tornare alla fi¬ 
gura IO ci andrei a nozze, so di¬ 
segnare ». . 

Ciò è incontestabile. Vedova 
sa disegnare e anche bene. Resta 
da vedere però che cosa voglia 
dire quando usa l’espressione 
€ Se lo figuro verrà ». 

Chi è la figura? è una perso¬ 


na? Una astrazione personifica¬ 
ta? Come verrà? chi la porterà 
in braccio? Il banchiere X. il 
mercante Y? O una decisione 
conciliare dell'Associazione dei 

Critici d’Arte? 

\ 

'^ulle ali di quale pacchetto 
azionario, di quale yacht, di qua¬ 
le boutique? • . ■ r . 

• L’artista starebbe ad aspettare 
sul molo. La figura non è arri¬ 
vata: continuiamo come adesso 
fino al prossimo vapore. 

La 4 figura » non è un fanta¬ 
sma che compare e scompare. La 
4 figura » non arriva, non ritor¬ 
na. non si ripresenta agli esami 
di riparazione. 

Se in siffatti^ termini si può 
pensare (* verrà *-4 non verrà ») 
vuol dire che una deformazione 
di fondo si è prodotta nella 
mente o che davvero e il nostro 
povero cuore non sa più cosa 
pensare ». 

Il dialogo della moda e della 
morte. Si fa ciò che è nella nor¬ 
ma, si agisce in t conformità ». 
Io non capirò mai come ì termi¬ 
ni « sperimentazione », c ricer¬ 
ca ». possano inserirsi in una tale 
prassi. 

Ho sempre pensato che un ar¬ 
tista, o, più semplicemente, un 
uomo che pensa, dialoga con la 
vita e con la morte, cne sona 
della stessa natura. Che ci si tro¬ 
ni In una situazione di stabilità 
di una società, o in una situa¬ 
zione di crisi, in fase di consumi 
lenti o di consumi rapidi, non è 
cosa che muti l’essenza di quel 
dialogo, la intimità, la solitaria 
. dimensione di quel rapporto tra 
l’uomo, la vita e la morte. 

4 Indietro non si torna » dico¬ 
no. (E < indietro » vuol dire tor¬ 
nare alla figura). Ma non abbia¬ 
mo fatto che assistere a ritorni, 
con variazioni naturali (che sono 
nelle cose, più che nelle idee) 
ovvie, storiche, non si è fatto che 
tornare a qualcosa. A Monel. a 
Klimt, a Duchamps, per parlare 
dei 4 ritorni » , ultimi. Sì, con 
qualcosa di nuovo e (orse anche- 
molto di nuovo. A Tizio o a Caio 
SI può tornare e può essere un 
ritorno di gu.cto, o un reincontro 
di più profonda natura; ma come 
si fa a < tornare » alla * figura »? 

La figura non è un c concet¬ 
to », non è un momento dello 
sviluppo del pensiero, non è una 
tendenzialità, nè una scelta, è lo 
concreta oggettiva slrulturazin 
ne delle cose, è sinonimo d: 
4 forma ». 4 ciò che noi oggi in¬ 
tendiamo per forma nel senso 
più resto della parola ». 

Ef la «sostituzione di una im¬ 
magine concreta a una idea 
astratta » è la « disposizione este¬ 
riore »; è gesTalt — essenza della 
- forma e forma essa stessa. £' co¬ 
scienza, possibilità della perce¬ 
zione del mondo. 

Ma non credo che sia nell'or¬ 
dine di queste considerazioni che 
■ il 4 rientro » della figurazione 
viene dichuirato * a priori ». del 
gruppo astrattista più compro 
messo, inaccettabile 

Per inciso fe per assurdo! una 
figura ritornata sulle ali del gii 
sto. mi disgusterebbe quanto le 
altre possibili ipotesi inlerram 
biabili. la cu: essenza e escogita 
zinne a freddo e non in.iagwe 
approfondita della realtà. 

Renato Guttuso 

(nel testo un disegno ori¬ 
nale di Renato Guttuso) 


ar 
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Al (I Segno Rosso » di Firenze 

Manifesti per 
i’Africa libera 


E’ da segnalare come un 
fatto culturale e civile di 
grande importanza il nuovo 
interesse degli artisti italiani 
per il manifesto politico e ’ 
il disegno satirico-politico, un 
interesse del resto che cor¬ 
risponde neirintimo della pit¬ 
tura a un vivacissimo Im¬ 
pegno sociale e Ideologico. 

Un po’ ovunque, in centri 
grandi e piccoli, cl sono ar¬ 
tisti isolati o in gruppo i qua¬ 
li, quasi sempre senza una 
vera e propria commissio¬ 
ne, disegnano manifesti sul 
grandi fatti della vita con¬ 
temporanea; spesso le più 
avventurose . esperienze di 
avanguardia plastica conver¬ 
gono ad illustrare episodi e 
figure delle lotte democrati¬ 
che e operaie, anti-imperia- 
listc e ,socialiste. 

' Purtroppo quasi mal 1 pro¬ 
getti e il lavoro di questi 
artisti sono organicamente 
coordinati ai centri della 
stampa c propaganda del no¬ 
stro Partito: ciò comporta 
uno spreco di energie o di 
idee preziose, la non utiliz¬ 
zazione di moderni mezzi e 
tecniche di comunicazione, 
il confinamento dell’impegno 
dell’artista nel suo studio 
quando, invece, il disegno di 
un ellicace manifesto non 
può non nascere che dal¬ 
la collaborazione dell’artista 
con il polìtico, il sindacalista, 
il tecnico, ecc. 

A mio avviso il Partito 
dovrebbe promuovere una 
grande rassegna annuale del 
manifesto c del disegno po¬ 
litico e anche trovare un 
collegamento stabile con gli 
artisti; è un problema com¬ 
plesso e difficile ma che me¬ 
riterebbe una soluzione. 

In tempi recenti, anche in 
questi giorni, alcune inizia¬ 
tive prese localmente hanno 
dimostrato quanto il proble¬ 
ma sia sentito dagli artisti. 
Voglio qui ricordare l’inizia¬ 
tiva presa a Firenze, in oc¬ 
casione deirultimo festival 
del nostro giornale, di afifi- 
dare la • decorazione * dei 
viali alle Cascine ad alcuni 
pittori fiorentini, fra l quali 
Giuliano Pini, Piero Tredici 
e Sirio Midollini; ne risulto 
un insieme di pannelli di 
grande efficacia plastica e 
politica. A Bologna il pittore 
Giuseppe Landini, in uno 
stand del festival, ha pre¬ 
sentato delle grandi tele¬ 
manifesti polemici che han¬ 
no suscitato un interesse 
continuo e discus.sioni ap¬ 
passionate. Landini doveva 
esporre in uno studio di via 
Margotta a Roma, in questi 
giorni, alcuni • manifesti • 
politici ma la galleria im¬ 
paurita ha disdetto l'impe¬ 
gno. ‘ 

A Roma, 1 compagni della 
sezione di Cinecittà hanno 
realizzato una bella mostra 
di manifesti, in omaggio al 
compagno Paimiro Togliatti, 
col concorso di oltre qua- 




ROMA 

Al Carpine, via delle 
Manlellate 30. si apre alle 18 
una mostra degli arazzi della 
scuola artigiana di Asti ese¬ 
guiti su cartoni di Cagli. Ave¬ 
nali. Clerici. Guttuso. Mirko. 
Muzzi. Sironi e Spazzapan 
Verrà anche pre.sentatn una 
importante monografia sul¬ 
l’opera di Corrado Cagli edi¬ 
ta a Torino dai Fratelli Pozzo 
e curala da Enrico Crispolti 
e Giuseppe Marchiori 



ranta giovani artisti di tutta 
Italia: i manifesti seno stati 
esposti, c'è stato un dibat¬ 
tito col pubblico nella sezione 
e fra qualche giorno torne¬ 
ranno ad essere esposti alla 
Casa della Cultura con un 
nuovo dibattito pubblico. Ri¬ 
cordo inoltre la ricchissima 
ra.sscgna del disegno poli¬ 
tico tenuta quest’estate a 
Reggio Emilia e vinta dal 
pittore milanese Dimitri Plc- 
scan. 

Ultima in ordine di tempo 
è questa iniziativa di un 
gruppo di pittori fiorentini 1 
quali hanno disegnato ed 
esposto nei locali del circolo 
di ricerca culturale t Segno 
rosso > (via del Moro, .ìH-R) 
un folto gruppo di manifesti 
per solidarietà con i popoli 
africani in lotta contro l’im- 
perialismo. Oltre trenta 1 
pittori e quasi tutti con due 
bozzetti a testa; Avanzini. 
Moselli, Berti, Riccerl, Bini, 
BencIIi, Allingani, Pecchioli, 
Liberia Pini, Filannino, Gog- 
gioli, Rosselli. Marchiani. 
Nelusco, Armidelli. Masi, 
Pacini, Birga. Chiarini, Bar- 
tolozzi. Dardi, Pànico, Fab¬ 
bri, Forte, Mori. Ortun. Ismi- 
ly. Papasogll e due altri au¬ 
tori di cui non siamo riu¬ 
sciti a decifrare la firma: 
quello che ha graffito sulla 
superficie nera la madre ne¬ 
gra col bambino e l’aUro 
che usa Impronte nere su 
fondo bianco (forse Buono). 
Mi scusino per possibili er¬ 
rori o sviste ma senza un 
catalogo è difficile orientar.sl. 

Le Idee plastiche sono mol¬ 
to varie e da punti di vista 
formali diversi, anche se 
prevale un forte csprc.sslo- 
nismo dì denuncia e di ri¬ 
volta. Lo spazio non cl con¬ 
sente un’analisi particolareg¬ 
giata ma va almeno sotto- 
lineato l’impegno plastico di 
quasi tutti gli autori i quali 
non si limitano a Illustrare 
delle parole d’ordine ma 
cercano con l mezzi della 
pittura di colpire chi guarda 
e di suscitare nella sua men¬ 
te uno choc e una pre.sa di 
posizione concreta. 

Mi sia consentito segna¬ 
lare, senza che questo si¬ 
gnifichi una gerarchla di va¬ 
lori. alcuni bozzetti che mi 
hanno colpito; quello di Vi¬ 
nicio Berti con la grande 
tosta di negro, quello di 
Mori che porta la scritta 
249.000.000 di neri e 4.000.000 
' di bianchi con la bella testa 
di negro al centro e con una 
testina disfatta di bianco più 
in basso, quello di Natale 
Filannino che nel grande dia¬ 
mante al centro sintetizza 1 
luridi appetiti degli imperia¬ 
listi, quello di Leonardo Pa- 
pasogli, assai elaborato co¬ 
me pittura in una maniera 
che ricorda Cagli, con le 
mani rapinatrici che dall’alto 
calano su una figura distesa 
di negro. 

da. mi. 


Antologia 
dì Gino 
Bellnni 
a La Spezia 

Gino Bellani espone alU 
Sala Dante, sotto il patroci¬ 
nio del Comune di La Spe¬ 
zia, 172 opere che illustrano 
la sua attività artistica negli 
ultimi venti anni. 

Un primo gruppo di disegni 
risale al tempo della prigio¬ 
nia in Africa (1944), un co¬ 
lore fondamentale crea una 
atmosfera melanconica, dal¬ 
la quale emergono le forme 
del prigionieri; volti avviliti, 
ridotti quasi a cose, ma ani¬ 
mati da sentimenti profondi. 

Bellani, tornato a casa, ri¬ 
cerca un più solido impianto 
della figura e ritrae persone 
care classicamente atteg¬ 
giate. 

Un altro folto gruppo di 
pitture documenta le sue 
esperienze plastiche nella 
libera atmo.sfera del dopo- ' 
guerra. Si tratta di pitture 
metafisiche: le linee si av¬ 
volgono in volute complicate, 
originano piani pro.spcttlel, 
volumi; un colore control¬ 
lato armonizza il tutto, dan¬ 
do vita agli oggetti. 

Lo figure umane acqui.stn- 
no toni intensi e vigore pla¬ 
stico nei compatti gruppi vo¬ 
lumetrici delle opere di mag¬ 
giore Impegno sociale ed ar¬ 
tistico: Il blocco unitario di 
figure umane addensale nel- 
!’• Incubo di una nuova guer¬ 
ra ., la drammatica rompo- 
sizionc di « Frana nella mi¬ 
niera ». la meditata struttura 
di « Deposizione ». 

Col declinare della pittura 
neorealistica e sociale Rel- 
lani dipinge paesaggi impres¬ 
sionistici: il colore, deposto 
a larghi tratti sulla tela, figu¬ 
ra boschi, orti, vigne: nella 
calda luce della natura d 
pittore immerge gli uomini, 
le cose, sé stesso Egli è 
nativo dell’aspra campagna 
di Pignone: la sua ispira¬ 
zione più intima gli viene 
dalFamore per la terra e 
per il mondo contadino. 

Nei quadri astratti colori 
e forme .sembrano comporsi 
con grande libertà: richli-- 
dono invece un controllo ri¬ 
goroso dello stile che affina 
le capacità espressivo dc!- 
rartisla. il quale, tornando 
al paesaggio, mantiene la 
vasta gamma colorìstica 
(dalle accensioni • fauves » 
al velato cromati.smo tonale) 
e la controlla meglio. Nel 
verde si staglia il bianco 
squillante dei muri della 
. V.allata del Vara •: la • Pri¬ 
mavera » difTonde una patina 
velata In cui dolcemente ri¬ 
posano le case del paese op¬ 
pure irrompe prepotente at¬ 
traverso la . Finestra sull’or¬ 
to » di una povera abitazio¬ 
ne di contadini: da impalpa¬ 
bile nebbia colorata emerge 
lieve la bimba • Floriana ». 

La virile delicatezza di al¬ 
cune pitture ispira il tratto 
sottile. In linea pura ed in¬ 
cisiva dei disegni, che crea 
donno gentili, nudi che ap¬ 
pena si staccano dallo sfon¬ 
do. forme che seducono per 
il loro gentile lirismo. 

Bellani vivo in provincia, 
lontano dai centri culturali, 
ma mantiene il contatto con 
la cultura viva, ha istintivo 
gusto del coloro, intcres.so 
amoroso per il paesaggio 
della terra nativa, per gli 
uomini ed i loro sentimenti. 
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Una mostra del pittore 
argentino a Bologna 


La sintesi «popolare» di 
Juon Carlos Castognino 


Il pittore Corrado Cagli 

••• Il grande poeta spagnolo 
Rafael Alberti, che vive a Ro¬ 
ma dal '(>3. ha inciso per i ti¬ 
pi della I-itograflCfi Remerò 
le la.itre di -X soncto- roma- 
r.os - nati dairincontro col 
popolo di Roma e con la poe¬ 
sia di Giuseppe (Roachino 
Belli I fogli e le lastre »ono 
e.sposti alla galleria Penelope 
(via Frattira. 99) 

••• L'n'import.ante mostra di 
Rieo la?bniri. pre.-entata da 
Duilio Morosini. è aperta alla 
; - Nuova Pe.sa - (via del Van¬ 
taggio. 4G) 

••• - Il girasole -, al nume¬ 
ro fi2-a di via Margutta. pre¬ 
senta da stasera alle 18 di¬ 
pinti di Rolierto Vaiano Noi 
catalogo uno scritto di Dario 
Micacchi 

••• Valerio Adamu un origi¬ 
nale pittore - Pop- milanese, 
espone alla galleria - L'Atti¬ 
co- di piazza di Sp.agna con 
una presentazione di Emilio 
TadiDL 


Juan Carlos Castagnino, il 
qunle vive a Roma dopo lun¬ 
ghi soggiorni in America. Eu¬ 
ropa e Asia, ha ordinato alla 
Galleria •• De' Foscherari - di 
Bologna la sua prima mostra 
personale italiana. L'artista 
argentino, non abbastanza no¬ 
to da noi. ha ormai una storia 
non breve: le sue frequenta¬ 
zioni con gli ambienti più di¬ 
sparati della ciiUnra artistica 
internazionale, gli esperimenti 
murali condotti con Siquei- 
ros. Spilimbergo e Berni. gli 
studi parigini allatelier An¬ 
dré Lhote. le esperienze del 
periodo cinese e rincontro con 
la grafica di Hcku.sai. il la¬ 
voro in Messico. Ecuador. Pe¬ 
rù e. naturalmente, in Argen¬ 
tina. non sono che alc»inl mo¬ 
menti di una lunga attività 
i cui frutti sono stali r«l ri¬ 
condotti a una sona di ma¬ 
trice nazionale, se questo ter¬ 
mine si può usare per l'arte 
di un paese come l'Argentina 
che piu degni altro costitui¬ 
sce. fra i paesi latino-ameri- 
c.sni. un punto d'incrocio, se 
non di convergenza, delle più 
disparate proposte artistiche 

Ciò che Castagnino perse¬ 
gue rta anni è appunto una 
sintesi 'nazionale' di molte ac- 
(piisizioni esteiiche e formali 
che in Argentina c.-voiicamen- 
le si incontrano e si scontra¬ 
no. L'elemento dj fondo, ca- 
talizzaiorc. Castagnino l'ha 
trovato nella realtà popolare 
pili semplice e scoperta del 
suo paese, sulla quale egli 
ha saputo innestare le acqui¬ 
sizioni di una cultura estre¬ 
mamente scaltrita Ne risulta 
una pittura ricca di signifi¬ 
cati. di allusioni, di simboli, 
che ha il suo mento maggiore 
nel rimanere limpida e 'popo¬ 
lare' senza cadere nelle sug¬ 
gestioni del folclore 
Insomma la sintesi di Ca- 
.stagnino è popolare, solo in 
quanto si pone come sin¬ 


tesi in ' atto d! una cultu¬ 
ra estremamente raffinata. 
I I.arghi silenzi della pam¬ 
pa. lo stento fiorire del car¬ 
do c del girasole sul duro 
della terra, le severe mater¬ 
nità popolari, il colore cupo 
di ampi orizzonti, il muso del 
cavallo squassato da un urlo 
tutto umano le ombre dure e 
t.-igliontì come frustate, fan 
certo parte, della realtà ar¬ 
gentina. ma ogni dipinto o 
disegno ha in sé come uno 
scatto strano d'intelletto, ima 
sorta di - giudizio - espresso 
in termini estetici e formali 
che riscatta queste immafini 
dalla falsa semplicità e bel¬ 
lezza di un retorico popu¬ 
lismo 

Questa capacità di formaliz¬ 
zare nel modo più convincen¬ 
te ed attuale la struttura af¬ 
fettiva del suo discorso pit¬ 
torico. si fa particolarmente 
evidente In opere come Ilo- 
rìzonte de Invierno e Chaera. 
del 1962. dove il paesaggio ar¬ 
gentino. la terra cantata ria 
Hernandez nel Martin Fierrn. 
è rivisto ad un tempo in for¬ 
ma realistica e simbolista, ed 
é come venato da un gioco di 
colori in gran parte 'me.ntalc'. 

Del simbolismo ‘sui generis' 
di Castagnino é comunque e- 
sempio tipico Caballo en el 
Cardai, secco come una frusta¬ 
ta e nello stesso tempo ca¬ 
rico di implicazioni psicologi¬ 
che (l'identificazione uomo- 
cavallo è fin troppo evidente) 
e di rimandi alla avanguardia 
europea Di stupenda forza so¬ 
no anche i disegni in 'nero 
sintetico’ particolarmente Po- 
tros. Jauria y Jabazis e .Madre, 
ove si incrociano i simboil e 
anche I miti di una realtà po¬ 
polare fatta di dolore e di 
morte, ma anche carica del 
rude richiamo alla forza, alla 
vita che esplode in ogni atto 
umano, anche il più umila. 

Franco Solmi 
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FEBBRAIO 

' . • > , • * . ^ f 

anniversario deirassassinio di Eugenio Curiel 

In tutti i circoli si organizzino 
nianifestazioni, e conferenze . 

■ - w. . 

' ' . ■ . • ' • • . .f. 

Per il 24 febbraio ogni circo¬ 
lo, gruppo di fabbrica o di 
■ ./ i istituto raggiunga >ir 100% 
, dell’obbiettivo 1965. 
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A CURA DELLA FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA ITALIANA 


* . ^ ^ -4 ‘ ' • ' * 

50 mHèoni per la FOCI 

La sottoscrizione di 50 milioni per .la 
' . Federazione Giovanile Comunista prose- 

, . i ^ ; ‘ J . • V, , ,,f ^ ” 

.'gue in tutte -le province. Questa setti- 

* * f ' 

mana sono giunti alLAmministrazione 
centrale i seguenti versamenti: Reggio 
Calabria 80.000; Savona 75.000; Imperia 
30.000; Ancona 45.500; Pavia 57.000. 
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I nodi politici 
delP U ni versità 


Mobilitati tutti I giovani contro lo spettro della disoccupaxione 


Il prolilcinu (IrirUniscrsità 
è nc-o|i|)iul(). I.e aKÌlu/ioni «le* 
gli sliiilciili, gli 8('iii|ieri e le 
occupazieni «li faiolli'i. Iiunnn 
iHcciilu nel vivo In rri.ei i|e- 
gli iutiluli iiniversiinri c limi¬ 
no ensirello iiillc le forze in¬ 
teressato al prolilenia a fireii- 
«lere pnsi/ionc. 

li’ così possibile oggi veri¬ 
ficare gli srliieramenli contrap¬ 
posti, o comprendere il rap¬ 
porto fra lo forze che agisco¬ 
no neirUniversilà e cpiellc elio 
operano nel paese a livello 
politico. 

Le organizzazioni degli stu¬ 
denti si sono mosso avendo 
c«imo pillilo di riferimento il 
piano gmeriialivo per lo svi- 
Inpi IO della Eciitda, «li cui c 
‘ 8tut«i «ienmiciato il rnratlere 
arretrato e conservatore; e a 
questo piano si è contrapposta 
una linea f«in«lata sulle esigen¬ 
ze di «Icmocralizzazione della 
vita universitaria. 

Partendo dalle proprio ori¬ 
ginali esigenze di giovani in¬ 
tellettuali elio neiruniversit.à 
vogliono Irovaro uno strumen¬ 
to reale «li f«irmazionc cultu¬ 
rale o «li inserimento coslrui- 
livo nella soeietà. gli studenti 
universitari lianiio «lemmeiato 
‘ il carattere «i feudale » elio ha 
tuttora l'autonomia deH’Uni- 
versità. Feudale perchè l’auto- 
‘ nomia è affidata alla aristocra¬ 
zia culturale dei professori di 
ruolo, che ilifendono coi den¬ 
ti il loro potere e i loro pri¬ 
vilegi, disposti poi «li fatto a«l 
accettare una serie di interven- 
■ li esterni, delia burocrazia sta¬ 
tale o delle imprese private, 
purché ci«'t non 8car«lini l'at¬ 
tuale assetto gerarchico della 
università. 

Non a caso quindi, di fr«in- 
te a «iiiesta denuncia e alla 
conscguente v«dontà di lotta 
dimostrata «lai movimento stu- 
flentesco, si c costituito lutto 
un fninle «lì forze politiche e 
sociali, ileciso a coniliirre una 
bilia a f«iniln r«>nlro l'autono¬ 
mia politica «legli organismi 
rappresentativi «legli studenti. 

Uuesto atlarr«i ha trnvat«i 
ampi«> s(iazi«i nella stampa dì 
informazione, che con Ioni di¬ 
versi si è trovala ii*arr«irdn nel 
presentare alla opinione pub¬ 
blica il pericobi di una |ioli- 
ticizzazione della vita universi¬ 
taria c di una egenmnia «Ielle 
forze comuniste, che minarce- 
rrhhc la normalit.'i «lei rapp«irti 
fra studenti e insegnanti e la 
serietà degli studi. 


Ora, lutto «|uesl«i è una ri¬ 
prova della nostra analisi. Il 
legame ohe siringo la ilestra 
economica, le forze polìtiche 
nunierate ' e le riiteg«irie «'he 
hanno il nnnnqndio «lei pote¬ 
re neiriJniversità «liviene un 
fatto scoperto. L' «|iiesto un 
primo risidtato positivo: è 
chiaro oggi quale sìa l'arco 
«Ielle forze che frenano e im¬ 
brigliano ogni tentativo «li rin¬ 
novare «lemocraticamenle lo 
strutturo uinvcrsitarie. 

.Ma da questa r«>nsapevolczza 
bisogna far «lis«'endere un rin¬ 
novato slnnci«i «Iella iniziativa 
studentes(‘a, e una difesa di 
(irincipio «leir aut«momia del 
inov itnento. 

L*«dncttiv«> che si propongo¬ 
no i c«niservatorì «li tutte le 
specie è chiaro: rompere l'u¬ 
nità degli studenti, sollecitan- 
«lo le reazioni qualunquistiche 
o intr«nlucen«ln ancora ■ una 
volta l'anticomunismo e lo 
pregiudiziali ideologiche, (nm 
ci«à si cerca di far assumere 
al movimento il carattere di 
una pattuglia estremista ca|ia- 
ce «li agitare alcuno facoltà, 
ma sostanzialmente slegala dal 
corp«i stuiientesco r«im|dessiva- 
mento inteso. 

A questi tentativi bisogna 
dare una risposta. E saranno 
gli organismi cho democratica¬ 
mente esprimono la volontà 
«legli studenti a rispondere, 
nella loro piena autonomia. 

i\«ii vogliamo 8«dn indicare 
l'esigenza di una risposta clic 
n«>n sia puramente difensiva, 
ma sia la premessa «li una ri¬ 
presa della lotta unitaria. Si 
tratta cioè di dimostrare che, 
se c'è un arco «li forze con¬ 
servatrici che vogliono soffo¬ 
care la «lemocrazia neH’Uni- 
versità, vi è un altro arco di 
forze a cui il movimento uni- 
versilari«i si app«iggia. 

In questo senso appare ur¬ 
gente la necessità «li un rap- 
p«>rlo organico fra la lotta de¬ 
gli stiuicnti universitari e quel¬ 
la che si conduce nella scuola 
seconilaria e negli istituti pro¬ 
fessionali: e appare l'esigenza 
piu generale «li «lelineare un 
fronte «li alleanze sia all'in- 
lem«> «leirUniversità sia all'e- 
stern«>. con le forze sociali e 
|iolitiche che vedono nella ri¬ 
forma deH'Univcrsità uno dei 
nn«li politici centrali « 1.1 risid- 
verc. siihito e nel senso indi- 
cat«i «lai m«>vimentn studente¬ 
sco. 

Riccardo Terzi 


LA CITTA FUTURA 

Mensile dei giovani comunisti 


SOMMARIO DEI. X. 7 

A. OCCIIETTO: D’accorilo, chinri c unilaterali però... 

C. PETRUCCIOLI: Un diverao interelassìsnin nei 
programmi «Iella DC 

A. ILLUMIISATI: Il partito non prefigura la società 
' . nuova 

CINI: Scienza, progr«?S3o tecnico, lotta «li elawc 

R. TERZI: Cattolici sui pic«li. cattolici sulla testa 

S. CORVISIERI: Nel sistema, contro il sistema gli 
«hIìIì a Roma 

E. A. c M.F. ; Sipario sulla polìtica «li piano in Italia 

A cura «li E.A. c M.F.: Uno, «lue, tre, «piattro, cin¬ 
que, sei, «ette programmatori 

C. PETRUCCIOLI: Piano Cui; gli accessi alTistru- 
zione superiore 

M. LÒCIIE; Un giornalista brillante c la politica 
«lei rc«l«liti 

F. PETRONE: Gli inevitabili falliiuenti «Ielle Nazioni 

Unite 

S. RIDOLFl: Nella guerra i Viet-Cong preparano il 
futuro 

S. C.: Il movimento negro US.\ fra integrazione c 
rifiuto: ^lalcoiu \, Luther King, .^lax Stran«lfor«l, 
James Koggs 

L, CELI.ERINO: Como avviene che la lingua si ven- 
«licbi «li Pasolini 

Brecht in .-Vnierica 

In inserto la Carta «Iella Gioventù 3Ieri«Iionale 
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Genova: la protesta degli operai dell'Ansaldo 
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Un primo positivo bilancio delle iniziative 
Il Convegno di Roma e l'Assise di Milano - Al¬ 
largamento della nostra azione politica - Più 
lavoro organizzativo nella fabbrica - Battere 
i disegni padronali e la linea del governo 








Torino: manifestazione delle maestranze della Riv 


Respingere con forza 

• ; 

il blocco delle assunzioni 


Il nostro appello allo mobilitazione di tutti i giovani italiani contro lo spettro dello disoccu¬ 
pazione e il blocco delle assunzioni sto dando i primi fruttuosi risultati. A poco più di uno setti¬ 
mana dal lancio di questa iniziativa di lotta, possiamo trarre infatti un primo bilancio delle inizia¬ 
tive che 1 organizzazione, ha programmato e realizzato. A Borgomanero, in provincia di Novara, si è svolto dome¬ 
nica un Convegno cui hanno partecipalo oltre 200 giovani e ragazze operaie. Preparato attraverso contatti diretti 
con decine di giovani lavora tori, a.ssem blee unitarie, il Convegno ha posto al centro del dibattito tutti i problemi più 


1 


pressanti relativi alla con¬ 
dizione operaia, quello dei 
licenziamenti, del ricatto 
padronale sul s.ilario, della 
istruzione professionale Si è 
concluso con un appello a tut¬ 
ta la g.oventù novarese per una 
manifestazione da tenersi a fine 
febbraio a Novara e alla quale 
parteciperanno giovani di Biella. 
Vercelli e V^erbania 
Nel Meridione. U comitato re¬ 
gionale pugliese della Egei ha 
lanciato un appello a tutta la 
g.oventìi perche con la lotta sia 
data soluzione agli assillanti pro¬ 
blemi del momento Un volanti¬ 
no che riproduce l'appello, è sta¬ 
to d'.stnbuito m tutta la Reg.one 
.A Pistoia e Prato, le nostre due 
organizzazioni hanno deciso di 
organizzare in comune una mar¬ 
cia per II lavoro e le riforme 
A Siena si stanno svolgendo nu¬ 
merose assemblee unitane di gio¬ 
vani attorno a questi problemi 
I-a Egei di Eirenze sta conducen¬ 
do in un certo numero di fab¬ 
briche della città e della provin¬ 
cia un lavoro di sensibilizzazione 
attorno ai problemi della fabbn- 
ca e delle lotte operaie per le 
riforme di struttura 
A Roma Si terrà a fine febbraio 
un Convegno siiU'occupazione 
giovanile e lo s^«^sso verrà pre¬ 
parato attraverso dibattiti nei cir¬ 
coli e contatti con i giovani ope¬ 
rai direttamente nelle fabbriche 
-Ancora, a Milano, sempre a fine 
febbraia si svolgerà una .Assise 
operaia, che interesserà tutta la 
provincia e che sarà preceduta 
da riunioni rionali, di zona, as¬ 
semblee nelle fabbriche, d.battiti 
sullo stato dell organizzazione 
Un quadro ancora parz.aie ma 
come SI può vedere, abbis’anza 
indicativo del tipo di mobJua- 
z.one che si sta sviluppando at¬ 
torno ai problemi da noi solleci¬ 
tati e imposti con forza dille 
circostanze attuali, sia sul piano 
strettamente economico, sia sul 
piano politico p.ù generale 
E' necessario a questo punto 
per tutti noi. precisare e chia¬ 
rire il tipo di Iot*-3 che and.amo 
preparando e che vogliamo ve¬ 
dere articolata ad ogm livello di 
presenza giovanJe. La particola¬ 
rità e drammaticità del momento 
in cui, ad un massiccio attacco 
del capitale monopolistico con¬ 


tro la classe operaia nel suo in¬ 
sieme. al suo salario, al suo po¬ 
tere contrattuale, alla stabilità 
della sua occupazione e alla sua 
espansione come forza produtti¬ 
va. corrisponde in perfetta in¬ 
tonazione e in forme chiaramente 
subordinate tutta la impostazione 
programmatica e politica del go¬ 
verno di centro sinistra, che si 
dichiara disposto, con il piano 
quinquennale (impotente di fron- 
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Roma: operai della Mi- 
latex in corteo 


te alle pressanti esigenze delle 
masse lavoratrici) a risolvere in 
senso capitalistico i problemi sul 
tappeto, in questo particolare 
momento tutte le grosse questio¬ 
ni della classe operaia non pos¬ 
sono più risolversi sul piano 
strettamente sindacale e soltanto 
su questo piano, ma impongono 
un allargamento generale delia 
azione politica che contesti, in¬ 
vece. sul piano della lotta di cl.as- 
se la val dit.à degli attuali rap¬ 
porti di forza e di potere tra ca¬ 
pitale. classe dirigente e lavora¬ 
tori e li contesti modificandoli a 
favore dei lavoratori stessi 
Restringere oggi la lotta ope¬ 
raia in uno spazio solamente sin¬ 
dacale. quando anche lo stesso 
sind.acato si muove con incertezza 
e non riesce p.enamente a pro¬ 
muovere nella sua piena autono¬ 
mia. una generale azione r.ven- 
dic.atìva e contrattuale, significhe¬ 
rebbe precludere la possibilità, 
nell.a situaz.one presente e in 
prospettiva, di battere, appunto. 
1 disegni padronali e la sost.anz.a 
au'or.taria dei programmi -ri¬ 
formatori - dei centro sinistra 
Occorre quindi, ora più di sem¬ 
pre. una vasta e articolata azione 
di mobilitazione e di lotta che 
dal S.ndacato. al Partita alla or¬ 
ganizzazione g.ovanJe ponga nel 
concreto una alternativa erganic.a 
a quei -disegni - e a quei - pi.a- 
ni - e che in ciò sostenga e for- 
t,fichi La stes;.a azione parlamen¬ 
tare contro un piano e contro 
una pol.tica. chè altrimenti, an- 
ch essa, da sola, risulterebbe sen¬ 
z'altro insufficiente. 

La nostra organizzazione pone 
COSI, chiaramente, questa fond.a- 
fn<’n:.ale esigenza e in questo ge- 
ner,:le contesto di mobJitazione 
e di lotta precisa alcuni punti, 
quello della istruzione profess.o- 
nale. quello di una nuova fun¬ 
zione deH'industria di stato e 
quello della nforms agraria, che 
app.aiono nel momento t più pres¬ 
santi e i più strettamente legati 
all’attuale situazione economica 
del paese, e alla condizione delle 
m.isse lavoratrici giovanilL 
SuirUlruzione professionale più 
voPe abbiamo espresso le nostre 
posizioni e indicate le soluzioni 
valide Nel momento In cui i pa¬ 
droni licenziano, bloccano le as- 
sunz.oni, questo problema si ri- 
prescnta In tutta la sua impor¬ 


tanza. Sappiamo bene che ad es¬ 
sere licenziati per primi, in que¬ 
sto momento, sono proprio i gio¬ 
vani meno qualificati, gli appren¬ 
disti. quelli che svolgono una 
semplice - mansione E sappia¬ 
mo altrettanto bene che pochis¬ 
simi sono coloro che in attesa 
di prima occupazione, posseggo¬ 
no una istruzione professionale 
seria, sufficiente. Il problema è 
cosi di qualità della manodopera 
e non tanto e non solo di quan¬ 
tità Che faranno oggi, e per me¬ 
si. for=e per anni, centìn.ai.a di 
migliaia di giovani che attendono 
un lavoro, quelli licenziati. 1 mi¬ 
nacciati di licenziamento*’ Non 
r.sponde a loro, certamente, il 
- piano - del governo che pro¬ 
mette nuova occupazione, ma che 
intanto rimane inerme di fronte 
alla massiccia offensiva padrona¬ 
le Nel settore edile, notoriamente 
nserva di manodopera non qua¬ 
lificata. si restringe paurosamente 
la capacità di assorbimento. Chi 
ritorna nei campi dalle fabbriche 
che licenziano ritrova più mise¬ 
ria di prima, nessuna prospettiva 
•Attorno a questo nodo di pro¬ 
blemi si deve quindi concentrare 
tutta la nostra capacità di lavoro 
e di lotta. Ribadiamo in questo 
senso la fondamentale importanza 
di realizzare quelle assemblee 
unitane di fabbrica che sono as- 
-ieme ai nostri Gruppi uno de¬ 
gli essenziali obiettivi che la Egei 
SI p.'opone nella sua azione ira i 
g.ovani operai. L’esper.enza dei 
-comitati permanenti di lotta¬ 
va estesa ovunque. Essi devono 
nascere dal vivo di una mamfe- 
staz.one o di una iniziativa ope¬ 
raia e devono superare la chiu¬ 
sura az.endalistica e t limiti di 
una discussione sui problemi pu¬ 
ramente sindacali II raggruppa¬ 
mento di giovani non fabbrica 
per fabbrica, ma attorno ai pro¬ 
blemi e collegati a qualunque li¬ 
vello vengano organizzati, la va¬ 
lidità del loro impegno unitario 
attorno alle assemblee di fabbri¬ 
ca, si verifica nella misura in cui 
si r.esce a dare a queste Istanze 
il carattere di organizzazioni di 
butti 1 giovani, su di una base di 
lotta che Investa la struttura del 
capitalismo e la linea politica dei 
partiti della borghesia, cioè del 
centro sinistra- 
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Studenti stranieri in Italia 

Sovversivi per «Vita» 

l'Svf'r» 

pltcala dal settimanale - Vita - nella oualt> ci cntm 

cercammo^^dP enunciammo e al q^uali 

prPPJPti ^ ^ risposta senza nascondere gli intralci 

nuf^iPJili Stranieri a Roma, e in modo particolare ver 

qu^/i che riescono a mantenersi all’Università con te borse^di 
rPmn%r notevoli difficoltà. Soprattutto per quanfò 

ripuarda la posizione economica aggravata, in questi ultimi 
^mpi. dal vertiginoso aumento del costo della %ita che ha 
m€s.so in crisi centinaia di giovani che si sono vdtf Costretti 
inunciare a molti progetti e, nella maggioranza dei casi a 

?fud7 Pcrl’UalT a mantePersHign 

il n V.? •- ^ particolare per Roma, non è frequente 

Il caso di studenti sframeri che oltre allo studio siano oPeumti 
in un lavoro In altre nazioni, invece, è quasi una regola ^he 
lo studente straniero si impegni in lavori extra presso ditte ‘ 
U// 1 CI. ristoranti. Ma in Italia la cosa è diversa, poche sono le ditte 
che SI fidano di questi giovani e un impiego ad un certo livello 
non mene mai offerto: cosi non rimane^h^e^a strS/a deVS 

Molti dei giovani con i quali parlammo poco tempo fa ai 
trovano oggi m una precaria situazione economica e sona ea 
stretti ad una vita difficile, a cercare lavoro presso tratt^^^^^^ 
e r,.taranti della riffà. .sacri/,rondo ore di studia ^ ‘ 

Vinchies,TP.L^"°^\^'^^ P^" esìstono poiché tutta 

l inchiesta e tem a dimostrare che gli studenti stranieri a Roma 
o sono comunisti o - c.adono nella trappola comunLsta - 

ha creato già da molti anni una sezione speciale ver 
!, PI*’’'®*!/'*”’® africani Le direttive culturali, ^ 

ittiche ed organizzative, sono precide e costanti Gli stu- 
drnti stranieri sono tutti sotto controllo, anche quelli ospiti 
delle missioni cattoliche *. Questo per - Vita ~ é il problema 
da risolvere: tutto viene ridotto ad un - giallo - ridicolo 

- I giovani africani che sono in Italia a spese del aovernn 
missioni cattoliche o dei goverrd demo¬ 
cratici del proprio paese . apprendono dal comunisti il lin- 

Quindi da questa sifuoziW 
- Vit.a- /a scaturire che bisogna ostacolare la marcia dei mar- 
ri.ft - Ci sono enti cattolici come l'Approdo Romano diretto 
dal marchese Seri,, pi e l'UC.'JEL fU^icio Centr^e Studenti 
Es.er; in Italia) diretto da monsignor Musaragno che svolgono 
una intensa attività culturale e di assistenza ler contrtmare lì 
proselitvsrno marxista, ma avrebbero certamente bisogno di 

fcaS.1ci''o 

A Taln V P'' studenti stranieri non discu¬ 

tano di -politica-, non si occupino dei fatti nostri non 
solo ma non si occupino neanche di quanto avviene in casa 
■ colonml .cfi sono brace persone pur se o col e s^- 
gitano, ma in definittvtu cercano sempre il progresso e il be¬ 
nessere Se poi alt studenti africani sono di idee progressiste 
e cercano di approfittare della loro permanenza in Italia per 
conoscere, apprendere interes.santi nozion, per poi tornare nel 
comun^U^ mappiormcnte preparati, allora per - Vita- sono 

-Si preparano così, esatto 1 nostri occhi, le avanguardie ri- ' 
voluzionarie che porteranno domani la sovversione marxista 
m tutti oli angoli dell'Africa - 

E questa è la morale dell’inchiesta Siamo alla solita, sto¬ 
nata campagna di odio nei confronti dei giovani studenti afri¬ 
cani. Ma è una • campagna • che trova ospitalità nei fogli fa¬ 
scisti e, ovviamente, nelle pagine di «Vita». 

c. b. I 
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la nu<j»vci generazione 
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Le scelte del capitalismo dì Stole 


I GIOVANI OPERAI A TARANTO 


All’insegna del «polo di sviluppo», ei è, per 
anni ed anni parlato (dal 1959. quando un de- 
■■ creta legge stabili che a Taranto dovesse sor- ■ 
gere il IV centro siderurgico, fino ad oggi), si 
è scritto delle rosee prospettive che atten¬ 
devano nell'immediato futuro la città meri¬ 
dionale. -, ' ’ - . ■ ' ■ 

Finito lo stabilimento, verranno le altre in¬ 
dustrie. la Tekne, società per ricerche' e prò- 
grammazioni economiche ed urbanistiche aveva 
. preparato un plano perfetto, tutto a posto L'ital- 
.sider produrrà racciaio. Cuccialo oerrà utiUe- 
zato dalle industri^ che Inevitabilmente sor¬ 
geranno accanto al colosso, saranno creati per 
20 anni 5 000 nuovi posti di lavoro all'anno II ' 
tutto precisato in cartine colorate, grafici ed 
estrapolazioni. La Cassa del Mezzogiorno e l’Ital- 
eider faranno rinascere Taranto e con Taranto 
gran parte dell'Italia meridionale E per di 
più ciò avviene all'insegna della democrazia e 
del benessere in netta contrapposizione alla vec¬ 
chia industria Tarantina (gli ar.senali militari 
e i cantieri navali) chiaramente imperialista 
e fascista 

L’industria di slato redime II Mezzogiorno, 
finirà l'emigrazione, finirà la miseria. E molti, 
un po’ tutti credettero allora a quel discorso 
Allora l'industria tarantina non aveva di 
fronte a sé molte prospettive, i cantieri navali 
licenziavano, (circa 4 000 operai dal 1356 al 1900) 
fino a ridursi come oggi ad una semplice of¬ 
ficina di riparazioni che occupa 600 operai. 
L'arsenale militare da tempo si andava ridi¬ 
mensionando, (anche qui da 1951 in poi si sono 
avuti circa 5 000 licenziamenti) 


Taranto da tradizionale centro industriale ri¬ 
schiava di divepire una città meridionale come 
tante altre; dunque ero giustificata, almeno in 
parte l’euforia che si accentrò attorno alla pro¬ 
spettiva del centro siderurgico II discorso mi¬ 
stificatorio dell'industria di Stato aveva trovato 
nell'arretratezza g nella miseria un terreno 
facile per attecchire. In realtà la costruzione 
del quarto centro siderurgico entrava in un di- 
segno più vasto, il disegno che ha guidato l'In¬ 
dustria di Stato in questi anni, per cui accanto 
allo stabilimento di Taranto erano previsti am¬ 
pliamenti a Piombino. Bagnoli, e Cornigliano 
Era il plano che prevedeva l'ampliamento della 
siderurgia Italiana, piano attraverso il quale lo 
Stato non aveva certo lo scopo primario di 
» redimere « il Mezzogiorno, ma quello di ren¬ 
dere competitivo sul plano internazionale il 
capitttUsmo italiano. 

All'insegna di questa scelta non deve stu¬ 
pire e scandalizzare che attorno allo stabili¬ 
mento di Taranto non siano sorte le piccole e 
medie industrie, che la Cosider costruisca uno 
stabilimento per la lavorazione del derivati dal¬ 
l'acciaio a Sesso Aurunco invece che a Toranto, 
che i cantieri navali (sempre industria di Stato) 
utilizzino acciaio olandese. . 

Le scelte di fondo, infatti, non sono quelle 
illusorie razionalizzate dal tecnici della Tek¬ 
ne non sono le scelte di quello che si autode¬ 
finisce 'Stato democratico •. Sono invece le 
scelte reali del capitalismo italiano compiute 
dallo Stato capitalista, le scelte della subor¬ 
dinazione del plani di sviluppo al piani del 
capitale, né allo stato attuale delle cose e con 
la attuale struttura dell'IRI potrebbe ovvenlre 
diversamente. 





Un padiglione dellMtalsider di Taranto 


E’ FINITO IL < MITO ITALSIDER » 


Le giovani generazioni del dopoguerra 
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Una classe operaia » vecchia ed esperta» 
I contadini e i braccianti del Metaponto 
di fronte ai trucchi della k job evalua- 
tion » -- Il terreno di lotta della Fgci 


Via Roma, la strada principale di Monte- 
varchi. 


Nostro servizio 

MONTEVARCHI, febbraio 

La seconda tappa è Montevarchi, una citta dina industriale del Valdarno, quasi a metà strada 
tra Firenze ed Arezzo, con circa 22.000 abitanti. Essa è caratterizzata da un elevato numero di 
' piccole e medie aziende, la cui situazione è sem pre più precaria a causa della recessione econo- 

rnica che ha colpito l’intero paese. Ad essa si aggiunge una crisi specifica, in atto ormai da alcuni anni, dell’industria 
del cappello, presente con numerose aziende, tra cui una con quasi 500 dipendenti, nelle quali è largamente impiegata 
manodopera femminile. La lotta contro i licenziamenti e per impedire riduzioni nelVoraric di l avoro si va quindi fa¬ 
cendo dX gXO no ’ g | * ,. Unn min ili un ariynm<^ntn nrmhitO! tUnO UH VTOfCSSOrC dì TUgiOUCTtg. 


più acuta, mentre la popo¬ 
lazione vede progressiva¬ 
mente ininncaato tl relativo 
benessere cui era venuta abi¬ 
tuandosi negli ultimi anni. 

Tanto lo classe industriale che 
la classe operaia — salvo alcune 
eccezioni (cappelliflci e calzatu¬ 
rifici, ad esempio) — è di origine 
recente, per la maggior parte le¬ 
gata all'espansione economica de¬ 
gli anni ‘50: un decennio di at¬ 
tività febbrile che ha visto sor¬ 
gere decine di nuove aziende in¬ 
dustriali e artigiane. Insieme ad 
una forte immigrazione e ad una 
rapida conversione della manodo¬ 
pera da agricola ad industriale o 
artigianale. 

• • • 

<)uanto al rapporti umani ci tro¬ 
viamo di fronte ad uno disartico¬ 
lazione profonda Due poti di at¬ 
trazione: da una parte il circolo 
- Stanze Ulivierl dall'altra la 
Casa del Popolo /I primo rnrro- 
plie l'ambiente piccolo e medio 
borghese: professionisti, ceto im- 
piepatizio, industriali, commer¬ 
cianti Selle attività ci si limita 
alle feste da ballo, veglioni, oio- 
chì serali di carte, e qualche mo- 
stra di pitturo In eftelti esso ri¬ 
specchia i gusti di una borghesia 
che tenta di carotieruzar.si chiu¬ 
dendosi in sé, ma di origine an¬ 
cora troppo recente per possede¬ 
re una sua tradizione, una siia 
consistenza culturale 

La Ca*a del Popolo è sorta una 
decina d'anni la per inizialira dei 
comiini.stt. come luooo abituale di 
incontro per oli iscritti e simpa¬ 
tizzanti dei PCI V'I si esplicano 
una casta gamma di iniziative po¬ 
litiche. oltre ad attività ricreati¬ 
ve. Di più dilficite oraanìzzazlo- 
ne, le attività culturaiL soprat¬ 
tutto per una mancanza di qua¬ 
dri; n partito trova infatti gravi 
difficoltà nelTarricinare II mondo 
studentesco e quello dei profet.sio- 
nisfl. levati ad una borghe.sjo che 
tiene serrate le proprie file Solo 
in tempi recenti, ad opera dt al¬ 
cuni giovani, .si sono veri frate 
fratture nelVnmhfeute boriihese, 
il che lascia pre.svpporre srilnppi 
interessanti 

Una scissione analoga si verì¬ 
fica anche al livello o’ornnile 
Valga questo a titolo di esrmp'n- 
sulla strada principale del paese, 
via Roma si fronteooiano due lo¬ 
cali — Il Bar Sport chiamato fa¬ 
miliarmente Ber d'Ionazio e la 
Tarernettn — Irenuentato il pri¬ 
mo da o’orani operai e artiaianì 
il secondo da studenti Quel po. 
chi studenti che preferirono il 
Bor d'Inna-'io vennono per quc- 
.sto disapprovali dalle proprie fa¬ 
miglie , „ 

in una salcita della Casa del 
Popolo ho un colloquio con cin¬ 
que giovani, tra cui una studen¬ 


tessa di ragioneria Uno solo di 
loro, un lucidatore di mobili di 
24 anni (il piii anziano), è iscritto 
al PCI 

Iniziamo parlando della religio¬ 
ne Si dichiarano tutti credenti. 
ma in.'.oddis/atti del catlollcesimo 
Ecco alcune loro affermazioni. - 0 
nostro distacco è più dall organiz¬ 
zazione della Chiesa, che non dal¬ 
la relig.one... A suon di predi¬ 
cozzi vogliono Inculcarci certi 
principi - Non vogliamo regole 
imposte dall'esterno, vogliamo 
opinioni nostre, una religione che 
nasca spontanea .. 1 preti tl fan¬ 
no sentire costretti In un cerchio, 
e viene voglia di spezzarlo- 

La ragazza arriva a sostenere. 

- Uno arriva a farsi delle Idee 
personali, vorrebbe una religione 
più aperta, pio adatta al nostro 
modo d'essere; per questo tra i 
15 e i 20 anni, quando comin- 
ci.a rinteresse per l'altro sesso, 
almeno il 60% dei giovani si al¬ 
lontana dalla retir.one-. 

L'artigiano le ribatte: - E* trop¬ 
po comoda una religione tagli.ita 
su misura per noialtri Non cono¬ 
sciamo abbastanza U cattolicesi¬ 
mo. meglio ancora il cristianesi¬ 
mo. e seguire dei principi ci fa 
fatica- Queste frasi non tignii- 
cono però in lui difesa dell'ope- 
rato della Chiesa, ma esigenza di 
una religiosità più autentica : 

- Siamo al punto che la Chiesa 
.si mette a fare della politic.a e 
mtl a favore di quelli che stanno 
male, le spinte sov-i.ali di Giovan¬ 
ni XXIII sembrano insabbiate e 
sembra si voglia tornare alla vec¬ 
chia strada 

Sesso 

e religione 

Il distacco dei giovani dalla 
Chiesa pare profilarsi intorno ai 
15 anni, per una torma di insotl- 
distazione - Il prete è sempre un 
uomo soggetto a sbagliare Ti 
confessa; quando poi tl incontra 
per strada, comincia a eh.edere 
cosa sok-cesso di quello che ave¬ 
vi raccontato . Hai la sensazione 
che .adoperi tutto que.^to per te¬ 
nerti In suo potere- -Un.a volta 
and.ii a confess.armi Certe co<e 
mi imbarazzav.ano fi sacerdote 
comiiicib con delle domande in¬ 
sistenti delle ins nmzioni Sem 
brava che Invece d; itiitarml fos¬ 
se .alia ricerca di «ensaziom . 
smi^i di parlargli nono ne.anche 
un'ora tornai a confessarmi 
E necessario II rispetto dell’altra 
perso ria • 

Interviene un altro dei presen¬ 
ti. studente anch'egli di ragione¬ 
ria. - A scuola non si parla rnal 
del sesso L'Insegnante di religio¬ 
ne. se facciamo delle domande, 
risponde che non sono pertinenU. 


Diventa un argomento proibito: 
finiamo per parlarne con gli ami¬ 
ci ai bar — il Bar d'Ignazio. ap¬ 
punto — spesso traendo spunto 
da episodi di cronaca nera che 
scuotono 0 incuriosiscono Tempo 
fa’ c’erano qui due sacerdoti, con 
cui era possibile parlare di tutto 
questo Ci aiutava: ricordo notti 
intere passate a discutere. Uno 
di loro. Don Renzo, mi disse di 
aver ricevuto dai superiori di¬ 
versi rimproveri perché era ami¬ 
co di ragazzi lontani dalla Chie¬ 
sa Adesso è andato missionario 
in Brasile, mentre l’altro sacer¬ 
dote è rientralo nel ranghi — 

Sui rapporti tra ragazzi e ra¬ 
gazze parla ia studentessa: - Le 
famiglie non si sognano nemmeno 
di discutere con noi questi pro- 
’ biemi Forse hanno paura .Anche 
fra noi. ci scherziamo sopra, ma 
é raro che riusciamo a parlarne 
liberamente Ogni ragazza si sente 
sola, non compresa dai suoi stessi 
coetanei Non ci va di essere con¬ 
siderate poco serie solo perché 
andiamo con un ragazzo a cui 
vogliamo bene Secondo U giudi¬ 
zio corrente una è a modo se re¬ 
sta entro certi limiti Nessuno 
vuole accettarci per quello che 
si.imo esseri umani con desideri 
simili a quelli dei ragazzi, con 
istinti analoghi Ci mettono ad- 
do-so t.anti sensi di colpa che fi¬ 
niamo per nascondere questa 
rc.iltà a noi stesse - 

Parlano del ballo Uno dei ra¬ 
gazzi racconta che anche Don 
Renzo lo giudicava male l,g ra¬ 
gazza che viene con te. durante 
o dopo uno fc.tta dicero il sacer¬ 
dote. andrà con decine dt altri 
giovani I presenti ridono a que¬ 
sta frase, uno scherzando escla¬ 
ma -Con questi discorsi ha fat¬ 
to bene a fare il missionario' - 

Il ballo è il luogo di incontro 
più caratteristico Anche qui. pe¬ 
rò. nuoce incompren.sioni - Può 
capitare di conoscere un rag.iz- 
zo che tl pt.acerebbe frequenta¬ 
re. dice la stttdentes.sa, vorresti 
nvederlo. conoscerlo più a fon¬ 
do Ma se non accetti l'appunta¬ 
mento se non c» vai insieme al- 
I Arno non lo rivedi - 

Un operalo le ribatte: - Se non 
ti butti a corpo morto passi d.i 
scemo il che non piace a nessu¬ 
no Quello che in fondo vogliono 
le rag.izze. é che uno sia deci»©, 
più sei sfacci.ato e niegl'o riesci 
Questa loro leggerezra mi fa star 
male, ma ormai le ho accett.ite 
per quel che sono - L'artigiano 
gli obbietta- - Forse sei tu che 
.sb.agli. forse ^ colpa della nostra 
impazienza lo ho più anni di te. 
con l’etfi si diventa capaci di ca¬ 
pire meglio quello che sente una 
donna - 

Domando se hanno parlato di 
questi argomenti con persone 
adulte. Oltre oi due sacerdoti, ci¬ 


tano un professore di ragioneria, 
che nel dare ripetizioni discorre¬ 
va qualche volta con gli allievi- 
Riteneva che una donna, al pari 
dell'uomo, prima del matrimonio 
deve avere delle esperienze che 
la mettano poi in condizione di 
saper scegliere. .Alcuni ragazzi 
aderivano a questi discorsi: altri. 
all’itscila. .si mo.'-travano scanda¬ 
lizzati. Che c'entrano queste 
chiacchiere, dicevano, una donna 
io la voglio per me. tutta, inte¬ 
gralmente E molte ragazze era¬ 
no d'accordo con loro 
Su queste battute.^ termina il 
colloquio La sensazione che ne 
porto è quella di un'estrema dif¬ 
ficoltà nel reciproco adattamento 
tra li mondo degli adulti e quello 
dei ragazzi Per certi aspetti la 
nostra società .sembra non saper 
fornire ai giovani un aiuto ade¬ 
guato nel processo di matura¬ 
zione 


Scuola 
e famìglia 


Prendiamo la religione ina 
spinta fortts-ima verso la religio¬ 
sità é pre.^ente in ognuno dì que¬ 
sti ragazzi .'fa le rispo.--te uf- 
ficiali agli tmerrogattri piu ur¬ 
genti servono soltanto a creare 
niiori mottvi di ansietà, e questo 
anche nei cast migliori {vedi i 
di.scorsi di Don Renzo a prouosf- 
to del bollof SI cercano allora 
nuore strude 

La scuola é del tutto essente. 
La famiglia tradizionale sembra 
voler negare certe realtà, e co¬ 
munque preferisce non prenderle 
in considerazione Si persiste a 
vedere nelLa ragazza un ideale di 
purezza. Cosi agiscono i suoi coe¬ 
tanei Se poi questa fig^ira nella 
realtà non regae. meglio allora 
tacciarla dt leggerezza, dt volga¬ 
rità E ia nostra società mostra di 


Nostro servizio 

TARANTO, febbraio pi 

Quando alla inaugurazione ta 

del quarto centro siderurgico di 

Moro, ha concluso il suo di- ' ar 
scorso, si è trovato di fronte ni 

ad un pubblico scarsamente rn 

entusiasta. ■ Dal giorno della al 

inaugurazione infatti sono in- 
cominciati i licenziamenti de¬ 
gli oltre 13.000 operai impe- i*. 

gnati alla costruzione dello sta- 
bilimento deH'Italsider. fii 

Taranto sembra ritornare u 

agli anni precedenti l’inizio gj 

dei lavori. Il mito dì ieri è (,( 

diventato la realtà - di oggi, di 

(come suona il titolo di un g, 

opuscolo diffuso dalla sezio- cl 

ne sindacale aziendale della p, 

Fiom) e di fronte a questa „] 

realtà la cla.s.se operaia taran- 
lina dev’e dimostrare le sue 
capacità di lotta. Se si vuole 
av'ere un indice delle speranze p. 
che la costruzione dello sta- 
bilimento aveva suscitato, ba- 
sti pensare che sono state 40 p, 

mila le domande di assunzio- 
ne presentate airiifficìo perso- 
naie deirital.sider. 

Ma la giovane classe operaia 
di Taranto non ha di fronte a 
sé solo ITtalsider, le prospet- p 

tive sono diverse, più o.scure e ^ 
Iri.sti, ritorna ad essere piu 
reale di tutte la soluzione del- 
remigrazione. Il mito e la .j, 

speranza di trovare occupa- 
zione airitalsider sono finite, 
nello stabilimento che ha oc- 
capato i 4 .ÓOO tra operai tee- 
nici e impiegati previsti di cui ^ 
solo 2.500 di Taranto. I^e in¬ 
dustrie di contorno che do- 
vevano sorgere fion sono .sor- ^ 

te. o sono sorte in minore mi- 
sura di quanto .si pensasse Si 
spera ora nella raffineria del¬ 
la Shell, ma a costruzione fi- 
nita anche qui si riaprirà il 
problema. 

Oggi che come si diceva é j., 
finito anche lo sfogo trovato 
dai lavoratori tarantini nella 
costruzione dello stabilimento. ■ j., 
non rimane altra prospettiva 
che quella della emigrazione; ^ 
non e certo pen.sabile tornare 
nelle campagne dalle quali si 
è andati via seguendo le spe¬ 
ranze di lavorare nella granile _ 
fabbrica. | 

Mamma Italsider è divenuto . 
il Mostro Italsider, c'è chi se | 
ne va deluso, ma per chi ri- 
mane si aprono problenn j 

nuovi. 

Quella di Taranto, una clas- | 
se operaia vecchia ed esperta 
che SI è formata nel fuoco del- i 
le battaglie degli anni '50 in | 
difesa del posto di lavoro, ha . 
ora un problema nuovo da af- | 
ffontare I giovani entrati al- 
ritalsider però non hanno I 

nulla a che fare con gli ope¬ 
rai a suo tempo licenziati lUa; j 

cantieri e dall'arsenale, il * pa- I 

drone di stato > ha scelto : j 

suoi uomini nelle campagne . 

i dove era più sicuro di trovare | 

I chi fosse docile ad essere in- 
1 casellato nella sua ferrea or- 
ganizzazione Così contadini e 
I braccianti del Metaponto si | 

trovano di punto in bianco di I 


zie al fatto che non solo gli 
impianti sono i migliori e 1 
più moderni d’Europa {la quo¬ 
ta di capitale investito per ad¬ 
detto è di 300 milioni) ma 
anche grazie alla ferrea orga¬ 
nizzazione aziendale tesa alla 
massima razionalizzazione e 
alla massima riduzione de' 
costi. 

Un solo esempio, ripreso nel¬ 
l’opuscolo che si citava airini- 
zlo, nella c valutazione de! 
merito > che incide sugli scat¬ 
ti di aumento salariale sono 
già fissate le percentuali se¬ 
condo cui nello stabilimento 
di Taranto devono essere asse¬ 
gnate le varie valutazioni. E’ 
chiaro che ciò permette di 
programmare lo sviluppo com¬ 
plessivo del monte salari de¬ 
fraudando i lavoratori che si 
vedono as.segnare un giudizio 
non secondo le loro effettive 
capacità ma .secondo le e.sigen- 
ze deirazienda. 

\Già maturano nella fabbri¬ 
ca appena inaugurata i primi 
fermenti e le prime contrad¬ 
dizioni. già i giovani operai .si 
oppongono per primi airazieti- 
dali.smo. già c.sistono le pre¬ 
messe di un nostro lavoro po¬ 
litico. La FCGI a Taranto si 
è posta come obiettivo la co- 
.struzione deirorganizza/ione 
nella fabbrica e al centro di 
addestramento professionale 
del CIFAP. 

Le esperienze non mancano, 
perchè già nei confronti degli 
allievi operai dcH’Arsenale si 
è riusciti ad ottenere risultaci 
positivi discutendo ed impo- 
.stando un discorso suiristni- 
zione professionale e la quali¬ 
ficazione operaia. 

1 giovani operai di Taranto 
potranno trovare una soluzio¬ 
ne ai loro problemi affrontan¬ 
doli ser:_amente. opponendosi 
ai tentativi dcH’IRI di garanti¬ 
re una istruzione professiona¬ 
le a direzione unica e ben de¬ 
terminata. Ed è questo un ter¬ 
reno di lotta sul quale potre¬ 
mo ottenere i risultati mi¬ 
gliori. 

Massimo Loche 
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Il partito 


E’ diflicilo distinguere la 
storia per.Miualc di Paimiro 
Togliatti dalla storia ’ del 
nostro partito, ed è difìlcile 
distinguere nelle sue opero 
ciò che riguarda il partita, 
perché il punto di vista se- 
■ condo cui sono afTrontati 1 
problemi è sempre quello 
proprio del partito politico. 

La raccolta di scritti pub¬ 
blicata dagli Editori Riu¬ 
niti è dunc;iie necessaria¬ 
mente parziale, indicativa 
di un metodo che si svilup- 
' pò poi in tutta raziono po- 

• litica di Togliatti. 

Ci sembra particolar- 

• mente inlerc.s.sante esami- 
, Ilare lo specifico rapporto 
, che intercorre fra l’organiz- 
. zazione e la linea politica 

generale. I problemi di or¬ 
ganizzazione hanno una 
loro autonomia, e Togliatti 
li afTronta con precisione 
senza cadere nell’errore 
banale e Intellottualislico 
di chi crede sia sufìlcicnte 
aflìdarsi ad una linea polì¬ 
tica giusta. 

In che senso, autonomia 
della organizzazione’? nel 
senso che la linea politica 
del partilo è incompleta, e 
quindi sbagliata, se non 
prevede le forme concrete 
di organizzazione del movi¬ 
mento. o so prevede delle 
strutture che non sono fim- 
' zìonali alla linea scelta, e 
che alla lunga finirebbero 

• per far deviare il partito 
da quella linea. 

Autonomia quindi che im¬ 
plica un rapporto stretto di 
interdipendenza. Per que¬ 
sto, bisogna essere consape- 
. voli che dietro diverse solu¬ 
zioni organizzative stanno 
spesso linee politiche con¬ 
trapposte, cd è necessario 
saper battere l’opportuni¬ 
smo anche sul terreno del- 
rorganizznz.ione. A che ser¬ 
virebbe po.ssedero una lu¬ 
cida strategia, se poi fosso 
smentita dal lavoro concre¬ 
to di orgnniz.z.az.ione? 

Questa preoccupazione, 
che fu costante in Togliatti, 
divenne una caratteristica 
del nostro partilo. 

La stessa scissione dì Li¬ 
vorno fu motivata non solo 
da un rifiuto dell’opportu¬ 
nismo di destra, ma da unti 
concezione diversa del par¬ 
tito rivoluzionario, a cui l 
comunisti chiedevano di 
garantire il massimo di effi¬ 
cienza e di disciplina. Al 
vecchio partito socialista, 
immobilizzato dalla sua 
pesantezza burocratica, in¬ 
capace di comunicare le 
scelte politiche dal centro 
agli organismi di base, si 
contrappone una struttura 
centralizzata, con una dire¬ 
zione effettiva, un partito 
che richiede a ciascun mili¬ 
tante un lavoro specifico e 
la disciplina politica. Si 
trattava allora di costruire 
un partito capace di affron¬ 
tare la reazione fascista, 
e capace poi di continuare 
nella clandestinità l’agita- 
zione politica e di mante¬ 
nere un collegamento con 
le masse e con i vari gruppi 
antifascisti 

Considerati secondo que- 


••>10 angolo visuale, i pro¬ 
blemi di organizzazione ri¬ 
chiedono un lavoro ince»- 
.sante, una capacità inven¬ 
tiva. c una lotta contro la 
roiitìMe burocratica. , 

La lettura delle pagine di 
Togliatti su questo proble¬ 
ma risulta illuminante, sia 
che egli afironti le difficol¬ 
tà deirorganizzazione clan¬ 
destina, sia che tenda a de¬ 
lincare i caratteri del « par¬ 
tito nuovo >. 

Il partito che lavora nelle 
condizioni della illegalità; 
è chiaro che chi allora si 
fosse necontentato di una 
giusta analisi teorica del 
fenomeno fascista e non si 
fosse preoccupato di difen¬ 
dere e consolidare le strut¬ 
ture del partito avrebbe 
esercitato una funzione ne¬ 
gativa e opportunista. 

L’analisi del fascismo 
doveva diventare movimen¬ 
to, iniziativa politica. Ecco 
allora i problemi di orga¬ 
nizzazione, con la loro au¬ 
tonomia e col loro peso po¬ 
litico: come rendere attivi 
lutti i compagni, come or¬ 
ganizzare le riunioni cen¬ 
trali e periferiche, che ruo¬ 
lo affidare alla starnpn di 
partilo, come realizzare un 
contatto capillare con la 
clas.so operaia ecc. 

Da questa riflessione 
esce rimmagine di un par¬ 
tito articolato in una molte¬ 
plicità di centri di inizia¬ 
tiva, con uno sviluppato at¬ 
tivismo di base, senza in¬ 
tralci burocratici, ma nello 
stesso tempo unito e disci¬ 
plinato. 

Dopo la liberazione, i 
problemi cambiano, e ci si 
' pone robietlivo del « par¬ 
tito nuovo >. Il partito en¬ 
tra in un rapporto con le 
mn.sse non .solo daU'esterno, 
ma nel momento stesso del¬ 
la sua organizzazione, e il 
propone compiti politici 
costruttivi, che impongono 
di superare la mentalità 
propria del lavoro clande¬ 
stino. Ma il problema di 
fondo è lo stc.sso: come di¬ 
sporre di un organismo ri¬ 
voluzionario, capace di sal¬ 
dare democrazia e di-scipli- 
na, che sappia aprire ad 
ogni militante una prospet¬ 
tiva concreta di lavoro e di 
responsabilità, die entri in 
un rapporto con le masse, 
non ideologico, dottrinario, 
ma reale, un partito die sia 
organizzazione e direzione 
del movimento reale delie 
classi sulialterne contro 
rassetto sociale capitali¬ 
stico. 

Que.sti problemi soni> 
oggi ancora aperti, richie¬ 
dono ancora una riflessione, 
DaU’opcra di Togliatti ri¬ 
caviamo un insegnamento: 
cerchiamo di dare delle ri- 
■ sposte precise, che possano 
tra.sferirsi ncirorganizza- 
zionc, non tra.sciiriamo ne*- 
.sun piccolo problema, non 
facciamo gli aristocratici 
della politica. 

r. t. 


PALMIRO TOGLIATTI: Il Par¬ 
tilo - Editori Riuniti Roma. 
L. 750, 


Il «fenomeno yé-yé 


' fronte ai trucchi della job era- 

QÙalcuno si integra nel silen- lualion con la temami 

ZIO I giovani ad esempio, che zione dei • corsi di ‘ , 

tacciano di scandalosi I dLscor.si I culturale* che 
dell insegnante di ragioneria .At- presso il centro dell Ifop. Or¬ 
lo si sentono sbandati ganizzati per imbottire lelte- 

Abbiatno pUuo certe ten.uonl ' ^jimente di aziendalismo i 

tra studenti e oiorani lacoraton. assunti M tentativo è di 

tensioni altrettanto oravi, tra ra- nuovi assuiui nr vile- 

gazzi e ragazze Solo chi ha più creare un grupp 

coraggio, piu ornilfà verso f tatti gialL tenendo.i ano - 

deila cita più de.siderio dt incon- tempo sotto il ricatto ui quei- 

frarvi con oli altri, rie.sce a pe- jg 40 mila domande, un escr- 

nefrare il mondo interiore delle riserva censito 

persone con cui entra in contatto ss, oaci a poche selti- 
Prlvi dt sostegni esternL li eom- r-zinne ini- 

pito 0 volte si pre.senta dolorosa mane ùalla ina g -■ j. 

mente grave, ma senza averlo ziano i contrasti e le c n 

portato a termine. Tiniegrazione dizioni Lo stabilimento di la- 

nrl mondo degli adulti lascia dei ranto produce il doppio dt 

residui ìttIsoUU quello di Cornigliano con la 

Luigi Perelli metà degli addetti, e ciò gra- 


iri ti «enfono sbandati 
Abbiamo pUuo certe ten.sionl 
tra studenti e atorani lacoralort. 
tensioni altrettanto gravi, tra ra¬ 
gazzi e ragazze Solo chi ha più 
coraggio, più umiltà ver.so t tatti 
deila cita più de.siderio dt incon- 
(raryi con gli altri, rie.sce a pe¬ 
netrare il mondo interiore dette 
per.«one con cui entra in contatto 
Privi dt sostegni esternL il com¬ 
pito a colte si pre.senta dolorosa¬ 
mente grave, ma senza averlo 
portato a termine. l’Integrazione 
nel mondo degli adulti lascia dei 
residui irrlsoUL 


Quanti sono oggi, in Italia, i giovani e le ra¬ 
gazze che consumano musica leggera'/ E" una 
domanda apparentemente strana ed assurda, ma 
che invece si pone e si pone, soprattutto in que¬ 
sto momento, con considerevole interesse Ban¬ 
do ad inchieste di carattere .sociologico o .sem¬ 
plicemente di mercato, è un fatto che ormai mi¬ 
lioni di giovani, chi più chi meno, fanno un uso 
e consumo di quel fenomeno musicale degli anni 
'SO che. tanto per intenderci, porta II nome di 
-}é-yé- Proprio in questi giorni, poi. in straor¬ 
dinaria diffusione di dicchi che ne consegue, i 
varii contro-fesiti al organizzati a Roma e altro¬ 
ve, i recitals, gli spettacoli sul video, il feno¬ 
meno torna alla ribalta in tutta la sua Piena 
forza di attrazione e di contaminazione 

A Roma, tanto per fare un caso, oltre cinque¬ 
mila giovani si sono presentati ad uno spettacolo 
musicale, con i più noti divi della canzone, or¬ 
ganizzato ad arte dalla casa discografica RC.A c 
da una nri-sfa - specializzata, m materia. .Ciao 
amici che ha venduto per la circostanza, nella 
sola città, dodicimila copie Per assistere allo 
spettacolo bastava essere in posses-o della rivista 
Cinquemila giovani per un teatro, i> Sistina, che 
ne poterà contenere .si e no duemila E' succes¬ 
so un putiferio, assalto afte marchine, inlcrccnio 
della polizia, bastonature, fermi, sedie e vetrate 
fracassate Alcuni mesi fa. sempre nella capitale 
e sempre per iniziativa della RCA. una delle 
grandi del disco yé-yé. fu organizzato un con¬ 
corso per voci nuove Anche in queU'occasione 
vennero in cinquemila, do ogni parte d’Italia 
E* facile capire in quanti tornarono a casa sod¬ 
disfatti E cosi via. di seguito Ci sono i clubs de¬ 
gli • amici def disco •. le sale per audizioni, i 
don. dorè ci si trova accomunati per ou.sti. per 
sentimenti Un perfetto meccanismo, almeno al¬ 


l'apparenza, un meccanismo comunque accettato 
da tutti questi giovani che non sembrano preoc¬ 
cuparsi troppo di sapere chi lo dirìge e con quali 
scopi 

Gli .scopi sono chiari: milioni di dischi renduti 
(Hobby Solo ha potuto vendere di un suo disco 
oltre un milione di copie) .signiàcano per I ma- 
anati di questa indu'-tria un vorlice di miliardi, 
così come lo é il consumo di idoli e di canzoni. 
Poi ci sono i giovani, che in quanto consumato¬ 
ri abituali, si distraggono ria altri impegni meno 
evanescenti Anche questo e molto importante 
per (hi dirige il meccanismo, e per chi com¬ 
piacentemente io condivide. Che si rompano del¬ 
le sedie e che si faccia un po' di confusione, nam 

poi tanto grave Sempre meglio veder smaltita 
una carica di protesta in questo modo, in fondo 
innocuo, che su di un terreno più serio c peri¬ 
coloso E" un discorso che fila. 

\on logliamo fare i moralisti, p^r carità! Cel¬ 
lo é che il problema ci interessa da vicino, in 
quanto questi oìovani contano, perché sono ope¬ 
rai, studenti, contadini, prima ancora di essere 
dei con.sumalori rii idoli a buon mercato. Motivi 
di riflessione ve ne sono in obbondanza c per tut¬ 
ti come si vede Son volendo ricondurre tutto 
alla politica, diciamo però che essa — come af¬ 
ferma Sartre — i- .la dimensione di una per¬ 
sona * e che essa costituisce un po' il metro di 
valutazione della chiarezza e della comprensione 
che SI ha dei fatti sforici e dcirinsieme sociale in 
cui viriamo e che interamente ci coinvolge. 
Questi giovani, che sono porle inieprante di qut- 
sto insieme sociale, rappresentano in quanto tali 
una forza politica potenziale che, per quello che 
ri riguarda, non intendiamo affatto trascurare. 

P* 9- 
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Exploit polacco al Festival dei Popoli a Firenze 




le,prime 


Musico ' basta eliminare 11 sipario, 

. . ' inondare una scena disadorna 

Y ■ • j TJ' ‘ > di luce cruda, • sécondo la le- 

l-^eOrilCie • zlone di Brecht, per fare del 

^ ~ .m.' ' teatro d’ispirazione brechtiana. 

SBlltA OeCliiB Comunque, lo sforzo del Ragni. 

e l’impegno dei suoi attori (in 
Qui, tfuaJclie anno fa, nella particolare Franco ■ Scandolini. 
Sala di \na dei Ure«, Leomde Graziella Cori e Sergio Tar- 
Ko.:an. preeentaiidosi ai pub- dioli), dato i tempi che cor- 
olico romano coI*e uno strepi- rouo^ sono senz’altro positivi e 
S ■‘-sm S, repue». 

Vietico ha rinnovato intorno ’ Una nota di colore: durante 
alla sua folgorante arte vioCi- la commedia un « tartufo » di 
aistlea consensi ed entusiasmi platea sì è rivolto alla sua si- 
ciildiseimi. gnora - tartufa » tacciando di 

Interprete di somma sapien- comuniSmo il regista e la com- 
za stilistica, ha trasformato una pagnia. 

Soruìtu di Tartipi in un capo- • vì^s* 

lavoro di plasticità fonica: suo- , . ■ “IvO 

no ampio e robusto, rotondo e • , 

fermo neiia cavata possente. . , . . ' 

già inquieto di presagi roman- Cinoma 

tiri. Ma la sorpresa più stiaor- * wiiiciiia 

dinaria e venuta da una ag- ’ ‘ ' 

gress-va interpretazione della FI 
famosa Sonata op. 47 (a Kreat- 

zer), di Beethoven, proiettata i ■ u 

inv^e gf-à oltre U cima ro- raccontinl che girano 

maptico (la-Sonota risale al sempre ut orno allo ste.sso pro- 
1802-3) e intravista in un’aiba Nel primo, Lu doccia, di 

di gr.di espressionistici. Kogan. Massimo Franciosa, un inge- 
cKV. prescindendo dai bel suo- bamboccione sogna una 

no ha penetrato la pagina nei ^ spirale, dall effetto ero- 

.suoi più inediti aspetti di nuo- ri^^ante: gli capita di provare 
vo discorso imieicaie. rebiven- doccia semplice con tu|<» 

tato cosi dal profondo da ri- biondina piu erotizzante del a 
•iultare 'inintelligibile- persi- ste.ssa spirale: c]uandu iioi la 
no al vioUnist;i ai quale era de- biondina gli piove in casa, co- 
dicato (Kreutzer) e che conti- f^ura sposa di un cognato 
i.u.i tuttoia ad esercitare ii suo pelandrone, il nostro uomo già 
iiv.dero Un mistero - che pregusta le gioie congiunte del- 
Kogan lui spiegato, dicevamo, l'amante e della doccia ayvol- 
in chiave post-romantica, sca- gente. Nel .-'eeomio episodio. Il 
vando nelle drammatielie ai>- mondo è dei ricchi, scritto e 
pren.sioni de! prinio inovimen- realizzato da Mino (Juerrini. il 
to. volgendo a volte In interna protagonista è un impiegato ti- 
ironla certe sfumature delle mido. - mes.so sotto- dal prin- 
Viiriaziorii e iiuprimento al tur- cipale, dai colleglli, dalla rao- 
binante Finale un trionfale glie snob, da una pro.sperosa 
.segno di liberazione da vecchi domestica. Ma appena erede di 
ìcliemi formali. Questo steeso aver vinto centinaia di milioni 
•,egno Kogan ha po. strappa- al totocalcio, il disgraziato si 
to alla Sonata op. !>2 di Pro- sente un leone: regola rude- 
kofief che ha altresì sbalzato in mente ì rapporti col prossimo. 
rie.'O rilievo l’eccezionale vir- e a schiaffi piega la cameriera 
tuosismo tecnico del coneer- recalcitrante, che per lui ese- 
tista. suggellato da una traseri- gue uno strip « alla Sophia >•. 
zione \Tloli inistica c^lle iq jtìoglic svedese, opera di 

canzoni popolari di De i-alla e. Montaldo, risponde al- 

^*pn»tt^itto. dalla Tzigane di quali guai può por- 

_ tare Toggetto di cui al titolo in 
Ewellentp la coll a bo^a zione una famiglia di siciliani tra¬ 
pianistica di Naum Walter ap- piantati a Roma, ma incap:ici di 
pl;ytditis.=lmo insieme con Ko- trapi:intarsi «sia pure con l’iin- 
‘!an che ascoHeremo ancora magìnazione) anche a Stoccol- 
domani all’Auditorio. ma. La sposina prende il sole 


Cinema 

Extraconiugale 


_ " " w> ' j ■' i, ■ " ■ ■ - ' n X ' teatro d’ispirazione brechtiana. 

■iiitHWWUÈiÈ'.' »Così,è (se-.vi pare)» a Roma a Santa Cecilia comu„au. 

' Qui, (fualciie anno fa. nella particolare Franco ' Scandolini. 

I . . . ■ . . Sala di \na dei Urecy, Leomde Graziella Cori e Sergio Tar- 

BHv Kogan. preeentandosi ai pub- dioli), dato i tempi che cor- 
‘>Ucu romano colse uno st^pi- ^^no senz’altro positivi e 

I vietico ha rinnovato Intorno Una nota di colore: durante 

I ' B alla sua folgorante arte vioCi- la commedia un «tartufo» di 

i B^V ' . HA • A iiLstica consensi ed entusiasmi platea sì è rivolto alla sua si- 

i , JPZVwBBBBBB BB ' _ JH_B c^ildiseimi. gnora «tartufa» tacciando di 

B Interprete di somma sapien- cumunisnio il regista e la com- 

BS ^fc BB B^ BB B BS BB B.B za sLlUtiea. ha trasformato una pagaia. 

Dalli nostra redazione somitu di ■rartiiu in un capo- j 

^ ‘ . lavora di plasticata ionica: suo- , - < • ▼•vb 

' FIRENZE, 5. ' , «o ampio e robusto, rotondo e • . , . , 

Su una delle auto tedesche che ogni giorno incro- ■ ' SrinquSdrpresa^^^^ ' Cinema 

chmidt, potrebbe muoversi rispelwtoj indisturbato % VII ■ irUilllBIlM ” vUrrvXÌLTdet Extràconiuffale 

a di noi. Chi e il signor Schmtdt? E difficile dire - famosa Sonata op. 47 (a Krejt- i-'A.iiai-uiitugaic 

li sia oggi, sappiamo invece chi era venti, venticin- Beethoven, proiettata - 

le anni fa: uno delle mi- - 

taia di meticolosi rnqto- ricolta degli ultimi superstiti dei . 
eri della morte che la che per troppo tempo si 

estapo e ìlimmler avevano sull atteggiamento dei 

, ,, loro carnefici: questo e Requiem 

utmiiglinto per tutta l Fu- 500000 . lo storia della tra- 
pa occupala per dare la cac- ribellione degli ebrei del 
t agli ebrei e ai partigiani. di Varsavia. 

SPi questo personaggio repel- , . , , ,, ,, 

ne si occupa il documentario ,, ."‘"'"y'"/ ^sconvolgenti di un 
ilacco Powszedrii dzion Ge- c»ie nmi ha confronti 

tpowca Schmidta (Diario d’un f, immagini si muove il 

li'is.sino), realizzato dal regista J^o^^uriientano che è .stato rea- 
|rzy Ziarnik e proiettato nel aftrarer.o ,l montaggio 

rso della quarta giornata del ^ »>«'eriaie fotografico e cine- 
stival dei Popoli matografico autentico e in molti 

, r^. . ,, casi inedito. (Alcune sequenze 

nsieme col Di:irio di un as- facevano parte di documentari 
sino la Polonia ha pre.'ìentalo appar.si suoli .schermi itu- 
TJ **? r ^ documentario di nani). Si tratta di brani di do- 
K Ann ciimenlari pirati dapli opero- 

B.OOO (Requiem per 500 000) furi della Wehrmacht e della 
lulT da Jerzy Dos- Gestapo. In alcuni cirsi sono sta- 

Bc VV aclaw Kuzmterczak per ti n.saii spezzoni di film a pa.s.so 
Bordare il yertlesimo anniver- ridotto pirati prieafumente. 
pio della rivolta del ghetto di Montato con sobrietà il docu- 

mentario si avvale di un com¬ 
piano di un assassino descrt- mento scarno ed essenziale so- 
i la criminale attività di que- stanziato, per rafforzare la 
n ufficiale (o sottufficiale? ) drammaticità delle immagini. 
ilia Gestapo. Il documentario dnWinserimento di testi di al¬ 
iatalo costruito sulla base di cimi ordini nazisti e dalla let- 
« se rie di fotografie ritrosa- tura di scritti delle m’Ilime. | 

'negli uffici di un comando Un documentario da vedere 
ila Gestapo In Polonia, foto- e che sarebbe opportuno ini- 
B/ie che lo Schmidt aveva ab- mettere nei normali circuiti per 
mdonate fuggendo precipitosa- tenere sempre rivo, proprio in 
Bnfe sotto l'incalzare delVAr- occasione del ventennale della 
Ito Rossa. Le fotografie, .ISO, fine della guerra, il ricordo di 

Ì J state scattate da questo cri- quel tragici avvenimenti 

ale durante il .sito soggiorno Dopo i due documentari po- 
tcrritorio della Polonia oc- lacchi, erano in programma due 
ala: sono fotografie di parti- film prodotti dail’Onice national 
li impiccali, dì violenze, di dii film du Caimcl.a: Les huttó- 
ortazioni di ebrei, di di.sgu- rife.s d .seguaci di Hiitter) di 
e •festicciole - fra Io Colin l.oiv e Note su uim miiio- 
mldt e t .suoi amici che si ranza del regista ìtaliauo Gian- 
ovano dopo le loro sangui- franco Mingozzt, un regista sen¬ 
te .scorrerie. sibìle e impegnato che ha do- 

chmidt raccolse le sue foto rato varcare l'Oceano e ginn- 11 t'ii-L'niu ut --—- - — 

alcuni album e sotto ognuna vere iti Canada per poter rea- , maggiore di Perugia, dopo lo Salvatori. Enzo La Torre e lu- 

esse appo.se una didascalia: lizzare la .sua opera. Il docu- .spettacolo di pantomime Tìran- ri Ferro se la cavano come pos- 

le annotazioni prive di fan- mentario de.scrive con accenti Ieri sera, al Quirino di Roma, manifesta d’intervenire nel cuc- do a morire che ha riscosso sono. Gli spettatori di questi 

fa, fredde come solo poteva- affettuosi la vita degli italiani la compagnia Morelli-Stoppa, re della realtà. La risata di La- un certo successo, presenta ora film, comunque, ^rdano so- 

essere concepite da un buro- che risiedono e lavorano in Ca- pre.sentando Cosi è (se vi pare), berlo Laudisi (in cui si trova Tartufo di Molière. Per Sergio prattutto le donne (ci s^o qui. 

Ite dello sterminio quale egli nada. Mingozzi prende contatto ha avuto il primo incontro sce- gran parte deU’atteggiamento di Ragni, il regista dello spetta- fra le altre. Lena Von Martens. 

[. con queste persone, in preva- nico con Luigi Pirandello, Cre- Pirandello scrittore e uomo) colo. Tartufo è storia d’oggi, e Franca Rame. Maria Perschy». 

i regista e i suol collaboratori lenza meridionali, con II loro diamo che rincontro si sia ve- sulle miserie umane, sulla im- il suo odioso personaggio, se- , > . . ' 

rtno scello 129 fotogrammi e mondo, penetra con la macchino riflcato senz’altro a un livello di possibilità di conoscerne il sen- polcro imbiancato — qualcuno 

ino proiettato queste imma- da presa e con il reghtratore alta qualità, che testimonia, an- so, è stata infatti ridimensiona- ha scritto che. se la censura. l>aS6 J-iUTia 

li una dopo l'altra sullo scher- nei quartieri italiani di Mori- eora una volta. l’Impegno e la ta. anzi spesse volte omessa. Io permettesse. , potrebbe., be- , - u ■ 

}. Alla proiezione non è ac- irral, di Toronto e delle altre serìet.à ininterrotti di due attori. Non aver sufficientemente in- ni.ssimo vestirsi da' prete ha -- - _ , ''—i 

apiato alcun commento. Gli città cnnacie.si Fa parlare la i quali da molti anni svolgono sistito su questo aspetto ideale e chiare e inequivocabili corri- Ctliama I CFFa 

tori si sono limitati a far leg- genie: un sindacalista, un pio- una attività di primo piano sul- concreto della poetica pirandel- sjiondenze con certe persone 

re da uno speaker le iscrl- vane pittore, un maestro di mn- la scena italiana. liana ci sembra, quindi, non che vivono al giorno d’oggi, e Luna chiama^Terra, di¬ 
mi dello Schmidt Ne esce fuo- aiva La trama, se tale pub chiamar- ivor chiarito nella sua integrit.'i che si nutrono quotidianamente Nathan Jiiran. 

co.sl un documento agghiac- Dalle interviste fa scaturire i si. di questo classico tra gli apo- il significalo autentico non solo di spirito metafisico. ^ tratto dal romanzo di H. G. 

infc nelia sua .semplicità. problemi di questi uomini, te ioghi pirandelliani, scritto nel di Co.si è (se vi pare), ma della p^,. jgre chiara attualità al Wells First men in thè moon. 

Diario di un assassino riero- fiifrtcoltà che hanno incontrato 1917 ^ (Pirandello definì Cosi è intona poetica pirandelliana: Ragni ha trasportato la Wells è il noto autore di rac- 

ne con drammaticità il prò- ^ incontrano per “ f “ P'^^^obola »), è chuirim^to che s imponeva ne- nel mondo dì oggi, ed conti e romanzi di fantascien- 

(ma del crimini nazisti, prò- iV tnh d’nl?Lo '.‘'".'PUce c linc.are. Presenta la ha cercato di dare allo spot- za che collaborò molti anni fa 

ma ritornato alla ribalta in nmanà Problema ica dell.a dram- Jrie - del di fuor dello d'intonazio- al digniltoso film fantascieiitifi- 

doi^ Ta^oriT'dS fn- ?re “up%tTla regia di Ferrerò, ne didascalica di ^orivazione co 

deronVrnn‘di linnn di ^Unaozzi l'ha affrontata ^e. la sua concezione filosofica pre-cimlendo d.nlla opinabilità brechtiana. Infatti. 1 inizio del- ^ 

ler^ ^n prescrizione dipo fs oon impegno, lasciandosi però cRc sarà poi c.spre.ssa cornpiuta- della sua imnost.aziono ha n- la commedia è stato preceduto ^ lempiriame^^te di una 

S prSiT anàiJer^s^arfo prendere P'«mente nei Sei TiS dr^mmld^ """ introduzione «forse mfnima ? po^rbill S^ros:- 

la vittoria delle forze allea- mnno fli sv^hire la ve^ TerroUr nTr tu ta ‘roppo lunga) che illustrava Jnigiianza scientifica. 

.sulla Germania nazi.sttt i rea- docnmrntàrto. somma U carattere effimero e aiut.ata in questo sforzo d.alla at- vicissitudini sopportate j storia ha inizio nello spa- 

commessi dal criminali na- ^ Hiittèrites di Colin T.nir. contingente del reale Sulla Si- monic.a e lodevole collaborazio. da Tartufo (e da Mnhere) pri- j.jp nostro prossimo fu- 

Jna distesa sen-a fine di ma- nn rrternao delia .scuoia doni- gno^a Frola c 11 Signor Ponza ne di tutti eli attori tra i quali ma di essere rappresentato, turo, non meglio identificato, 

de aucorrfumonff m cuT si mentari.stica canade.se. de.scrive „ della pazzia: la r»|‘^Unti partmolarirenfe Anche durante 1 azione scenica. Un mezzo spaziale sta coinpien- 

ano aftTisolTniU le 'note det- nifo di una comunità di hiit- crede ancora che sua fi- Ruscero de Daninos. Mario \ al- alcuni passi venivano comm.-n- do la prima operazione di al¬ 
libri di I/aendrl Zailuc- feriti (oli hniterifi sono i .se- viva e sequestrata dal eni. Letizia Al-annone e dalla attori che puntualiz- lunaggio. Tutto si conclude fe- 

iieiuja at ttaenati. i annci _ t„u„ innnh Hutier. ___ <__grande nenzia f«i Rina Morelli e «ecsne\ le» gri«a I imA lin fAttO ìnA^Tìf^t- 



domani all’Auditorio. ma. La sposina prende il sole 

nuda sul terrazzo, rientra a 
6. V. sera larda con uno sconosciuto, 
accoglie in casa l’ex fidanzato, 
egualmente naturista, e fa altre 
Tpfifro co.se scandinave. Inutilmente il 

•' marito nostrano cerea di dire 

ai familiari che tutto questo è 
T’arflI'fA «civile»: per riavere ii suo 

A az 1 /Uz.v «onore», dovrà .spanare. 

II Piccolo Teatro de La fonte Gastone Moschiii e Reiiato 
maggiore di Perugia, dopo lo Salvatori, Enzo La Torre e Tu- 
spettacolo di pantomime Tiran- ri Ferro se la cavano come pos- 
leri sera, al Quirino di Roma.imanifesta d’intervenire nel cuc- do a morire che ha riscosso sono. Gli spettatori di questi 


Base Luna 

.. ^ -- 

chiama Terra 


kapò. su donne, fanciulli e sieriinst rn i-nninui uaih. .m.ui- ^,,^ 5 , _ smaniano per conoscere 
'Chi. la deportazione • a no- -sgeoit di pcreonnanonf r-, vcril.à. una verità che. come 

nrn'fo- deali ebrei verso f Carln rionl'lnnarcknti giuoco di .scatole cinesi, ri- 
npi d{ sterminio, la disperata '-■nO innotenii f, si distrugge da se stes.=;.a 

per partenogcne.si in una strut- 

_______ tura drammatica concentrica, e 

sembra sfuggire di mano pro¬ 
prio quando si crede di averla 

ministro Corona smentisce "KlSC-r. m'cS'r,TH 

pare) — come del resto di altri 
testi di Pirandello — si articola 
H es-senzialmcnte su due piani. 

B strettamente legati e complc- 

H 11 nientari: quello della realtà sto- 

B mm rico-socinle del mondo piccolo- 

BB borghese agli albori della cata¬ 

strofe. e quello teoretico-filosofi- 
co pirandelliano, il piano delle 
H I I « idee ». che tenta di fondersi in 

^ HA B unità col primo. In realtà que- 

■ B^ BII ■ IBM dimensioni non sempre 

LUIIIIU LUliai UU 

I ~ Mario Ferrerò, di fronte al 

I compito arduo del rinvenimento 


Mpliea. 


Vice 


di un classico, se guardiamo si documento. Dopo minuziose ri¬ 
fatti. ma alle in- in Inghilterra, alcuni 

tenzioni- Evidentemente, non trovano in una casa di 


ministro Corona smentisce 

La censura 
contro Eduardo 


Tempi duri per i bimbi prodigio? 

Tagliati ì vivai al 
«pÌ€€oio Maiart» 


BONN. 5. 


cura il signor Bedford. ormai 

-— vecchio, unico superstite di una 

spedizione sulla Luna compiuta 
I • _ _ I ■ » J* • A 1899. 

Dimoi OrOaiaiOs Bcdfnrd. nuora, comincia a 

• ^ raccontare la .sua incredibile 

avventura lunare, compiuta in- 
« sieme alla .sua fidanzata, a uno 

# _ 9 _ B -scienziato spaziale a bordo di 

BiF M M0M una sfera spalmata di -t>hevo- 

Wm m m mmm lite», una .speciale .sostanza che 

B m B B BVB annulla qualsiasi forza di gra¬ 

vità. 

Le ax's'cnture incredibili coi 
^ seleniti che re.spirano aria al 

,V disotto della superficie lunare 

a 'volte incuriosiscono, ma il loro 
WwUwW^rnwMm B interesse è dovuto essenzial¬ 
mente alla fantasia di Wells 

non ancora del tutto esaurita 

questi dovette in parte ritar- Calore e cinerama che incomin- 


ll ministro per il Turismo e lo Spettacolo, on .Achilìe Co- di una linea unitaria che supo- Michael Geo* il pianila un- gli studi por esibirsi mP’^ emozioni, 

►no, ci ha gcniilnienic indirizzato la seguente lettera: r.isso ogni possibile squilibrio, dicenne di Biclefeld che in concerti, sollecitato in c.ò dalj 


-Egregio direttore, leggo soltanto ora nel numero di ha preferito, in un certo sen-o. (;vrman'a è definito il - piccolo padre', la direzione del - Mo- 
imenica de L'i nità la nota dal significativo titolo II -'fini- aggirare lost.icolo Ha preferito Mozart -' per la sua prodigiosa zarteum - ha posto a Michael 
ro dei Prefetti nella quale viene affermato che la f/ attenuare gli scompensi testuali precocità mimcaìe non potrà rultimatum; nessun concerto 


Vorrei non 
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cóntro programmi 

canale tv - primo 


8,30 Telescuoia 


Coriolano 

Certo, i felcspt’fiufori 
avrebbero meglio potuto 
penetrare i contenuti del 
Coriolano di Shakespeare, 
trasmesso ieri sera sul pri¬ 
mo ctiniiie, se la rappre¬ 
sentazione della tragedia 
fosse stata preceduta, an¬ 
ziché da una ridicola fra¬ 
setta recitata dall'annun¬ 
ciatrice, da una introdu¬ 
zione tesa, se non altro, a 
inquadrare storicamente la 
vicenda. 

La leggenda di Coriolano 
è assai significativa perché 
SI riferisce agli inizi della 
lotta di classe nella antica 
repubblica romana. Il pa¬ 
triziato non è più in grado 
di esercitare un potere as¬ 
soluto: deve tener conto 
della volontà della jilebe, ■ 
in una cpiuiche misura. La 
plebe, tuttavia, non è an¬ 
cora capare di esprimere 
questa volontà in modo 
autonomo e positivo. Così, 
ai consoli, supremi magi¬ 
strati della repubblica ed 
emuiKi^ioue della nobiltà, 

SI eoutrappoìiyono j tribu¬ 
ni, che mugistrnti non sono 
e non governano, ma. come 
difensori della plebe, pos¬ 
sono con il loro veto para¬ 
lizzare il potere dei con¬ 
soli. Al centro di questo 
conflitto è Coriolano, nn 
patrizio inflessibile, il cui 
valore militare è indiscus¬ 
so. Shakespeare ne disegna 
il carattere con grande for¬ 
za di penetrazione: Corio¬ 
lano può apparire come un 
uomo accecato dall'orao- 
glio, ma in realtà è solo un 
patrizio che, obbedendo ri¬ 
gidamente e fino in fondo 
alla sua logica dì classe, 
rifiuta la necessità dei com¬ 
promessi e delle manovre 
politiche cui il patriziato è 
costretto per evitare una ri¬ 
volta. Ricordiamo i suni 
colloqui con Menenio A- 
grippa e con la madre: egli 
è un isolato tra gente che, 
pur disprezzando come lui 
il popolo, sa che è necessa¬ 
rio adottare una politica 
verso di esso. Coriolano in¬ 
tuisce elle la contrapposi¬ 
zione tra consoli e tribuni 
rischia di paralizzare la re¬ 
pubblica: solo che si illu¬ 
de di poterla superare con 
nn semplice atto di forza. 
Quando il suo consolato 
viene respi,uto, preferisce 
passare ai nemico: è.lg sua 
topica di cin'sse. ancora una 
volta, che prevale. Nel mo¬ 
mento in cui essa, dinanzi 
alle preghiere della madre, 
verrà meno, la sua morte 
sarà segnata. 

Secondo noi, la regia di 
Claudio Finn, pur confe¬ 
rendo allo spettacolo una 
plastica evidenza, non è 
riuscita che in parte ad 
e.saltare questi contenuti. 
Franco Graziosi ha soppor¬ 
tato il grave peso del carat¬ 
tere di Coriolano con pas¬ 
sione: ma in parecchi mo¬ 
menti la sua recitazione ha 
toccato i toni della esagi- 
tazioiie quasi nevrotica, 
sfasando il personaggio. 
Manlio Busoni ed Ennio 
Balbo, pur non essendo pri¬ 
vi di accenti umani, hanno 
ammantato lo sforzo poli¬ 
tico dei tribuni di una arbi¬ 
traria tinto di furberia: il 
che. tra l'altro, ha rischiato 
di falsare quella < volubi¬ 
lità della folla *, che in 
realtà Shakespeare dipinge 
giustamente come incertez¬ 
za tra i miti patrizi e la co¬ 
scienza delle proprie esi¬ 
genze. Tra gli altri, Carlo 
Montini (Agrippa) e Lilla 
Brignone (Voìumnia) ci so¬ 
no parsi i migliori. 

9* c* 


17.30 La TV dei ragazzi 

a) 1 giganti della strada; 

b) Braccohaldo show 

18,30 Corso 

• di Istruzione popolsra 

19,00 Telegiornale 

della sera fls edtzlona) • 

19,15 Sette giorni 

al Parlamento 

19,45 Rubrica 

religiosa 

20,00 Telesport 

20,15 Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

della sera (2s edizione) 

21,00 II giornalino 
di Giamburrasca 

• Olio episodi musicali dal 
lavoro di Vamba. Regia 
di Lina Wertmuller. Con 
Rita Pavone. Vili eplso- 
dio- «Addio Giornalino» 

22.00 1 figli della società 

Ini'hlesia di Giuseppe Fi¬ 
na (terza puntala) 

23,00 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Concerto 

opierlstlco 

22,00 L'assistente sociale 

« 11 colore della peli# » 
con George C. Scott 

22,50 Nunzio Rotondo 

. e Usuo complesso di') 

23,05 Notte sport 




Rita Pavone nell’episodio conclusivo del « Giom*Uw> 
di Gian Burrasca > (primo canale TV, ore 21) 


Radio • nazionale 


Giornale radio: 7. 8, 13. 
15. 17. 20. 23: 6.35; Corso di 
lingua tedesca: 8.30: Il no¬ 
stro buongiorno; 10.30: Ge¬ 
nova: IV Salone Nautico In¬ 
ternazionale: 11: F^asseggiate 
nel tempo; 11,15; La Radio 
per le scuole; 11.30: Franz 
Ltszt; 11.45‘ Musica per ar¬ 
chi; 12: Gli amici delle 12; 
12.20; Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...: 13.15: Ca¬ 
rillon: 1.3.23- Motivi di sem¬ 
pre; 13.55-14: Giorno per 
giorno: 14-14,55: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15.15- La ronda 


delle arti; 15.30; Le mani¬ 
festazioni sportive di doma¬ 
ni: 15,50: Sorella radio; 16,30: 
Corriere del disco: musica 
lirica: 17.25: Estrazioni del 
Lotto: 17.30; Concerti per la 
gioveiilù; 19.10; Il settima¬ 
nale dcH’industria; 19,30: Mo¬ 
tivi in giostra; 19.53; Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a...; 20,25: Kadiotele- 
fortuna 1965; 20.30: Il sin¬ 
daco. Radiodramma di Ni¬ 
cola Manzan: 21.15: Canzo¬ 
ni e melodie italiane; 22: 
Due chiacchiere. 


Radio ■ secondo 


Giornale radio: 8.30. 9,30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14..30. 15.30, 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22,30; 7.30: Musiche del 
mattino; 8.40: Concerto per 
fantasia e orchestra; 9.35: 
A.dele. cameriera fedele; 
10.35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11: Il mondo di lei; 
11.35: Il Jolly: 11.40: Il por- 
tacanzoni: 12; Radiotelefor- 
tuna 1965; 12.05-12.20- Or¬ 
chestre alla ribalta: 12.20-1.3: 
Trasmissioni regionali; 13: 
L’appuntamento delle 13; 14: 


Voci alla ribalta; 14.45: An¬ 
golo musicale; 1.5: Momento 
musicale; 15.15: Recentissime 
In microsolco: 15.35: Concer¬ 
to In miniatura; 16; Rapso¬ 
dia; 16.3.5; Ribalta di suc¬ 
cessi: 1C.50: Musica da ballo; 
17.3.5; Estrazioni del Lotto; 
17.40- Rassegna degli spet¬ 
tacoli: 17,53: Radiosalotto. 
Musica da ballo; 18.35: I vo¬ 
stri preferiti; 19.,50; Zig-Zag; 
20: Musica e stelle; 21: Can¬ 
zoni alla sbarra: 21.10: Il 
giornale delle scienze. 


Radio - terzo 


18.30- La Rassegna: Scien¬ 
ze; 18.45; Witold Luto- 
slawsky: Musica funebre per 
archi: 19: Orientamenti crt- 
tici: 19.,30: Concerto di ogni 
sera; Joseph Bodin de 
Boismortier, Claude Debus- 


.■jy. Sergei Prokofiev: 20 . 40 ; 
Giovanni Battista Martini. 
Benedetto Marcello; 21; II 
Giornale de! Terzo; 21.20: 
Piccola antologia poetica. 
Poeti romeni; 21.30: Con¬ 
certo: Gustav Mahler. 
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HENRY di Cari Andersor. 


rtescmente prendere, atto d; quanto sopra Cordiali saluti-. I.’Ih di Mich.iei II - pxcolo *liams». ^raccertare u. qua.. 

„ ^ ^ .. 'Mozar' - riceveva fino i’ 31 een- «'«'l - Mozar -1 mani andranno a finire t propri 

rrendiamo atto, e con VICO macere, della recisa srnentm isolamento e.sislenziale dell indi- * 3 teum - è un ambiente troppo)quattrini. Ma il fidanzato non 

Min,.Siro che rusponde elle -voci - che no, acecamo vidiio. I.a incomumc.abilit.à ^ dove la per-lSuò. sul momento, seguire la 

•colto e dato in forma dubitatira. alienante, realizzat.a J ^^^arch «‘Sre sonahtà di Michael viene re-1 ragazza, c costei convince un 

lesse chiorirc la natura e il contenuto Prendiamo anche on.', chnra conlr.apposizione trr. marcni lopre con ^ iaitro einvanotto di orofessione 

o delia brci-i.s...ma nolerclla rfrli’Avanti', nella quale c, si q Signor Ponz.a e la Signora ’..r. • che gl-, con.^entiva,Pr‘' Im/eenèrè "Robert GmiletK t 

Ugna per il fatto che noi ci siamo pcrme.<si di raccogliere da un.a pirte: il Concici.e di \i\ere in Austri.a con i g^ _ fiifpjSi dì essere il «uo soasi- 

suddette •voci-, ma ci si dimentica di dire una sola re Agazzi, la Signor.) .Amalia, il O’.ori ambedue d.soceupa.i imanfe en«l d-, non turbare le 

rota sulla sostanza della Que.qione La quale rimane aperta Signor Sirelli e tutti gli .litri - e di frequentare il Mozar- ‘ j, 

me prima F..r<ii..o opni inierrenfo del Minuterò, infatti d iir.ìltra. che dil.amano con una teum Senor.che ;1 p.adre di M;- | , .| «r** 

none da stabilire per volontà di chi e per quali ragioni inqiii.sizione «piotila le proprie ehael. German Gce.« m.acs.ro fCIITI || Latn Moi'iee la treq-a e ■^imu- 

scrrizio sul lavoro di Exhinrdo L'.arte deila Commedia sia due vittime 'e.adiite al r.ango di dì canto h.a piu volte accet- cnmnm il coma obbliga 

to reaolarmemc preparata e airato dalla redazione di in-etti Si avvertiv.ano a volte, tato da impresari .stranieri of-j filiti Cll Irinapcmere^a nroluneare le sue 

lleprima. con (iiii.«ia temvestirit>). e poi non mandato in mutati.,; mutandis. nelle lunghe forte di contratti por esibizioni, llllll «U ' 1 " ^ P errando diman¬ 
da. Tocca ai dirigenti della Telerisìone. a questo punto, pause di silenzio, «.ottili corri- del - piccolo Mozart - contro il- iS.into doi fidanzato vero il 

ipondcre .pondenze con Finferno sartri.a- consiglio dell.a direzione de’ fa-• Irwillfl Rprilll nfi /raMom^ ha ^ae 

Nè si può considerare la qnecuone - superata •. Innanzi- no di A porte chiuse moco conserv.a!or:o sai sbur- liwllig Deriill quale, ^ 

tfO, prrchi' Qur.tLioni rfri a^nt'rr non possono rnai riie- F* rini.i'to. piuttosto ghtwe .... Riunio la ^ 

re ' .superale •. almeno finché non vengono pubblicamente m ombra quel ..ontinicnto di v.a. Secondo i dooent. d' Mich-ael. HOLLA’WOOD 5 Su questo spurdo il fdP' 

iorìte; in secondo luogo, perché tl lavoro di Eduardo con- ca pietà* che Pirandello ha l.a carriera artidica del barn- music il Mm b-o- ** 

ina a girare le scene d'Italia con grande successo di avuto (si noti, al contrario, co- bino ruò os,«ere compromei-a arareo su Irvine Berlin s-irà gli_5cambi. le rivalità c le ge- 

ibblìro e dì critica ed è. dunque, tuttora di stretta attua- me il -dubbio brechtiano- «ja da esibizioni che -spesso non a.-^ito da Vincente Minnelli che lo?>^-óando la possibilità 

4 . in ferzo luogo, perché L’arte della Commedia è non un concreto ed effl.'aee stni- h.anno nulla a che fare con Far- ,1 So 

Iranto fnitto del lavoro di uno dei più grandi autori del mento gnoseologico'verso quel- te - Secondo il padre di Mi- • _.P , dall’anno sbiz7.arrir<i nelle ^ro 

uro italiano, mn anche l'unica novità italiana di questi l.a situazione oes.s mistic.a del ch.aeì invece, «non ha senso j,. ..‘l— 'pKi risapute espressioni TpU 

Bori tempi E se una rubrica televisiva dedicata alto sp-'t- mondo - ciò che uro crede d; costrinc-re un vero artista alsroM ner ii 19,» Tra «iT,manca di 
colo non si occupa di an arrcnimcnfo come questo, di che essere è «olo ci.N che di se stesso rinurc.arp al piacere dell in- w,-.''..' m Ìq-.' 'situazioni autenticamente diser¬ 
ta mai dovrebbe occap.irsi. di grazia? emerge alla co.scicnza degli altri co^ro con il ^ibblico - • *^ ^ e poco può il mestiere 

Dunque, coraggio: che fine ha fatto quel servizio? E — da lui sempre stigmatizzata Preoecup.nta dalle impressio- suckes-,i\amenie a..anionaia. regista. Jack Rmight Co- 

Iffhè? con una dialettica in fondo idea- ranti analogie che osLstono fra I protagonis.i di Say it tritn.iore. 

_ listica che nasconde Fangoscia il -piccolo Mozort - e il gran- mii.sic non sono ancora stati vSfA 1 


0 tn mutati.s mutanais. rene lungne iene 01 ror.ira.n per vsiui/.mui, 
info, p.ause di silenzio, sottili corri- del « piccolo Mozart - contro il - 
spondenze con l'inferno sartri.n- consiglio dell.i direzione de’ fa-* 
jn-*i- no di .4 porle chiuse moso conserv.atorio 53 ] .sbur-j 


Si forò il 
film su 
Irving Berlin 

HOLLA’WOOD, 5. 
Say it irirh mmir. il f-.lm b;o- 


I ingegnere «Robert Goulet'. a 
fingere di essere il «uo spasi¬ 
mante. così dii non turbare le 
Iultime ore del nonno II vee- 
•chio però, che inf.«nto è mìglio- 
jrato. capisce la tresco e. sirnu- 
lando sempre il coma, obbliga 
I Fingegnere a prolungare le sue 
prestazioni; con grande disap- 
I punto del fidanzato vero, il 
Iquale, nel frattempo, ha ag¬ 
giunto la c.-i.sa avita 

Su questo spunto il film ri¬ 
cama a iosa, giocherellando fra 
gli scambi, le rivalità c le ge- 
[ losie, dando la possibilità ai tre 
• giovani e al venerando Che- 
U-alier di sbiz7-arrir<i nelle loro 
*lpiii risapute espressioni "Tut- 
jl.-ivia la commedia manca di 
''situazioni autenticamente diver- 
tenti, e poco può il mestiere 
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r Unità!/ sabato 6 febbraio 1965 


GII edili, disoccupati , 
sollecitano la Camera 
per il disegno di legge 
sulla disoccupazione 
e l'assistenza medica 

Cara Unità, / 

t siamo un gruppo di lavoratori 
edili di Roma rimasti dlsuccupntt. 
Come tu certamente saprai {perché 
ne hai dato anche notizia) tl Senato 
ha approvato il disegno di legge 
governativo che prevede l’esten¬ 
sione della indennità di disoccupa¬ 
zione da 6 mesi ad un anno, e di 
conseguenza anche l’assistenza ma¬ 
lattie. Il Senato lo ha approvato il 
20-I-'65, ma la Camera non lo ho 
ancora discusso, noi avremmo in¬ 
vece bisogno che il disegno di legge 
suddetto fosse approvato alla svel¬ 
ta, perché non abbiamo alcuna ri¬ 
sorsa nè, per il momento, la spe¬ 
ranza di trovare lavoro Ci augu¬ 
riamo che questa nostra lettera 
possa sollecitare I vari gruppi par¬ 
lamentari a risolvere rapidamente 
hi nostra questione. 

Un gruppo di lavoratori edili 
disoccupati di Pietralata (Roma) 

Appoggiamo la vostra richiesta e vi 
facciamo presente che il disegno di 
legge che vi sta a cuore è stato già 
discusso e appovato in Commissione 
e quindi inviato in aula 

Odio c'è, e vivo 
ma contro il nazismo 

Cara Unità, , 

sulla Nazione del 24 ■' gennaio 
ho letto l’articolo firmato Cor¬ 
rado Pizzinellt, « L’occhio deirEuro- 
pa suiritaiia >, e sono rimasto scon¬ 
certato dal suo contenuto. 

La critica serrata e spregiudicata 
dell’articolista sul trattamento dei 
turisti tedeschi che vengono a spas¬ 
sarsela In Italia non sarebbe con¬ 
dannabile se SI riflettesse sul diritto 
degli stranieri che visitano il nostro 
Paese, senza distinzione di nazio¬ 
nalità, ma poiché parlo solo dei 
tedeschi, mi è sembrata poco ob¬ 
biettiva e tutt’altro che disinteres¬ 
sata. . 

Ci sono invero molte lacune, che 
le disposizioni di legge ed ancor più 
l’egoismo e la miopia delle catego¬ 
rie interessate al Turismo, non si 
preoccupano di colmare; ma il tono 
dell’articolo con le sue reticenze e 
sottintesi, non è R più adatto a per¬ 
suadere gli ospitanti ad essere più 
cordiali e più corretti, in senso com¬ 
merciale, con gli ospiti, m t v 

Nell’accenno al passaggio del 
Brennero dei turisti tedeschi fi 
quali a detta dell’articolista sareb¬ 
bero trattati quasi come dei crimi- 


latterie vali ’ Unità 


nall). mi sembra et sia uno ’ voluta 
esagerazione, e poi, considerando 
anche che proprio dal 'Brennero 
’’possono entrare in Italia una parte 
di quei terroristi che hanno fune¬ 
stato molte plaghe dell’Alto Adige 
e dei Trentino con la loro esaspe¬ 
razione pseudo irredentistica, è ov- 
■ via che una più stretta sorveglianza 
e una oculata vigilanza sta più che 
logica ed opportuna *' ‘ 

1 l/A. accenna poi alle guide, che 
sarebbero comunisti o simpatizzan¬ 
ti. o con una mentalità tedescofoba. 
Ritengo che anche in questa affer¬ 
mazione ci sin una punta di mali¬ 
gnità interessata a creare allarme 
contro rttalia in quanto, per la sua 
attuale dirigenza politica, sta ten¬ 
tando di spostarsi un po’ a sinistra, 
coso questa che dispiace ad un gtor- 
nale come La Nazione che non tra¬ 
lascia mai nessuna occasione per 
dimostrare la sua avversione per 1 
governi che st distaccano dalle po¬ 
sizioni di centro destra) 

Questa avversione, però, non giu¬ 
stifica la posizione denigratoria di 
tutte le attuali direttive in materia 
di turismo. ’ ' 

In quanto alla propaganda anli- 
tedesca, che verrebbe fatta dalla 
Rai TV cinema ecc., su cui insiste 
l’articolista, è una panzana ridicola 
che non è nemmeno il caso di con¬ 
futare 

Si legge anche, nel pregiato arti¬ 
colo, che in Germania oggi c’è 
un’altra generazione la quale non 
sa niente di nazismo, come in Italia 
non si so niente di fascismo Questa 
è una afiermazione gratuita e clo- 
roforrnizzanie. • ma cosa crede, il 
sig Pizzinelli, che i nazisti e I fa¬ 
scisti siano tutti morti"^ Se pensasse 
veramente cosi, e ne fosse veramen¬ 
te sicuro, allora sarebbe morta an¬ 
che la borghesia... perché I due fe¬ 
nomeni sono inscindibili 

Non crede, tl sig. Pizztnelli. che 
fra t tedeschi che scendono oggi tri 
Italia CI stano anche tantt turisti di 
venti anni addietro, quando restiti 
da soldati e protetti dalla divisa la 
facevano da padroni e commette¬ 
vano soprusi e delitti? 

Ma a parte questo, non credo che 
vi sia — da parte degli italiani — 
odio contro l tedeschi, odio c'e ed è 
vivo, ma è contro il nazismo e non 
è colpa certo degli italiani se esso 
è nato e sopravvive nella Germania 

Al turisti tedeschi gli italiani 
— in generale — usano cortesia, a 
meno che in uno di essi feom'è ac¬ 
caduto recentemente) non ricono¬ 


sca il torturatore del noti • campi. , 

' Il signor PizzinelU potrebbe piufto- 
■ .sto parlarci degli italiani che vanno •. 
^ a lavorare in Germania e quindi ■ 
'ad arricchire < questa nazione, per 
vedere se lo cortesia che noi usiamo 
è contraccambiata. 

armando giachi 

(Firenze) 

Non gli sembra 
« folcloristico » 

I ^ 

il Presidente nella 
' cabina di vetro 

• Cara Unità, 

’ dal Telegiornale delle ore 19 di 
giovedì 21 corrente mese: « Si è 
svolta a Waschington la cerimonia 
deil'insedianieiito e del giuramento 
del Presidente Johnson.. Il Presi¬ 
dente Johnson ha assistito ad una 
parata militare da una cabina i cui , 
vetri sono a prova di proiettile... Lo 
’ cerimonia, in alcuni momenti, ho 
assunto un tono folcloristico e pit¬ 
torico... >. 

A commento di ciò mi pare che 
si possa dire che è sempre da dimo¬ 
strare che sia un momento « fniclo 
ristico e pittorico * (di un Paese 
che vuole dettare democrazia al 
mondo) il dover ricorrere a vetri 
n prona di proieltile per proteopere 
la vita del proprio Presidente. 

ACHILLEINZAGHI 

Gorgonzola (Milano) 

« Su 12 mesi all'anno, 
cinque sono 
senza lavoro » 

, Caro direttore, 

sono una ragazza- diciottenne, c 
un’assidua lettrice deH’Unita do¬ 
menicale, soltanto di quella dome¬ 
nicale, purtroppo, perchè non pos¬ 
so permettermi di comperarla tutti 
I giorni In e la mia famiglia abi¬ 
tiamo in un paese della Bergama¬ 
sca e in questo paese, come in 
tanti altri, già da motto tempo ope¬ 
rai muratori sono disncciipiiti per 
causa del freddo e principalmen¬ 
te per mancanza di lavoro. Fra que¬ 
sti muriitori vi sono pndrj di fa¬ 
miglia che hanno molte bocche in¬ 
nocenti da sfamare. Possibile che 
il governo non sia al corrente di 
questo stato di cose? Ho sentito 
alcuni di questi disoccupati lamen¬ 
tarsi perchè su dodici mesi all’an¬ 
no per cinque sono senza lavoro. 


Senza lavoro, io d'co^ possono sta¬ 
le, ma senza mangiare è impossi¬ 
bile.-In questi mesi di disoccupa¬ 
zione néssutio pensa di dare loro 
iin^ contributo che non sia appena 
un’elemosina e che possa bastare 
a sfamare te loro famiglie Chi do¬ 
vrebbe pensarci preferisce invece 
usare il denaro — anche quello 
che vitnc trattenuto dalle nostre 
buste paga — per gli armamenti ' 
Certo per loro è piu importante un 
tuissife clip non la vita degli ope¬ 
rai: perchè, lo sappiamo bene, pan. 
eia piena non sa della vuota. 

M. ROSA C 
(Bergamo) 

Ora vorrebbe sapere 

dall'INPS 

come si regolerà 

Cara Unità, 

ti chiedo la cortesia di dedicarmi 
un poco di spazo, affinché possa 
dare sfogo al mio risentimento per 
le ingiustizie e t danni che mi han¬ 
no procurato l’INPS e l'Ufficio Pro¬ 
vinciale per i contributi agricoli 
unificati. 

Fin dal 30 novembre 1959 pre¬ 
sentai, alla sede di Roma deli’INPS, 
domanda di pensione che attende 
ancora di essere definita, nonostante 
i continui solleciti e dannose per¬ 
dite di tempo. 

Le cause andrebbero ricercate 
nel fatto che FIN PS, dopo aver 
disposto per la mia visita medica 
di controllo, quattro anni orsonn, 
e nella quale fui riconosciuta inva¬ 
lida ai sensi di legge, interessò 
l’UPROCAU di accertare se la mia 
iscrizione negli elenchi dei lavora¬ 
tori agricoli del comune di Ariccia, 
dal 1954 al 1959, fosse stata debita 
o menu 

Tale sospetto, solo in parte giu¬ 
stificato, potrebbe essere stato ge¬ 
nerato col provveilmiento adottato 
dui SCAU (con il suppletivo 1.-2. 
trimestre 1961) con il quale cancel¬ 
lava numerosi lavoratori dai ore- 
detti elenchi, e con essi la sotto¬ 
scritta con retrodatazione 1. otto¬ 
bre 1959 

Uopo aver ricorso al signor pre¬ 
fetto universo tale decisione. Ito pro¬ 
dotto numerose dichiarazioni di 
datori di lavoro e di testlmont ocu¬ 
lari atti a dimostrare la legittimità 
di tale mia iscrizione, ma ugual¬ 
mente senza esito alcuno. Intanto 
l’INPS continua a giustificare il 
mancato vaglio della domanda col 


fatto che l’UPROCAU (si badi be- v* 
ne. dopo cinque anni) non avrebbe ' 
ancora provveduto a riferire in 
mento agli accertamenti di compe¬ 
tenza. 

A conforto delle mie giuste rimo¬ 
stranze ho ricevuto in questi giorni 
la notifica secondo la quale tl siqnor 
Prefetto, in accoglimento del ricor- 
’ so di cui sopra, ha disposto per lo 
mia reiscrizione ■ in detti elenchi, 
anche per le annate agrarie 1959-60 
e 1960-61, il che sta a dimostrare, 
se ancora ce ne fosse bisogno, che 
indebita è stata la cancellazione e 
non la iscrizione negli elenchi di 
cui trattasi, 

Stando cosi le cose chi era ed è 
in difetto? Chi dovrà risarcirmi dei 
danni che mi sono stati procurati'* 
Mi verrà almeno ora liquidata la 
pensione a cut ho innegabilmente 
diritto e non soltanto da ora? 

’ E’ quanto gradirei sapere dalle 
autorità allo scopo preposte 

MARIA TRIPOLINA ZOLLI 
Via Egeria. 1 ; 

Ariccia (Roma) 

E' decisamente 
favorevole , 
all'esperanto 

Caro direttole, 

ho letto vane lettere e l’interes¬ 
sante discussione che si è aperto 
sn/rUnita, a proposito della lingua 
universale: esperanto, inglese, ci¬ 
nese ecc. 

Premetto che ho già una discreta 
conoscenza della lingua inglese e 
francese, poiché le ho studiate a 
scuola per diversi anni, invece del¬ 
l’esperanto non conosco nemmeno 
un vocabolo. 

' ' Lo scopo della mia lettera e 
quello di concordare con quanti 
hanno difeso, esponendo a mio avvi¬ 
so motivi validissimi, l’esperanto; 
prima perché l’inglese è una lingua 
molto difficile, e poi perché ef- 
fettivamenté questa o quell’al- 
tra lingua parlata da questo o 
quel' popolo, susciterebbe risenti¬ 
menti da parte di popoli che par¬ 
lano lingue diverse. Per dimostrare 
con i fatti di essere per l’esperanto, 
intendo sin da oggi imparare a co¬ 
noscere questa lingua e a tale .scopo 
sarei grato a quegli esperantisti che 
mi volessero dare le indicazioni 
utili a tale scopo. 

LUIGI FURIA 
Via Foscolo, 16 
Casal di Principe (Caserta) 


C'era proprio bisogno ' 
di un antifurto tedesco 
per i musei italiani? 

Cara Unità, ’ ' ■ 

mi sono rivolto a tanta gente sen-' 
za risultato e non avevo fino ad ora • 
voluto profittare del giornale del . 
mio partito per una cosa che, in 
fondo, è personale e tendente a 
trarne profitto economico. \ ; 

Ma oggi leggo sai giornali che, 
per difendere t musei italiani. _ si 
fa venire dalla Germania materiale 
e tecnici specializzati antifurto, mi 
viene voglia di dire: < Perché, in 
Italia non c'è niente del genere? Ma 
che vivono nel mondo delle nu¬ 
vole? ». 

U sottoscritto costruì il primo 
antifurto nel 1933, facendone reso¬ 
conto scritto in nn articolo pubbli- 
L«to duir. Antenna > (Milano) di 
quell'anno e premiato poi nel 1934 
(€ rAntenna » - nn. 6 , 9, IO, 11 del 
1933 e 3 del 1934) Ottenne il primo 
brevetto al n 415020 (antifurto per 
auto) nel 1946 (da poco tornato dal 
confino politico) ed altri tre recenti 
brevetti di antifurto per locali, 
l’ultimo dei quali al n. 70 ■ del 
Reg 88 deìl’Uff. Brev. di Roma in 
data 10-3-’64, adatto per abitazioni, 
negozi, musei, ecc. 

L’ultimo antifurto ha l’irrimedia¬ 
bile difetto di costare poco e di 
essere semplice e pratico. Per arri¬ 
vare a questo risultato c’è voluto 
tl compendio di tulle le precedenti 
esperienze di lunghi anni. 

La pubblicità costa cara e le 
organizzazioni commerciali anche; 
l'apparcccbiQ non ha potuto essere 
lanciato come si deve. Solo 135 
esemplari sono stati montati in 
negozi di Roma, uno al Ministero 
della Difesa e uno al Mhii.stero della 
Marina; 45 sono stati spediti fuori 
Roma e uno a Parigi. 

Fui confinato politico dal 1. mag¬ 
gio 1940 per la durala di tre anni a 
Lauria (Potenza). Tornato a Roma 
nel 1944 mi occupai in qualità di 
capotecnico e poi come impiegato 
tecnico elettronico in due impor¬ 
tanti industrie elettroniche. 

I signori delle Belle Arti, dopo 
avere ricevuto in passato diverse 
lettere, si decidono adesso a mettere 
l’antifurto, ma tedesco. 

MARIO SALVUCCI 
Via Masaccio, 4 
(Roma) 


E' come se fossero 0 

stati cancellati/) 
dall'anagrafe , > . C ,4! 

Cara Unità, ' • * • T. -‘ 

sono un vecchiò di 78 anùl ;^spet k 
' lavo ansiosamente, che si aprissen h 
le Camere perchè speravo ohe,, fra 
I tanti argomenti in discussione, c. f 
fosse anche <I nostro e cioè quélb 1 
dei vecchi senza pensione, ma in R 
vece niente/ Si discute dei bassi ^ 
salari degli statali, della tredicesi- 4 
ma ecc. Ora lo non voglio entra-1 
re nel mèrito di queste questioni p 
ma domando: prima di riiscutert 
la tredicesima, non sarebbe più 1 
umano discutere di quelli che non £ 
percepiscono nemmeno una'pen * 
■sione \ 

• £’ tanto che chiediamo quelle ® 
misere cinquemila lire mensili pe /’4 
coloro che hanno dato un presti-,| 
gio all’Italia nella guerra 1915-‘18.t 
Ormai siamo tutti ultrasettantcniug 
c fra dieci anni non ci saremo più. < 
Vorrei domandare a codesti mini-| 
stri, quello degli esteri compreso, i 
qual è un altro paese che lascia 1 1 
vecchi a un destino cosi tragico?} 

, Credo che non esista: dal governo, ! 

dai singoli comuni, o da qual¬ 
che ente, essi 'vengono ricordati, 
qui in Italia noi ci ritmlgiamo al 
Comune ma non ci conosce, scri¬ 
viamo ai prefetti, ma sono sordi, 
scriviamo al governo c sembra che 
scriviamo sul pianeta Marte. E’ co¬ 
me Se fossimo già stati cancellati 
daU’anagrafc! l' 

Voglio esporre il mio caso: ho la- 
forato 50 anni, perchè cominciai 
(piando avevo dieci anni e pren¬ 
devo tre lircttc settimanali (mezza 
lira al giorno). Eppure con cin¬ 
quanta anni di lavoro nc avevo ri¬ 
sparmiale parecchie di queste li- 
rette; proprio quando sono arriva¬ 
to a 60 anni che non potevo più 
difendermi, data l’età, il governo 
mi levò tutto; si, proprio il gover¬ 
no, perchè con una lira ci compe¬ 
ravo un chilo di pane e oggi ce 
ne vogliomi 120. Mi dicano, i si¬ 
gnori ministri, a chi mi devo ri¬ 
volgere oggi ^ 

PIETRO PELLEGRINI 1 

Mescano di Fabriano (Ancona) 

Scrivetegli in francese 

Cara Unità, 

sono un giovane studente romeno 
lettore de PUnità, e vorrei avere 
un'nimclievole corrispondenza con 
ragazzi italiuni per scambiare car¬ 
toline illustrate, libri, dischi e rivi¬ 
ste. Non conosco bene la lingua 
Italiana, ma posso corrispondere 
bene in francese cd in russo. 

GRIGOR PETRE 
Camin 1 Complex 
Timisoara (Romania) 


H Eugenio Onieghin» 
e balletti all'Opera 

Oggi, alle 21. In abbonamen¬ 
to ulte terze serali. Crai e stu¬ 
denti, replica di « Eugenio Onie¬ 
ghin » di F.l Ciaikuvski) (rappr. 
Il 36) Maestro direttore e regi- 
iita Lorin Manze! Interpreti. Ni¬ 
cola Rossi LemenI (prulngonistn). 
Vlrglnl.i Zeani, Anna Maria Ro¬ 
ta, Franco Tagliavini e Plinio 
Clabassi Maestro del coro Clan- 1 
ni L.izzari 

CONCiRTI 

AULA MAGNA 

Oggi alle ore 17..30 in abbona¬ 
mento n 12 «Duo Muinardi-Zec- 
clil » (violoncello c pianoforte) 
In programma Debussy, Vivai- 
di. Chopin 
AUDITORIO 

Domani alte 17.30 por la sta¬ 
gione d'abbonamento dell'Acca¬ 
demia di S Cecilia concerto di¬ 
retto da Fernando Previtall con 
la partecipazione del violinista 
Leonide Kognn Musiche di 
Bartuk, Verettl e Beethoven 
SOCIETÀ’ DEL QUARTETTO 
Sala Oorromini : Giovedì alle 
17.30 concerto del quartetto da¬ 
nese con musiclie di Scliubcrt. 
Ntelscn. Bcctliovcii , 


RIDOTTO ELISEO I 

Alle 21 Spettacoli gialli: « La j 
curda al cullo • di J Lee 


LA FENICE (Via Salaria 35) 

I Jerry 8 3'-l c Grande rivista | 
con Joc Sentieri 


Tlioinpson con Giulio Plalone, | VOLTURNO (Via Volturno) 


Corrado Sonni. Delia D’Alberti, 
Igea Sonni Regia G Platone 

ROSSINI 

Alle 21.13 la Stabile di prosa 
romana di Checco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberti in: « Er due de 
briscola • di V Falnl Regia E 
Liberti Domani alle 17,13 
SATIRI (Tel 565.3,52) 


Vacanze d’estate e riv Rizzo 

CINCMA 


Prii 


V ISIIMII 


Liberti Domani alte 17,15 ADRIANO (Tel. 352.153) 

SATIRI (Tel 365.352) Agente 007 missione CJoldfIngei 

Dal 16 febbraio alle 21,13 la con S Connery (alle 10.30-13.30- > 

compagnia dei . NON » diretta ia.t0-‘i0.30-22,50) A ^ 

da S Grazlanl. M Mommi In ALHAMBRA tTel 783.792) 
o Lo stalo di as.sedio » di Al- Angelica, con M Mcrcler A ♦♦ 
borio Camus con Ales-sandro ^AMBASCIATORI (Tel 481.570) 

Sperll. Mila Vnnnucc 1. Sergio „ „„„ ^ Sordi _ _ 

22.50) SA ■" 

é M “tamral ‘ 5 “> „ 

SISTINA 20 25-22.501 A 4 *' **'*‘^" volante, con 

Alle 21.15 Garinel e Glovan- aNTARÈS (Tel. 890.947) pmbirp riNERAMZ 

nini presentano Renato Rascel crisaiileml per un delitto, con ^ 
e Della Scala In- - Il Rh*rni a Dclon (ap 15.30. ult. 22.50) Margherita - Telef. 

della tartaruga .. musiche di (Vm h) g 44 847.719) 

Rasce! Costumi Coltoll.n-ci Co- 770 «qo, Questo pazzo pazzo pai 

reograne Buddy Schwab "79.638) mondo, con S fracy 

TEATRO DEI RAGAZZI (al * * '** Chicago, con F Sinatra iy..to-22.45) _ , S 


schermi 
e ribalte 


11 disco volante, con A Sordi 0 * 

44 — L* sigla elle •opslsno se- ^ 

EMPIRE - CINERAMA (Viale • osnts *1 iltsil del Ulni # 


ewrrlspondsM Alla ge- 
guente etaaaifleaxioDe per 


Questo pazzo pazzo pazzo pazzo _ generi; 
mondo, con S Tracy (alle Ifi- • 

iy..t0-22.45) SA 444 • A •• ATVCQttUOPO 


Ridotto Eliseo) 


Àlìrore 16 daT. Cuore, dt E. ARCHIMEDE «Tel 875 567) 

De Amicis- • I| tamburino sar- Sì,**!?****®^^ (alle 16-18.IS-20.I5- 

rii» •. a piccoia veclrlia lombar- 22.15 pm) 

da a. • .Hangiie rnraagnnln ». ARISTON (Tel 353 230) 


^ EURCINE (Palazzo Italia al- 


PEUR - Tel. 5 910 906) 

li magnillcu cornuto, con U 


0 C M Comteo 
0 DA st Oisegoo nnliute 


Tognazzi (alle 13-17.25-19.35- | 0 DO «• Oocumeotarld 


(VM 14) SA 44 


• Pirroln patriota padovano» ijn„ sparo nel buio, con Peter EUROPA (Tel. 865 736) 
TEATRO - G. BELLI- (già Sellers (ap 14.45. ult 22.50) Spionaggio a Washington, con 

Amore) - P za di S. Apollo- 44 .R,Van.^hn (alle I6.10 - 18.20- 

nin in S Maria in Traste- ARLECCHINO (Tel. 358 6544 fFÀMMÀ (Tel 471 100) 

vere ' Le ultime 36 ore. con J Garner , 1- r- i 

vere ,.,11.. ic lu 70 in 971 r- .a.a. bambole, con G Lollobri- 

II 15 febbraio alle 21.15 aper- lB-l»--0..)0-23) « 44 ,a|,p i.s.50-18-29,25-23) 

tura, la C l.i del Te.ilro presen- ASTORIA (Tel 870 245) (VM 18 » C 4 

ta- « l.e malandrine a (d.i testi Angelica, con M Mcrcier A 44 FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

V^z'^'X'^Rc^To'palmcn^I^hi^^^ ASTR A <T^ 8-»8 326) 

nòTur” o‘ Am\s’^ (primà) ^ ‘ ' GALLERIA (Tel 673 267) 

Fulvo, TÓnU R^^^ AVENTINO (Tel 572.137) Le 5 siiilntr dril'assassln» (pri- 

1 4 di Chicago, con F Sin.ilra ma) (ull 22 aO) 
m ^ (ap. 15,30. Ult 22.45) M 4 GARDEN (Tei 652 384) 

Jt BALDUINA iTel 347.592» I 4 di Chicago, con F Smalta 

Ri § , E Senne il giorno della sriidrl- ♦ 

ta, con G Pedi DR 444 GIARDINO (Tel. 894 946» 
MUSEO DELLE CERE BARBERINI crei. 471 107» italiani brasa gente, di De San- 

Emuli, di Madame Touseand di L iiomn che non saprsa amare tis UR 444 


TiAm 


Sellerii (ap 14.45. ult 22.30) 

SA 44 


Spionaggio a Washington, con 0 O “ GI»UO 


R Vanvhn (alle 16.10 - 18.20 - 
20.25-22..50) G 4 

FIAMMA (Tel. 471 100) 


ARLECCHINO 

Alle 2l.3o C la Teatro Contem¬ 
poraneo: a La ballata dello sti- 
S'alr a di Antonio Racloppt. con 
Leda Gloria. N Mauro Parenti, 
Arcangelo Oonnccorso. Renato 
Lupi. L Modugno. C Puccini. 
D Ghiglia. U Olivieri. S Am¬ 
mirata. E Bla.sclucci. C. Prisco. 
P. Scliiavi Regia dell'.-iuture 
Domani alle 17.30 
ARTISTICO OPERAIA (Via 
dell’Umiltà 36. lei 673609) 
Domani alle 17.15 replica di 
a I morti non pagano lasse a, 
3 atti di Nicola Manzari 
BORGO 8 . SPIRITO 
C ia D'Origlia - Palmi Domani 
alle 16,30: a Anche le slrllr ca¬ 
dono > 2 tempi di Giuseppe 
Toffancllo Prezzi familiari 

DELLE ARTI 

Alle ore 22 il Piccolo Tea¬ 
tro ridia Fttnie Maggiore di 
Perugia presenta: « Il (arliifu • 
di Moliem Traduzione e adat¬ 
tamento moderno In 2 tempi di 
Sergio Ragni Regia S Ragni 

DELLA COMETA 

Alle 21.30 Bosctti-Quaglio pre¬ 
sentano. ■ Le noli) bianche a di 
Fiodor DosloyevskiJ con Giulio 
Bosetti e Giulia Lazzarinl Ri¬ 
duzione Sandro Pinelli Regia 
José Quaglio Domani alle 17.30 
DELLE MUSE (Via Forll 43. 
tei. 862948) 

Alle 21.45 Laura Betti con lo 
spettacolo.. » rotenlissima si 
gnora • • 

DE’ SERVI 

Alle 21.15 prima, la Stabile di¬ 
retta da Franco Ambrogiim pre¬ 
senta -Il marchese del Grtil» • 
'eggenda romana di Berardi 
Musiche di Ma-retti, con S Al¬ 
lieti. A Barchi. M A Gcritni. 
A Lippt. M Novella. P Pagani 
G Saitnrint. S Sardone Regia 
F. Ambrogllni Coreogr Nadi » 
Chiatti Ma«“>tro dirclt orche¬ 
stra Gcnesio Sistin.i Domani 
alle 17.15 
ELISEO 

Alle 16 e alle 21 Do Lullo-Falk- 
Valli-Alhsnl in • Tre sorelle • 
di Anlon Cechos’ 

FOLK STUDIO tVia G Gari¬ 
baldi 58) 

Alle 22 Alberico Di Meo. Ha- 
rold Bradicy. Jean Adam 
PANTHEON «Via B Angoli 
CO - Collegio Romano - te¬ 
lefono 832 254) 

Oggi e domani alle 16,30 le ma¬ 
rionette di Maria Aeeettella 
presentano • Pinocchio a di 1 
Arccttdla o Sic 
PARIOLI 

Alle 17 o alle 21.15 • Scanzona¬ 
tissimo '85 

PICCOLO TEATRO DI VIA 

piacenza 

Alle 21.: O. prima. C ia Marina 
Landò Silvio spacrt*M. dirvi* 
A De Stefani con • lo la \r- 
dosa • di L Romeo. • Il salxet 
' del defiinio signor Clohalia » 
di E Carsana RegM M Ri¬ 
ghetti Domani alle 17.45 
QUIRINO „ , 

Alle 21.30 Rina Morelli e Paolo 
StODPa in • Cosi é (se vi pa- 
«^“dl Luigi Pirandello. Regia 
di Mario Ferrerò. 


0 DB » Drammatla» 


litialeal* 

8 eiitiin«otal« 


vere i-Tii ‘ là ia "n -in 97, r Tl bambole, con G Lollobri- « SA • Satirico 

Il 15 febbraio alle 21.15 aper- «^”‘ 16-I8-*0.30-23) G 44 1.5.50-18-29,25-23) * , 

tura, la C l.i del Teatro presen- ASTORIA (Tel 870 245) (VM 18» C 4 0 “ StoriCO- 

ta- - l.e malandrine a (d.i ti-sti Angelica, con M Mcrcier A 44 FIAMMETTA (Tel. 470 464) * 11 ammtrm rtnAim 

di Plauto) con Maria Flore, El-a aqtqa /m«i aan 7oa, The Caroei liaczers (alle 16 10- ^ . * 

Vaizote. Renzo Palmer. Michele ASTR A (T^ 848 .326) r 9 V 22 3 oV 0 »'«*»• «aprea— 

Hicc7rdini. Guido De S.7lvi. Di- Le 5 s Itime ilrll A-sasslno IJ 20 ^ 0' .••gaeaM. 


no Currlo. Am.is Davoll Rcgi.i àr.i- 

Fulvio Tonti Rendhel AVENTINO (Tel D(2.137) Le 5 \ltllnip dell 

1 4 di Chicago, con F Sin.ilra m-i) (ull 22 aO) 

M M (ap- 15,30. Ult 22,45) M 4 GARDEN (Tcl i 

ii YMIRM BALDUINA (Tel 347.592» I 4 di Chicago, c 

ri t , E Senne il giorno della sriidrl- , 

ta, con G Pedi DR 444 GIARDINO (Tel. 

MUSEO DELLE CERE BARBERINI tFel. 471 107» Italiani brasa grn 

Emulo di Madame Toussand di L uomo che non saprsa amare tis_ _ 

Londra e Grenvin di Parigi -con C Baker (alle 15.45-19.30- IMPERIALCINE 
Ingrc-so continuato dalle 10 al- 23» DB 4 Imminente Inaugur-izlone 

le 22 BOLOGNA (Tel. 426 700» MAESTOSO (Tel 786 086) 

INTERNATIONAL ‘ L PARK Italiani brasa gente, di De San Vorrei non essere ricca, con S 
iPnzzT Vittnnnt *'■’ ♦♦♦ Dee (ap 15.45. ult 22.50» S 4 

Aiiiazmn» rlBioranie bar oar- BRANCACCIO (Tel. 735 255) MAJESTIC (Tel 674.908) 
ci èc/m Pr, „n pugno di dollari con C la spada nella roccia :iil 22.30» 

" E.v,tM.ood A 44 DR 44 

m» M A^A^W à Mano Ferrerò , MAZZINI (Tel 351 942» 

mÌ CAPRANICA (Tel 672 465) Per un pugno di dollari con C 

WrimmmmmRi Vorrei non essere ricca, con S E.7st\sood \ 44 

Dee (ap I52H). ult 22.45) S 4 METRO DRIVE-IN (6 aiO 1.52) 

AMBRA JOVINELLI (713.306» CAPRANICHETTA 1672 46.5» Rio Conchos. eoi, E O Brien 
L'oltraggio e ns-ista Mcniggio- Le ore nude, con R Podestà (.illc 20-22.45) A 4 

Lola Greci (ap là.'» ult 22.45) METROPOLITAN (T. 689 400» 

araldo (VM 18* DB' 44 Mairimnnio all'italiana, con S 

Centomila dollari al sole, con COLA DI RIENZO (350 .">84» Lor«n i.tIIc 13.1.5-18 20-20.70-23i 
J P. Belmiindo A 4 c ris'ist.7 I 4 di Chlrsgo, con F Sin.jtra DB 4 4 

Los Hcrm.mos Rigu.sl (alle 16-18-20 20-22,50» M 4 MIGNON (Tcl 669 493» 

ESPERO CORSO (Tcl 671 691» tl halronr. con S Wimers (alle 

Le calde amanti di Ksntn DR 4 Minnesota Clas. con C Mnch,-ll 15 10-17 15-19-20 45-22 50» 
e risista Patti-Giusti (alle 16-18 10-20 23-22.45» \ 44 (''l 19» UR 4é4 


SII — Storico-mitologico 

Il BMtra glBdlil* «al film 
vieoa egprnaa aoI ««do 
••gacAM. 

#♦«44 — eccezioiwi* 
4444 — ottimo 
♦ ♦♦ — buono 
44 — discreto 
4 » mediocf* 

VM !• — Vietato «1 ml- 
aorl di 16 anni 


Vorrei non essere ricca, con S 

Dee (ap 15.45. ull 22.50» S 4 MODERNISSIMO (Galleria S 


0 0 . SALONE MARGHERITA (Te- 
0 lefono 671.439) 

o se- • Cinema d'essai- I.a ballata del 

Sita # boia, con N Manfredi 
se- 0 <VM 18) SA 444 

e per SMERALDO (Tel. 351.581) 

• I due Seduttori, con M Brando 

• SA 4« 

• SUPERCINEMA (Tcl. 485.498) 

^ Nudo, crudo e ... (alle 15,30- 
atc * 17.35-19,25-21,05-23) (prima) 

S • TREVI (Tel. 689.619) 

B Tupkapl, con P U.stinov (alle 

0 16-18.05-20.25-231 G 44 

_ VIGNA CLARA (Tel. 320.350) 

, * Topkapl. con P. Ustiiiov (alle 

0 15.45-18.10-20.20-22.45) G 44 

• Seroiiile visioni 

Ogico 

, • AFRICA (Tel. 8.380.728) 

I nim ^ Il ,jl s. Marco, con G M 

0 C,»n.ile SM 4 

• AIRONE (Tel. 727.193) 

y • Il cirro e la sua grande a%\en- 
0 tura, con J W.tmic DR 4 

• ALASKA 

“ I due toreri, con Frnnchl-In- 

• gr.issia C 4 

0 ALBA (Tel. .570 855) 

I Furia del West, con P Foresi 

I «ni- 0 A4 

' 0 ALCE (Tel. 632 648) 

_ _ _ Il rolonnello lloliistrr, con G 

* * * Cooper A 4 

ALCYONE (Tcl 8 360 930) 
llcna S I'* pantera rosa, con D Niven 


35) MAJESTIC (Tel 674.908) Marcello - Tel. 640.445) cicoi 

nn C I a spada nella roccia :id 22.30» Baciami stupido, con K Novak ALFIERI 

DR \nselica. con M Mcrcier A 

MAZZINI (Tel 351 5W2) MODERNO (Tel 460 285» ARGO (Tel 434 059) 

5) Prf iin pii^no fll dollari ri>n C 1 ^^ raduta dcll'lmnrri» romano, \ilii prliafa, con B Bardot 

on S ^ ecm S L.oren (im Ifi tilt 2*^ "IO) ^1 ^ ^ 

s 4 METRO DRIVE-IN (6 ttiO 1.52) ' «-"^cn t.7p ;^r,EL (Tcl .530.521» 

16.5» RI), Conchos. Oli, E O Brien MODERNO SALETTA 1 lominl \iolenll. ci>n G Ford 

Klestà 26-^43) coTtiJT, 1-^ notte dell'Iguana, con Ava' ' ♦♦ 

^ METROPOLITAN (T. 689 400» Oardner (VM 18) DB 44 ARS 
♦ ♦ Matrimonio nll'ilaliana. con S MONDIAL (Tel 834 876» ! Sotto dieci bandiere, con Van 

«4» Lodo (, 7llc 1.5.13-18 20-20.10-231 | j di rhleago ronF .Sii,.7ir.7 Hellin DR 4 

mitra DR 44 » nieago. r. n e ^ 1ASTOR (Tcl 7 220 409» 

M 4 MIGNON (Tcl 669493» NEW YORK (Tel 780 271» 1 5 per la gloria 

„ O '«rm- MI muslonr fl.ddfingei ATLANTIC (Tel 7 610 6.56» 

icm-n I7 1C.1. 1.1-1 4.7-2. oO^»^ con S Connerj l.7l!e I5-11 K-j i. inalTerahile primula nera \ 4 


15 10-17 1.5-19-20 45-22 50» ' 

(VM II) UR 4«4| 




^Ìà 





■■■■■ 

HOLLYWOOD — Kal Vallone sarà uno degli Interpreti del film su Jean llarlow. la 


J 


i NUOVO GOLDEN (7,5.5 002» | AUGUSTUS (Tei 6 .io 4o.i» 

I le 5 sittime dell'assassino ipn- In ginocchio per Ir M 4| 

! m.i> (ult 22.50) AUREO iTcl 880 606» 

'OLIMPICO (Tei 301 6391 I qiiatiro \olil della sendella. 

! Ilallani brasa gente, di De con I, Barker G 4 

: S.7ni,s DR 444 AUSONIA «Tcl 426 160» 

1 PARIS iTel 7.54 366» , Che fine ha fatto Tolo Bahs? 

I Kstracnniiigalr. rs,n F K.ime C 4 

cap 15. ult 22.50» (VM 13) C 4 AVANA (Tel 515.597) 

IPLAZA (Tel 681.193) Maciste nella miniera di re Sa- 

1 Ciao rharlie. cn T Cunl« (alle lomone SM 4 

là 10-17 4.5-20 05-22 »5> S\ 4 BELSITO (Tcl 340 887» 
(QUATTRO FONTANE (Tele- SOS naufragio nello spazio, con 
i fono 470 265» I Mante.- A 4 

Fxtraconiagale. cn F Rame BOITO (Tol 8 310 198) 

I (ap 15, ult 22 50) (VM 13) F 4 ] I due toreri, con Franchi-In- 

IQUIRINALE (Tcl 462653» 1 , -o o-n. ^ 

\orrri non essere riera, con S • BRASIL (Tol .■>.">2 3.'>0» 

' tVe (.alle 16 15-18,15-20 45-22 45» • l.-inafferrahile primula nera 

S 4 54 

iQUIRINETTA (Tcl 670 012» BRISTOL (Tcl 7 615 424) 

. Pf,| Il sposerò, con J C Bria- l«»«) (»«»«» dollari al sole, J P 
Is (alle |6.-«).1.8 30-2010-12.50» B.-lm.>ndo „ ♦ 

' SA 441 BROADWAY (Tel. 21.1740» 

'RADIO CITY (Tei 464 103) | Cinque per la gloria, con Rat 

‘ Sgrnir *«7 missione GnldHocrr ! ^ ^ . . _ , ♦ 

I c„n S Conners- 4 4 'CALIFORNIA (Tel 21.i 266) 

(REALE (Tcl 58023) Agenti segretissimi, con 

Il grande sentiero, con Richard _^ 

I tVidmark lap 15 ult 22 50) CINESTAR iTcI 789 242) 

A 44 I quattro sotti della srndrtta. 

IREX (Tel 864 165) con L Barker ^ 

i II disco solante con A Sordi CLODIO (Tel 3oo 6 . 1 » ) 

( SA 44 Ilallani brasa genie, ds De 

RITZ (Tel 8.37 481) S.7nii« (iilt K.13) DR 444 

1 II grsnde srnllrro, con R Wid- COLORADO (Tei 6 274 287» 
f mark (ap 15. ult 22.5(,) A 44 lOOOO* dollari al sole, con JP 

; RIVOLI (Tel 460 883) Beimondo ♦ 

) Pnt II sposerò, con ) C Bria- CORALLO (Tei 2 577 207» 

•s (alle I6.10-ia,.10-20 10-22 50» II trrnn. con B Lanca-ter DR 4 
' SA 44 CRISTALLO iTcl 481 336) 

ROXV (Tcl 870.501) l.e pistole non discutono, con 

A'orrel non essere cieca, con S R Cameron A 4 

Dee (alle 16-13.10-20.45-22.50) DELLE TERRAZZE 

8 4 Iji leggenda drU'arcierr di fuo- 


V 1. doli* niialn rnglllnisrnnn uno dei miti della Mecca ROYAL-CINERAMA (Tclcfo- co. con V Mayo A 44 

«platinata» diva, la vita e la morte della quale cosutulscono uno aei min aeiia ;»iec« 770.549) DEL VASCELLO (Tei 588 454) 

del cinema. Ecco Vallone con Carro! Baker, l'attrice, anche lei platinaLi. che im- | Luna chiama Terra (alte Scusa me lo presti tuo marllo? 

personerà la diva, subito dopo la firma del contratto (tclefoto) i.Vi5-i3-2o.25-22.so) a 4 «-en J Lemmon sa 4« 


con J Lemmon 


SA 4 « 


DIAMANTE (Tcl. 295.250) 

Il braccio sbagliata della legge, 
con P. Sellers SA 44 

DIANA (Tel. 780.146) 

Strano incontro, con N. Wnnd 

S ♦♦ 

DUE ALLORI (Tel. 278.847) 

Scusa me lo presti tuo marito? 
con J Lcn»mon SA 44 

ESPERIA (Tel. 582.884) 
Cinque per la gloria, con Raf 
Vallone DR 4 

FOGLIANO (Tel. 8.329.541) 

La mia signora, con A. Sordi 

SA 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
li cirro e la sua grande av\rn- 
tura, con J. Wayne DR 4 
HARLEM 

I.a \allr dei despcrados A 4 
HOLLYWOOD (Tei. 290.851) 

Il circo, con J Wavne DR 4 
IMPERO (Tel. 295.'720) 

La mia signora, con A Sordi 

SA 4 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Ciao rharllc, con T Ciirtis 

SA 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 
cinque per la gloria, con R 
Vallone DR 4 

JOLLY 

...E venne il giorno della \en- 
(ietta, con G Peek DR 444 

JONIO (Tcl. 880.203) 

U03 Agenti segretissimi, con 
Franchi-lngrassia C 4 

LEBLON (Tel. 552.344) 
l.e sirene urlano I mitra spa¬ 
rano, con £ Costantino SA 4 
MASSIMO (Tel. 751.277) 

Le pistole non disciitunu, con 
K C.imeroii A 4 

NEVADA (ex Boston) 

Il treno, con B Lancastcr DR 4 
NI AG ARA (Tel. 6.273.247) 
t.asciate sparare a chi ci sa (are 
con £ Costantine SA 4 

NUOVO 

Le pisloir non discutono, con 
R Cameron A 4 

NUOVO OLIMPIA (T. 670 695) 
Cinema selezione: Jiilrs e Jlm. 
con J M<,renu (VM 18) S 44 
PALAZZO (Tel. 491.431) 
Cimine per la gloria, i-on Rat 
Vallone DR 4 

PALLADIUM (Tel. 555.131) 

002 Agenti segreiissiml, con 
Fram-bi-lngrassi.i C 4 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

In ginocchio da le M 4 

PRINCIPE (Tel. 352 337) 
Voglio essere amala In un letto 
d'ottone, con D Hcvnoids S 4 
RIALTO (Tcl. 670 763) 
Contratto per uccidere, con A 
Dirkinson (VM 18) G 4 

RUBINO 

Maigret e i gangstrrs, con J 
G.tlun G 4 

SAVOIA (Tcl 865.023» 

Italiani brasa geme, di De S.m- 
tis DR 444 

SPLENDID (Tei 620 205) 
Maciste l'eroe piu (orte del 
mondo SM 4 

STADIUM (Tcl .393 280» 

I due sediiliorl. con M Brando 

SA 44 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - Tel 6 270 352) 
Massacro al grande canjnn. con 
J Mitcliiim A 4 

TIRRENO (Tel .573 091) 

II circo c la sua grande av- 
senlura. con J \Va>ne DR 4 

TUSCOLO (Tel 777 834) 
L'uomo che non snirsa ucci¬ 
dere, con D Murr.is A 44 
ULISSE (Tcl 433.744) 

Capiian Slmhad. con P Armcn- 
d.iriz \ 4 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8 644 577) j 

Strano Incontro, con N Wood 

S 44 

VERSANO (Tel «41 295» 

Il circo. Con J W.is nc DR 4 
VITTORIA (Tel 578 736» 

I due seduttori, con M Br.inilo 

S\ 44 

IVrze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

I siolenti, con C Boston DR 4 
ADRIACINE (Tei 3,30 212» 

l-a trappola di ghiaccio, di W 
Disncv \ 44 

ANIENE 
li guanto serde 
APOLLO 

l'n napoletano nel Far West.’ 
con R Taslor A 4 

AQUILA 

SiUestro pirata lesto D\ 4 

ARIZONA 

II fornaretto di Venezia, con 

M Morgan DR 44 

AURELIO 

I Dgli del capitan Blond. con 
A Panaro .\ 4 

AURORA (Tol. .393 269) 

Maciste nella miniera del re 

Salomone SM 4 


AVORIO (Tel. 755.416) 
li pelo nel mondo 

(VM 18) DO 4 

CASSIO 

Massacro al grande canjon, con 
J Mitclumi A 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

La mia signora, con A Sordi 

SA 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Ieri oggi domani, con S Loren 

SA 444 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Ieri oggi domani, con S Loren 

SA 4«« 

DELLE RONDINI 
Colpo segreto di D'Artagnan, 
con M Noci A 4 

DORIA (Tel. 317.400) 

Il treno, con B Lancastcr DR 4 
EDELWEISS (Tel. 334.905) 

Le tre slide di Tartan, con J 
Mulione., A 4 

ELDORADO 

AgenlP 007 licenza di uccidere, 
con S Connerv G 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 
Ercole contro Molok SM 4 

FARO (Tel. 520.790) 

Il rilieile d’Irlanda, con Rock 
Hudsuii A 4 

IRIS (Tcl. 865.536) 

Rio Conchos, con E O'Bricn 

A 4 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

Nick Carter non perdona, con 
L) Dai le G 4 

MARCONI 

t.'avirntiirlrro di re Artu, con 
J Scott A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 
Hrckel e II suo re, con Peter 
O'TouIe DR 44 

ORIENTE 

I.a ragazza di piazza 8. Pietro, 
con W Chiari S 4 

OTTAVIANO (Tel. 358 059) 
Scusa me lo presti tuo marito? 
con J Lemmon SA 44 

PERLA 
Ripii'o 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 

I Marnle. con T Ilcdrcn 

(VM 14) G 4 
PLATINO (Tel. 215.314) 

Luci della ribalta, con C Clia- 
plin DR 44444 

PRIMA PORTA (Tol. 7.610 136) 
Il segreto dello sparviero nero, 
con L Bnxtt r A4 

PRIMAVERA 

Capitan Simbad, con P. Armen- 
dariz A 4 

REGILLA 

Kal> Yiig dea della vendetta, 
con S Fantoni A 4 

RENO (già LEO) 

Sllda airo.K. Corrai, con Buri 
Lancastcr A 444 

ROMA 

Gli - Invincibili sette, con T. 

Rii'scll A 4 

SALA UMBERTO (T. 674.7.5,3) 
Il corridoio delia paura, con P 
Ureck (VM 18) DR 4 

TRIANON (Tel. 780 302) 

Tato sew C 4 

Sale parnirrhiali 

ALESSANDRINO 

RiI)0*o 

AVILA 

Il gigante, con J Dean DR 44 
BELLARMINO 
I (re spietati, con R. Harrison 

A 4 

BELLE ARTI 

iS giorni a Pechino, con Ava 
Oardner A 4 

COLOMBO 

AltrgrI vagabondi 

COLUMBUS 

Anno 79 divtruzlnne di Errola- 
no. con S Paget SM 4 

CRISOGONO 

L’inv inrihiir ravalierr masche¬ 
rato 

DELLE PROVINCE 
Ercole sdda Sansone SM 4 

DEGLI SCIPIONI 
I tre moschettieri, con M Dc- 
mongeot A 4 

DON BOSCO 

Controspionaggio, con C Gablc 

DR 4 

DUE MACELLI 

Riposo 

EUCLIDE 

GII argonauti, con T Amstrong 

SM 4 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
I tigli del capitano Grani, con 
M Chevn icr A 4 

LIBIA 

Estasi, con D Bogardc S 4 

LIVORNO 

I due capuani, con C Boston 

MEDAGLIE D'ORO * ^ 

Fuga ria Zahraln, con Y. Brvn- 

ncr A 44 


MONTE OPPIO 
Accadde al penitenziario, con 
A. Sordi C 4 

NOMENTANO 

Col ferro c coi fuoco, con J. 
Craiii A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Tikojo r il suo pescecane, con 
D P.inizn A 44 

ORIONE 

li capitano di ferro, con G 

Rojo A 4 

QUIRITI 

La legge della pistola, con R 
Loggi.i A 4 

REDENTORE 
Hl|)i>so 
RIPOSO 

Il texano, con .t tVavno A 4 

SALA ERITREA 
Il principe dei vichinghi 
SALA PIEMONTE 
La veglia delle aquile, con R 

Biid-on DR 4 

SALA SAN SATURNINO 
Le orde di Gengis Khan SM 4 
SALA SESSORIANA 
Mr. iloldis va In vacanza, con 
J Stewart C 4 

SALA TRASPONTINA 
li magiiillro av \ riitiiriero, con 
U Balsev A 4 

S. FELICE 

Slanlio c Ollin diavoli volanti 

TIZIANO 

Il commissario, con A Sordi 

C 4« 

TRIONFALE 

Controspionaggio, con C Cable 

DR 4 

VIRTUS 

Il ronqiilstalore dell' Oregon, 
con F. Me Murray A 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AOIB - 
ENAL: Brancaccio. Cassio, Iji 
Fenice, Nuovo Olimpia. Plane¬ 
tario, Plaza, Prima Porla, Sala 
Umberto, Tiziano, Tiiscolo. TEA¬ 
TRI: Arti, Delle Muse, Piccolo 
di Via Piacenza. Quirino. Ridot¬ 
to Eliseo, Rossini. Satiri. 


AVVISI ECONOMICI 

'• CAPITAI.I SOCIETÀ M 

FUI EH piazza VaoviteUl 1(1 
Napoli, telefono 240 620 prestiti 
Oduciarl ad Impiegati Cessione 
quinto «tipeodio autosovveo* 
zionl 

Il Af'Ttl-MOTU-t.TCLI L. M 

ALFA KUMEt) VENTUBl LA 
l'O.MMI»SIONARlA pl6 aatlra 
di Roma • CoBaegita iaaaiadla- 
la. Caoibl «antagglasL faclll- 
taiUal . Via Rlasolatl ■- t4. 

5)_ VARII _ 1,. 50 

MAtìU egiziano (ama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapstchi- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia orlen. 
ta amori affan. sofferenze Pi- 
^nasecca 63 Napoli 

61 IWVF44TIGAZÌOWI g» W 

I R I Dir graod ufficiala PA- 
LUMBO iDveatIgarlool. accerta-' 
menti rlaervatlaaloai pre-peat- 
mairiiaonlall. indagini delicate 
Opera nvunque. Principe Ame¬ 
deo 62 iStaiiene Termini). Te-i 
lefonl 16(1 JgZ ■ «79 «25 ROMA 

7» 0((*A?il(»NI !.. 5t 

ARC'IOCCASIONI!!! I.ETTINd 
ottone 20.000. ferro 13.000 • CO-I 
MO' t eneziano «0.000 • AltrtI 
rccetlonali occasioni'! DUEM.A-I 
CEI.I.I 56. I 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

s.utonrilu iiHrUli.u pel la cum 
delle «cole» disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa psichica endocrina in'-ii- 
rosicnia drficieti/e ed anoma¬ 
lie '«-«siiaii» Visite piemani- 
nioniali Doti •* MDNACt», 
Roma. Via Viinitiale. JA iSla- 
ziut>e leiiiiini • -m ala sinistia. 
plano scvoiido Ini 4 Drarin 
9-12. I«-18 e tiet appuntamento 
escluso li sabato pomeriggio e 
nel giorni test ivi si riceve solo 
per appuntamento Tei «71.110 
lAut Com Roma 16019 del 
25 ottobre 1996). 
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FUnità / tobtitó '6 febbraio 1965 





Dopo che il Milan ha ipotecato lo scudetto 
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L'interesse si sposta 

«* , * ’»* •. •* 

sulla lotta in coda 


, j _ 

E' arrivato il momento del «superlavoro» 
^ • • per Angelini-Maigret - Ma oltre agli im- 

.1 CRtensiccio rovina 7 ".7 “"“jr 

bilituzione prematura delle « grandi » 


nche la «nazionale» 
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Commissario tecnico Fabbri è per gli 
hemi anti-gioco che aggravano sempre 
più le sventure del nostro calcio - La 
isi della Nazionale d'Italia va ricer¬ 
ta nella scelta dei » pacchetti n difen- 
vi che eliminano ogni possibilità di 
lere un attocco efficiente e di manovra 




<- 

'.:à 


» i ^ .'j 


H'inizio, Fabbri cl appar\’e dò sul terreno ne! primo tem- 
iggioso e fortunato pari ad po terminò la sua isterica c 
cavalier dell'Ariosto Biso- squallida esibizione con una 
a capirci. Veniamo dal Ci- sconfìtta: l-O Ci vollero I fl- 
non si poteva credere al schi della folla per obbligare 
o. E poi, francamente, il il trainer a rimediare alcuni 
tto dcirattuale commlssa- macroscopici errori, anticipati 
della Nazionale d'Italia ri- dai giornali nell’esamp della vi- 
buono: 2-1 a Vienna, lò gilia Ossia Fabbri riconobbe, 
da ventlsett’annl non riu- pubblicamente, d'aver sbaglia- 
amo a spuntarla con l'Au- to Seguì l'auloeritica. Allora, 
u si può ancora sperare? 

a, a pensarci bene, gi.ò al- La veritfi ò che Fabbri paro 
Fabbri denunciò dei limi- si sia scordalo del trauuardo 
;ivera. infatti, era riserv.r che la FIflC gli aveva indicato 
ò in campo al .'ì.')' per so- e s'ora imposto; la Coppa del 
Jire Mora, bloccato da ano Mondo, in Inehilterra Vive al- 
ppo. Con il polilPn-bov in la giornata Ossia Fa e disfà 
po terminò l'assedio n Ne- con scopi puramente egoistici 
perchè la manovra s'orga- e lìlo.sollcamente pae.sani Sic- 
ò o s’illuminò di colpo: e chè la Nazionale d'Italia è som 
nero i poul.s di Pascutti K pre sperimentale E. logicamen- 
o? Ce ne volle per fargli te. non progredisce. Anzi, con 
fiducia Quindi, fu proprio |e varie versioni del pacchetti 
Corso, che salvò il posto a difensivi e con i diversi quiz 
bri. vincendogli — da solo, (ielle ridotte lince oficnsive. 
jasi — la partila di Losan- nella più allegra anarchia tat- 
con la Svizzera tica. come i gamberi torna in¬ 

nesti due episodi. Rivera e dietro Ed è inutile che s’illu¬ 
so. riassumono c illustrano da con la mezza dozzina di 
mentalità del piccolo > trai- aoals scaricati nel sacco della 
il «piale accusò clamorosa- Finlandi;i. che — calcistica- 
nte di possedere il compics- mente parlando — è davvero 
delle simpatie e dei legami poca cosa. 

^icolari scegliendo Di Già- S’intende che. comunque, la 
IO in occasione del_ mntch crisi della Nazionale d’Italia è 
la Danimarca. E più grave di .sistema e nel sistema. Al di 
ara è ch’egli ordina alle pat- fuori delle obbligate competi- 
ie azzurre di chiudersi, di zioni uflìciali. s’è spesso insisti- 
iccarsi contro tutti, dovniii- to nella scelta di avversari di 
; anche ad Istanbul fun- scarsa levatura, e i risultati, 
lò il catenaccio, dopo che quindi, non sono mai stati in- 
un primo incontro la Tur- (iicativi del valore delle com- 
I risultò sconfìtta fi-0 pagini e delle loro possibilità 

nbbri. dunque, è per gli nell'ambito internazionale, 
imi anti-gioco paesani, che Gli incontri facili, insignlfl- 
ravano sempre di più le canti, sono i più dannosi, pol¬ 
iture del - foot-ball all’ita- chè. appunto, con l’euforia del 
a ». Co.sì. pure con la nuova successo, si dimenticano i pro¬ 
la. la nostra rappresentati- blemi deH’inquadraturn e della 
ia mancato un altro anpun- manovra. E. del resto, non ci 
ento importante* la Coppa può e.ssere. da parte dei giuo- 
iropn, l’ultima Si è fatta catori. il necessario, indispen- 
fuori dall'lFnione Sovietica, saldile impegno agonistico Ciò 
non è dav\*ero imìiattibile. accade perchè continua la 
e a Fabbri più volte abbia- schiavitù della paura di per- 
cercato di dimostrare E. dere. che ha valorizzato, pre- 
I, nei corridoi di Covcrcia- cisamente. le tattiche murate, 
■con gli intimi e I subordi- umilianti per la tecnica, e ha 
p continua a dire che i consigliato il falso dei PO ’fì4. 
Viallsti non capiscono nicn- cui per forza s’è dovuto negare 
Wol. certo, non siamo dei la partecipazione ai Giochi di 
ghl - del pallone, c ormai Tokio 

ntana 1 epoca che ci pren- intendiamo affatto 

I la corrente incantat.a del- (jìsturbare la memoria di De 
usiasmo. per cui pativanio Ccubertin. nè atTermnre le ri- 
irutle esibizioni della Na- (ja Pindaro* zoglia- 

lle d Italia ' ragazzi dire, '■cmplicemente, che il 

^ fnot ball non è la guerra Si 


lita della bandiera: frequen- 


giuoca Le vittorie «otio liellc. 


TORINO. 5. 


■ firma Catella. 


lo I ambiento. I in.'antesimo pj.Tccvoli E gli insucces'-i non 
fitto Tuttavia, se i <uo or- dovrebbero essere considerati | 
lo fosse tardo quant è l.a sua pairiidticbe sciagure; potrehìie- 
unzione. Fabbri_ avrebbe ^ci-circ. al contrario, per ri¬ 
sto dar le dimissioni, ap^- parare dagli abtiagb. e. ad ogni 
lonclusa la gara con la Da- piodo, prospcttereb^ro all'at- 
, . . tenzione difTercnti indirizzi per 

p'siirda squadra che man- miglio'are le incer- 

I __ te situazioni, in \ista «lei m.ag- 

I giori obblighi Che ci ha di¬ 

mostrato la Danimarca, per dir 
Im JllVA soltanto dell'ultima che ci è ca- 

pitata’’ jicco. Schierati alla' 
. bell’e meglio (WM. o pressapo- 

uCnUnZia co), l dilettanti danesi, fin tan- 

n to che la condizione atletica li 
Cifllliir Y sorretti (erano in vacanza. 

9ll|iiUi n disputasmno la terza partita in 

TORINO 5. settimana, non mancavano 

JnvcnTii-s ha Informalo sia- di rispetto agli accordi TOr le 
che a seguito del Latti «11 sostituzioni..). hanno ridicoliz- 
ova e Viccn/.a. « ring. Ca- zato i professionisti italiani 
ha dato incarico all'iifficio J 7 vero Che il battitore avst- 
t (IctI.a società di sporgere una cert.a immunità al 

nom. ncnolo Che pro- Portiere. Quando aml^due Io 
fon premio al giocatori del -'quadre agiscono con Io -te. o 
fcva c del Vicenza, in caso modulo: se. invece, gli schiera- 
fttoria sui Milan. esibì un as- menti st differenziano, è logico 
■ ■ firma Catella. che. a parità di valore. Il com- 

■ plesso che non specula in di- 

■ ———. batterà quello con l’uomo 

B • » ■ cosiddetto libero, poiché dispo- 

BIUIO MOntfiVarilfi ue di un elemento di più al- 
«■■iw 1 IIWIIIVWVIH 6 j-attacco Ora. è chiaro che se 

L Tm» «IS ìfasllah Fabbri ha l’ambizione di porta- 
V lOl Ql Tane re la Nazionale d'Italia alla La- 
■ . . -*=0 finale della Coppa del Mon- 

Interesse (^eve prcp.irnr!a secondo un 
ke^e^‘"do^a,ord,!^ Km Pr^’-i^o e definitivo criteric>. che 
Kp di premi «ulta distanza tenga conto, è chiaro dell.azi«ì 
B» metri, figura al ccnim re offensiva Altrimenti’’ I-t ri- 
■icma riunmne di corse .al'sposta è del tecnico Che sulla 
■ all'ippiHlromo romano «lii"Gazzett'i dello Sport" va con- 
■ roncorrcnii. trocorrente fch'ò, viceversa. ìa 

ka c^trrksi' favori del 

Kieo spett-ino all amcncano n'’remo nemmeno il disti/rbo di 

Br, 9 ull 3 incorisi de)IVccel- rolìo^o Londra • 

■prestatone frnmita a tem- N.aturalmente. se le sooiotà. 

Bi*'^ 1 1 V . 7 * per soddisfare i propri egoocn- 

■ In considerazione del fatto I-i.s 

Betrà valersi deU'aiuto dot intere^. i„ dureranno a mal 

Bgno Calcante che partir.'! supportare di dover coneedery 
B numero uno di stcKfaio t campioni (ai qii.ali. macan. 
■aveersart piP pericolosi del bisbigliano* • Non .«»anc«tteri. e 
no dovrebbero essere rame- aftcnrtonc alle pamòe-). si do- 
■ Fura* H.aiinoycr. od il ve- provvfKtere Como" Con lo 
®wcns quest ultimo parten- snellimento del massimo tor- 

Briunlone .avrà inizio alle '’^veantag- 

Ecco Io no-stre scie- Prrebne tutta l orcan'zzazione 
corsa- Despota, Cervo, F» diminuito li logorio psico- 
B^hl: 2 corsa: Idicc. Speme, fisico dei calciatori, non si te- 
B* - •’t- rors,-! Fczzan. R.-ibat. merebbero più gH scandali del 
B*^; ‘doping E" possibile, a proposi- 

La! OrbUor. Fuò Haimo- bropiio" “ 

Bbwcns. 7. corsa; Encanto. 

Priorr*' Attilio Camoriano 


imio Monteverde 
1 Tor di Volle 



Il commissario tecnico Fabbri a colloquio con Mazzola 
in uno dei tanti raduni di Covcrciano. 


Per il grande inquisitore 
della Fcdercalcio. il simpati¬ 
co aro. Angelini, è giunto d 
momento del * superlavoro »; 
l'appamione del misterioso 
corruttore che ha avvicinato 
I capitani del Mantova e del 
Lancrosst è stata infatti come 
un campanello d'allarme per 
gli enti calcistici. 

Non perché si tema effetti¬ 
vamente che il fantomatico, 
signor X stia tentando di suc- 
vertire i risultatii della lotta 
per lo scudetto (considerati 
in genere come già acquisi¬ 
ti ), piuttosto invece st ritiene 
che il corruttore abbia uut- 
schcrato i suoi veri scopi, che 
sarebbero in realtà quelli di 
tìifliienzare la lotta per la re¬ 
trocessione. 

Il timore al riguardo non è 
infondato: proprio in coda 
alla classifica si sono verifi¬ 
cati gli scandali degli ultimi 
anni. E ora come è noto e 
giunto appunto il momento 
decisivo nella lotta per la re¬ 
trocessione. Logico dunque 
che Angelini stia viaggiando 
da un capo all'altro d'Italia 
con registratori, barba fìnta 
c tutti gli annameutari del 
mestiere dando la caccia al 
vari * corruttori »• che tenta¬ 
mi di manipolare i risultati 
delle partite. 

E' logico che gli si auguri 
successo pieno nel suo com¬ 
pito: ma accanto agli auguri 
sarà bene chiedere alla Fe- 
dercalcio ed alla Lega di in¬ 
vitare le squadre che vanno 
per la maggiore a ' giocare 
con la massima sportività e 
con le migliori fnrmm'iont 
anche se ormni non hanno 
più speranze di scudetto pei 
la schiacciante superiorità 
del Miliin. ■ : ■ 

Perché si teme effettiva¬ 
mente che Jiivc Inter Tonno 
e via dicendo si scarichino 
improvvisamente: ed al tem¬ 
po stesso c'è il pericolo che 
qualche allenatore presenti 
la formazione imbottita di 
riserve preoccupandosi ma¬ 
gari di altri impegni piutto¬ 
sto che di quelli di campio- 


leri sera a Milano 


Tomasoni domina 

\ ^ 

Marpes e Motta \ TUI'lliail 


Con Maspes e Motta i 

Domani il vìa | 

alla «6 giorni» i 

MII..\NO, 5 I 

Il crlrlirc vcincisla Antoni» Masprs e la 
grande promessa del ciclismo su strada | 
Gianni Molta entreranno domenica sera per | 
la prima volta nella tnischla di una • Sei 
giorni • I. avventura e eccilanle e le preoc- | 
ciipazionl. I timori del dite più che gliistifi- | 
cali. Timori e preoccupazioni di natura di¬ 
versa. naturalmente. Per Maspes e't- il prò- | 
lilema della icmtia. in modo particolare: | 
per Molta lutto ^ nuovo, completamente 
nuovo. F.hhenr. seguite questi dialoghi. Ma- I 
spes a Pfennlnger: • Non vorrei romperti le | 
nova nel paniere. Se mi dal qualche sugge¬ 
rimento li prometto di essere iin ■*parlner" | 
ideale... •. Pfennlnger a Ma«pes; • Non c*e I 
nrssiin segreto. Dovrai fare le cose molto ' 
sul serio. I.a sminata e lunga, amieo. Te la ■ 
«enti? ». Maspes a Pfennlnger: • Me la sen- | 
In. allrimenii non li avrei scomodato. Tu sei ' 
un fior di sprrialista e lo non voglio delti- 1 
derti ». Pfennlnger .1 .Maspes- • Vedremo. An- I 
tonili, vedremo Se li sei preparato come mi ' 
dicono non deluderai. Cosa credi: poirem- • 
mo anrtie vlncere„, ». | 

Gianni Motta ^ andato a seitnla da Trrriiz- * 
ri quel tanto per apprendere le prime no- t 
rioni su pista. Il ragarzinn e sveglio, dentro | 
di si^ deve sentire qiialrosa. ci mapcherehhe ’ 
altro, ma non è il coraggio che gli manca. ■ 
La sua partecipazione *■ sfata molto disriissa | 
come può dimostrare II seguente retroscena: ' 
Stnimnio a Mnlienl; «MI date Molta per la ■ 
"Srl giorni?** .. Molimi a Striimoln; « MI 1 
sembra un rischio, comunque sentiremo rin- * 
teressalo .. Molteni a Motta; . Faresti la • 

"Sei giorni"?». Motta a Molteni • Per me ». I 

Albani a Molteni e Motta; • Stiamo attenti 1 
perehe se va male possiamo eomprometiere , 
tutta l'annata ». AleunI giomatlsii; • Motta I 
alla "Sei giorni"?. E un delitto' ». * 

Altri giornalisti. . per Motta sarà un of- 1 
limo rodaggio. Niente paura, se la caverà I 
benissimo r imparerà a fare le volale. Visto ' 
rrlblorl'* ». Sinimolo a Molteni: . Motta sa- • 
rà guidato da Van Sleenbergeu. quindi non | 
avete niente da temere» Molta a Molient e • 
Albani* • Ilo deriso e col vivsfr.i permesso ■ 
mi laneero nella mischia Non sono sremo | 
e alla mia pelle cl tengo Se F andata bene • 
,-»d .vllrl. andr) bene anche a me». , 

Rik Van Slrenhergen. vincitore a Milano | 
nel **2 con Severevns e lo scorso anno con 1 
Faggin. secondo nella graduatoria assoluta 
con JS trionfi e alla caccia del record asso- | 
lulo «gli basta un successo per raggiungere I 
il canadese Pedeni. non ha opposto resi¬ 
stenza. • Motta? mi hanno detto che II ra- | 
garzo ha 'fegato da vendere e basta c«>sl, I 
Penserò lo a lanciarlo e a frenarlo f*no 
stradista che s'Impone come sf e Imposto | 
Motta al suo primo anno di professionismo | 
deve avere tanta classe e perciò vale la 
pena di tenerlo a hailesimo... ». | 

Nel corso della stagione seigiornisilea. | 
« nonno » Rlk ha vinto due volte, a Madrid 
In coppia con Rahamonfes e a Rrrma In | 
compagnia di Palle I..vl(ke. suo genero E ei I 
sembra già di sentire i tifosi di àlotia; «ite 
Van Steenhergrn ha portato al siircrsso un I 
ilpn come nahamontes. può farcela benis- | 
slmo anche con Gianni >. 


MILANO. 5 

Piero Tomasoni ha colto «jucsta sera .'Ul 
ritti» del Paialido un altro .«igmficativo suc¬ 
cesso b.ittendo nettamente ai punti il pesti 
massimo americano Bujldy Turm.iii. Il - mar¬ 
tello di Manerbio - e nU'Cito a mettere anctie 
K.D. il suo avversario alla sesta ripre.sa con 
un -crochet- «li s.ni'iro L’americano sin 
d die prime riprese si e trovalo a disagio 
di fronte alla guardi.i destr.i «ìi Tomasoni t- 
si e fatto centrare più vtilte al viso subendti 
anclie numerosi sinistri di notevole efficacia 
allo stomaco. Gran parte delle r.prese sono 
state vinte nettamente dali'itaiiai«u e in 
alcune di esse ramericano h.i dovuto ricor¬ 
rere grazie alla sua esperienza, atl abili schi¬ 
vate per non finire K o. Con questa merita- 
tissima vittoria Piero Tom.i«oni conferma 
ancora una volt i di essere m.ituro per con¬ 
tendere al tetlesco Mildeiiberger il titolo 
continentale della nias-sima categoria Ned.» 
stessa riunione il bre-^:i.ino Nervino ha b.d- 
tuto ai punti F'urio graz.e al suo maggiore 
allungo e al notevole gn>co «li gamoe Ner¬ 
vino che e stato richiamato uttìciaimente pei 
combattimento a tc.sta bassa; .alla quarta ri¬ 
presa ha colpito piu volle d genovese con 
d gancio Sinistro e d diretto Ue.-tro metten¬ 
do .n uifficolia il suo .ivveTsario. 11 medio- 
massimo Vane rr.e«i.igiia di bronzo alle Ulim- 
pi.uli di Tokio h.i coito una meritata v utoric 
balientlo ai punti 1 urugu-ayano Fioruei- 
niondo. 

I RISULTATI 

Welter: Sgavazzi di Vigevano iKp 67 600» 
e Bonanno ui Aiess^ndn.i Kg b7..ov> p.in ;n 
6 riprese. 

.\Acaiuriassimi: V.ille di Genova Kg 76 000 
baile Jorge i-ir>rdeimondo 111 ilouìev meo 
Kg 76 00 U ai pumi iij 6 riprese 

Gallo: Angelo Bricchi iLizzonei Kg 53 500 
b.«i.e tveniij L.te «vinana» zvg oJ 50o. 

Ueltcr; Nervino di Broscia Kg boSOO» bat¬ 
te Fur.o di Genova Kg. b 7 ., 00 » ai punti m 8 
lipresc. 

,*icuj; Carlos Duran «Argentina) Kg 72 
b.iHe Klaus Sux'km.ir.n «v.,ermar..,» » Kg 7 o 
.Il punii m 8 riprese. 

.iiasi.tj;.; i’ieio iom.i'oni «Manerhui» Kg 
82.-tuo b.itle Buod. ’lurmnii «Ln.A» Kg 86 
.21 pumi 

• • • 

11 superleggero italiano Sandro Lopopolo 
h.i battuto laigamente ai pumi 11 brasuiduo 
De Jesus a Piacenza. Lopopolo e apparso 
soprattutto a buon punto con la preparaz.one 
in vista delia rivincila con Brativii per il ti¬ 
tolo Italiano di c.ategori.a. Do Jesus ha rcsi- 
siàio al mtrtelianii .i.-saili tu Lopopciio pas¬ 
sando talvolta all attacco senza peraltro mai 
inipen'.enre d milanese 

\ ilioria di misura, ma in complesso me¬ 
ritata. (|ueda ottenuta dai brasui.uio Dos 
S.intos a spese di Zamparini 

I risultati: Piuma Dos S<intos ( Brasile) 
Kg. 56 800 batte Zamparmi di Fabriano Kg. 
57.500 ai punti in 8 riprese. Superlcggen: 
Lopopolo di M.l.^no Kg 64 b.itie De Jesus 
« Brasile I Kg 61,600 ai punti in 10 riprese. 


Atalanta-Torino 
Bologna-Or noa 
Juvrnlnv-Catania 
l.azÌn-Fiorrntina 
Manto va-Foggia 
Messina-Inter 
.Milan-L.R. \ leenza 
Sa mpdoria-Cagliari 
Varese-Roma 
Trani Palermo 
Venezia-!.erro 
Trrviso-Solblatrsr 
Taranto-Rrggina 


X 

1 

1 

I X 
I X 
X 2 

I 

1 X 2 
I X 
X 

I X 2 
I 


totip 


PRIM.A CORS.4 1 I I 

2 1 X 

SECOND.4 CORS.% I 

3 

TERZA CORS.4 ì 

X 

QU.4RT.4 CORS.4 2 2 

1 X 

QLTNT.4 CORS.4 1 2 

2 I 

SCST.4 CORS.4 I x 
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Da Valenfini (licenziato in tronco) 
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Gravi accuse 

’ } 

IMarini 

• 1 * , t 

Quali sono i « fatti contestati al commissario »? - In peri* 
coio l'accordo con Gianni che ha completa fiducia di Valen¬ 
tin! - Marini si è incontrato ieri con Evangelisti 


tiafo. Può essere qaesfo il 
caso dcU'Inter attesa tra bre¬ 
ve dal doppio confronto della 
coppa dei campioni con il 
Kaiigcrs: m verità per Mes¬ 
sina pare che //.//. sia deciso 
a varare la migliore forma¬ 
zione (facendo rientrare sia 
Eiirti che Tagnin) ma dome¬ 
nica prossima sarà ancora 
COSI? E comunque con quale 
impegno giocherà l'inter u 
Messina? L'interrogativo na¬ 
turalmente rende più diffìcile 
il gioco del pronostico per 
l'attesissimo match che fura 
registrare il pienone al Cele¬ 
ste (non j)iù minacciato di 
smantellamento dato che e 
stato raggiunto »n accordo 
con i creditori ). 

Lo stesso interrogativo cir¬ 
ca l’impegno deve essere ri¬ 
volto al Bologna che dopo la 
grana dei reingaggi si appre¬ 
sta ad affrontare il Cenoa in 
casa con i nervi a fior di pel¬ 
le. E Messina e Genoa come 
tutti sanilo sono due delle 
siptadre impegnate nella lot¬ 
ta della salvezza. 

Ciò signilcii che se l'Inter 
e Bologna non giocheranno al 
massimo delle loro possibilità 
Messina e Genoa sarebbero 
favorite rispetto alle altre 
concorrenti che sono per di 
pili chiamate a compiti assai 
duri: il Mantova, ormai tjnnsi 
spacciato fermo come è <1 
quota 9. deve vedersela in 
rasa con n Foggia lanciatis- 
simo. il Cagliari deve giocare 
sul camini della Sampdorm 
in ripresa, la Lazio ospiterà 
la scorbutica Fiorentina (non 
consideriamo per il momento 
impegnate nella lotta per la 
salvezza Atalanta e Varese 
che da parte loro giocano in 
casa rispettivamente contro 
il Torino e la Roma). 

Come che sia sono queste 
le partite più interessanti e 
combattute delia giornata 
con pnrtico/fire riferimento a 
Lazìo-Fiorcntina che presen¬ 
ta anche mutivi di sapore 
aspramente polemico per il 
ritorno all'Olimpico degli ex 
giallorossi Orlando e Gunr- 
nacci c dell'ex bianco azzurro 
Marrone. 

Ma non si può ignorare che 
anche altrove ci sono validi 
motivi di interesse: cosi e 
per esempio per la partita 
Mtlan-Laiicrossi attesa per il 
rientro di Alta/ini nelle flie 
dei rossoneri (ma giocherà 
poi Altafìni'f Ed al posto di 
chi?). E co.sì è per Juventus- 
Catnnia ove si attende di ve¬ 
dere il funzionamento del¬ 
l'attacco juventino senza 
Combin: riuscirà Sivori a 
fare di più e meglio senza 
la spalla francese? U non et 
sari! invece da ammirare 
qualche altra prodezza del¬ 
l'attuale capocannoniere Fac- 
chin? 

Non dimentichiamo infine 
che la giornata è attesa da 
Fabbri anche per mettere a 
punto le convocazioni azzur¬ 
re che riguarderanno non 
solo l'incontro amichevole 
con la Germania ma anche i 
successivi match per il cam¬ 
pionato del mondo: anzi Fab¬ 
bri ha fatto cnmprcndere che 
convocherà una rosa assai 
vasta dì giocatori (pare 25) 
per farsi una prima opinione 
SUI ventidue da iscrivere ai 
mondiali. 

Come Si vede dunque lo 
elenco avrà una certa impor¬ 
tanza: ed è logico quindi l'in¬ 
teresse degli sportivi tanto 
più che Fabbri pare deciso a 
molte novità (si parla fra] 
l'altro della convocazione del, 
viola Orlando come renfr«i; 
avanti e del foggiano Miceìhì 
come ferrino). l 

r. fi 
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VALENTINI. liquidato inge¬ 
nerosamente dalla Roma, è 
un uomo che ha vasta e.spe- 
rienza del calcio: Infatti tra 
Faltro è stato segretario del¬ 
la FIGC, della I.azio e dcl- 
l’inter. 


I.n cnlina alla Roma è durata appena poche ore: già ieri 
infatti SI è registrato un nuovo colpo di scena che potrà «vere 
gravissime ripercussioni sotto diversi aspetti. Intendiamo parlare 
del licenziamento del segretario gi.illoro.sso Alberto Valentini 
cITettuato all'iinprovviso do Marini Dettino senza una ragione 
apparente: nella lettera in cui si è comunicato a Valentini il 
licenziamento in tronco si fa infatti riferimento a un fatto acca¬ 
duto circa 20 anni addietro, a conoscenza di tutti coloro che 
sono addentro al mondo «lei calcio «quindi anche di Marini) 
e che pertanto non può costituire nemmeno un pretesto sutll- 
ciente u mascherare i reali motivi del licenzianionto. 

Quali sono dunque questi motivi? Valentini ha rilasciato una 
dicliiarazionc altamente polemica dalla quale sembra di com¬ 
prendere che la decisione di Marmi sia dovuta a fatti gravissimi 
riguardanti tutta la conduzione della società. Dice infatti 'Va¬ 
lentini: 

■ MI sono sempre deliberatamente astenuto dall'lntervenlre 
sulla grave situazione della A.S. Roma die, come è noto. Investe 
prevalentemente gli aspetti economici c finanziari del sodalizio. 
Del resto la mia esclusione da ogni responsabilità amnilnlstratlvo- 
funtabllc, avvenuta in contrasto con ben precisi accordi preli¬ 
minari circa le mie funzioni non ha permesso alcuna fattiva 
Ingerenza nel settore economico finanziarlo. 

•• E' stato soltanto di fronte aH'appesaiitlrsI della situazione 
finanziarla della società, con le conscgneiiti ben note minacce di 
sciopero del giocatori, che lio assunto delle Iniziative le quali 
hanno consentito Facqulslzloiie di una serie di lutti di cui feci 
specifica contestazione al coiiimlssiirlo straurdliiurlu in un col¬ 
loquio avuto con lui II 31 diccinhrc 11 .s. 

. I.u conseguenza di questo è venuto Ieri, allorché mi è stato 
comunicato un provvedimento di licenziamento In tronco col 
quale si è voluto raggiungere il non confessabile scopo di eli¬ 
minare la mia persona. Poiché a tuie pr«>vvedimento si è ten¬ 
tato di dare una parvenza di giustificazione facendo ricorso a 
motivi di ordine personale del tutto pretestuosi, ho dato già 
mandato al mio legale avv. Vinicio de Mattels perché soprat¬ 
tutto a tutela della mia personalità professionale, faccia valere 
per via giudiziaria l'integrale rispetto del contratto di lavoro, 
riservandomi di promuovere ogni necessario e pubblico chiari¬ 
mento In sede di assemblea sociale >. 

Come .si vede Valentini attnbijisce ì motivi del suo licenzia¬ 
mento > all'acciul.slzlonc di una serie di fatti di cui feci spe¬ 
cifica coiitestuzione al conimis.s.irlo straordinario In un .colloquio 
con lui avuto il 31 dicembre ii.s. ». 

Non si può dire «li «piali fatti si tratti ma è chiaro che la 
gravità deH’accusa ncluede ima dettagliata spiegazione se non 
adiiirìttura una inchiesta «la parte della Lega Circa invece il 
ntartlo con cui è avvenuto il licenziamento rispetto al colloquio 
SI può avanzare una ipotesi che crediamo sia abbastanza vicina 
al vero, cioè che Valentiiii sia stalo allontanalo uirindomanl 
dell'accordo con Gianni proprio perclié poteva costituire un 
elemento di pericolo per Manin. 

Ma non si può dire che Marini sia comunque riuscito ad 
allontanare il pericolo con il suo gesto* anzi proprio perché 
Gianni a\eva espresso la sua completa Ihliicia in Valentini. po¬ 
nendo la sua riconferma come condizione prima della rcallzza- 
zuiiie deH’accordo. c’e tia temere elle tutto vada di nuovo in «ria. 

Tanto più ehe Marmi lui approfittato della partenza di 
Gianni per Fliidia anche per ricevere Evangelisti e trattenersi 
a coUotiuio con lui pur sapendo che l’onorevole d e. non è visto 
di buon occhio dal clan di Gianni. Non pare che tra i due siano 
stati raggiunti accordi in un senso o neU’nllro; ma il fatto stesso 
die Marmi cerchi «li - tenersi buono-' Evangelisti (magari per 
utilizzarlo come carta iti riserva) non depone certo a favore 
della chiarezza che sarebbe stato legittimo attendersi dal com¬ 
missario giallorosso. Staremo a veliere come Unirà: per ora 
concludiamo esprimendo la nostra piena solidarietà uH’amico 
Valentini. un uomo die ha fatt«) tanto per la Roma (reggendo 
da solo il timone nel iienodo «Iella scomparsa di Marini) e per 
Marini stesso, t* die per tutta ricompensa lia avuto un licenzia¬ 
mento in tronco! 

r. f. 
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SCUSI... 

ANCHE LEI 
HA UN DESIDERIO? 

BEVA 

VETTURIN 

.PRESTO POTREBBE 

VEDERLO 

REALIZZATO 



STACCra IL 
FTUNCOBOllO 
A‘J0Ur'l£CA 
‘ CMTTOADUPf 
VETTUnB GAATS 


DESIDERIO REALIZZATO NUMEHebSS 

LUIGI PITTA TORE, LAVORATORE 'TALIAIK) ADOCTTO ALLB ÙUftERE liF J||aiiff»MELLE ^ELG'Ot 
UÀ ricevuto UWA muova stazione 1)1 SERVIZIO EfiSO Ab ALEÌ5èu»RlA. «H V'A TORINO 


GRATIS 

UN 

VEITURIN 

IL VERMUTf<k)CKTAIL 
CHE REALIZZA I DESIDERI 

1. ChMa al Bar un Vetturìn e il ■fran¬ 
cobollo def desideri*, che incollerà 
sulla cartolina dove avrS espresso H 
Suo desiderio • riconsegni la cartolina 
al Bar o la spedisca a >Vafturin > ca* 
sana postale n. 117 • Cuneo* 

2. Per ogni JOLLY, avrà diritto ad urta 
consumazione di Veiturin GRATIS 

3. Raccolga 12 strìsce di •francobolli* 
el2 etichette dalle boRiglie di Veiturin 
acquistate • Inviandole alla Casa rice* 
verà GRATIS una boRigfia di Vaiturin 
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A Torino è Villar Porosa 


Legnano 


Per ^occupazione 


Pirelli 

blóccàta 




cortei FaUiriclw teme Corteo di odili 


perlaRIV 



per qìielli della 
Dell’Acqua 

Vìva solidarietà operaia con i lavoratori 
che presidiano lo stabilimento minac¬ 
ciato di smobilitazione - Gravi riduzioni 
d'orario in numerose aziende 


---LEGNANO. 5. 

^ Nelle fabbriche dell’Unio- 

COflSfOllO manifalliire. del cotonifì- 

" ciò Fhierter e Ponte Latnbro 

CIfìM tli PoHliano. Nervino. Villa- 

nozionale riU/vl stan/a e Parabiago si è scio- 

pelato oggi in segno di con- 
20 6 21 creta solidarietà con i lavo¬ 

ratori della DeirAcqua. im- 
Nel momento in cui si mani- ^ jUie settimane in 

festa ancor pili intransiBente 

la resistenza del padronato alla una difììcile battaglia per la 
applicazione del contratto di difesa del pokto di lavoro, 

lavoro e si esprime sempre più Anche in queste fabbriche 

nncssiccio latlacco ai livelli di 

occupazione, la Segreteria na- ,, . ,, , 

zionale della FIOM lui deciso collegati al cotonificio Del¬ 
la convocazione del Consiglio 1 Acqua posto in liquiclazio- 
naziomil(‘ della Federazione nei ne) si lavora ad orario ri¬ 
giorni 20 e 21 febbraio prossimi, dotto Da mesi due squadre 
a Milano. di operai si alternano alle 

All ordine del giorno e Fesa- macchine per tre giorni alla 
me dello sviluppo dell’azione settimana e restano sospe.si 
rivendicativa per il migliora- 

t *» I r» ra t il ^ 


nel centro 

■ * • 

di Bologna 

Rivendicata la legge urbanistica 

BOLOGN.X. . 1 . edificabili {rincreinento dei 
Centinaia di cartelli han- valori è stato in 20 anni a 
no fatto spicco stamane sot- Bologna di 113 miliardi di 
to i portici del centro, come hre). 
di con.siieto afTollatissimi pel¬ 
li mercato settimanale. ---- 



E' 


' •>'(. Il I 

- ''g 


z •» 

I ^ 

■ A. < 

3*: -..i 


'I 


TORINO — Un aspetto del vigoroso corteo KIV in piazza San Carlo. 


mento della condizione operaia 
e la difesa dell’occupazione. 


TORINO. 5 

Anche oggi negli stabilimen¬ 
ti RIV di Torino e Villar Pe- 
rusa è proseguito lo ■ srlope- ' 
ro bianco • contro i 900 licen¬ 
ziamenti richiesti da Agnelli. 
Mentre i negozi chiudevano In 
.segno di siilldarlctù. I lavora¬ 
tori di Villar, in corteo, han¬ 
no raggiunto PInerolo — dl- 
•slante 13 chilometri — ■ dove 
una delegazione è stata rice¬ 
vuta dal sindaco Bernardi. Il 
primo cittadino di PInerolo ha 
confermato II suo interessa- 
jnentu per una soluzione del¬ 
la vertenza, favorevole al la- 
s’oratori. La delegazione si è 
Incontrata anche col capo del¬ 
la Comunità valdese di Torre 
Fenice. 

I metalmeccanici hanno poi 
lungamente manifestato dinan¬ 
zi agli uffici di direzione del¬ 
la RIV di PInerolo. A Torino, 
un’altra delegazione dello sta- 
bltimento di via Nizza, acrotn- 
pagiiata da alcuni sindacalisti, 
è stata ricevuta dal prefetto. 
Il doti. Caso ha dlchlafuto ai 
rappresentanti dei lavoratori 
die la Prefettura interverrà 
per favorire un incontro tra 
le parti. 

Secondo alcune voci, il pa¬ 
drone degli stabilimenti RIV, 
(ìlanni Agnelli, si troverebbe 
attualmente nella capitale e 
lunedì dovrebbe incontrarsi 
col ministro dell’industria Me¬ 
dici. E’ probabile che a questo 
incontro ne faccia segnilo un 
altro col rappre.scntanti delle 
organizzazioni sindacali, nel 
corso della prossima settimana. 


La Mazzo'nis di Luserna S. Giovanni 


Fabbrica requisita? 
Il prefetto dice ne 

Il sindaco, ex capogruppo provinciale della DC, ha dovuto 
fare marcia indietro perchè prevalgono nel suo partito 

gli interessi padronali 


Napoli 


Negozi 
chiusi per la 
SAIMCA 


LUSERNA S. GIOVANNI. 5 
Il simlaco di Luserna ha 
annunciato oppi alle 12 Je 
sue ditnissioni dalla carica. Il 
dr Castaldetti, fino alle ele¬ 
zioni del novembre scorso era 
il capogruppo de al consiglio 
provinciale di Torino. Tre 
giorni fa egli aveva manife¬ 
stato rintemione di requisire, 
a norma di legge, lo stabili¬ 
mento • Mazzonis - di Prala- 
fera occupato dalle maestran¬ 
ze fin maggioranza donne) 
fin dal 29 gennaio Le sue di¬ 
missioni sono direttainente 
legate a quella decisione as- 


Palermo 

t 

Sciopero 

alla 

ilSI-SEUT 


sunta in appoggio ai diritti dei —----- 

450 lavoratori che di}eudono 
l'azienda dalla smobilitazione. _■ 

Mercoledì mattina, insieme SM \fMgSZMS 

ad altri sindaci della Val Pel- SS «#f f Wffc 

lice, esponenti del consiglio' di 
vallata, il dr. Castaldetti si — 

è incontrato col prefetto di bflIwUt? tS SWUSSSSS 

Torino dr. Caso. Il discorso 

sulla requisizione della fab- 

brica che la baronia Mazzo- Hfggf f 

nis (controlla anche l'acqua 

del Pellice) vorrebbe chiude- ■ •# 

re è stato accolto male dal IIAI* Sff ftwOTtttO 
rappresentante del governo. ■** mmmmmmmmmmm 

Il dr. Caso ha parlato di ille¬ 
galità. ha mes.so avanti i cu- La segreteria del SFI-CGII- 
pitali che sarebbero necessari psnmiiiato lo .stato dei lavori 


mata di oggi a.ssume quindi 
un particolare significato, un 
significato che i picchetti del 
Dell'Acqua presenti oggi da¬ 
vanti agli stabilimenti hanno 
capito e condiviso. 

La fine che si vorrebbe 
far fare al cotonificio Del- 
TAcqua potrebbe infatti ca¬ 
pitare domani ad altre fab¬ 
briche ed altri gruppi, per¬ 
che uguali sono i fini specu¬ 
lativi che si pongono gli in¬ 
dustriali del settore ed in 
particolare simile è la poli¬ 
tica aziendale che i dirigenti 
di questi gruppi hanno fino 
ad oggi seguito. 

Lo sciopero di solidarietà 
nelle fabbriche del Legnane- 
se si ripeterà martedì pros¬ 
simo ed impegnerà la parte 
di lavoratori che oggi, per la 
riduzione dell’orario di lavo¬ 
ro, non hanno preso parte al¬ 
l'azione. 

z\d Abbiatcgra.sso. intanto 
continua il presidio della 
fabbrica ed è stato procla¬ 
mato dalle tre organizzazio¬ 
ni sindacali uno sciopero ge¬ 
nerale di due ore per mer¬ 
coledì prossimo 10 febbraio. 

Per lunedì infine, è convo¬ 
cala una riunione pres.so il 
prefetto di Milano degli or¬ 
ganismi rapprc.scntativi delle 
fabbriche Dell’Acqua della 


Alle 9.30 i cantieri cittadi¬ 
ni ancora aperti hanno ces¬ 
sato l'attività (lo sciopero -.i 
è protratto fino alle 13) e le 
maestranze hanno comincia¬ 
to ad aflluire verso piazza 
Maggiore, dove già si erano 
andati radunando i disoccu¬ 
pati. Duemila operai affolla¬ 
vano alle 10 la sala Farnese 
e le rampo di accesso. Ad essi 
ha parlato il segretario pro¬ 
vinciale del Sindacato odili- 
CGIL, Marino Dall’Olio. 

Con la manifestazione 
odierna i lavoratori tleirecli- 
lizia hanno chiesto che si ri¬ 
dia ossigeno al settore, in- 
nanz.ìtutto approvando c fi¬ 
nanziando immediatamente i 
piani di edilizia economica o 
popolare previsti dalla legge 
n. 167 (nel Bolognese sono 
già stati adottati da 18 comu¬ 
ni) ed emanando una logge 
urbanistica che elimini la 
speculazione sui suoli urbani] 


lunedì 

l'Esecutivo 

FtLLEACGlL 

Lunedi e martedì si riunirà 
il Comitato Esecutivo della 
FILI.EA-Ct’.IL 

.MFordìne del giorno figuri 
l’e.same della situazione eeono 
mico-produttiva del settore edi 
l'.zio e di ciucili affini o le sul 
ripercussioni sul piano dell’oe- 
cupazionc e dcM rapporti sin 
dacali 

L’Esecutivo ch'ila FILLEA 
CCtlL farà ulteriori proposte 
per la soluzione dei problemi 
che sono sul tappeto, e prende¬ 
rà le conseguenti iniziative c 
deei.sionì di lotta che investi 
ranno tutte le categorie rappre¬ 
sentato dall’organizzazione. 

La relazione su questo punto 
all’ordine del giorno sarà svol¬ 
ta dal Segretario generale del¬ 
la FILLEA, Elio Capodaglio. 



* J la 



Negli stabilimenti Pirelli di Tivoli e dì Torre Spaccata 

Dai salari «coloniali» 
alla lotta articolata 

Fortissima partecipazione agli scioperi - Ridotto l'orario nonostante le abbondanti 
commesse - Un piano padronale per avere un nuovo » boom » della produttività 


Dalla nostra redazione Dalla nostra redazione 


NAPOLL 5 

Questa mattina la piazza 
principale di 3.10011 è stata il 
centro df una grossa manife¬ 
stazione popolare che ha vi¬ 
sto insieme circa mille perso¬ 
ne. lavoratori della SAIMCA. 
i loro familiari c cittadini i 
quali hanno cosi partecipato 
alla protcst.i che i tre sinda¬ 
cali metallurgici avevano or¬ 
ganizzato . nclFambito della 
.azione In corso per la difesa 
_rìcllo «labilimento di Baia, per 
'il quale ò stata annunciata 
la chiu.sura 

Sembrava di essere torn.ati 
ai tempi delle dure lotte del 
'.•iS quando non solo 1 lavo¬ 
ratori. ma l’infera cittadinan¬ 
za della zona fu impegnata ! 
in una durissima battaglia per 
respingere le decisioni di smo¬ 
bilitazione degli stabilimenti 
meccanici di Pozzuoli. 

Stamane tutti i negozi di 
B.acoli erano chiusi: sulle ser¬ 
rande abb.ascnfp erano vi.«i- 
bili i minifo«ti sui quali <=l 
leggeva - in sogno di solìd.a- 
rieth per la SAIMCA-. . 

Nel corso della manifesta¬ 
zione hanno preso la parola il 
sind.ico di B.aooll. il segre- 
tario provinci.ile della FTM- 
CIS1-. il segretario della Ca¬ 
mera d*’! lavoro di Pozzuoli 

Dalle loro parole ò venula 
la denuncia di una situaz. onc 
otremamente grave della eco¬ 
nomia napoletana e la confor¬ 
ma della volontà di portare 
avanti la battaglia noi con¬ 
fronti deiriRl perchè venga 
evitata la chiusura dello -ta- 
bilimcnto. e la sua riprova 
produttiva venga • garantita 
nelFambito di nuove j-eelte 
produttive delle aziende oi 
Stato metalmcccaniohc e-i- 
stcatl nella nostra provincia. 


PALERMO, .‘i. 

Da stamane il reparto 
€ tubi catodici > della più 
importante fabbrica di appa¬ 
recchiature elettroniche del 
Mezzogiorno (la ELSI-SELIT, 
il cui pacchetto azionario è 
controllato da un gruppo 
americano), è completamen¬ 
te paralizzato da uno scio¬ 
pero ad oltranza degli operai 

La decisione dello sciope¬ 
ro. proclamato unitariamen¬ 
te dalla CGIL, dalla CISL 
e dairUIL. è stata presa per 
bloccare una manovra della 
direziono tendente a ridur¬ 
re gli organici aumentan¬ 
do. contemporaneamente, la 
produzione. Fino ad ora. ogni 
squadra di lavoro impiegata 
nel reparto, era compocta 
di 55 operai ad alta qualifi¬ 
cazione; improvA’isamente. è 
stata annunciata la decisione 
di ridurre di nove clementi 
ciascuna squadra. La Copn- 
missionc interna ha chiesto 
allora spiegazione, e la dire¬ 
zione ha ammes.so che Fope- 
razione rientrava nel quadro 
di una serie di mi«urc ten¬ 
denti a dequalificare — al 
fini del salario — una parte 
della mano d’opera feirca 
l /6 dclVorganieo) aumen¬ 
tando contemnoraneamente i 
ritmi di produzione, e cioè 
con un più inler..so sfrutta¬ 
mento dei .àùO operai del re¬ 
parto Le maestranze hanno 
reagito aderendo compatte 
allo sciopero. 


Il dr. caso ha panato ai ine- no.stra provincia. Le notizie 

galità. ha messo avanti i cu- La segreteria del SFI-CGII, 
pitali che sarebbero necessari ^a e.samiiiato lo .stato dei lavori 
a gesUre la fabbrica dal mac- sottocommìssioni che 

chinarlo vecchissimo Ila di- gennaio avrebbero 1 e 1 IMI gettano 

menticato che questa à l acca- Pniro .ii gennaio avrenoero . fimeo delFottimi 

50 più prore che i lavor.ntorl dovuto elaborare soluzioni per acqua SUI Ilioco nell Ollimt- 

muovono ai Mazzonis. Ha la riforma delle ferrovie. La smo e.spresso nei giorni scor- 
sconsigliato ‘ la requisizio- segreteria ha rilevato che le si da alcuni giornali « d’in- 
ne che orerà uno scopo pre- proposto dei rappresentanti go- formazione >. 11 rag. Pala. 

''fmitivi e aziendali tendono amministratore della società. 
te alla speculazione dei pn- ridimensionamento delle FS non ha ancora presentato ai 
chi pririleaiati. ribadire la ^ della presenza pubblica nel rappresentanti governativi 
funzione del comune mo- dei trasporti, di cui si 

derno. - vorrebbe misconoscere la fiin- il piano di atti- 

La valle che ha visto t zione Di fronte a questi gravi vita che co.stituisce la base 
Mazzonis accumulare per de- orientamenti, il SIT ha chiesto di valutazione per la conces- 
cenni profitti favolosi sui sa- all'on Nonni di riunire d’ur- ^inne del prestito di due mi- 
lari di fame dei lavoratori è gonza la commissione in seduta o:.-. -u- 

tutta con le donne e pii nomi- plenaria, deeulendo di mobilita- richie.sto. P u che no¬ 

ni che do otto giorni occupa- j.„ a-ora la categoria e di ^^Sr^arta il dimostra quindi 

denunciare pubblicamente la mobilitazione e la lotta 
Inon H.iin fnh. -Sravilà della situazione. dei lavoratori interessati. 


sottoscrizioni ogni genere di 
appoggio alla lotta della fab¬ 
brica lo rivela Siamo nelle 
valli dei valdesi e domenica 
allo stabilimento di Pralafera 
ti .sono tenuti due servizi re¬ 
ligiosi. per i cattolici e per 
i seguaci di Valdo 

‘Tutto questo non ha dato 
però al sindaco di Luserna la 
forza per resi.stere alle pres¬ 
sioni dei orandi interessi ro- 
stituiti che -SÌ sono mobilita¬ 
ti contro la minacciata re¬ 
quisizione Il dr Castaldetti 
.si ^ dime.sso perché nel suo 
partito ha trovato gli uomi¬ 
ni di Mazzonis 

I lavoratori di Pralafera 
sentono attorno la soUdr-rìetà 
più larga .Anche dopo le di¬ 
missioni del sindaco il Consi¬ 
glio comunale e il Comitato 
cittadino dì solidarietà hanno 
ribadito la necessità di com¬ 
piere ogni sforzo per impedi¬ 
re nuore centinaia di licen¬ 
ziamenti I tre sindacati han¬ 
no chiesto un incontro, alla 
presidenza del cnnsrol’o per 


Per l'occupazione 

Emigranti e disoccupati 
manifestano a Cagliari 

Vivace colloquio con il presidente della 
Regione - Otto miliardi per il Sulcis con¬ 
gelati in banca 


re pre5t>rfrr<> un conrepno 


econornico 


I cambi 


D.I «0.1™ comfponJ»iil. 

no chiesto un incontro, alla C.AGI-I.ARI, 5. 

pre.sidenza del consml'o per forti manife.stn/iorii di lavoratori tornati dalFcmi- 

esnminnTe In sitìiaz’mie di tilt- gra/ione e di di'-occupati hanno avuto luogo nella zona 

to il Pmcrofese. Homen^rt 14 del Siiliis — che conta pni di cininiemila -lOn/a lavoro — 
a Pmerolo il m,ni.strn Pasto- e preci.sair.entc a Carhonia. S. Antioco c Gonnoa 
re presiederà un conrepno i r i« j i ■ i i 

economico *■ delegazione, accompagnata dal sindaco di 

Carbonia. compagno Saba e ilai consiglieri regionali Ar- 
' mando Congiu c Licio .-Xt/cni. si o incontrala con il pre- 

I R • side.ite ilella Giunta Corrias. L'incontro c .stato segnato 

UT 5)1 dalla forza con cui i lavoratori hanno rivendicato immo- 

^*^*^*‘ d^tc misure alte a lenire il disagio di quelle popolazioni. 

““ Gli emigrati hanno chiesto che sia loro assicurato un 

dollaro USA 623,52 lavoro nella propria terra per evitare nuove partenze 

dollaro canadeae verso un de.stino ineerlo 11 presidente Cornas. inizial- 

ìte*rhna ° iwloo ** mantenuto nel vago. Ma e stalo poi costretto. 

Corona danese 90.26 dalla ferma rl.^posta della delegazione, ad as.sumere l'im- 

Corona norvegcie 8f,3f pegno di un immediato interessamento. 

Corona ivedese 121,57 La delegazione, fra l’altro, aveva richiesto la ulilizza- 

Fiorino olandese 173.32 zinne degli otto miliardi previsti dal piano di rinascita 

Franco belga P<'*' zona del Sulcis e tuttora depositati in banca. Fini- 

fustruzione dcH'impianlo metallurgico del- 
Peseta 10,Ì475 1 AMMI e il mantenimento degli impegni sugli investi- 

Scellino austriaco 24.175 menti del mini-tero delle Parteeipazioni statali per lo 

Scudo portoghese 21.38 .Nfnittamento e trasformazione delle risorse minerarie dcl- 

Peso argentino 2,67 risola. 


Fra tutte le categorie la- Dollaro USA 
voratrici di Palermo è fral- Dollaro canadese 
tan'o già cominciata ratti- Franco svizzero 
vità preparatoria d'una gior- Sterlina 
nata generale di lotta citta- Corona danese 
dina che avrà luogo tra una Corona norvegese 
decina dt giorni per recla- Corona svedese 
mare raltuazione. da parte Fiorino olandese 
del Comune, della Provincia Franco belga 
e della Regione, di un plano Franco francese n 
d’emergenza già predisposto Marco tedesco 
dalla CGIL che può porre Peseta 
un argine alla dilagante crisi Scellino austriaco 
economica che ha investito Scudo portoghese 
il capoluogo siciliano. Peso argentino 


579.23 

144.44 

1744.00 

90.26 

87.37 

121,57 


iPeso argentino 


Il ricatto della riduzione del- 1 
l’orario alla Pirelli di Tivoli i 
(Roma) non ha funzionato. .Agli 
scioperi per il rinnovo del con- ! 
tratto, anche a quelli articolali ! 
che richiedono una compiuta : 
coscienza sindacale, gli operai 
hanno parteeipato al 08-!»!» per i 
cento: per giunta, in fabbrica, 
i ritmi di lavoro sono stati spon- i 
taiieamente allentati nonostante 
rocchiuta sorveglianza dei capi- : 
reparto e delle ~ spie Nello i 
scorso settembre, subito dopo 
la ridiizioiio a 40 ore dell’ora¬ 
rio settimanale, la produzione 
giornaliera di copertoni aveva i 
subito ima brusca impennala 
pa.ssando da .5 000 a .5.500 ina 
poi i 1.100 lavoratori, accor¬ 
gendosi che il monopolio non i 
era allatto in crisi e che di 
commesso ce ri erano in abbon¬ 
danza. hanno capito come sta¬ 
vano le COSI' La proiluz.ione 
è rapidamente calata a 4 !)00 
copertoni al giorno E’ .stato 
come se gli operai si fossero 
ricordati della famosa parola 
rFordinc apparsa su - FUnità •• 
del gennaio 1928: •• A salario di 
merda, lavoro di merda -. 

1,0 statiilimento della r’irelli 
è un po’ il cuore della vita eco- 
nomlea di Tivoli. La fabbrica, 
tra le più grandi nella provin¬ 
cia di Roma. «' ima delle scarse 
fonti di lavoro per tutta una 
.sene di azientte artigiane. Se 
non SI trova posto li. bisogna 
arrangiarsi con il turismo o 
nelle vicino cave di Villalba. 
o nei cantieri edili della capi¬ 
tale. Quando il monopolio della 
gomma istallò i primi impianti, 
fece un raleolo molto elemen¬ 
tare a meno di 30 chilometri, 
c'è il grande mercato romano j 
e gli oj>erai jKi^so pagarli meno' 
che a Milano e Tonno. I fatili 
sono andati cosi come erano, 
stati previsii. pvr un certo nti- : 
mero di anni, con un certo nn- j 
novamenio tecnologico ma so¬ 
prattutto intensificando i ritmi i 
di lavoro si ottennero l>alzi del¬ 
la prodiiltivit;. nel 19.53 i dipen¬ 
denti erano 1 300 c la prcKlii- 
zione di 2 0.50 coix'rToni al gior¬ 
no. nove anni dopo gii operai, 
erano so-si a 1 000 mentre ! 
copertoni erano 'aliti a 4 100 
La coUera dei lavoratori, rre- 
-ciuta lentami nte nonostante 
gli arbitri e i ritmi insosteni¬ 
bili che provocavano fre<iiien’i( 
infortuni. * sp!o>e nella lottai 
per ottenere la poreqiiazione 
con il trattamf n’o in vigore ne- ! 
gli altri s’abilimenti del grun,>o' 
l’irelii Fu una lotta memora ! 
bile, per undici mesi eli op^'r.n 
resistettero «p«TimenTai,do tutte! 
le tattiche di battaglia sinda- I 
cale dallo sciopero a tempo! 
indeterminato a quello artico- j 
lato, dallo sciopero - in bianco-) 
alle proteste di strada Gli scon- ! 
iri con la polizia si alternarono 
alle manifestazioni di solidari»’- ) 
tà della ciTladinanza Alla fine) 
venne il successo 

Lo esperienze degli - anni 
difiìcili - e quelle della straor¬ 
dinaria lotta risultano preziose 
adesso che la Pirelli si servo 
della - congiuntura - per negare 
il nuovo contratto e. in modo 
particolare, quella contrattazio¬ 
ne aziendale che sola può ron- 
tra-tare con tempestività 1 in¬ 
tensificazione dello sfruttamen¬ 


to conscguente allo innovazioni 
teenologiclie e organizzative. 

Nello stabilimento di Tivoli, 
la Pirelli sta attuando un suo 
piano. Noi mesi scorsi già sono 
stato introdotte alcune iiovità 
(nastri trasportatori, carrelli 
elettrici) ma siamo soltanto agli 
inizi: tutti i vecchi impianti sa¬ 
ranno presto rinnovati e quelli 
moderni ampliati. In poco tem¬ 
po gli operai dovranno salire 
di 400 unità e la produzione di 
7-000-9.000 copertoni al giorno! 

Nell'altro stabilimento roma¬ 
no. quello eli Torre Spaccata, 
che occupa 2.50 operai. Fammo- 
dernamenlo tecnologico procede 
di pari passo con Faumento 
della produzione e la riduzione 
dell’orario di lavoro. Rccen’c- 
mente sono stati istallati nuovi 
- tempori ». macchinari per la 


lavorazione di materiale a cal¬ 
do: (luelli vecchi in 40 minuti 
lavoravano 40 chili di gomma; 
questi nuovi in due minuti c 
trenta secondi ne lavorano ben 
100 chili. Il ritmo di produ¬ 
zione »’ pertanto passato da 
uno a 04 chili al minuto. Cio¬ 
nonostante la Pirelli ha ridotto 
l'orario di lavoro a 40. 32 e 24 
ore secondo i reparti La fab¬ 
brica è ora in condizione di 
completare il ciclo di produ¬ 
zione; le commesse abbondano 
ma dai lavoratori si pretende 
la rassegnazione, la rinuncia ai 
miglioramenti eeonomiei e al 
diritto di contestare lo sfrut¬ 
tamento Anche qui tuttavia 
gli operai hanno risposto par¬ 
tecipando in massa agli scio|)eri 
per il contratto. 

' Nella lotta sindacale a Tìvolt 


come a Torre Spaccata — due 
centri della - cintura rossa - di 
Roma — i lavoratori maturano 
una più elevata coscienza poli¬ 
tica proprio per l’ostinata re- 
.sistenza padronale c per il tipo 
di argomentazione che viene 
addotta per giustificare le ri¬ 
duzioni di orario. Le varie forze 
politiche vengono immediata¬ 
mente passale al vaglio- quelle 
che invitano alla collaborazione 
tra le classi in nome degli - in- 
tere.ssi nazionali - sono imme¬ 
diatamente classificate come ne¬ 
miche. I lavoratori hanno da 
tempo imparato che a Pirelli 
interessa un solo boom, quello 
dei profitti, e una sola - crisi-, 
quella dell’autonomia c del po¬ 
tere contrattuale dei lavoratori. 

Silverio Corvisieri 


Da ieri per 48 ore 


In sciopero i 20 mila 
dei Monopoli di Stato 

In lotta per il contratto anche previdenzioli, conciari, pla¬ 
stici, vetrai, gosisti e poligrofici 


E' iniziato itri Io sciopero uni- df»mani si asierranno dal lavoro 
tarlo di 48 ore dei Ventini.la i dipendenti dell’INPS. del- 
di|>endenli dei .Monopoli di Sta- flNAM. «lell lNAIL. dell’ENPAS. 
to L’adesione dei lavoratori dell ENPAI-S. dell ENPDEDP. 
alla lolla e stala massicna. inj<l«-iriNADKL. di lla GESCAL e 
tutti gli opifici, nelle fabbri- del Servizio contributi unifi- 
che. negli uffici delle vane cati. jK;r respine»'re il rifiu’o 
branche dell azienda le percen- gover'iativo fi; esiontlere il con- 
tiiah di astensione dal lavoro gegno del’n -scala mobile- ai 
sono state altissime, questi al- lavoratori previdenziali Iaì 
Clini dati: Comacchio 85V. Lun- sciopero è stato proclamato da 
grò 98Jr. ^logna 99':?;. Scafa- tutti i .sindacali: la CGIL ha 
!i lOù'"', Verona Cagliari .organizzalo per lunedi una ma- 


manifaltiire 98'-. Cagliari sa- nifeslazione in 

line 98'». Reggio Calabria mano 

199'■». .Milano 95'7^. Moflenn .c-riz-i 

9.5 >■. Carpi 90^. Lucca FI..\STIi 1 - 

Roma Firenze '*9 . Pa- e* 

lermo iOO'i. Lecce h»'-. Gc- trattative 


teatro 


Roma Firenze '*0 . Pa¬ 

lermo i09"c. Lecce h»''. Ge¬ 
nova 93''. 

E’ fpiesia la terza volta thè 
I ventimila lavoratori flei Mo 
nojyoli sono co'lrfTii alla lotta 


PI..\STI('I — Nf'v.un risul¬ 
tai .'■« ancfira e stato otlenut«j 
nelle trattative per il rinnovo 
del contratto dei 40 mila lave, 

! raion del s» tiore materie aia- 
Istiche- gli mdusinali, infatti. 
I prelf luiono ili mettere m ih- 


dojKi lo sciopero di fine oro del '5”'!''''""^* ' ‘**'’ùli già arfjui^-.;* 
■J2 gennaio t ()uelln di 24 ore/^*^' e th ignorare !*• 

del 27 genna.o. i iavoratori sono Fattuali Un ’i»io- 
ben decisi a portare avanti la*\?, '’^rra effettu.i’o 


Milano tra sm- 


ben decisi a portare avanti laV,', .A enei.in u 

loro aziono — come anche hai ? Milano tra mu- 

dimnstrato il risultato delloindustriali f,a ML 
sciopero che si concluderà que- rivolto 

sta sera — sino a che le loro api^lle ai lavoratori 5 >»-!cr.e 
rivendicazioni non saranno ac ^r>rnbaltano fin dora nelle '-b- 
rnltp* riHii 7 innp HoM nrarir» I Olt ron/ism^» ppdr'.rillr 


colte- riduzione dell orano d» èriche loliranzism'» nadr'.r.-ile 
lavoro istituzione della se|:i CONCIARI — In num-ros»' 
mana corta, riforma dell azicn province «i è svolto ieri lo 
da. regolamentazione flei premi '.cioik ro che interesserà pei u.- 
di rendimento dei conimi c dei «etumane i 20 mila lavora -in 
soprassoldi Le segreterie dei della concia Totale e .stala la 
sindacati si riuniranno que^!a adesione d»'gh op» rai nei centri 


sera per decidere sul prciscgui. 
mento della lotta 


cnncicn fh .Santa Croce siil- 
rArni e di Ponte Ec'->la <Pi 


PRF.A IDF.NZI.AI.I — Dopo, «ai, nelle concerie Pacehctti, 


De Medici. Suprema. Goldwi- 
ga, Cattaneo (Milano). 

G.ASISTI — Novcmila gatlstl 
delle azieiiflc private sciopere' 
rar.no per 24 ore dalla mezza 
notte dell'll febbraio: cento 
trenta città saranno interessai 
alia lotta. La situazione è pre 
cipitata per la pretesa padrona 
le di prolungare ancora le trai 
tative per il rinnovo del con 
tratto, che si trascinano dal no 
vembre scorso. Lo sciopero i 
imitano 

VF.TR.AI — Dopodomani prer 
so l’As-sovetro avra luogo un ir 
contro tra sindacati e padron 
per una prima discussione su 
rmnov'o del contralto delle se 
conde lavorazioni del v-etro, A 
termine della riunione si in 
contreranno le segreterie de 
Ire sindacati per un esame deli) 
'iniezione e per lo sviluppo del 
la lotta nello prime lavorazior 
del vetro, clove si è gitin'i a 
'lecimo giorno di sciopero 

POI ir.RAF'in — In nume 
ro>c province viene effettuali 
pi questi giorni un nuovo scio 
pero rii 48 ore dei 70 mila di 
j.erilvrS delle aziende del set 
I ire grafiro commerciale per i 
• i!iii».vo del contratto Pa'tieo 
i.ir.ncpìe riiisciia la lotta B T> 
lino f*.»ve completa è stala 1 
a'•ei’.'-Tonf fini lavoro dei 140^ 
ri -rrii della ILTE; in qu-s! 
flit;, inoltre alriine aziend 
avevano tentato tin’axiong di sa 
l'otr'ggio 
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Un secolo di ruggine 
nella macchina dello Stato 


telegramma 
dallo spazio 


L'Avana 


/ * » / ' * 


U -. 4, .E-* 


lemkrdli^ 

^ ' ■ ■; ! V* 

ai m^sàiette in 

i 

■ \ ' ' ’ ’ . 

missione a Cuìm 
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recapitato in bicicletta 

Strana vicenda della società privata » Telespazio » - Paghiamo 30 lire un servizio che costa 18 mentre 
nonopoli pagano due lire per un servizio che ne costa 21 - Subordinazione del Banco-posto ai privati 
i mila postelegrafonici in meno - Le proposte della FIP-CGIL per una reale autonomia dei servizi 


Il seti. Baltazar Castro, 
che si è incontrato coi Alaboma: 
premier cubano, porta- 3.000 

voce di iniziative del . . * 

presidente Frei ? ' "®9" 

SELMA, 6. 

D.1 nostro corrì.pondont. roS 

^•L’AVANA. 5. di Selma e Marlbn, supera 
Venuto a Cuba in visita di ormai i tremila. Anche nella 
carattere personale, il sena- giornata di oggi si sono svol¬ 
tone cileno Baltazar Castro, te numerose manifestazioni 
membro della Commissione di protesta. Giovedì sera il 
per gli affari e-steri e presi- pastore Martin Luther King 
dente del partito < Vanguar- aveva rivolto dal carcere un 
dia nacional del pueblo ». c appello per ima tregua e sta- 
lipaitito dichiarando che il mane un giudice federale ha 
Cile deve agire come media- ordinato alle amministrazio- 
tore per modificare il carat- ni comunaH di Selma e Ma- 
tere deU’Organi/zazione de- lion di sveltire in ogni modo 
gli stati americani (OSA) e operazioni per l’isciizione 


ìConsiglio d’amministra^ retributivo s'intrecciano ner- alle casse delle PT affluisco- di 3 . 2. e I. classe e quat- 
le delle Poste e Telegrafi, vosamente. Una situazione no agni anno 20 mila rniliar- tro diversi tipi di capi uffi- 
ora orientato a cedere che nè il < metroposta > spe- di, di cui, ad esempio. 3 mi- ciò. Giù nel piazzale, all’au- 
bropriu rappresentanza rimcntale per Roma, nè le La per depositi, mille per j tocentro, non vi sono auti- 


___ - _ _ - rettificale la posizione 


dei negri nelle liste elettorali 





Zan ShiÉi w tmàÈÈÌI di Immm fa U futtutum» i 


I società < Telespazio » comunicazioni spaziali pos- conti correnti, ecc... I go- sti, ma anche lì agenti stra- 
gestirà il nuovo sistema sono migliorare di molto. verni de finora succedutisi ordinari, agenti di 3., 2., I. 
tlecomunicazioni a base Questa esigenza si scoti- hanno sempre respinto la classe e superiori. 

itelliti artificiali. La «Te- tra con il disegno dei grup- proposta del sindacato uni- fnsomma, un cumulo di 
izio > ha i capitali della pi di potere privati che lian- tario di organizzare autono- mansioni per nulla collega- 
VTV e, quindi, anche del no tentato, con successo, di Piamente il seruizio affidan- te alla qualifica, alla retri- 
fcano e della italcable, in adattare sempre più le strut- dogli funzioni di credito. Di buzione. alle responsabilità, 
ira del 33,3%. Tutto ciò ture dell'Azienda alle loro più Nel 1954. su pressione Per tentare di capire que- 
^are — su indicazione particolari esigenze, come è della Cassa di Risparmio sto caos retributivo e fun- 
I Presidenza del Consi- dimostrato dalla politica (a- delle Province Lombarde fu zionnle dovreninio esami- 
idei ministri, mentre è riffaria discriminata, river- ridotto il tasso d'interesse nare nei dettagli i 700-8110 
inoro una commissione sata essenzialmente sulle pagato dal Banco-posta, articoli delle 40 o 50 leggi, 
fministeriale per la ri- spalle del singolo cittadino Questo fu uno dei provve- parziali e insufficienti, che 
la dell’azienda delle PT. utente: dalla politica * prò- dimenti adottati per favori- dal 1908 al 1963 hanno de- 

f 'iza, peraltro, che il Pur- tezionistica * del governo re il capitale privato, nel terminato ['incredibile siste¬ 
nto sia stato informato verso gli Istituti di credito quadro di quella più vasta ma per cui — a parità di an- 
I cosa. ' o danno del servizio Banco- politica generale di assog- zianità, funzione e di meriti 


Le Poste 


k comunicazioni telegra- 
I giunte dallo spazio sc¬ 
ierò poi recapitate dai 


posta; per non parlare della gettamento delle aziende — et può essere una diffe- 
anormale situazione nel set- pubbliche agli interessi dei rema di stipendio di 30.000 
eVcT noUrecaniiate' dai telefonico in cui ogni monopoli finanziari. lire inensili. cosi come si 

rini in bicicletta No> investimenlo per i telefoni Servizi di teleeomunlca- PUÒ ricevere lo stesso sti- 
è pròprio possibile met- traduce in esten- /mni — Ancora oggi la si- Pendio di ehi ha Lt anni in 

il motore al carretto si- tuazione è caratterizzata da anzianità. Come e 


I postelegrafonici sono 

, poco più di 140 mila. | , , 

> Settantamila sono I di-' piecisato egli stesso al- 
pendenti degli Uffici Prin- i L* stampa cubana il pen- 
cipaii (delle grandi città | siero del Presidente Frei. 
e del capoluoghi) e del Si e rapidamente fatta 
Ministero. | strada, qui, l’opinione che sul 

Sessantatremila I di- ' piano internazionale, oggi, il 
pendenti degli Uffici lo- | Cile possa rappresentare 
cali e Agenzie dislocati | qualcosa di nuovo per l’A- 
In 13.500 località del ter- nierica Latina. Il paragone 

1 i I vhe SI sente ripetere m giro 
I ^ lìfcrito aH’Europa c si rias- 
S sume neirimmagine di un 

I ■- giornalieri - e I , .Tl?. l?n 

- fuori ruolo • sono circa | Gallile, meta Faiifani. un 
12-15 mila In via di as- ' centro-sinistra plebiscitario, 
sorbimento. | in un paese che ha matura- 

GII organici, rispetto I lo più di altri in America 
al fabbisogno, sono Infe- • Latina l aspirazione a ren- 
riorl di ben 35-40 mila | dei si completamente indi- 
unità. A dò ì pt soppe- pendente. 

riscono con un estenuan. I Frei e stato eletto a lar- 
te lavoro straordinario, I ghissima maggioranza, su un 
mal ripagato e che ad- i programma di centro-sinistra 
dirittura si pretendeva) avanzato. Ma per ora non può 
d'imporre gratuitamente. governare; i suoi alleati di 

Ses.ra nello «lezUmi som, 
bile tentativo ministe- . ora contro di Un al Congies- 
riale e governativo. | so. Le sinistre pongono con- 


I stato d assedio assunta verso condotta dei funzionari 
, Cuba. Il partito di Baltazai ^ 

I Castro e all opposizione, ri- è all origine della, 

spetto al governo democri- pastore King 

1 stiano di Frei. Ma il punto è uscito ieri sera dal carcere 
• di vista espresso dal sena- dopo aver pagato una cau- 
I lore suirOSA riflette — lo zione di 200 dollari. 


ABBONATEVI 

riceverete in onunio *>» macnllleo Ubro di MO pie. con IlIuairariMri 

NAPOLEONE di E. Tarlò 


que sorelle » telefoniche che un’a.ssurda duplicità di ge- \possibile, dunque, rispoude- 


Lii n » ^,1 — ■sp anche irizzate e unifi- 

L ® Ideerai co- — hanno forti aliquote 

nelle FS aziende sta- azionarie di capitale priva- 
produttrici di servizi -- ^ j ^2.4%. 
iverte piu acutamente la 
della pubblica ammini- 

tione, dei suoi compiti, «Iaua 

f sue strutture: crisi dei ■■ IfalCaDle 069© 
Izi, dall'assoluto premi- ... ■ n 

e carattere sociale, e ||n miliardo Oll© PT 
dell impiego (gli orga- 

sono inferiori ^ un ter- ’ vediamo in particolare. 
Ile esigenze). Nelle PT, Servizio postale — Noi pa¬ 
che altrove per supplì- gj^iamo 30 lire per l’affran- 
I queste deficienze, si f-atura di una lettera nor- 
esasperati i ritmi di la- All’azienda, il servizio 

I e si è fatto appello al trasporto e recapito co- 


stiune da parte dello Stato e 
da parte di aziende conees- 
sinnarte, sia pure irizzate. 
Tale duplicità di assetto or- 
ganizzativo-finanziario, men¬ 
tre non offre garanzie co- 


re ai pt che è troppo chiede¬ 
re lo sganciamento dai ruo¬ 
li della burocrazia ammini¬ 
strativa? Se SI chiede di es¬ 
sere portalettere telegrafisti, 
contabile, autista, giiardafi- 


stituzionali (trattandosi di direttore, ecc., non solo 


servizio di larga utilitd pub- 
blica), impedisce anche l’at- 


pendente. 

Frei e stato eletto a lar¬ 
ghissima maggioranza, su un 
[irogramma di centro-sinistra 
avanzato. Ma per ora non può 
governare; i suoi alleati di 


intubile, autista, giiardafi- tentativo ministe- ora contro di lui al Congies- 

, direttore, ecc,, non solo I riale e governativo. ! so. Le sinistre pongono con¬ 
dì fatto ma anche nella qua- ' ' dizioni precise, per appog- 

lifica e nello stipendio, non | | giarlo. Il Presidente ha già 

tuàzìòne ^dr orezzi socM^ ** rivendica che un elemen- “““ ' detto che non esiterà a fare 

sceori da qualsiasi specula- ‘«r® mrmttnre (in ae -P°* 

zione. Un esempio: alla ri- la situazione e ancora polo. Nei circoli bene infor- 

duzinnp delle tariffe statali piu grave: mancano circa 3.1 Ìieralizzazione aeiie assun- gj ga che una commis- 

.. 1 , * ' • .,11 «mila tiositeZearafoTiict fnfat- zioiii straordinarie) la poh- cinnfi di «dindin cilena era a 

seguita alla trizzazione delle po.sieiegrajanicx. injat « i„ rii ‘ svuoto cilena era a 

snrietà nrivate corrisnose ti, per coprire il fabbisogno tua fiscale e la lUscipìina di Pangi già due anni fa per 

un anmmto di quelle Selle tengono impo- studiare il sistema gollista 

____ ste 300 mila ore di straor- iHiitire lon la rijornia detta .ip, referendum. 


( ripagato spirito di sacri 
dei dipendenti. 


di trasporto e recapito co- concessionarie, nonostante 
sta 18-20 lire. Viceversa tut- che i bilanci di queste ulti- 


sione di studio cilena era a 


.ste 300 mila ore di straor- oattere 
dinano al giorno; ciò costa azienda 


la la corrispondenza che va me continuino ad elargire 20 miliardi an- 


itlere con la rijorma deità referendum. 

u-'iida. j„ attesa delle elezioni per 

Riforma che, secondo le rinnovare i rami del Parla- 


• in la eurriòpuuuciiyzu «.nc i/i* rne continuino nu elargire , - - . :- ytrry,\nt.ia d.otn PtP cniT .. t 

irdinamenfo c le strut- sotto il nome di € stampina miliardi annui di dividendi «»» Potrebbero essere Proposte iiu u f niento - nel marzo pros.i- 

delle Poste e Telegrafi pubblicitaria e commercia- n motivo è che te tariffe utilizzati, invece per un v 

antiquati, non sop- /g > (pari al 65% del volume vengono fi.ssate nell'interes- riassetto delle retri- i"^? ‘ ^ 


ulteriore sviluppo, ma .striali, ha una tariffa che privato presente nel pac- - -. v-’ ' rii rinnnu.nnctn r-m, fntirmnt i 

Ituale loro funziona- un da 30 centesimi a 2-3 li- clietto di minoranza e nelle -n di rreditir n-iendti di telecn destra c a s i. . - 

re a vezzo II trasporto e re- società fornitrici Inonesta 5.G0: Svizzera 6,59; Svezia di iredito. agenda di teleco- pn.me.ssi vantaggiosi. Cosi 
re a pezzo. M iriisporu) e socieia jorniirici. in quesia g„2- luahilterra 10 ^ ecc miinicazioni tini icando i i,a stipulato accordo sul 

capito di ogni • pezzo * co- situazione sono possibili nigniiurra w.... ecc. esuirtnti dnlln Aiio atnto ,.iii,n.. 


ttuale loro funziona- va da 30 centesimi a 2-3 li- clietto di minoranza e nelle 
lo. Questa è la sitnazio- re a pezzo. Il trasporto e re- società fornitrici. In questa 
elle PT, di cut tutti di- capito di ogni < pezzo * co- situazione sono possibili 
che il regolamento vi- sta invece all'azienda 20-21 abusi e .scandali L’italcabìe 
g — del 1906, di quando lire. Non vi potrebbe es.se- gestisce tuttora, in violazio- 
tf volume dei servizi re migliore esempio della ne della legge, alcuni cir- 
kli era meno di un ven- subordinazione dell’Azienda cuiti telefonici, senza aver 
IO di quello attuale — agli intere.ssi dei gruppi pn- pagato i canoni, che hanno 


indato in pensione. Una vati. Ma andiamo avanti. raggiunto la cifra di un mi- 
zione in cui l’esigenza Servizio Banco - posta — Bardo. Nei giorni scorsi il 
riforma e del riassetto Attraverso questo servizio. Consiglio di amministrazio¬ 
ne PT ne ha deciso final- 

■■ — ——---n niente il recupero. 

NEL N. 6 DI Questa dell’Italia, nel set¬ 

tore telefonico, è una situa- 


NEL N. 6 DI 


.servizi ora espletati dalla passaggio allo Stato cileno* 
^ ^ RAI-TV, dall’ITALCABLE e (jgi 51 per cento di una mi- 

DlIP nACfpIpnrfltOlllti uztemle telefoniche. nicra di rame che apparte- 

l/ue pu5ivi69ruivnil.l imsomma una riforma non neva agli USA; ma ha do- 

MAW imiIIa politica, con il vuto concedere garanzie ven- 

pci mille aDITanfI decentramento dei poteri tennali di sfruttamento, e- 

devisionah ed c.seculivi c lo sente da imposte, per le al- 
Per fronteggiare l'accre- inserimento degli Enti loca- tre miniere che forniscono 
scinto volume d«’i servizi i h. qniiU organi decentrati i'ottanta per cento dell’ai- 
postelegrafnnici ignorano il del potere statale. Ciò che tnale iirodii/ione cilena di 
regolanienlo .'>e volessero »" termini ammnii.strativt si- r.ime Ha stabilito una base 
applicarlo dovrebbero: scar- gniftea la creazione di Con- di partenza per ampliare la 


commercianti 
di confezioni, 
di maglieria e 
di biancheria 


per i vostri acquisti per le 
stagioni autunno-inverno 1965-66 
esaminate e confrontate 
i 250 campionari 
presenti al "SAMIA,,. 
Servirete meglio la 
vostra clientela e 
guadagnerete di più 


samia 


ventesimo salone mercato 
internazionale deirabbiglìamento 
torino 19-22 febbraio 1965 


dieci anni di esperienza; 

95.199 presenze di compratori italiani 
14.207 presenze di compratori esteri 
3.876 ditte partecipanti 


informazioni: “SAMIA,, torino c. massimo,d'azeglio 74 • tei, 683432 


Rinascita 

Da oggi in tutte le edicole 


DC a marcia inilieiro (^editoriale di Luigi 
Pinlor) 

Ancora su politica e cultura (replica alPOf- 
gerratore Romano di g.c.p.) 

Llu’ipotesi clic non turila lo scelte ilei mo¬ 
nopoli (Eugenio Peggio) j 

Il fantasma Gelida ( Alegsandro ÌSaita) j 

Presenza politica nelle faliliriclic napoletane 
(Giorgio ^ai*olitano) i 

Rapporto uomo-macchina alla « Pirelli » e 
alla « Borlctti » (Mario Mazzarino) 

Non ci può aiutare Tespcrienza ilei « Col- 
leges » (i\oro//o. Sansoni, Tutino) 

Nuova « linea » vaticana per i paesi socia¬ 
listi? (Lìbero Pìerantozzi) 
l,e scelte di Johnson per l’Asia del Sud Est 
(Giorgio Signorini) 

Incertezza di Papandreii (Luciana Cagtellina) 
Per ore padroni delle vie di Madrid - Doni- 
menli sulla lotta operaia in Spagna 
Esiste a Giiines un potere locale? (Sarerìo 
Tutino ) 

I Interventi dì Mario Spinella e Luigi Rosiello 
nel dibattito « Lingua e sorìein > 


Saggi e critiche di Mino Argentieri. Giansìro 
Ferrata. Luigi Pestalozza. Paolo Ricci c An¬ 
tonio Del Guercio 


NEI DOCUMENTI 

isi preparatorie della III Conferen- 
I nazionale degli operai comunisti 


regolanienlo .'>»* rnle.s.sero l'i termini ammnii.strativi si- r.ime H;i .stabilito una base 
applicarlo dovrebbero: scar- gniftea la creazione di Con- di partenza per ampliare la 
tare la corrispondenza con sigli di Amministrazione produzione n.izionnle. Ma ha 


zione unica al mondo, poiché affrancatura insufficiente delle aziende a livello re- dovuto cedere a troppo lun- 

in tutti gli altri paesijj ser- (lavecc provvedono ad ap- yionale. con funzioni di prò- ga scadenza sul principio | 

i fjrammazione, attuazione e della nazionalizzazione delle * 


vizio telefonico è espletato pipare la < tassa >1: bolla- griimmazione, attuazione e della nazionalizzazione delle • 
sotto gestione statale, con tutta la corrispondenza investiinenti. maggiori risorse. Ha garan- | 

direzione e re.sponsabilità „ppo.sito timbro poitan- L'on Senni, in.seduindo la lUo i piofitti delia Anaconda I 

unica. jp li proprio numero di zo- commt.ssione intermini.ste- per vent'anni. in cambio di . 

Dai dati soprne.spo.'ti. na- ,ja; scartare tutta la corri- naie, ha riconosciuto che le una modesta cauzione per la | 

turalmente limitati ad al- spondenza che abbia anche PT dovranno mantenere il economia nazionale. 

Clini aspetti indicatici, ri- ,1 solo numero civico sbn- carattere pubblico, .sfatale Rispetto alle sinistre. Frei | 
sultano evidenti grosse in- gliato; uscire solo con la Ma ciò non basta, come i ha preferito muovere i pri- 

suffìcienze: crisi generale corrispondenza che rientra fatti della «Telespozio» di- mi pa.ssi sul terreno della di- | 


CENTOMILA 
ABBONAMENTI 
PER 11. 1S6S 


I Dai dati sopraespo.^ti, na 
turalmente limitati ad al 


dei servizi pt, ad onta dri^ nel volume della borsa; re- 
parziah ammodernamenti capitare solo ad personam. 


realizzati, incremento fìtti- di uscio in u.scio, la posta; è ben altro. 

ZIO. dovuto, peraltro, più ad rifiutare raccomandate e La riforma delle P'T è un 
una spinta oggettiva dei assicurate con meno di 5 dato di fatto, come è stato 
servizi che alla presenza di bolli di ceralacca, ecc. Se dimostrato dalla recente 
una politica di sviluppo; di- così facessero, i pt biocche- lotta articolata dei postele- 
.stacco sempre più accentua- rehbero tutti i servizi! grafonici i quali sono riusci¬ 

to tra pubblica amministra- E altro non hanno fatto, fi. appunto, ad affermare jd'accordo con le sanzioni a-ji 
zinne e massa di utenti; sna- nei atomi scorsi, protestali- che alle PT non si possono Idottate dall OSA ed c pron-|| 


mostrano. Ciò che gli uten- plomazia. anche qui imitan¬ 
ti e I lavoratori pt chiedono do De Gallile. Ha preso un 


mi pa.ssi sul terreno della di- | 
plomazia. anche tpii imilan- I 
do De Gallile. Ha preso un ■ 
atteggiamento relativamente | 


CiAM/ì Al o/ di tei compagni, 60 copie ogni giorno 4*1- 

3IAnU AL OJ /o rUnltà e 65 aettimanali di Vie Nuovo. 

r\CI I ' f\DICTTIllfl Vanno poi legnatati ed elogiati i glo- 

UtLL UdINÌIVU vani comunisti di TOSCOLANO, che II 

24 gennaio hanno diffuso 120 copie del- 
Alla data del 31 gennaio è stato rag- l’Unità di cui 50 nella piccola fraziona di 

giunto il 65 'c dell’obiettivo nazionale per CAINO dove normalmente ai vende aolo 


e ben altro. atteggiamento relativamente | ,, campagna degli abbonamenti all'Unità una copia. 

La riforma delle PT è un indipendente sul problema di . che, come è noto, si concluderà il 30 apri- Nel giorni scorsi, infine, è stato tenuto 

dato di fatto, come è stato Cuba. La ixtsizione ufficiale. | |e. Il risultato ottenuto à apprezzabile, un convegno a Salò, presente il compagno 

dimostrato dalla recente l’Iia e.'pressa il delegato del specie se si tiene conto del ritardo con Panlzza, por esaminare la pos^billtà di 


dimostrato dalla recente I ha e.-pressa il aeiegaio aei 
lotta articolata dei postele- Cile all OXC, Enriqiie Ber- 
grafontcì i quali sono riuscì- stein: il .suo governo non c 


nei giorni scorsi, protestali 


possono 


fummento del carattere so- do contro il mini.stro che applicare decisioni magari to a coUaborare per la ricer- . 

ernie dei servizi c loro ge- aveva decretato — con l’ap- valide per la burocrazia am- ca di formule che posano | 

stionc .subordinata ni prò- phcazione del conglobomen- minisfrafira o nulifare. E lo consentire il rientro di Cuba 

fitto capitalistico. to — la riduzione dei già in- insegnament'' di quella lot- nel seno della famiglia in- | 

_r^ __^ ..1 t A ad Afd %«v A t «-v r* »svsl«i ve* f • 


Dì questa situazione sono sM/ffcirnfi sliprndr 


gli utenti a fare le .spese: 
pagano più di quanto costi¬ 
no servizi insufficienti, ri¬ 
tardati f nonostante la colla¬ 
borazione del personale 1, 
servizi da « tartaruga », co¬ 
me è stato facile definire 
ironicamente le PT, c natu¬ 
ralmente ne /anno le spese 
anche i lavoratori delle po¬ 
ste. telegrafi e telefoni. 

Andiamo a vedere rosa 
accade in un grande ufficio 
postale. Vi sono centinaia 
di pt suddivisi in 6 o 7 
qualifiche diverse, con sti¬ 
pendi che camminano ognu¬ 
no per conto suo Non ci so¬ 
no 350 portalettere, 50 por¬ 
tapacchi. 100 autisti: ma 50 
operai giornalieri, 100 fat¬ 
torini, 30 agenti di 3 classe. 
50 agenti di 2 classe, 40 
agenti di I. classe. 30 agenti 
superiori, tutti adibiti al 
servizio di recapito In un 
altro stanzone, al tclegrajo. 
SO « monsionisfi » ancora 
con lo stipendio da fattori¬ 
no che fanno i telegrafisti 
accanto a decine di ufficiali 


E’ questa situazione che si 
vuole cambiare. E' il patcr- 


ta è destinato a svilupparsi, teramericana 

. In lina lunga conversazio- 


Silvestro Amore 


MARIO .AUCATA - Direttore 
LUIGI PINTOR - Condirettore 
Massimo Chiara • Direttore responsabil# 
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ne con Fi.lel Castro e nelle | 
dichi.irazioni ai giornalisti. . 
il scncttore Baltazar C.istro I 
ha confermato che il gover¬ 
no Frei opera nella convin- j 
zinne che gli organismi re- ' 
gion.ili come l'OS.A e altri | 
devono cs.sere ringiovaniti. | 
per essere messi al passo con . 
la realta di oggi. È in qnc- | 
.sto come in altri problemi, 
il Cile dev’es.scre mediato- | 
re e non trovarsi al .servizio ' 
di nessuno. Cosi uno dei pri- 1 
mi passi di Frei e stato di I 
riallacciare le relazioni di- • 
plomatiche con l'Unione So- | 
vietica e altri paesi sricia- 
hsti Baltazar Castro e con- | 
vinto che Frei sarà costretto 
a proseguire su questa stra- | 
da Kd e ripartito da Cuba I 
recando una lettera di Fidel i 
Ca.stro. con ima concreta of- | 
fcrta per affari commercia- . 


li quale la campagna si è iniziata e dei Incrementar* ulteriormente la diffueione 
molteplici impegni che le organizzazioni dell’Unltli e della stampa comunista nella 
di Partito sono state chiamate ad assol- zona e. in modo particolare, a Totcolan», 
vere in queste ultime settimane. Gargnano e Salò. Analogo convegno è 

Più avanti, nel complesso, si trovano stato tenuto a LUMEZZANE. 
le Federazioni, che fanno capo all’Unità 

di Milano, leggermente più arretrate, epe- r/UI flirrcrCA 

de quelle del Mezzogiorno, salvo alcune ^ jVILUPrA LUN 

:?i%”d;zróne’%rRlfma!'“"‘ u CAMPAGHA PER RINASCITA 

Sebbene la chiusura della campagna aia 

ancora lontana é necessario che le orga- campagna per gli abbonamenti a 

nizzazionì che sono in ritardo accelerino Rinaaeita ai afa a«fiiuBBafi(fa bbb auceeaaa. 


La campagna per gli abbonamenti a 
Rinascita al età sviluppando con successo. 


i tempi anche In cons derazionr che è l* - Settimana . dedicata alla rivista ha 
imminente il lancio della campagna per ottimi rIeuIUtI e coneiderevolleelmo 

gli abbonamenti ad un mete legata al j ,| numero del nuovi abbonati. Un'atten- 
ventennale della Liberazione e che riehie- jione particolare deve esecre tuttavia de- 
derà l’impegno maeeiccio di tutti I Comi- djeata ai rinnovi dei vecchi abbonati. Non 
tati Amici dell’Unità. dappertutto infatti l’azione per I rinnovi 

è stata condotta nel modo dovuto e, qua 
DII aurm nAriTitfn * là, ai verificano alcuni ritardi, che do- 

DILANLiU rUjIlIVU vono essere rapidamente euperatl onde 

-rn. • BAXKi/tkii iM nrvrma assicurare il successo pieno alla cam- 

PER COMPAGNI DI BRESCIA «>«««■ ' 


BIUNCIO POSITIVO 

PER I COMPAGNI DI BRESCIA 

A Brescia il lavoro per gli abbonamenti 
e per la diffusione procede in modo più 
che soddisfacente. 

Sono stati raccolti 18 nuovi abbonamenti 
all’Unità, 37 nuovi abbonamenti per Vie 
Nuove, 21 nuovi per Rinascita, undici dei 


BUON LAVORO 
A IKCE 

Fra le Federazioni del Mezzogiorno, cho 


quali raccolti nel corso della •Settimana», si distinguono nella campagna abbona- 
Qli abbonamenti a Rinascita sono stati menti e per la diffusione, va legnalata 
sottoscritti soprattutto fra i dirigenti di Lecce. I compagni sono vicini a raggiun- 
base e ci si è posti ora l’obiettivo di arri- gere l’obiettivo sia per l'Unita, sia per 
vare a cinquanta nuovi abbonamenti. Rinascita. 

Alla raccolta di nuovi abbonamenti han- Nella diffusione del 24 genn^o el ••'i® 
no dato un contributo particolare I com- comportate ottimamente le Sezioni al 
pagni Rotei e Abbiati, che sono riusciti MAGLIE e di COPERTINO, che hanno 


r ««nrJamàgglsrTrTcb ® .d“ aume^Vr. li di«u;ì;ne dT VI*. 5i«u.;-7i.^.ttlv.men.e IM co,rie nonché 

' «SS"»' I Nuove e dell’Unità. le Sezioni di GALLIPOLI, _TREPU«I. 


le. sicuro che il blocco del¬ 


ta Sezione di fabbrica delia 8. Eustac- VEGLIE e SQUINZANO. Il compagno 


jL - . .. .1 La oezione ai laourica aoiia o. cuaiac- vc^ukii^ « • •• ' —-j- i 

TOSA Sara rotto quanto | ^^n aolo ha rinnovato tutti gli abbo- CECCOTTI di CASARANO ha dIfTueo da | 

prima. ' namenti ma diffonde, grazie al contributo solo 150 copie. . 

Saverio Tutino L —_— — —_ _ __— — —. — — -J 
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Irritazione della stampa per le reticenze di Johnson 


confusione do 


Saigon 
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la sostìUnione 
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ena 


OnidZid USA delgeo. Taylor? 


DALLA PRIMA PAGINA 

grande è la responsabilità che parte degli artigiani, della Fc 
IVIOrO . peserebbe sul PSI se non le derazione delie cooperative 

Ieri lo scelbiano Lucifredi ha provocasse. Occupandosi della 

fatto una dichiarazione neila Mtuazione economica,- ii docu- parlanC^ Sdlferri p! 
quale si afTerma che, dopo le monto del l’SlUP ne sottolinea la uiLM, Paita per la FIN 
afTerinazioni dtd documento 'a ’ gravità per le condizioni c^iaec•h^ per la FIOM. Le r.' 
de che esclude « preclusioni » della classe o|)eraia e aggiun- vendlcnztonl, immediate e e 
personali per la ■ partecipazio- ge: « 1| posto dei socialisti urospottiva. del metnlmeccanic 
ne alla direzione del governo, «on ò a fianco dei gruppi diri- piintoHiizzate. Non i 

• se si ritiene che Fanfaiii, op- genti di destra della Ì)C o in di licenziamenti, c' 

pure (Jpnella. oppure Sceiba un gdverno nel quale si a.s- di' 

siano adatti per un incarico di siinierehlK'ro pesanti responsa- rivendicano una nuova politic 
governo, il partito può sceglie- bilità ». ma a fianco dei par- economica, una svolta declslv 
re liberamente fra di e.ssi il titi di cìasse dei lavoratori. • che assicuri ai lavoratori e 
più idoneo». K’ cbiaramente -.....-«.t. tutta la provincia uno svilupp 

la proposta di dare gli Ksteri RINASCITA Ti-» «li echi a1l-i “•''"'“dco di tutte le attlvlt.. 

a Sceiba ed è una proposta gii tcni alia economiche e produttive. Un r 

assai pericolos i perchè mtù "dmoz;» concessa sabato scorso tale politica, peraltro, non pu, 
sSvire a Mo?o nJr vale- ''!« l’aolo VI ai dirigenti dei non contrastare con le deci, 
re nei confronti del IVSI una'«‘‘tinaliamo un stoni che in materia cantieristl > 


Londra 


Aspro giudizio del New 
York Times - La manca¬ 
ta risposta alle dichia- 
Coute rBQZioili razioni di De Gaulle • Al 
I .1 pettine i nodi dell’azio- 

britanniche 3 ||>onu . unico eie- 

0 De Gaulle 

spettiva dei viaggio a 

Dal nostro corrispondente Macca 

LONDRA, 5. muabd 

Le reazioni della stampa in¬ 
glese alla conferenza stampa di . • • t 

De Gaulle sono, nel complesso lIOI nostro inVIOtO 

positive ma con qualche riser- NEW YORK. 5. 

va. Viene sottolineato con sod- Dopo mesi di calma, tutto 

bSuT.» dd P’res^^^ 

ceso nel confronti degli altri americana si e me.sso im- 
alleati e specialmente verso la provvisamente in movimen- 
Gran Bretagna. Il liberale Gnor- to. Un primo colpo sensazio- 
dian dal canto suo si dichiara naie è venuto due giorni fa 
« grato » che le riserve del ge- ranntmeio del pro.ssimo 
ncrale «non pregiudicheranno jj Johnson nella 

le iniziative future verso la ri- ui .lumi.son ni iia 

conciliazione anglo-francese do- Umone Sovietica, ma es.-.o e 
po la glaciale atmosfera degli -stato soverchialo subito dal- 
ultimi due anni». Il giornale è l’otTensiva contro le posizioni 
convinto che per quanto no» americane nel mondo scate- 
vi sia da parte ingle.se alcuna nata da De Gaulle con la sua 
urgenza verso una piu stretta conferenza stamna. Osci 


Bonn 


Referendum in USA: 


re nei conironii nei rai una, , , "—: , - -ì riirnviinn iiéU ninno nnin t 

«IIQ nceinio nin/lin/inni» che <^orsivo (iol compagiio Alcssan- ‘‘‘ iniO\uno lu 1 piano quin , 
sua pstlKlO-mtdiaziollt cru . nnlilUin-itn icniriilti «luenuide aiiprovato ilal govet 

• ■■«»> convinca quel partito a ac P’no Moro che. come è noto, pre : 

in USA: 'cenare il «male minore» di '>io tutmcio di /fimi.scila. Dopo vede lo Mnantellumento dii 

. una partecipazione di Fan- ni'c.same dei motivi che hanno cantieri IRi di Muggiano. c! 

. # fatti contro la partecipazione ’ riportato in cam|)u uno strii- Venezia e ili Livorno e eh ì 

I inter- non Ui Scelba ma sollaiilo dì 'ncnto elle fu tipico della giier- trova l appoggio iiuondizionat 5 


Von Hase «interpreta 
le idee di De Gaulle 

il segretario di Stato attribuisce un significato di comodo alia 
posizione francese sul problema tedesco 


•I oaQ/ J I* • *. funi contro la partecipa/iom; * qHiu.no lu laiupo uuo su u- \ enezia e iti Livorno e eh 
Il VUtO degli inter- non di Scelba ma sollaulo di 'ncnto che fu tipico della guer- trova l appoggio iiuondizionat t 
' ^ „„ .wipnln di>ll-i SII-I corrente fredtia. della crociala aulì- della parte piu reazionaria deli 

^ * 'ofieifiA comunista», il compagno Nat- 'a Confhidustria: è estremamen 

rofldtl è convinto «u tltsua ini ......iva che il « rilincin • te sigmfieativo. ihfatti, che prò 

IVI|UII C WVIITIIIIU esercita pressioni neattalone ‘ruaiuio» „rio stamane il uuotidiano -1 

. . sul PSI e sul PSDI — si esteu- dei Comitali civici pare aecen- c-oi,.» definisca il - taglio» de > 

riol fnllimontn noi de anehe fuori dei confini del- tuare una revisione di orienta- cantieri «una dolorosa ma ne 
UCI imillllClllv nel |.J xVddtriltuta Michclini, an'iilt. t-be non può non sitsci- ce-s.-^aria operazione» e che n 

Segretario missino ha detto bue preneciipazione ed aliar- auspichi la tempestiva attua 
Vioftnnm - ieri che « il recente Consiglio ‘ U prohlema — scrive /ione. .Ma è proiirio contro que 
Vietnam nazionale de rappresenta cer- Natta - tocca certo in primo r/j' 

' to una lettiliea di una posi/io- luogo la l'hiesa stessa, le dif- ‘’ggi tutta la tiltè di La Spezia 

una iLiiiiiiii III IIII.I Iio.sizio .. . . /.iui(i"wlfli-xinii: .11 ‘‘d è COI! questa realt.’i che do 

SAIGON, 5. uu politica diaminaticamente t lonttaddizioni di yranno, in ultima analisi, far! 

La difficile missione di shaiidata ». Per Michelini «die un proce.s.so di rinnovainento f yonti la Conflndustria e 1 
Megeorge Bundy — inviato « buone intenzioni » del doeii- ^‘ue il pontilicato Honenlli ave- forze politiche rappresentai 


Dal nnitrn rnrrìtnnnilanli» aprono ora per le potenze presidente france.se assegna agli come ieri si era detto solo liofdinare aU'idea dell’i 

USI nuiiru cornspuiiueiiie o^eidentali nella questione te- europei, come da lui da lungo che, per nove ore. aveva avu- C,\ \ IWrnMTPl . . . formale del risiietto e 

BERLINO 5 desea. Rimaiie inteso che a tempo esposto, la principale re- to consultazioni e scambi di lnV,vlìli\l E’tu qtie.sio de- i,, 

.. r r>_f.i .-ilin. crinMCfiUilil?. i«ir i r^rnh onin ..il-_i.:.... : -_:. _i:_ _i:i:_OOULUlLIlZa illl.l L II 11.sa II* 


SAIGON, 5. uu politica drammaticameme . Mmamnziuin ui „ltima analisi, far! 

La difficile missione di shaiidata ». Per Michelini «die un proce.s.so di riniiuvainento f yonti la Conflndustria e 1 
Megeorge Bundy — inviato « buone intenzioni » del doeii- ^‘ue il pontilicato Honenlli ave- forze politiche rappresentai 
speciale di Johnson a Saigon-- mento (leinoeristiaiio, bisogna '‘l vigorosainenle aperto, e le nel governo di centro-sinlstrr 
ò oontinuata oggi, ma le mos. seguire i falli. Anche l'ui ragioni oggettive possono • 

se del iiersonaggio sono ri- Eerioli per i liberali o.ssere certo contrastale, ma / 

hanno e.spresso alcuni apprez- BolognO i 

serbo. E’ stato solo reso no- /amenti non negativi per le ‘‘‘i.si il discoiso pii la Di , pir O 

to un secco elenco degli in- eoneliisioni del ('.N. demo- quella parte di essa almeno p. (.|,p ..come noi. mlli 

^ contri clic Ila avuto, cosi cri.'ìliinio. non può continuare a su- lotta per lu rostruzione di un; 

» come ieri si era detto solo liofdinare all'idea (lell’iinità -oeictà democratica e sociali 

J che, per nove ore, aveva avu- (il | IMrQMTpi . , formale, del rispetto e della sta i.siiiraiio il loro pensiero < 

- o con.suUazioni e scambi di ^‘-1 intuniM E in qui .sto de- i;i lo.o azione». 


pienameii- 


giormcnte meritano di venire ..uu ..a Analoga soddisfazione era gi.à vicim deli r.st e ueii uve.si ». verno cti Bonn a lavore oeua gc-u. ... ...u.u.o.i.., u.ce- ,mco.o u -‘‘•"V"', e.so era |.iù eh,.,..ente di decine della sinistra socialislà e de 

discussi sono quelli del dlsar- potuto rispondere al Presi- stata espressi icri'sera in una Una .semplice lettura dei re- pre.scrizione dei crimini nazi- va . annunciare che • luessan- ha risposto: . Se dobbiamo \e- slogaus: a essi, via via. si mocratica. si scontra aporln- 
mo e le relazioni tra l'Est f dente francese, sebbene ab- prima preSa di posizione. Es.sa -'Oconti della conferenza stampa sti. Difesa maldestra, nella qua- ti mipegiu di lavoro . h, co- dere ancora cosa ileculera il ac.-udavano i lavoratori del mente con l’impegno politici 

l'Ovest, Ma. aggiunge l'organo bia ritardato fino airultimo si giu.stifica ampiamente alla di De Gaulle ci dice quanto le hanno fatto spicco una sniae- sirmgevaiio a rinviare il cui- |);,rtito, come si può par- t'antien' Santa Malia, .lei Can- iirogiammatico e unitario chi 

liberale, Wilson doyrebBe ap- momento il suo primo incon- luce del fatto che sino nirul- reticente sia l mterpietaziono cala nienzogiia (Bonn avrebue loquio. L iiii/iativa sembrava |;n-e di crisi o di rimpasto'.' ». tieia> d.-l tiolfo. ilell’IN'MA. ilei- i cnnumisii e i socialisti bolo- 

proflttare dell'occasione pei jj-q (.qh la stampa dono l’in- bmo momento Bonn aveva te- datane da ' «u Hase. Ma a agito contro t criminali nazisti una risposta allo scliiaffo ino- p- stanza significativo che la Eleltro(^ome.^til■i S. Giorgio, gnesi riaffermano. Lo sforze 

spiegare quanto ie sue idee sul- sedi imenln ner^ sturiiare le ” peggio, sulla base del- parte ciò come concilia il se- maggior misura » che la rale inferto ieri sera a Bun- . ^risi » sia stata in- ''egli iudeside.al.ili-- dell Ar- ucanito e rabbioso della de¬ 
la riorganizzazione e U reale Hiehiarazinni t? « Ji e.sperienza dtdla con- bDT) e un aperto attacco allo dy da Khan il quale si nfiu- . . . w _ Vichicsta ~ "enale; deirOTOKlelaia. della stia di innnl/are la barrierr 

futuro deirONU, differiscano da d chiara/.ioni fatte a Parigi, ferenza stampa di De Gaulle la razion o berne co quelle di .ambasciatore tedesco a Washm- lava di partecipare ad un ri^ ricmi.sia Meccanica, dei Cantieri della discriminazione antlco- 

quelle del Presidente francese L attacco di De Gaulle e la scorsa estate, quando i gene- Erhard del 20 gem^ gton. che m un intervista si era ccvimentu organizzato dagli da De Mai tu o. ,.„,„„.ene, e. delle Onicine .nimistà risulta decisamente 

De Gaulle. continua U Guurdi.ui proposta di una conferenza a rale non aveva risparmiato at- d? je quali l obiettivo della riu- pronunciato per il prolungameli- americani Piu ta^i veniva II Segretano del 1 SI ieri ha cappelli, e delle altre fai,liriche frustrato tlairinipcguo che t, 
vuole ricostruire - attraverso cinque per la riforma delle e sarcasmi nei confronti to termini di prescrizione: pero rivelato che Bundy at- anche visto Tanassi che — di- settore investite dalla of- livello di azione politica locale 

il ' Consiglio di Sicurezza - Nazioni Unite hanno messo Erhard. f.*-' la precedenza su una poi- «Ognuno e libero di pensarla tendeva una importante tele- ce una nota ispirata — «ha feusiva padronale. il pci e il PSI insieme hanno 

quella supremazia delle grandi brutalmente a nudo tutto il • difficile da comprendere *‘ come vuole — ha detto von Ha- jonnt^a da W.ashiiigtoii e 1 im conformalo, per qiianlo ri- in bieve migliaia di lavoiatn- i>re.sentato e che ha trovato, con 

U?Ue*%ol“eschindo^profondo signiricato politico Has‘ìf‘^di‘^fàr cXcidere I con" In realtà il commento di Von .sciatore deve a’pjo^gglare n*Jun- tardi.^Bundy si incontrava an- SÌ!!Jprn/7-i''(nch!nra7^^^^^^ ‘,,r..s'à" 1 m giT.n'ta già iue^à'sem Hlio 

nrocessrdi sv ilunno ch^ha VI ùeirattuale crisi dell’ONU celti di De Gaulle con le posi- Hase dice che il governo di to di v,.sta del proprio governo ». che col primo ministro ad in- Koveriio. la dichiara/, one resa n^Mon .le er decis one e f 

sto Tal 1945 11 Dro"reS aù- che gli americani hanno im- zioni del governo federale Ec- Bonn vuole continuare a igno- a Berlino intanto il seere- e con dirigenti ieri che si po.ssa cioè concor- r/a muoveva ve.so d cuore situo apporto di collaborazione 

mento dciri’nfluenza dei paesi prudentemente aperto con comunque in sintesi quanto Erich confessioni reli- '*7jnn*!»^7HTn'ilM'p^'i"7nrialde- contro significativo di^ un'fo'l'to 

afro-asiatici. la loro richiesta di nrivare h^a risposto^ il segretario di politica di De Gaulle. cioè che wendt. e il consigliere sena- ^ _ luzione alla quale - oc ._- rlpllp classi terza .• 

«Sarebbe ora Impensabile — (jgj diritto di voto l’IInione versione for- il problema tedesco si inquadra toriate di Berlino ove.st Horst nmocratici sono piu direltainoii- j j dell'Istituto tecnico in- 

• fierm-) Il fJiiftrdifln — tornare .* „ 1 Untone nita dall'agenzia di stampa per il generale in una strategia Korber si sono -.eeordati ehe George Bundy e un sostenito- *„ intere.ssati ». Onesta solil- ' itcn.co m 

indietro all?situazione del 1945 Sovietica e la Francia. tedesco-occidentale DPA; «U europea e mondiale che con- jp nuove visite dei berlinesi oc- e®,enSo7“riL7%Ì7fiuto ‘‘ma P®*' è l'acquisi- uuuiTÌ-artelìi ‘d^ àdesioiìe Mila 

c, così facendo, negare agli Diversi nodi vengono al m trasta e si pone in concorrer!- eidcntali ai loro parenti nel a w-iciiino '/ione di un portafoglio consi- lutta dei lavoratori si nonevano COIlfraria 

TTa" mo?rH vSeTelf^ssem r^‘V"ir cacone "co^nnUà" deU'Es"' e 5uaTe,"nmlSoTe Ton'Jorsrònl SiTe“pent‘Ifco"te‘'“si cominciate a circoli: 7®nte (in cambio di quello alla testa del corteo. Una llu- , 

fìfpi iT r na nonoTre Te7è L” e.sclusione della Cina deH'Ovest europei è un im- delle ultime .settimane. Erhard svolgeranno ''®®‘ secondo cui scopo del- degli Esteri cut non o.sa aspi- maiia. quindi, quella che ab- |0 NOrVegiO 

p«nrn^nnin=n"noi"*fpntn1ivn fU massima orgapizzazio- portante contributo per favo- è rimasto sostanzialmente le- 35 anrile ^riàl 11 mapefo Una nota di agenzia an- ''"ndonando corso San Bartolo- ^ . 

rf.sianrarp la nHiicia nelle Ma ìntemazionale. Mentre il rire il processo evolutivo. Una gaio. Ora si può es.sere d’ac- . r ,0 niueno I necessari lascia- preparare, quieta- ch’essa ispirata e un articolo n'c». >n via Cipriano; e |||||| {||rTf| h A B 

S UnUo sesrolario g^-nerale UThant |alo cvolualono può aa,ere in- cordo o non d-accordo con la ^LSrrj^rra mo rfiasciód ""'"r»' . «H Orlandi .su SocMhm, de- ,f, ' '‘’'Ì";nmc7r£mr " 

« «"le- 1 r . ha rifiiit-itn i-ti enm meni ora tcsa como Componente europea strategia golli.sta. ma non dar- }.p rnana o ii 1 onriie stituzioi.e dell ambasciatore t„nrrnlirn insiste sul tema ciiidiuui t commcrtiaiiii. . 

grado limitare la discussimi ha ri tu tato di commentare della riunificazione: 2) De Gaul- le un significato di comodo. E ® ^ Taylor, al quale succederebbe dS.^ito rai^ commesse, impiegati, casahn- ngr lo NATO 

alle cinque grandi potenze nu- e parole di De Gaulle, una jp toccato il problema del infatti con prooccupazione seri- '‘'*tbiaie vice - ambasciatore, _ r-»nnrac*nntàiiviià ~ aflollano r 

cleari». anonima fonte americana si metodo, cioè quali possibilità veva stamane Die IVelt; «Il KOITIOIO UaCCavaie Alc.\i-s Johnson. La sostituzio- scnlanza e rappresentatixtia g, i;,,, della stiada e sui pog- LONDRA, B 

I y è alTreltata a dichiarare che ’ ae di Taylor, si dice, avver- della delegazione socialdemo- giuoli o si accodano al corteo n primo ministro noiveges* 

’ ' oggi, in nessun caso gli Sta- —- rebbe dopo che sarà trascorso cralica nel governo ». Questo che si snoda lungo via Vittorio Einar Gerhardseii. ha dichiara¬ 
li Uniti siederanno allo ragionevole lasso di tem- punto fermo, scrive Orlandi. Veneto, piazza Italia, co.-.so Ca- to oggi, nel corso di una con 

- so tavolo con la Pina nnnnlà ■ • • • ■■ b.'^' 'ri modo da non far con- , non può c.ssere sacrificato vour, viale Garibaldi per .sboc- ferenza stampa al termine dellf 

lavuiu eijii m popola- 1^»»^ 1^ #li Iia sidernre la sua rimozione cu- ”c,,ii’aiiara /talli rinnnviti uifme in piazza del Mer- <,,g vi<;ita ufficiale a Londra 

quésta può essere DOpO IG dlCtliaraZIOni di UG i^OUllG me una vittoria di Khan, che DC” che dèI reMo '•»«"' " -sùo gcnCrno non iS 

Varsavia una dichiarazione impruden---- con Taylor ha ramarti estro- ^ "min- Poco dopo le il il teatro Coz- de appoggiare il progetto bri 

_ te- Praticamente è intanto S j-//-»^" anW* ^ * zani è pieno zeppo di metal- tannico di creare una «forzi 

caduta la prospettiva di una SUI DrODIGIllI IllOllGfari drebbe a dirigere la CIA (Cen- OOha ». .... hirgici. e altre varie centinaia nucleare alleata» (ANF). 

■ ripresa dei lavori dell’assem- _ * _, trai Intelligence Agcncy, la Da parte socialista si regi- si atTolIano sulla piazza anti- Gerbardsen. che si è incon 

blea eenerala Hell’nNTl a ci massima organizzazione di stra una dichiarazione di For- stante. Nel teatro sono te mas- trato con Wilson c con altri mi I 

wiuaicaio iltanHa nar liinaHi l’onniirt Spionaggio) in sostiluz.ione di lima, della sinistra, che insi- sime personalità politirlie della nistri inglesi, ha aggiunto eh* 

a tende per lunedi 1 annun- ■ _ John ÌSIcCone, che tornerebbe , :i nei •.I^rvaarl., a iirov'ìti<'ì:i- ci sono rarmrasan- in tVorvaain non vnolo trunni 


Analoga soddisfazione era già 


I Q dentro e fuori In DC. dentri 

"" fuori il centro-sinistra. 1,’ar 

lificiosa ricucitura su posiz.io 
alla colonna dei dimostranti ni conservatrici che il grupp* 
erano i tecnici e i 1800 operai doroteo tlell.i IK! ha varato 
del Cantiere Ansaldo, una mas- deludendo le aspeltative de 
sa eompatta il cui sibuizio de- paese e delle forze politichi 
c.so era più elo.iueute ili decine didla sinistra socialista e de 


rfermaiio. Lo sforze 
e rulli,ioso della de- 
nnnl/are la barriorr 
scriminazione antico- 
risulta decisamente 
dairiinpegno che a 
azione politica locale 
il PSI insieme hanno 
o e che ha trovato, con 
del j,residente e del- 
. già questa sera il po- 
xirto di collal,orazione 


essere ine 
restaurare 
zioni Unit 


ha" rifi,Vt-,tn’dr enmman‘t"àra tesa como compónente europea strategia golli.sta. ma non dar- Frmrrz/^'oM'Tanrìre"*"" stili,zione deH’ainbasciatore V* \nshle sul tema b''®' oiuauim e commercianti, 

grado limitare la discussimi ha ri tu tato di commentare della riunificazione: 2) De Gaul- le un significato di comodo. E ® ^ Taylor, al quale succederebbe Sr"'7,on dhnì.7iti commesse, impiegati, casahn- 

alle cinque grandi potenze nu- e parole di De Gaulle, una jp ha toccato il problema del infatti con prooccupazione seri- ^ ^ vice - ambasciatore, _ rintAracantìiiviii ~ aflollano 

Cleari». anonima fonte americana si metodo, cioè quali possibilità veva stamane Die Welt; «Il KOITIOIO UaCCavaiB Alc.xis Johnson. La sostituzio- scnlanza c rapprcsentatixtia g, lai, della stiada e sui pog- 

I y è affrettata a dichiarare che ' ae di Taylor, si dice, avver- òcHa delegazione socialdemo- giuoli o si accodano al corteo 

* *__ _; t _ __* _ _!• /•r'filìf*?! tiAl % • OllPQtn i*Hf» SI «ciinfln illiliio vi;i X'^ittnrio 


cleari ». 


Taylor, al quale succederebbe , .,nn / iTin.iili commesse, impiegati, casalin- 

l'attuale vice - ambasciatore, «non dliniiuiita lapprc j.},,», pensionati — si atTuIlano 

« A A — . • ... ' A «•»% ti t «1 1 1 1 ; 1. a» 1 11 __ _ t . • I 


oggi, in nessun caso, gli Sta¬ 
li Uniti siederanno allo ste.s- 
so tavolo con la Cina popola- 
' ' re. Anche quésta può essere 

Varsavia dichiarazione impruden- 

_ te. Praticamente è intanto 

caduta la prospettiva di una 
1 » _ ripresa dei lavori dell’assem- 

|B||||l|r||fA bica generale dell’ONU e si 

attende per lunedi l’annun- 
_ ciò di un nuovo prolungato 

rGaliStiCO aggiornamento. 

*''^**^ La diplomazia americana è 

__ __ condizionata e parzialmente 

• Ha iBflIlllA Cllllff paralizzata dalla guerra nel 
l/e WMUIIU aUllU Vietnam e dalla palese inca¬ 
pacità di vincere il movi- 
mento di liberazione. Tutti i 
Wvl inalilo giornali politici di New York 

e di Wasliington dedicano a 
ni • • j . qup.sto tema la massima at- 

Dal nostro corrispondonte tenzione. ma nessuno è capa- 

VARSAVIA. 5 ce di proporre una soluzione 
« De Gaulle è il primo uomo per uscire dal vicolo cicco. 

V" ^ose aderente Sebbene le sue parole fos- 
alla NATO che ha avuto il co- malia «-«Ua ;i 

raggio di ricordare ai tedeschi molto atte.se. anche ,1 

occidentali e agli americani al- Pres'rfente .Johnson e rimasto 

cune verità storiche-. Cosi vie- pun- 

ne commentata slamane a Var- «fnziale come su iitti 

«a»/ ma.a ..«maa K” altri ppincipali pFol, Pmi 
savia la conferenza stampa te- - „ , i- 

. , , „ . . , , internazionali, 

nula ieri a Parigi dal gene- n • 1 

rale De Gaulle, pur con la cau- Davanti alle sue reticenze 

tela di chi si ri.scn'a di riflct- stampa americana cornin- 

tcre sulle parole e soprattutto ^ dare segni di impa/.ien- 
dl attendere dei fatti concreti ^ nervosism.,. .lame.s He- 
Secondo il quotidiano Stari- .\eir ^ ork Times 


Dopo Ig dichiarazioni di Dg GouIIg 
sui probiGmi monGtari 


Timori 




per il dollaro 

Il presidente Johnson e il Tesoro si dicono contrari a rivedere il prezzo 
dell’oro — I commenti inglesi riconoscono le ragioni esposte da parte 
francese mentre ne contestano l’Ispirazione politica 


gii*, degli affari e.'Jteri (un or- re nuove cpildlZIOllt favorevoli ^jone alia manifestazione è A suo parere, il principah 
gauisiiiii americaiiii uno dei al vero * rilancio » *lel centro- portata dai presidenti delle due prohlema attuale è cpiello d 
rui direttori è William Bun- sini.stra. oppure con la imme- «ategorie dei commercianti ed impedire la dis.scminazione del 
dy. fratello di McGeorge» fra convocazione <iel Con- «sercenti e di un rappresentan- le armi nucleari e la - ANF» 

seicento pcr.soiialita .statuì..- vbe rimetta in discu.s- ''' degli studenti naval-mecca- progettata dagli ingle.si. noi 

ten.si. il 90 per cento degli in- , ,, daT eenlrrvsini- Brandi applausi accolgono co.stilui.sce una garanzia in que 

terrogati si e dichiarato con- ^ -‘^eeiia (tei ccmrfrsm q,.,lg ade.sione da sto senso, 

vinto che la politica america- -stra dopo . • (Ichidonti nsul- 

na nel Vietnam del Sud è fai- tati che quella politica ha da- ■■ 

litn. Più della metà degli in- to ». De Martino per ora non | 1 1 Itfl 

terrogati si .sono dichiarali dice nulla di significativo. Si 
per un ritiro delle f‘>rze urne- prepara una relazione 

ricane dal Vietnam, gii aiiri .. .. trentina di ‘’ iih/lcse nerlanu per Vuppiwlo sulla condanna pronuti- 

il V^n. “;r.cVlo C, .U nS" par", rm;.: firncrale ,/r/ «olW r.scl,an«c alaiidar.l.. 

Robert Woods. direttore della finale paniera dei problemi Im confcrea.a di De Gaulle appare tanto pia inqule- 
assistenza militare al Penta- contingenti. Xenni è a Pc.sca-s- òm/e alla classe dtnuenle americana, come si vede dalle 
xnno. h:i dichinralo che rini- scroli (ieri vi ha ricevuto Pie* Trtizitmi tnuvrtie, in r/iivirz/o il Icina iiiuiietario viene inxe~ 


peli e non solo europea, qualora sono rimasti insoddisfatti .'^ituariorip del l.”.!!. quando il non fo.'i.'e co.vi. il dbeorso di De de e del "Gruppo dei dieci" - te.sta del tentativo di colpo . 

la lucida valutazione del prò- 'Iella conferenza stampa prc- .tj.'sremn monetario fondato sul- Gaulle non avrebbe aruto sulle 'n d r l. per trovare un .«©«fitiifo I niihtare tlei giorni scorsi. Si ' 

Werna fondamentale rieU Eiiro- -‘=id‘’nz'nle. la base aurea venne meno. Borse americane le rioercussio- moderno alla sterlina e aj/fol-j ritiene che Fumi .Xo.savan. la 


Nel Laos, le truppe • leali- creare le condizioni per l’adc- projionc una conferenza a cinqae, a Ginevra, per ripri- 
e . di dc.stra sono alla cac- sione dei lonibardiani alla l•'!l•^llla ora,maria della (.aria che reqola questo 

a dei generali Fumi -Xosa- piattaforma di governo. Il se- "rqanismo, con la presenza della (.ma popolare. Per la 
.n. vice-pruno mmi.stro. e urelario del P.SI non ha co (■frniania orridenlale. il f,eneralr sollrar la questione 
ho Lamphoutakoul. canin- nascosto a Moro, pare, f'J * omencana. e afferma cheli problema 

sta del tentativo di colpo , ,,im«oita di una simile one- ® *’» risotto con un accordo tra lulli fili .staU 

k (lilticoita (Il una .simile ope ; „„r„vcrso ii/i sislrma di qaranzic delle frontiere 

razione nel clima politico de 

^r* 171/1 rtf/f ntsfs1in§se\ 


bicma f nd Ti nrosnottiva del viaeein restaurazione del • cosid- ni reijistrate oaui. con nuovi .laro, e non minare la j ‘ , j-j sia ri-'(lUesio mo- 

pa, quello tedesco, e dell attui- ^ aa«a ,1 detto 'gold-standard con tulle rialzi dei tiioli auriferi I han-(niondiaZe con affermazioni af-t . xhìii-.n-ii'n /lava'que.slo (lisagio tor- 

tà deirONU. sia seguita da a AIn.ca appare dunque co- durezze e pc.'auti con-Icbieri americani si rendono con- \frettale - jfugiato in Thaih ndia. do\c ^ farsi interprete rAi aiifi.’ 


e aprir 


produzione indù- .'Ciroia la .sterlinii, viene conver- jpotrch'uf sfidare indefinita-j situazione politica attuale. Nel 
-.cola deali Stafii^^’^ dollari che po <ono e^-.mente fautorità dei iirovvi-j j^ynmento si dice fra laltro; 


creia 01 soluzione nei pr un _,,_„rnanta -i nan-i li «inm remi e nei centri di studi eco-lnon possono far fronte come m- jìc.ri che non sono più foni come j fumi, fgh cercherebbe d. ot-'t N- dOnìOCrisTiano. 

tedesco si proponga - si sotto- n,,,neme..ii- s. peli.-,.- ,a Siam- gold -t.m- iporanciinicnrc a inni ali imp»^-Ipnma Come moneta internazio- t:i_nvrv ra|)|)<'ggio delle tnbùj i.|j|p 

Tinca tuttavia che «l'accenno evita tuUa\ia commenti -.■si è dimo.Mrcto inrnpac*'l^ni contratti su scala moniliale -nnlr il il/illaro .vinto indcho jMeo, che alle forze rii de.stra ' • JIU, La Direzione del PSIUP. 

esplicito alle frontiere sul- impegnativi. Privatamen’e ji finanziare l'enorme incre- \aiuraimenre il dollaro comi ihm da rip,'tuii defi, ir della h>- hanno fornito mercenari o-''-'*'i romita i ieri l’altro ha rcs() 

rO/ter-Neisse e la necessità di SÌ incontra anche l’idea che nu*nio del commercio mond a- nua a esprimere la potenza fi-■lanr:a dei paaanei.ti d.'ali .'sta- t. m genere per oiiera/K.ni al-| * ,i„a.tmenfr» che 

farf delfà Gcrrnania un eie- i sovietici possano aiutare g’i b’- che ha contrassepnaw il ven- nanziana di un , Mie.se che /,„- 'Ti I niii Qn.indo il dollaro sci- r.nterno delie zone l.heratei tevi un 

fare della Ge ctali l’niri a risolvere alcuni le.rimo .«rcolo - Il Tesoro anic- ai il più ricco del mondo: ew,, ro.’n la oenrr. in rutto il mon-jdal Pathet I«.o. Se riu.vcira .n.comnunta la pare dii SUOI 

rnento di paco c di progresso- » nroldanii in. r'cono afferma che; l, opni so è cioè, in una cena misura, ro -do. lo conierte in oro Quan.lo ; questo intento. Fumi N'osa van ' lavori dedicat.a all esame della 

significano una -rnUitazione oei toro nimciii prò iiemi in- ^ri problemi monetar! j.erfo dalla produzione indù-.'Civoia la .sterlina, viene conver-jpoirchbv sfidare indefinita- situazione politica attuale. Nel 

realistica delie condizioni in lernazionali. Ma tutti si elv.e- internaziamali. che implirasse riale e apriroìa deali .Siarii^f’^ dollari che po 'ono cv-.mente fautorità dei provvi- documento si dice fra Taltro; 

base alle quali può e.ssere ri- quali nuo\e idee i.n mutamento nel prezzo del- L'uti, ma questo non basta per- l'cre cambiati con oro - Infine ,vincitori della prova di , L’unità rcaliz.zata dal grupno 

solto il problema tedesco- ’ lohnson prepari la ripres.a lorrr. sarebbe inazcettabile; 2) continuare a essere d Fm.incir.l Tin.t-^ ’--ror,ovr,-1 (orza. 11 confluì. , tra le fazio- ,bri'>ei to de al di fuori di Ogni 

Vltrettam^^^^ enndtztone ■ nrccs.sarta per ana ^^1 sistema moncfar-o .n 00 . c-no francc.se - ha ' , r,e- bai, io ^nprofo^^^ C nd 

Altrettanto interessante \ iene Krusciov la soluzione accettabile che essa .rrna'innale- d valore del dol -Principali ra.iinm per i/Lc’obe 'tato sc..tcn.Tto non da emanilo uPproionri..o e .ui 

ritenuta la dichiarazione sccon- ^ supposizione vuoie ‘'ontinuarioric del infnf/i dimmwi.vre reaolar-aitr„o,amenio Una è che' y^,^^, Nosavan. ma dal gen 

do CUI «la soluzione del prò- siipposizio.ii credito internazionale disponi- _ , , il cttuale stsirma e fon'hrmcn-Ur ,, ,,,h Ahhav il anale esponenti, e il frutto artincio- 

bicma tedesco può as-senire solo '* Pre.sulente sia dispo- uile in mi.M.ra adcqiiata per fi- a„JI„„is"tiro‘'rhr^^'^^<Zn'tturaT-Ìi'’.‘^^^ po che de- ^.^^^rcava un-occasione per eli-l so di un c.sa.spcrato c malin- 

grazio ad una intesa e ad una «‘o « riprendere gli scainhi ranziarr le riprese deoli scam- ,,„nnesso con Terohi-io- d'f'nilivamente Tav-lie-o pa'r.oltismo d, partito c 

attività comune dei popoli che economici con i sovietici do- bi tipiche di una mon- _,i_,rrma economico u's.A: "ono"*a'cfl! .sostengon-, gli os- delle pesanti pressioni interne^, 

sempre turopp. sonp P spanno P" >'"» .'il » c"™Vrir/'?on..fn«.or, di / nu-.to fa .d cha. ia aa la,a. .Z"r/a,!raTTZ,rM^^^^^ accalca,al, ajv.-nimcnio COitltu;- 

direttamente interes.satl ai de- 'ontennale. Ma ancn 1 qne.sio documento é in accordo il dollaro fterdc sempre più il o.o'/.o o l'altro crollare in mo- ‘ .ni k ii.termreniTorzanien- 

stini del vicino tedcsix)». ,. questo punto i dirifienti anae- (.q„ una dichiarazione del pre- contatto con la sua copertura do di.va.vtro«o L'altra e che esso .**. **Ti^i*^* aini/ì de'Ie posizioni di destra o 

oaaat-ra T-i/vorH/>re in nrono ricaoi Oggi sono silenziosi, .sidente Johnson, il quale ha aurea: dall'altro e.sso dncnia il consente aali Stati Uniti di man- l'altro fa cadere le tenui 

occorre ncoroare m prop<>- ^-^.p^vatori piò ottimisti detto di voler aroinare il defi- veicolo che trasferisce lo stesso tenere un permanente deficit ^nVaK, «Là barriere che fino a oggi divi- 

'ù m d/nairi^àlT \s^em indicano però che i contatti eh della bilancia dei panamenti rrocc.s.so inflazionisUco aali altri della bilancia de'i^aamenti. ritcllc" dal governo e verrà devano i moro-dorotet dagli 

che mese fa dinanzi all/vssem- . US.A. e mantenere {attuale iKie.vi occidcnta/i. com,irc.si .che rende le rose difi^cd, per le «mviit aai Kostiiu, ». sena ... . -r.... «.a -.an.-.TA 

blea dell'ONU la Polonia prò- n prezzo di JS .dol/ari per un on- huelli in cui e.v..v,er..hòcro‘con- aurorirà mone,arie %n%kri *. Pi L 


grazie ad una intesa e ad una ■■».■ .'-'iz r : •'.-•: - mente connesso con le,-ofii-io-. r,'"'. .minare ueumiixaoieoif i.iv...»-ju pe.i.oiti.smo tu 

attività comune dei popoli che economici con i sovietici do- bi tipiche di i^ sistema economico L'i.4; ^^™"dWt?7àro ^•'o^'tengon., gl, os-j delle pesanti prcssion 

sompr. turopp. sonp . SPrsPn» P" =„ » ™™Vrtr/'?pn..pn«.orf di / nudo fa .d che. ia aa la.P. !,r.rrrp,!r™7wIr"p"..ro „cc.dc„..vl. ajv.-nimcnio 

direttamente interes.satl ai de- 'entennale. Ma ancn 1 qne.sto documento é in accordo il dollaro ,>erde .sempre più illa.o'uo o l'altro crollare in mo- ‘ . ^ ■ 1 - k h*®® u.termrenli 


sto a riprendere gli scambi uonriore le riprese depli scam 


biea deirONU la Polonia prò- n corso dietro e quinte tan- .sdòìl^n per un'om ^j^Vlìi in c^.V e.MVrVr. hòcro ccin- a,;,orirr m:,ne,arie'deàn' altri T m" '"7 

tMse la convocazione dì una ria doro: eoli si rifiuta cioè di dizioni per una maaoiore .sta- jHtesi. e permette alle ditte l S.A ^ bilmente « .st riflette sul go- 

Moferenza inler-curopca sulla ''•‘'h*'* quanto con quelli ii .m-oIm, are il dollaro, come ac- bdilà o per un miphore eqinli- di creare larghi inrestimenti •''Ue gravi c ipc c n la vita ». verno nel senso che accentua 

corner f,:..n Hai conti altri paesi dovrebbero per- cadrebbe ncccsscriamente sia brio l-a circolazione monetaria all'e.stero Entrambe que.ste ra- L’Unione Sovietica ha di la sua s’jbordin.azione al gran- 

Sicurczza coite,uva nei c - presto a .Iohn<nn di nel caso di un ritorno alla ba- nri/li .<s,a,i Uniti è aumentata aioni hanno ima forza che rmovo proposto alia Gran Bre jj, gruppi di tiitcres.se liqili- 

nenie e che tale proposta fu , ; -jra la o.,p concezioni sul- aurea, sia nella ipotesi della nel 19f!.1 del 3.S per cento, c il sarebbe più larpamente ricono- l jgna uno .schema di messng- dando i re.sirlui rformist'.ci 

1 fhtta propria nella settimana ‘ . «iaaila « adozione di una nuova base lasso d incremento è .salito nei scinta se non .si avesse il .sen- gio nel quale .si condanna 1 at- ai-.iafarrn /ti c/.ntr/i 

«roia dai paesi aderenti al Pat- la politica internazionale e „,one,aria internazionale, at- primi dicci mesi del 1064 a L'J timento che il penerale De tività aggressiva americana piatlaforma di ccnlrn- 

2 di agire di conseguenza tualmente in discissione. per cento. Gaulle possa esser mosso da nel I>ans. e si ripropone una -«itnistra ». Sono sempre più 

W et Mir^a . ^ riafdi nrJIo difesa del II problema sollernto da De motiri politici oltre che pura- conferenza internazionale per necessario quindi Ic dirnlssio- 

Tb T. WIUf6pp® DOITR jQ status quo sono i commenti Gaulle presenta dunque un /on-imente economici^, r*soivcrc la situazione. ni del governo Moro c in ciò 


mettere nro-sto a Johnson di nei caso di n»i nfomo alla ba- ncf/lt stati uniti e aumentata aioni hanno una forra che r-uovo propoMo aiia ijran tire gruppi dj liltcre^.se !iqui- 
•oposta fu ip concezioni sul- aurecs sia nella ipotesi della nel 196.3 del XX per cento, e il sarebbe più larpamente ricono- tigna uno schema di messag- i residui rformistici 

settimana adozione di una nuova base tasso d'incremento è .salito nei scinta se non si ave.sse il sen- gio nel quale .s, condanna Tat- a Llntrn 

ali al Pat- internazionale e one,aria internazionale, at- primi dirci mc.si del 1964 o 4.2 timcnto che il penerale De tività aggressiva americana piatlafor .13 di ccnlrn 

/’l t Hi f'/rn C/T rr 1 iotT 7^ ... x .1 m. aw.# r. iw% .-.a* _ii __ T nrve A cì rir\rrkr\AnA imrk SiniStTa *. ^OHO SeiTinrC I)1U 


c tlcqli (irnmmenti tlclfit Gernmnia, che venga avnllatv 
ctaiijiiìiìlnmcnlc dall'Est e dall'Ovest, e che rassicuri, 
a suo dire. rEiirofxi intera, dall'.Mlantico agli Urali. 


Nelle librerìe e nelle edìcole 

CRITICA MARXISTA 

N. fi (N’t»V.-DIC. 19fil) 

Flditnriale. Un attacco di classe 

Finn Tafilìaziirrhiy Considerazioni sulla criai 
americana 

Fiero Itolrhini, Lo sviluppo economico e finar^ 
ziario del gruppo Pirelli (1953-1963) 

Diirrio TalM*l. .-Inrora stdCazienda familiare in 
agricoltura 

V. S, -Nrmrinov, La cibernetica nella pianific9~ 
zione socialista 

Note polemiche 

Liiìfii Finlor, l-a De. dal Congresso di ^’apoli m 
quello di Roma: note per una discussione 

Itrtinn Fernex, Il roto della Fiat 

Documenti 

yon-allìneamento, coesistenza e lotta antimpe¬ 
rialista. Srritlì «li Naaaer, Tito, Stikarno,' 
.Nkriiniali, Sekou Tourè, Ben Bella 

Rubriche ' . r 

L'anali.ii crnnomira — Le Scienze polìticlui 

Rritazlfin. r nirrzinnp - Roma, via delle B. Osnir*. 

Ammtntsiraziane - Roma, via delle Zoccolette. 30 
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I LAVORATORI REAeiSCONO IN TUTTE LE REGIONI ALL’AnACOO PADRONALE 








n 


: vasta 


opposNxione 
i licoNizia menti 


Spezia si è stretta 

attorno ai méiàllùrgici 

Dichiarazione all'« Unito » del presidente dei commercianti • «< Si stanno botten- 
do anche per noi » ha detto uno studente - Stasera riunione del Consiglio comunale 


r Unità / Sabato 6'fsbbrolo 1^5 

_ i _-- - , 

Alla Provincia di Foggia 

Respingiiré il 
ricatto della DC 




Grosseto: gli 

odili in lOttfl noitro corrisponitente 

MACERATA, 5 vagoni ferroviari, si è visto 
restringere improvvisamente 
I eletto alla Amministra- lo ordinazioni già contrattate 

nPF 151 nipnn provinciale presenterà, ^on le FF.SS. 

UVl IO UlvllU nella riunione del Consiglio La situazione più grave, 

di lunedi 8 febbraio, una nu). comunque, si registra nel 
/.ione che analizza la grave settore della edilizia total- 
AAahjABBBkA'viAitA situazione economica della ivientc paralizzato; solo nella 
DGGUDdZIDIlC provincia e presenta proposte città di Macerato, degli 800- 
1^ per una soluzione inimediata qqq edjii esistenti, 800 sono 

della difficile situazione, disoccupati o lavorano ad 

Dal nostro corrisnondento P ? parte la Camera con- orario ridotto; di conseguen- 
uat nostro corrioponaenie federale del lavoro ha fatto ji ^onte .salari è ridimen- 

GROSSETO, 6 affiggere in tutto il macera- sion^to di óltre 45 milioni di 
Circa mille edili, nel solo ^r'se un manifesto-documento lire al mese. Ma è così in 
tomune di Grosseto, sono so. denuncia ki tutta la provincia e il grave 

spesi, licenziati e lavorano momento e prò- è costituito dal fatto che non 

ad orano ridotto spetta soluzioni irnmcdiate, ci sono lavori progettati in 

I disoccumti nel settore via d’inizio e si registra un 

l clisoccupati nel settore politica padronale e soprat- ulteriore e possente calo d’in- 

adilizio, infatti, risultavano tutto per ciò die concerne il vestimenti pubblici, 
essere alla fine del 1964 già blocco della spesa pubblica (^on l’edilizia sono in crisi 
293. E ciò è avvenuto in con- — invita tutti gli organismi anche gli altri "settori con¬ 
comitanza di una netta di- sindacali, politici e democni- nessi; fornaciai, legno, ecc 
rninuzione deH’attività edili- t>ci ad un incontro ondo de- p non è da dire che si'tratti 
zia che lia fatto registrare un cidere una azione comune ,|i una saturazione del mer- 
calo del 24,22 per cento sul sblocchi la situazione cnto; basta pensare clie di¬ 
numero degli alloggi e del provincia di Macerala versi comuni hanno già di- 

22,80 por cento sul numero sente, infatti, proprio in que- scusso e approvato la legge 

dei vani rispetto ai dati del 2. nucT^So^nairr uolerKn* ‘ 

•ipmpciir» Hoi inai mica padronale o governa nuca e popolare, che ci sono 

Bemeslre del 1963 che, inve- tiva di attacco ai salari e ai miliardi di lavori progettati 
ce, a quella data facevano re- livelli di occupazione p finanziati che non vanno 

gistrare un incremento del Undicimila disoccupati e nvnnti ner mnnranzn di 
14.03 per cento sul numero operai ad orario ridotto te- 

degli alloggi e del 12,59 per stimoniano una realtà che y' jp questa situazione che 
cento sul numero dei vani appena un anno fa era fii- occorre un vasto movimento 
rispetto al semestre dell an- versa. I dirigenti della Carne- unitario di tutto le forze do¬ 
no precedente. ra del lavoro tenifino che il mneratiche. sindacali e poli- 

A partire da quei periodo debba ancora venire tiche. rintervenlo degli enti 

è iniziata la fase discendente tutte le aziende metal- locali e dei parlamentari 


Sciopero generale a Pioraco e Castelraimondo 
L’edilizia è il settore più colpito - Mozione del 
PCI al Consiglio provinciale 



deirattività edilizia, partico- ••."•eidìe hanno ridotto l'ora- marchigiani. 

larmento importante por la ,**'” lavoro e annunciano Pioraco e Castelraìmon- 

intera economia licenziamenti; lo stabilimen- ,io si è costituito un comitn- 

Proocciimtn di n.iemn fai Concimi della « Monte- io cittadino di ‘ difesa della 

fre^cupato cu questo fai- calmi >. situato a Portoreca- cartiera che comprende i 

to, il Comitato Comuna e ha nnti hn nredi<;nnsto lo smnn comorenne i 

indetto un incontro .con gii rolSèirliTt me'e di ^^"^"górie TiC-oratric! 

alia nrosl'nza^ m un^/rande updle: le cartiere « Milìani > della località e 1 segretari 
ni mern m P'oraco e Ca.stelraimondo delle sezioni del PCNPST-DC- 

corT/del ^minle h^in^nó nré«, annunciato la ri- PSDT-PRT; tutti insieme 

la naroln ?cSmnaeIl? wSn hanno già dato vita ad un 

w parola i compagni Renato p,ra i lavoratori di circa 15- possente sciopero generale 

Pollini, sindaco della C Uà. Im nnn lire ni mese nel «Sfili- ueneraic. 

l'on Mauro Toenoni nresen T t mese nel sala e un e.sempio di lotta uni- 

JUII. mauro lognoni, presen- riq jq cr,si è anche il pili loria che non può cader» nel 
latore insieme ad altri depu- ftro.sso complesso industriale vuoto 
tati dell interpellanza comu- della Provincia, la Società e* I a » • • 

Pista ai ministri dei Lavori Gestioni Industriali di Givi- MeiViO Anfonini 
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Pubblici, del Lavoro e pre¬ 
videnza sociale e delle Par¬ 
tecipazioni statali per cono¬ 
scere « rindtrizzo generale 
che il governo intende im¬ 
primere alla sua politica edi¬ 
lizia, nonché le misure im¬ 
mediate di emergenza che in¬ 
tende adottare per far fron¬ 
te alle gravi conseguenze che 
la crisi attuale del settore 
edilizio provoca sul livello 
dell’occupazione operaia >, 
cd il compagno Walter Chiel- 
Ji, segretario provinciale del-1 
la FILLEA-CGIL. 

L’assemblea ha approvato 
Tih o d g., inviato alle autorità 
locali e governative, in cui 
Ei chiede la fine di questo 
stato di cose ed il pieno so¬ 
stegno aH'iniziativa parla¬ 
mentare del PCI. 

In particolare è stata ri¬ 
vendicata l’immediata utiliz¬ 
zazione dei fondi attualmen¬ 
te a disposizione della Gcscal 
che, nel triennio 1964-1966. 
prevedono nel nostro comu¬ 
ne uno stanziamento di 227 
milioni; la rapida approva¬ 
zione dei piani di zona della 
< 167 » predisposti dai Co¬ 
muni: la concessione alle 
cooperative ed agli enti dei 
miifiii previsti da tutte le 


Per la politica mineraria 

Sotto accusa 
la DC da 

tutti i settori 


Delegazioni di minatori disoccupati neH’auia 
L’assessore sardista Melis giudica utile la coi- 
laborazione col PCI ma non ne trae le conse¬ 
guenze politiche 


Dalla nostra redazione 


esortazioni dei comunisti di non 
prestarsi al ruolo di copertura 
degli errori e delle inadempien¬ 
ze della DC. ha detto che ritiene 


rw M^ii culi uei CAGLIARI. 5 degli errori e delie inadempien- 

óiutili pre\ isti da tutte le | IMcntre nutrite delc^^aziom di della DC. ha detto che ritiene 
leggi in vigore per Tedilizia minatori disoccupati e di emi- anche egli che airinterno de! 
sovvenzionata, scolastica e grati rientrati nell’isola giunge- partito di maggiorai!^ ci siano 
per le opere pubbliche vano dalle zone minerarie del ijpii P®^^*,**!*!*??”*’ cercano 

^ A • ^ . .••• .* . Hi il W^H A in linea #«<attt\eci 


L *Ar\trrr k e ZlOne !*Uim piMUiL'H iruiiimiia uni ^ .. n- I 

AQUIT.A. 5. -nverno e dalla Giunta iCBio- «’ondolta per il Piano di Rina-I 

La fornace Di Carlantonio di * scita ha mostrato la utilità dii 


sovvenzionata, scolastica e grati rientrati nell’isola giunge- partito di maggiorali^ ci siano 
per le opere pubbliche. vano dalle zone minerarie del ijpii P®^^*,**!*!*??”*’ cercano 

« Sulcis e deiriglesiente per prò- di porre il PSdA in una cattiva 
Q. T. testare contro la politica della li^ce Lem. Melis ha_ poi sog- 
^ Giunta regionale e per chiedere giunto che i comunisti hanno 
all’on Cornas di prendere prov- linguaggio iran- 

— ■ . . . — %’edimcnti a favore dei disoc- ® ?, P***’*^ onesta 

cupati e degli emigrati ^ardl. d®Ra DC un appello ad una col- 
dentro l’aula deli’Assemblea, laborazione l.on Melis ritiene 
HAA||#AfAnNA* comunisti, socialisti unitari, so- che una cobalwrazione che in- 

IIIVIIICNCUIC* cialisti del I>S1 e anche sardisti eluda l comunisti nelle respon- 

g M mettevano sotto accusa la Cìiun- dolm politica regionale 

lo fliniaCA ta e la sua politica fallimentare risultare utile al popolo 

■U IVIIIUfcV L’occasione per questo attacco sardo In un pae<e democratico 

■ - unitario contro la DC è •'tata come è il ni«tro, i! PCI ha p.e- 

smobilitata la prescnt.z,ono, < 1 , pana dal S",deadTln pania’oùrà “a-p^ 

gruppo comunista, rii una mo- ^aroegna in jMnieoiart le pe 
T -antiTr a s zlone sulla politica condotta dal rtenza della lo ta unitanayntc 
L AQUIT.A. 5. -nverno e dalla Giunta iCBio- «’ondolta per il Piano di Rina- 
La fornace Di Carlantonio di ® , , («..ore minerario * ha mostrato la utilità di 

Montereale ha proceduto, a un incontro di tutte’le forze au- 

partlre da sabato scorso, al li- ** compagno Nino Manca ne jonomistichc. compresa quella 

cenziamento delia maggior par- comunista 

te degli operai. Giustificazio- Replicando il compagno ono- 

ne: la pesantezza della situa- revole Armamio Congiu ha 

zione economica e le difficoltà industriali ^ sottolineato l’importanza della 

di vendita. portano il Consiglio a dover di- dichiarazione finale dell’assesso- 

Comc ai solito, si cerca di scutere di licenziamenti nel set- js. definendola franca e 

scaricare sugli operai le diffl- Toro *^s?at ' confronti di una parte. 

coUà che attraversa Tindustria (wrb non bene individuata, della. 

La direzione non ha neemmeno f. Sn^n fa Dr^ur.o/e cristiana 

interpellato gli operai e non ha riduce la produzioni pa,,a,o que-^to di«cor- 

consultato i sindacati. La Ca- Giunta aiTcrma a mezra «o non si #• fermato, come r.tic- 

mcra del Lavoro di Monterca- voce che la re«ponsahiIit.à è del no l’on Melis. r«'r la mancata 
le ha sollecitato un incontro governo centrale, ma es<a non maturazione di fermenti attivi 
con li padrone, por l’esamo dol- ha mai protestalo pubblicamente e d: autonomia nel partito co¬ 
la situazione e per ricercare ha mai denunciato le colpe mun-.sta Invece spetta proprio 
una diversa soluzione. degli organi di Roma E non «1 Partito sardo d’.^^ione dare 

A sua volta il PCI ha prò- ha protestato perché é d’ac- prova di autonomia nei con¬ 
testato con una manifestazicne cordo con il governo centrale fronti della DC e della p*M.;ica 
indetta per l’adegiiamento del- v decisioni di smobilita- della Giunta Questa prova — 

le pensioni, per il gravissimo zlone nel settore minerario. ha conclu'o Congiu — il PSd.A 
provvedimento che costituisce. Se a mezza voce i demoori- la deve dare elaborando una 
oltre che un attacco al liveello stianl acculano il governo nn- «ua linea politica autonoma 
doiroccupaziono operaia, un zinnale, pubbllramentc invece dalle influenze esterne, 
colpo per l’economia del Co- vanno dicendo che la responsa- In efietti. a conclusione del 
mime, già tanto dissestata bllità é tutta dell’assessore al- dib.sttito. il PSdA è ancora ur^ 
E* riprovoovolc che dinanzi ad l'Industria, il sardista Mclis volta sceso sul teircno òella pC. 
un fatto tanto grave per gli II compagno Manca ha infine 5"L 

operai e por roconomia comu- invitato i consiebcri del Parti- no concordato dalla magporan- 
naiec. ramminlstrazlonc de non to Sardo d’Azione ad aprire un za. mentre e stalo r«pinio i or- 
abbi.-i mosso un dito, disinteres. dibattito politico chiarificatore hel ‘ 

tandosi completamente della c a denunciare pubblicamente PCI di c^danna alm ^llti^ 
grave questione I consiglieri le rcspons.abllità delia DC. 

comunisti hanno sollecitato una ET quindi intervenuto nel di- ?tato ino.trc re. pinto un o d 
disciis.sionc pubblica in seno al battito l’assessore airindiistria. S ^rno presentato dai r" i 
Consiglio comunale, da convo- on Pietro Meiis. il quale fa- 6ìlJS0DDfi PoddA 

cara di lirBcnza. ccndo esplicito riferimento alle 


Dal nostro corrispondente 

L-A SPEZIA. 5 
' Volevamo impressionare la 
città con la nostra manife- 
stojsione, invece sono stati gli 
spezzini ad ^impressionarci e 
a commuoverci ». 

£• il commento di un » an- 
.siildino-, uno delle migliaia 
di metallurgici che stamani 
hanno compiuto la ‘lunga 
inarciu * che ha dato inizio al 
possente sciopero contro la 
chiusura delVAnsaldo e contro 
i licenziamenti e le riduzioni 
d’orario che colpiscono quasi 
tutte le oricnde .spezzine. 

Questa conferma, raccolta 
mentre il lungo ’e poderoso 
corteo dilagava per le strade 
della città, riesce a dare l'idea 
della calda solidarietà mani¬ 
festata dall'intera cittadinan¬ 
za. che si è stretta attorno agli 
im-saldint e ai metallurgici in 
lotta. Come riferiamo in altra 
parte del giornale, durante lo 
sciopero di .stamani, non un 
negozio é rimasto aperto, per¬ 
sino le farmacie, le banche, i 
pubblici uffici, hanno chiuso 
i battenti 

Spontanea è stata la parte¬ 
cipazione alla giornata di lotta, 
degli studenti dell’istituto tec¬ 
nico industriale e nautico 
‘Siamo solidali coi lavorato¬ 
ri perché sappiamo che e.ssi si 
battono anche per il nostro av¬ 
venire • ci ha detto uno de¬ 
gli alunni della V classe - na- 
val-meccaiiica -. che ha par¬ 
tecipato al completo allo 
sciopero 

.‘ìndie il comm lìarbagallo, 
presidente dell' .Associazione 
provinciale dei loinineraanti. 
ha rilasciato questa dichiara¬ 
zione all'- Unità - - l Lonimer- 
cianti spezzini hanno dimo¬ 
strato grande sensibilità ! a 
nostra categoria e la prima 
ad essere colpita dai licen¬ 
ziamenti e dalle riduzioni de¬ 
gli orari di lavoro I.'.Asso- 
ciazione che rappresento si 
adopererà presso i nostri diri¬ 
genti nazionali per fare tutto il 
possibile di fronte alla crisi 
dell'economia spezzina -, 

Xella grande sala del cinema 
Cozzoni, dove si è conclusa la 
manifestazione. non c'era 
posto per tutti i laroratori in 
lotta La maggioranza di essi 
r rimasta fuori, confusa tra 
le massaie e i venditori ambu¬ 
lanti di piazza del .Mercaio an- 
ch'essi in sciopero di solida¬ 
rietà Tutti pero hanno senti¬ 
to I discorsi dei rappresen¬ 
tanti delle due .A.ssociazioni 
dei commercianti, .lei rappre¬ 
sentanti sindacali, di Tonelli 
deVa l’fL.M. di Patta della 
FIM-CISL. di Giacché della 
FIOM Quest ultimo ha messo 
in nliero la necessità di e.sten- 
dere il frorite. pure già com¬ 
patto. per respingere l'attacco 
dei padroni ed ha chiesto il 
potenziamento de! Cantiere di 
Mugolano nel quad'o di una 
nuora politica cantieristica 


A Pescia, Montecatini e San Marcello 


Sono possibili Oinnte 
unitarie di sinistra 

Invito del PCI al PSI a conservare e consoli- —^- 

dare le posizioni di potere dei lavoratori Areno: a convegno 

i consiglieri del PCI 

TlTCT'^’^TA ^ I 4»^ 4 n «a rrm t HAlIn 


care di urgenza. 


1 ccndo esplicito riferimento alle* 


marinara 

La grande man festazione 
dei metallurgici ha confor¬ 
tato l'azione del comitato cit¬ 
tadino sorto ver la difesa del 
cantiere e dell'economia pro- 
vincia'e, riunitosi in serata a 
Palazzo Civico l'na eco della 
- lunga marcia -, si avrà sicu 
ramente domani, sabato, net 
corso della riunione del Consi¬ 
glio comunale convocato alle 
ore 17.30 per la elez.one del 
sindaco e della Giunta 

Luciano Secchi 

NFLI.E FOTO: un momento 
della . lunga marcia • del me¬ 
tallurgici verso la città: a 
desini: la commessa di un 
negosio si prepara a parte¬ 
cipare al comizio dopo aver 
abbassato la saracinesca In 
segno di solidarietà. 


PISTOIA. 5. 

11 Comitato direttivo della 
federazione comunista - pi¬ 
stoiese ha esaminato le situa¬ 
zioni ' consiliari di Pescia, 
Montecatini e San Marcello, 
comuni dove ancora non so¬ 
no stati eletti nè i sindaci 
nè le relative giunte. Ciò ha 
provocato una stasi ammini¬ 
strativa che in definitiva si 
risolve in un danno per le 
popolazioni. I ' problemi che 
stanno di fronte al paese c 
allo singole amministrazioni 
ixmgonn con urgenza la ne¬ 
cessita di Uscire da questo 
•-lato di co.-e 1 rapporti di 
forz-i • prejenti - nei consigli 
comunali indicano «'he l’uni¬ 
ca via di U'cita por ■-olu- 
zioni deniociatiche e popo¬ 
lar: o rappresentata innati- 
/'tiitto da una oliiara intesa 
fra comutiisii o sociali'ti. in¬ 
tesa che può determinare la 
confluenza di altre forze de- 
mocr.itiche. 

Formare maggioranze <lo- 
mocrat.che e di sinistra, ol¬ 
tre che neces^irio è po-si- 
b.lc. A Poscia, socialisti c co¬ 
munisti costituiscono una for¬ 
za tale che può rappre.senta- 
re il perno di una nuova mag¬ 
gioranza che dai comunisti 
ai socialdemocratici c<inta già 
17 -egg: e che può esercitare 
noto\o|i c.apacit.'i di attraz.o- 
ne sulle forze di sin.sira del¬ 
la DC 

A Montecatini romuni.sti e 
socialisti di'pongono d. quin¬ 
dici Consigi eri «la metà dei 
Consiglio', per ia composi¬ 
zione dell’assemblea consilia¬ 
re e poNSjbile elcgecre con i 
soli voti dei due partiti ope¬ 
rai. sindaco e g unta, crean¬ 
do cosi le piena s-e por e- 
siendere «n una base pro- 
grammat'c.a l’aileanza ad al¬ 
tre forze poi tiehe e conso¬ 
lidare la maggioranza 

A San Marcel’.o la siTu.a- 
z.one e o'.tremodo favorevo'e 
comunisti e .socialisti ront.a- 
no 17 con'igl’er. cioè una 
sicura maggioranza che può 
conservare il roimine ai la- 
vorator. T.’unit.', tra socialisti 
e conicn.sti e gnranz a contro 
ogni tent.ativo dedt forze eon- 
servatr.ci deila montagna di 
accedere ai potere locale Da 
altra parte l’alternat.v a pos- 
s.b.lc e una operaz.onc tra¬ 
sformistica che oggi dovreb¬ 
be contare suH’appoggio qua- 
liflcfinte di un consigliere 
missino Davanti a questa .si¬ 
tuazione. in partieoiere quel- 
1.1 di Montecaf n, e San ?dir- 
cello. una forza di ispirazio¬ 
ne socirdista non può assu- 
ner.si la responsabilità di 
eventuali ge-tioni commissa¬ 
riali o di operazioni trasformi¬ 
stiche. o. comunque non ri- 
ponclcnti alle esigenze dei 
lavoratori. 

Il comitato direttivo della 
Federazione comunista inv.- 


ta i compagni della federa¬ 
zione socialista ad assumere 
un chiaro atteggiamento e ad 
affermare una chiara posi¬ 
zione politica unitaria. L’uni¬ 
tà fra i nostri due partiti ci 
permette oggi di continuare a 
governare in.s!em? molti co¬ 
muni della provincia, fra cui 
quello di Pistoia e l’Ammi¬ 
nistrazione provinciale. L’al¬ 
leanza PCI-PSI è garanzia, 
in tutti gli enti locali dove 
è stata realizzata, di una po¬ 
litica popolare, di difesa de¬ 
gli interessi dei lavoratori 
Il comitato direttivo im¬ 
pegna le organizzazioni di 
partito n convocare assem¬ 
blee pubbliche e dibattiti per 
far conoscere queste nostre 
posizioni e mobilitare attor¬ 
no ad esse i lavoratori e la 
opinione pubblica 


AREZZO. 5 

Il convegno dei consiglieri 
comunali e provinciali comunisti 
che si terrà domani, sabato, nel¬ 
la Sala del Grandi aretini, cade 
in un momento particolarmente 
opportuno Si è infatti conclusa, 
proprio in questa settimana, la 
fase postelettorale con l'insedia¬ 
mento di tutte le Giunte: que¬ 
sto permette di affrontare ia di¬ 
scussione sugli Enti locali con 
tutti gli clementi di giudizio, in 
una visione globale. 

D'altra parte una analisi at¬ 
tenta di come si è sviluppato il 
processo di formazione delle 
Giunte sara alla base d. un s'i- 
goroso rilancio degli elementi 
programmatici che. pure nella 
diversità delle siluaz.ioni locali, 
hanno dovunque trovato il mo¬ 
mento unitario 


per una stcAÌie 

r t 

maggioranza 

A due mesi e mozzo dalle elezioni amministrative è pos¬ 
sibile trarre un primo bilancio di quanto è stato fatto nelle pro¬ 
vinci.i di Foggia, per assicurare la formazione del numero mag- 
giure possibile di ClUmte popolari, dcmocrat^t'bc, di sinistri, con- 
foruiemeiite alla volontà espressa dal nostro elettorato e. al- 
l’indieazioiie di un generale spostamento a sinistra espresia dal 
voto dol 22 novembre 1964. , ■ ' 

Si può rilevale, anzitutto, die l’opera paziente e tenace 
' svolta dal no.stro Partito, a tutti ì livelli, per la formazione 
di larghi schieramenti unitari, di sinistra, già ni moiuonto della 
formazione delle Uste e nel corso stesso della campagna elet¬ 
torale. è stata proseguita dopo le cle?.lonl jier la formazione 
delle Giunte. ' 

Sulla base di un ampio dibattito svolto di fronte alle masse, 
durante e dopo la eamp.igna elettorale, attraverso un intenso 
lavoro die ila dato interessanti risultati per l-a elaborazione 
di programmi collegati nll.i realtà dei Comuni e della provincia 
ed al livello dei problemi e dei compitL nuovi die si pongono 
di fronte alTEnte Locale, si è pervenuti nH’aflerma/.ione di un 
importante risultato politico - - rappresentato dalla formazione 
d; 21 amministrazioni di sinistra su 22 Comuni in cui In sinistra 
aveva eoniiiiistato la maggioranza assoluta. Solo ad Ortanova, 
per un'assurda lucgiudiziale del PSI veiso il PSIUP. si è giun¬ 
ti alla formazione di una Ctiunta di t■e^t^o-slm^tra. die rompe 
una tradizione popolare e denioeralìca durata, in questo Co¬ 
mune. quasi vcnt’nnni. 

Non =i può non riUnare, partendo daU’eplsodio di Ortanova, 
il carattere eontnuldittorio deiratteggi iinento del PSI nella 
nostra provineia Infatti, in qualche Comune fOrtanova. Stor- 
narcUiiL si è voluta porr,» la pregiudiziale contro il PSIUP, in 
altri Comuni iS Marco la Catola. Ascoli S.itriano). probabil¬ 
mente sotto la .spinta della base socialista, si e superata ogni 
assurda discriminazione a sinistra e .sì è g unti all.i formazione 
di amministrazioni popolari, unitarie di sinistra 

Cosi, ariehc. è da rilevare un’altra eontraddiz.ione, a pro¬ 
posito della formazione di giunte minoritai ie. nella linea del 
PSI. Il PSI era partito dairaffermazione che non si dovessero 
fare Giunte minoritarie di sinistra tladdove la sinistra unita 
aveva un’ampia maggioranz i lelativa fino alla metà del con¬ 
siglieri) Questa impostaz.iono. del resto siiper.ila nei fatti pro¬ 
prio ad Ascoli Satr’‘ano (ove è stata costituita una Giunta mi¬ 
noritaria PCI-PSI-PSirP». ha portalo a Mattinata. aU'ibrido 
ennnubio tra DC, PSI e destre, mentre a Candela, ove PCI e 
PSI hanno 10 consiglieri .su 20. si consente una manovra ostru¬ 
zionistica della DC. por non faro ima Giunta minoritaria di 
sinistra . ' 

Eppure esempi di Giunte minoritarie ve ne sono ed abba¬ 
stanza illustri: SI tratta di giunte minoritarie <ii centro-sinistra 
a Roma falla Provine a*, a Genova. Milano ed in altri impor¬ 
tanti centi 1 

Abbiamo voluto rilevare quest,, contraddizioni nella linea, 
del P.SI. nonostante il notevole risultato unitario conseguito 
nella nostra provineia uereh,’' siamo convìnti che dal loro su- 
peraniento non potrà che derivare un rafforzamento delle po¬ 
sizioni della sinistra unita negli Enti loc'ali e. in generale, nel¬ 
la vita, nelle lotte, tlella no.stra provincia 

Non si dimentichi neppure per un momento che nella pro¬ 
vincia di Foggia la sinistra unita è forte, per quanto riguarda 
i Consigli comunali, di 059 consiglieri, contro i 540 (iella DC 
e i 100 delle destre. 

Siamo dunque, come sini.stra. maggioranza as.soluta net 
con.siglì comunali Ecco un punto di forza c un punto di par¬ 
tenza di una vasta iniziativa unitaria che può portare l nostri 
lavoratori e le nostre popolazioni in nnnia fila nello lotte che si 
conducono nel Mezzogiorno c nel Paese per il rinnovamento 
democratico o socialista delle nostre strutture economiche, io- 
ciall e politiche. 

E’ nel contesto qui richiamato ohe il nostro partito pone 
il problema della formazione di una maggioranza democratica, 
antifascista al Consiglio Provinciale Qui è m corso da anni 
una dura battaglia contro la prepotenza democristiana e la 
.sua pretesa di monopolizzare lutto il potere Si.amo riusciti 
— grazie ad un’intesa realizzata tra PCI. PSIUP c due indipen¬ 
denti di sinistra, sulla base di un programma, espresso dal bu 
lancio 1964. di carattere democratico, nntifabcista. popolare — 
ad eVitaro lo scioglimento del Consiglio provinciale od una 
gestione commissariale 

La nostra posizione, secondo cui esisteva ed esiste una 
maggioranza democratica, di sinistra nel Consiglio provinciale 
era cd è tuttora valida Se il PSI supera le sue pregiudiziali 
verso partiti ed uomini impegnali in un’iniziativa politica di 
sinistra, non potrà non dar^ un suo qualificato contributo alla 
formazione di una stabile maggioranza nel Consiglio provinciale. 
) Facemmo nostra, a suo tempo, e la sosteniamo tuttora, la 

propo.sla del PSI di un’intesa clic v.ida dalia DC al PCI. Se 
I questa intesa non si è rcaliz.zatn la responsabilità è solo della 
I DC.^ che eleva l’assurda pregiudiziale anticomunista a motivo 
dcirimpossibilità di questo accordo La DC. ora, chiede un 
"Chiarimento politico- alla Provincia, nia non si pronuncia 
su quest.a proposta e tutto fa capire, a chi ha gli occhi aperti, 
I che l’unico suo fine è quello di paralizzare l’attività dell’attuale 
Giunta. 

Si presterà il PSI a quest.a scoperta manovra della DC? 
Perchè non la costringe a dire chiaro c tondo ciò che xniole? 
E se risultasse, come risulterà, che ogni inle-’a con la DC. por 
una stabile maggioranza non è nelle prospettive reali, non è 
l’ora di assumersi, da parte del PSI. fino in fondo il poso e la 
responsabilità di una dura rondanna della DC e della for¬ 
mazione, con l’attuale coaliz.ione di sinistra, di una maggio¬ 
ranza stabile'' 

Questi sono, chiaramente, gli interrogativi che poniamo 
al PSI Pronti a sviluppare, su questi ed altri lenii un ampio 

• dibattito pubblico nel Consiglio provinci.ile c di fronte all* 

* masse e a trarne tutte le necessarie conseguenze per la for- 
) mnz’onc di una stabile maggioranza di sinistra alia Provincia 

I»a condizione prima è volere una maggioranza di sinistra 
i respingendo il ricatto della DC e non consentendole spazio al- 
> cuno ad altre manovre che hanno il solo fine di bloccare ogn 
. attività della Provincia 

Michele Pistillo 


Le richieste del PCI nelle assemblee degli eletti 


Piano organico 
per il ritornimenlo 
idrico 0 Bari 


Conferenza economica 
e riforma urbanìstica 
per In Versilia 


Dal noitro corriipondente ^ drammatica Qui nostro corrispondente 

trai uuaiiv vui• ». ^ond.z.one finanziaria dei comu- 

BARI. 5 n.. s VIAREGGIO, 5 

j I 5 n.iac. de.la zona nard del- Per far fronte a questa grave Ha avuto luogo ne; locali del¬ 
la pros inc.a d. Bar. s. inconire- s.tuaz.ione l’assemblea ha im- ]3 federaz one (lei PCI l’aìsem- 


I.a z ma. un co.av, cno de. e pa-[fatto la G.unta di sin.stra ordine dei giorno' - Enti 

po’.az.oni dei.a zona (che com- ;Andna» apprest.'no . p.an; d...^^^g,. ^ programmaz.one de.-uo- 
'prenle li comuni* sara tenuto,emergenza per far fron.e pratica per :: progresso econo- 


, ,.. per :: progresso econo-, 

!.i. pù pre-;o su probem. de.- d.so.^upaz.one. __ m co e sociale della Versilia- 

» a -avi ^ /fd.*. 2 .a econonì.Ciì I Comun* — come t* emergo ^ ' 

'è cooo..ire .n re.az.one ali'.ap-ida.l’assemb'.ea e dalle concili-’ Centro de.1 nteressan.e d.-| 
Inl.caz.one oé..a .egge - lt >7 - o sioni s\oIte al terni.ne dei lavo- punti| 

'-no finanz.. amento, un convegno!»", dal dottor Sandro F.ore re- ^ ndamental. come il nlanc.o delj 
Un ~ I ConVun' e la programma- Upon-.ab. le dei.a Sezione ent. lo |P.ano comprensor.ale che fui 
iz.one eco'nom.ca- sara organ.z-,cih della federaz.one barese dcl,Propos^ •») c«»»»pa 8 na elejtorale.^ 
1 m:o a settembre ala F.ePa del PCI - non vog.iono essere p ù.come la lotta per la -16.-. per 
Levante, gì eletti comun.»!, esautorati da d.scussion; e in-|una p.anificaz-onc urbanistica 
id .^1 a zona hanno deciso di d.- d.r.zzi che .nvestono la vita e lo'vcrsil.esc; problemi questi che 
'b.àtt->re ne.ie assemblee elett.- prospettive stesse delle popola-[devono vedere ;1 partito al la- 
!\e li problema de’l’approvvi- zioni. devono invece essere sog-[voro e sui quali deve real.z- 
i'Jionamen’o idr.co sulla base del;Retti di in.ziative politiche e zarsi quella nuova maggioran- 
•n ano gà predisposto dalTente centri dotati di potere decisio-!za dinamica di cui molto si 
irr.gaz one per la Puglia e la Lu.|nalc In questo senso, gli eletti parla 

ii'an 3 questo ’e pr.ncipali dee.- comunisti della zona nord de...i| L’assemblea ha deciso di ap- 
s.on; prese ieri sera d-airassem-iP*’ 0 '’'hc a di Bari hanno dcc.«'i,pogg,afp jjj tutti i comuni la 
hlea degli eletti comun.sti delia! di prov(x*are vertenze con avanzata dalla Camera 

zona nord d. Bar: che si c svolto Stato in materia di mutui e dij^el Lavoro e dalia CISL di Via- 
nella sala consiliare di Andria jfinanze locali. suLa jmhtica de-,j- 0 gg,Q p^j. Conferenza eco- 
Dal d.battito — che è segu.to Ri' investimenti puhb.ici per in- pomica vcrsiUiesc. di battersi 
alla relaz.one del compagno D.a- tervenire nella vita econom.ca insieme a tutte quelle zone de- 
m.an: dell.') segreteria delia Fe- ì»! atto, in legame stretto e a mocratiche favorevoli ad una 
deraz.one del PCI di Bari — è sostegno de.le lotte popolari. vera riforma urbanistica e di 

emer»a cv.dente la grave s.tua- ISalA PAlAarlana Prendere tutte le iniziative che 

*z.one econom.ca deila prov»nc.a liAlw v situazione richiede. 


'letti comun,sti delia di prov(x*are vertenze con m avanzata dalla Camera 

, Bar: che si e svolto'Stato in materia di mutui e dijdji Lavoro e dalia CISL di Via- 
■onsiliare di Andria [finanze locali. suLa jmhtica de-.j-^^^iQ pgj. Conferenza eco- 
tito — che ò invpstimonli pubblici p^r in- nemica versiUiesc, di battersi 

» . 1 . HaT I fnr*ila vifft A^^rurinm •___ _ *. .. 


L’assemblea ha anc'nc apprc 
v-ato l’azione condotta dai fruf 
pi consiliari comunisti in 0 ( 
c.isìone della formazione dell 
Giunte, soffermando la sua a 
tenz.one soprntutto m quei c 
munì dove si »ono formate giut 
te di Centro-Sinistra r.ievandor 
1 ’ ntnnseca debolezza per esse: 
sorte aii'insegna della prepotei 
za democristiana cd in assen: 
di programmi capaci di affroi 
[tare e riso'vere : gravi probler 
che SI presentano .n tutta 
Vcr£.;:.a "tuttavia i comuni' 
non ignorano i fermenti nuo 
che sono presenti nei pari 
deila s.nistra la.ca e della ste 
sa s.nistr.'i catt.illca dei quali 
è avuta una eco anche duran 
le discussioni consiliari. Propi 
sulla base di tali fermenti po' 
tivi che tendono al superamen 
di tendenze antiunitarie l'asser 
blea ha r.nnovato l’invito 
gruppi consiliari comunisti 
portare avanti l’azione pere 
sulla base di chiare impostazic 
poli! che che superino le pregi 
diziali anticomuniste e sulla t 
se di programmi di r'.nnovamt 
to economico e democratico • 
possib.le dar vita a nuove mt 
gioranze chj vadano oltre i . 
mit! del centro sinistra. 

Guido Bimbi 
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